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Lo scandalo 
O l K' VOTATO in P a r l a m e n t o , si>]rnncmcn!e convo
ca t i tut t i i sena tor i e tutti i depu ta t i , per d i scu te re 
e p e r d e e i d e i e .se un ex min i s t ro de l la Democraz i a 
c r i s t i ana d o w s a e s s e r e invia to devan t i ai giudici a 
r ispondere- del suo ope ra to e ad t s s e r e da loro giu
d ica to . La mi iRgiora imi dei p a r l a m e n t a r i ha chiesto 
che si a r r i v a s s e a ques to giudizio, che il min is t ro 
d o v e s s e r i sponde re , appe l l a r s i ai tes t imoni , presen
t a r e i documen t i . Che po tesse e s s e e condanna to , s e i 
fatti g r a \ i che nessuno ha nega to , fossero s ta t i consi
de ra t i r e a t i , dai giudici del l 'Al ta Cor te . 

La m a g g i o r a n z a dei p a r l a m e n t a l i ha chies to ques to 
giudizio nella convinzione che fossero e m e r s e le p rove 
per l ' i nc r iminaz ione , pe r chè a n c o r a non si t r a t t a v a da 
p a r t e de l P a r l a m e n t o di c o n d a n n a r e o di a s so lve re . 
Altri depu ta t i e sena to r i hanno det to di no, che il 
p rocesso non doveva e s s e r c i ; hanno d i m o s t i a t o cosi 
di non vo le re un e s a m e delle p rove , di non a v e r fiducia 
negli a r g o m e n t i , di t e m e r e i giudici e il giudi/.io. Nes
suno ha potuto c o n t e s t a r e che un d e p u t a t o de l la 
D e m o c r a z i a c r i s t i ana c h e e r a a n c h e un « r a n d e im
p rend i to re , abb ia potuto i n c a s s a r e un mi l ia rdo , per 
un c o n t r a t t o i l legale dovuto ai favori di un min i s t ro 
dello s t e s so p a r t i t o ; nes suno ha potuto n e g a l e a n c h e 
uno solo dei fatti che p a r l a m e n t a r i di tut t i i par t i t i , 
e sc lusa sol tnnto la D e m o c r a z i a c r i s t i ana , hanno r a c 
colto, i l lus t ra to e d o c u m e n t a t o . 

Quando si è t r a t t a t o di v o t a r e , con una in t e rp re t a 
zione del la Costi tuzione che noi r i t e n i a m o a r b i t r a r i a , 
si è dec iso che la m a g g i o r a n z a dei votanti non s a r e b b e 
b a s t a t a . Ol t re il s e g r e t o del voto, si è volul» la pos
sibili tà del le a s senze , degli s q u a g l i a m e n t i , del le d iser 
zioni Cosi si è po tu to a f f e r m a r e che il P a r l a m e n t o 
non ha voluto che T rabucch i ven isse p rocessa to , a n c h e 
se la m a g g i o r a n z a dei votanti aveva chies to che T r a 
bucchi a n d a s s e di fronte ai giudici . Non è s t a t a r a g 
g iun ta la maggioranza assoluta dei p a r l a m e n t a r i pe r 
15 voti so l tan to ; l 'ex min i s t ro è s ta to s a lva to dal 
« q u o r u m » . E qui è facile r i c o n i a r e , m a g a r i , al 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o Tess i tor i — il q u a l e p a r l a n d o 
p e r u l t imo ha voluto conc lude re la sua pe roraz ione 
con una c i taz ione manzon iana — che s a r à difficile o r a 
s p i e g a r e a l la g e n t e s empl i ce pe r chè T rabucch i non 
a n d i à in T r ibuna l e . S a r à difficile e v i t a r e che , c o m e ai 
t empi di Renzo , s i conc luda c h e i cavill i degli Azzecca
ga rbug l i e il parlar latino, s e rvono a n c o r a ad imbro
g l i a r e i s empl ic i . T r a l ' a l t ro , si a f faccerà a l la men te dei 
sempl ic i un a r g o m e n t o d e t t a t o dal buon s e n s o ; pe r chè 
m a i i minis t r i possano e s s e r e , r i pe t i amo , non condan
na t i , m a m a n d a t i davan t i al T r i b u n a l e so l tan to da l la 
m a g g i o r a n z a , e d a u n a m a g g i o r a n z a spec i a l e , q u a n d o 
p rop r io a l l a m a g g i o r a n z a a p p a r t e n g o n o e qua l che 
g a r a n z i a con t ro le loro p revar icaz ion i dov rebbe , caso 
m a i , e s s e r e d a t a agli a l t r i . 

Colloqui deH'«ambasciatore viaggiante 

N-I N 0 1 COMUNISTI c r e d i a m o di a v e r fat to la p a r t e 
n o s t r a . Abb iamo p a r t e c i p a t o con impegno a l la Com
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . Non ci s i amo fatti complici , 
in que l la commiss ione , di coloro che pe r un voto o 
due hanno t en ta to di s o t t r a r r e al P a r l a m e n t o pers ino 
la d i scuss ione del c a s o . A b b i a m o poi d o c u m e n t a t o e 
a r g o m e n t a t o l ' accusa ne l l 'Aula . Abbiamo vota to c o m e 
a v e v a m o f i rma to ; nes suno h a potuto d u b i t a r e di uno 
solo di noi . 

Oggi , al di là dello scandalo Trabucchi, si pongono 
pe rò pe r noi e pe r gli a l t r i problemi che non possono 
e s s e r e e lusi , che nessuno può a s s u m e r s i la r e sponsa
bili tà di d i m e n t i c a r e con una a lza ta di spa l le , con la 
d e m o r a l i z z a t a conclus ione c h e è s e m p r e s t a to , che è 
s e m p r e cosi . Come nessuno può fa re a f f idamento sugli 
ozi est ivi di un g ruppo di min is t r i , la m a g g i o r a n z a dei 
quali ha voluto d i c h i a r a r e la sua so l idar ie tà con 
T r a b u c c h i . 

C'è il p rob lema di a s s i c u r a r e nello S ta to di oggi, 
q u a n d o l ' a m m i n i s t r a z i o n e pubbl ica inves te e inves t i rà 
s e m p r e più larghi set tor i del la vita economica e 
socia le , i controlli d e m o c r a t i c i n e c e s s a r i : quelli pa r 
l a m e n t a r i p r ima di tut to , m a non solo quel l i . I lavo
r a to r i , gli u tent i , i consumator i , devono ch iede re che 
ai loro deputa t i s ia d a t a la possibil i tà di i n t e rven i r e 
e g a r a n t i r s i che i n t e r v e n g a n o . Ma i l avora to r i , gli 
utent i , i consuma to r i , le loro organizzazioni , in forme 
nuove e a r t i co la te , devono pote r p a r t e c i p a r e più diret
t a m e n t e al control lo. E quando p a r l i a m o di control lo 
non ci r i f e r i amo so l tan to a l la vigi lanza p e r c h è non si 
rubi il d e n a r o pubbl ico o non lo si faccia fluire nel le 
t a s c h e di un a m i c o del p ropr io p a r t i t o : vogl iamo 
p a r l a r e a n c h e del modo del la spesa , del l ' indir izzo 
de l l ' a t t iv i t à p rodut t iva , dei r appor t i con gli « impren
ditori i> p r iva t i , di t u t t a la ges t ione del la cosa pub
blica i n s o m m a . 

M/ LA LO SCANDALO T r a b u c c h i — e qui vogl iamo 
p a r l a r e del fatto scanda loso della sua m a n c a t a incri
minaz ione — pone al t r i p rob lemi . Il voto compa t to 
del la Democraz i a c r i s t i ana , il f renet ico ag i ta r s i che 
ha fatto t r o v a r e concordi basisti e scclbiam, è s t a to 
ce r to un voto di o m e t t a di par t i to , che r i corda agli 
i ta l iani c h e il n e m i c o da b a t t e r e è il monopolio poli
tico della Democraz i a c r i s t i ana . Il p r e v a r i c a r e , l 'at
t u a r e e l ' e s a l t a r e la p ropr ia impuden t e prepotenza , 
sono o r m a i segni distintivi di un par t i to che c r e d e che 
tut to gli sia consent i to e che la difesa di q u e s t e posi
zioni s ia la p r i m a de l le sue preoccupazioni poli t iche. 

M a non a b b i a m o avu to so l t an to il voto c o m p a t t o e 
l ' ag i t a r s i concorde dei democr i s t i an i . Ai loro 376 voti 
s e n e sono aggiunt i nel s e g r e t o de l l ' u rna 64. Sono 
numer i che p a r l a n o . 

Corrot t i , c o m e è a p p a r s o ch ia ro d u r a n t e il d ibat t i to 
che li ha isolati e nel qua le non una voce, che venisse 
d a a l t r a p a r t e , si è l eva ta a n c h e sol tanto pe r e s p o r r e 
un dubbio o a c c e n n a r e u n ' a t t e n u a n t e , i democr i 
s t iani sono a p p a r s i a n c h e c o m e c o n t u t o r i . Come ab
biano etmvinto 64 p a r l a m e n t a r i , senza che uno solo 
di quest i volesse d i c h i a r a r e a p e r t a m e n t e la sua con-
vinzione; come a b b i a n o fatto vo ta re no pers ino 18 
che a v e v a n o voluto far s a p e r e che f i rmavano si, 
non è a n c o r a una s to r ia conosc iu ta e d a r a c c o n t a r e . 
R e s t a il fat to che la Democraz i a c r i s t i ana pe r s a l v a r e 
uno dei suoi, per d i m o s t r a r e di poter umi l i a re gli 
s tessi a l l ea t i , ha infoilo un colpo g r a v e a l l ' au to r i t à 

Giancarlo Pajetta 

(Segue in ultima pagina) 

U.S.A. con Saragat, Moro e Fanfani 

100 milioni in 
una settimana 

Matera e Pesaro danno superato il 100% 
Modena ha sottoscritto 42 milioni 

Concluso il Congresso 

Bucarest: voto per 
il Vietnam e Punita 

Tra gli applausi, Ceau-
sescu leva unite le mani 
di Breznev e di Ten 

Nsiao-ping 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 24. 

1 3500 delegati e invitati e i 
rappresentanti dei G7 partiti 
comunisti, operai e democra 
Vici che gremivano la sala del 
Palazzo della Repubblica han 
no salutato con un lungo ap
plauso, seguito dal canto del-
Ì'Inlerna7]onalc, la conclusione 
dei lavori del 9. congresso, 
conclusione che assume un par
ticolare valore poiché è avve
nuta con la approvazione di 
una mozione — primo allo po
litico del C.C. del partito co
munista romeno appena eletto 
— sulla situazione nel Viet
nam. 

* L'Intervento militare del
l'imperialismo americano cón
tro il popolo del Vietnam del 
sud, l'aggressione contro la Re
pubblica democratica del Viet
nam, Stalo indipendente, so
vrano, i selvaggi bombarda
menti di città e villaggi viet
namiti — afferma fra l'altro 
il documento — costituiscono 
atti di guerra che sfidano te 
norme più elementari del di
ritto internazionale, minaccia
no di estendere la guerra e 
spingere l'umanità in una con
flagrazione termonucleare che 
provocherebbe distruzioni in
calcolabili, l'annientamento di 
immensi valori materiali e cul
turali prodotti dalla civiltà 
umana. Tuffo ciò provoca in
quietudine, indignazione e col
lera. Combattendo per la dife
sa della indipendenza e della 
libertà totale del paese, per il 
diritto di decidere della pro
pria sorte, il popolo vietnami
ta ha avuto l'appoggio dei pae
si socialisti e degli altri paesi 
amanti della pace e della li
bertà, della solidarietà di tutti 
i popoli ». 

Dopo aver espresso « solida
rietà totale » con la lotta del 
F.N.L., unico rappresentante 
legittimo del popolo sudvtet-
tamita. la risoluzione esige la 
fine delle azioni aggressive de
gli Stati Uniti, la cessazione 
dei bombardamenti, il ritiro 
delle truppe ed assicura che 
t il popolo romeno è deciso ad 
accordare al popolo vietnamita 
tutto il suo fraterno aiuto » 

« Nei loro interventi — prose
gue il documento — tutte te 
delegazioni dei partiti comuni
sti, operai e democratici, han
no energicamente condannalo 
la aggressione dell'imperiali 
sino americano al Vietnam, e 
sprimendo una potente manife
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. Gli 
interventi armati contro la Re
pubblica domiaicana, il Congo, 
il Laos, sono espressioni della 
politica dei circoli imperiali 
.siici aggressivi che ovunque 
si oppongono al progresso so
ciale. tentano di soffocare i 
movimenti di liberazione nazio 
naie e le aspirazioni alla li
bertà dei popoli, di mantenere 
il giogo coloniale e l'oppressio
ne colonialista, di sostenere 
con la forza delle armi i re
gimi ultrareazionari L'accre
scimento della vigilanza e ti 
consolidamento di tutte le for
ze della libertà, della pace e 
del progresso sociale sono at
tualmente più necessari che 
mai » 

La risoluzione conclude espri
mendo « la ferma convinzione 
che, rafforzando continuamen
te la loro unità e lottando IU 
un solo fronte, i partiti socia 
Usti, la classe operaia inter
nazionale. i nuovi Stati indi 
pendenti, i movimenti di libe
razione nazionale, tutte le for
ze democratiche e progressi
ste sono realmente capaci dì 
dare scacco alle azioni aggres : 

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

BUCAREST — Breznev (a sinistra) a colloquio con Ceausescu, 
durante una pausa del lavori del congresso del PC rumeno. In 
pr imo piano (di spal le): i l segretario del PC cinese 

Dichiarazioni del l 'on. Mosca 

II governo dovrà 
ristabilire 

le libertà nelle FS 
Il vicepresidente del Consiglio Nenni ha assunto im
pegni precisi — Mercoledì l'incontro chiarificatore 

Il governo ha assunto pre
cisi impegni verso i ferrovie
ri impegnandosi a risolvere i 
problemi di libertà e di potere 
sindacale sorti nelle FS. Lo ha 
ribadito ieri, in una dichiara
zione, il segretario della CGIL, 
on. Giovanni Mosca che ha se
guito in prima persona la ver
tenza. L on. Mosca ha espres 
so < la soddisfazione della 
CGIL per i risultati che si so 
no delincati negli incontri col 
governo che — rapportati ai 
giusti motivi rivendicativi di 
difesa dei diritti di libertà e 
del potere del sindacato che 
costituiscono la base della ver 
lenza dei ferrovieri — hanno 
consentito la sospensione del 
lo sciopero. Tali primi, posi
tivi risultali, dovuti alla vi
gorosa pressione unitaria dei 
lavoratori e alla responsabile 
condotta del sindacato soste
nuto dalla solidarietà di tutte 
le categorie sono alla base 
dell'auspicata conclusione pò 
sitiva della vertenza ». 

Queste dichiarazioni fanno 
giustizia del tentativo di una 
parte della stampa di presen 
Lare la revoca dello sciopero 
come una « marcia indietro » 
del sindacato. Il SFI CGIL ha 
ribadito, ancora ieri, di non 
avere niente da cedere su un 
terreno così delicato e irri.iun 
ciabile come quello delle li
bertà sindacali. Polemizzando 
con il segretario del SAUFI-
CISL, il sindacato ferrovieri 
rileva < che non può costitui

re una base per la revoca di 
una Ioli la sola iniziativa del
la tav rntonda proposta da 
quella irg.mizzazione che è, 
ovviami 
creta d 
controp 
blenii d 
rotond. 
posta 

ite, assai meno con-
una trattativa con la 
te per risolvere i prò 
le libertà ». La tavola 
m effetti, è stata prò 

dal SA UFI CISL per 
crearsi un labile schermo die 
tro il quale accamparsi per 
giustificare il rifiuto di parte
cipare allo sciopero. 

La polemica suscitata dagli 
sviluppi della vertenza dei fer
rovieri, tuttavia, un merito Io 
ha: quello di mettere il go 
verno, nell'incontro fìssalo per 
mercoledì, di fronte alla neces 
sita di mouversi coerentemente 
agli impegni assunti dal vice 
presidente del Consiglio on. 
Nenni. Si tratta di revocare 
senza indugi la circolare che 
obbliga i sindacati a fare scio
peri che durino un minimo di 
2>i ore e che costituisce, di per 
sé, una violazione della nor 
ma costituzionale la quale non 
ha posto alcun limite, all'eser 
ozio del diritto di sciopero. Si 
tratta, infine, di revocare le 
limitazioni poste all'esercizio 
delle attività sindacali nell'a 
zicnda ferroviaria. 

Il SFI CGIL, ricordando il 
carattere pregiudiziale di que 
ste richieste, ha invitato ieri 
la CISL e la UIL a superare 
malintese questioni di presti 
gio per contribuire efficace 
mente a concretare questo pri 
mo successo dei lavoratori. 

buona 
occasione per 

chiaro 
L'Italia può far valere il suo peso uscendo dalla 
sterile posizione di solidarietà con gli USA 
per il Vietnam e dando un significato concreto 
alle generiche enunciazioni pacifiste — Fan
fani ha ricevuto l'ambasciatore sovietico 

Averell Harriman, l'amba
sciatore viaggiante degli 
USA, è a Roma da ieri sera. 
* Lo scopo del mio v i a r i o 
qui a Roma, ho detto all'ae
roporto, è di informare il 
governo italiano sulle con
versazioni di natura ufficio
sa, non formale, che ho avu
to a Mosca con il premier 
Kosslghln; a Mosca mi sono 
incontrato anche con altri 
membri del governo sovieti
co». Harriman ha visto nel 
tardo pomeriggio di ieri Fan
fani; poi, Insieme, si sono 
spostati nella tenuta presi
denziale di Castel Porziano, 
dove Saragat ha offerto un 
pranzo. Harriman resterà fi
no a domani e vedrà ancha 
Moro. 

Lo scopo della < missione » 
Harriman in URSS e nei pae
si europei è noto: essa mo
stra di voler riallacciare i 
fili — «convolti dalla sem
pre più massiccia aggressio
ne USA al Vietnam — del 
dialogo con l'URSS, della di
stensione, col grossolano ob
biettivo di dividere il campo 
socialista sulla questione 
vietnamita. A Mosca Harri
man ha avuto però risposte 
chiare che confermano una 
verità ormai evidente ai go
verni pacifici di tutto il mon
do: la ripresa della distensio
ne ormai non può ignorare 
l'esplosione nel Sud Est asia
tico; le sue basi vanno rico
stituite da capo partendo dal 
pregiudiziale abbandono da 
parte statunitense della sua 
politica aggressiva condanna
ta da tutti i paesi democra
tici. Harriman ha comunque 
preferito ignorare le risposte 
più imbaraz?anti che ha ri
cevuto a Mosca e ieri, a Mo
naco dove ha fatto tappa 
prima di ripartire per Roma, 
ha rilasciato dichiarazioni ec
cezionalmente ottimistiche. 
Accolto con diffidenza dagli 
ambienti politici tedeschi che 
temono un dialogo USA-URSS 
sulla testa delle loro riven
dicazioni (unificazione tede
sca, forza atomica multilate
rale e conseguente riarmo 
atomico tedesco), Harriman 
si è affannato a « garantire » 
che gli Stati Uniti non « tra
diranno » i tedeschi e « gli 
alleati europei » e che del re
sto « la Russia non ò coin
volta nel conflitto in atto nel 
Vietnam dove il Vietnam del 
nord, Istigato dalla Cina co
munista, ha attaccato il Viet
nam del sud ». Di conseguen
za — dice Harriman che 
ignora volutamente la riba
dita e concreta solidarietà 
sovietica con Hanoi — nessu
na trattativa con l'URSS in
teressa direttamente il pro
blema asiatico. Tanto meno 
quindi si può coìlegare la ri
presa dei colloqui di Gine
vra per il disarmo con con
cessioni sul terreno della 
« difesa » dell'Europa dai 
« pericoli che la minacciano 
da oriente » e infine con la 
soluzione del conflitto viet
namita. Krhard ha aneli'egli 
rassicurato i giornalisti te
deschi affermando che Har
riman garantisce senz'altro 
che « gli interessi tedeschi 
non verranno sacrificai! alla 
soluzione della questione viet
namita»; a denti stretti 
Erhard ha aggiunto che Bonn 
è favorevole alla ripresa dei 
colloqui di Ginevra, che essa 
non punta ni riarmo atomi 
co « ma resta interessata v'. 
talmente ai progetti di forza 
atomica, vuoi nella forma 
americana, MFL, vuoi in 
quella di iniziativa britanni
ca, ANF .. 

In questo quadro si svol 
gono le conversazioni di Har
riman con i dirigenti italia
ni. Fanfani ieri mattina, pri
ma dei colloqui con l'amba

sciatore viaggiante USA, ha 
voluto parlare con l'amba
sciatore sovietico Ko/yrcv: 
evidentemente ha voluto 
« prepararsi • al colloquio 
con Harriman e ciò forse 
servirà a smontare un po' 
l'ottimismo che Harriman 
stesso continua a ostentare 
sul « disimpegno » sovietico 

(Segue in ultima pagina) 

Nell 'u l t ima settimana, la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista e il rafforzamento 
del Part i to ho compiuto un 
balzo In avanti di quasi con
to mi l ioni . Allo 12 di Ier i , 
in fat t i , le Federazioni ave
vano versato aH'.i inmlnìstra-
zione centrale del Part i to, lo 
somma complessiva di 337 
mil ioni 625 mila 8S0 l ire con
tro I 239 mil ioni 390 mila 170 
Uro raccolt i e versati alla 
stossa ora di sabato 17 
luglio. 

Un contributo ri levante è 
venuto in primo luogo dallo 
Federazioni dì Malora, che 
nell 'ult ima settimana ha 
toccato il 101,7% del pro
prio obiettivo (quasi 19 
punti In più In percentuale 
rispetto alla settimana pro
cedente). di Pesaro al 100,3 
por cento (contro il proce
dente 70} e con un versa
mento In setto giorni di al
t r i 5 mil ioni circa. A l t r i 
9 mil ioni ha versato la Fe
derazione di Modena, cho 
è giunta a qunl 42 mil ioni 
e, in perenninole, al 69,9. 
Soguono Imola, al 53,9% 
(41,1% una settimana fa ) , 
Taranto al 45,1% (35,1%), 
Sciocca al 44,1 (33%) e poi, 
Torino con 18 mil ioni e II 
40%, Biella al 42%, Reggio 

Emi l ia al 35,4% (contro II 
25,9% del l 'o l i rà settimana) 
e con 18 mil ioni di l i re ver
sate. 

Anche la graduatoria re
gionale ha, in conseguenza, 
subito delle modificazioni. 
Pero, la Lucania ò sempre 
in testa con II 56.4%; ed è 
seguita dallo Marche al 
44,1%, dal l 'Emi l ia al 32,4 
per conio, dal Piemonte al 
27,4 per cento, dallo Puglie 
al 24,1 por cento, dal la Si
ci l ia al 22,8 per conio. 

• a * 

Ricordiamo, Inf ine, che 
sabato prossimo, 31 luglio, 
si concluderà la seconda 
lapp.i della gara di emula
zione cho ha corno obiettivo 
Il raggiungimento del 30%. 
Le Federazioni — sottolinea 
un comunicato della dire
zione de! Part i to — r ipren
dano quindi con uno sforzo 
maggiore, sulla base del 
buon risultato di questa set
t imana, che può essere ul-to-
r iormento consolidato, l'In
cremento della sottoscrizio
ne e l ' Invio al l 'amministra
zione centrale dolio somme 
raccolte, per poter parteci
pare ai sorteggi do! premi 
In gare. 

(A pagina 2 le graduatorie) 

La classe o p e r a i a contro il colpo d i stato 

Martedì sciopero generale 
in 7 città delia Grecia 

Giovedì dibattito in Parlamento — Un appello del Par
tito comunista all'unità nella lotta contro l'offensiva 
reazionaria — Poderosa manifestazione a Salonicco 

Dal nastro inviato 
ATENE, 2-1 

Il parlamento greco si riu
nirà giovedì per il dibattito sul 
voto di fiducia (o di sfiducia) 
al governo dei colpo di Malo. 
Secondo le previsioni di Novo?. 
la discussione — introdotta 
dalla esposizione del program
ma governativo — dorrebbe 
durare 5 giorni. Ma natural
mente questo sarà deciso dalla 
assemblea la cui maggioranza 
— è ormai chiaro — voterà 
contro Novas. Infatti diranno 
sicuramente « no » al colpo di 
stato, su 300 deputati, 144 
membri del Centro (e questa 
cifra aumenta ogni giorno) e 
22 della sinistra (EDA); inoltre 
hanno dichiarato che voteran 
no contro Novas i nove deputa
li del cosiddetto « partito pro
gressista » — un partito di 
destra guidato dall'ex ministro 
Markesinìs — e una decina eli 
-t intransigenti » dell'ERE. 

Intanto Atene, il Pireo, E-
lefsìs, Salonicco, Agrinwn, Pa
trasso, Kavala — quasi tutti i 
più grandi centri industriali 
della Grecia — si preparano 
allo sciopero generale di mar-
tedi 27 al quale partecipano non 
solo le industrie e i trasporti, 
ma anche gli uffici, i negozi, le 
botteghe d'artigianato. Il mi
nistro del lavoro, Bagazelos, 
ha dichiaralo questo sciopero 
« politico e contrario alla leg
ge ». 

Il giornale Avglii ha pubblica 
(o una dichiarazione del comi-
fato centrale del Partito comu
nista greco sulla crisi politica 
del paese, La dichiarazione de
nuncia le repressioni polizie \ 
sche contro i partecipanti alia \ 
dimostrazione dì Atene del 21 

| luglio, effettuate dal governo di 
G. Athanasindis-Novas, soste
nuto — sottolinea la dichiara 
zione ~ « dagli elementi più 
aggressivi ed avventuristi del
l'imperialismo americano e del 
la NATO, dall'oligarchia dei 
ricchi, dalla camarilla ri; cor 
le, dai nemici più spietati del 
popolo, che ricevono ordini na
scostamente dalla carte*. 

Questi ambienti — continua [ 
la dichiarazione — vogliono 
coinvolgere il paese nella tpor 
ca guerra del Vietnam, impor 
re la soluzione della NATO al 
problema di Cipro accresce 
re sfruttamento del paese. 

Il comitato centrate dei Pai 
l'ito comunista greco saluto 
* l'eroica lotta condotta dai più 
larghi strali della popolazione 

e della gioventù del popolo gre
co, amante della libertà, e dal 
partiti democratici, allo scopo 
di porre fine alle arroganti azio
ni neofasciste e di ristabilire i 
diritti costituzionili e le liber
tà popolari » 

La dichiarazione cosi conclu
de: « Noi salutiamo la classe 
operaia che organizza gli scio
peri e altre azioni vigorose, 
marcia nelle prime file dei com
battenti per la democrazia. Noi 
mettiamo in guardia contro le 
provocazioni, preparate dietro 
le quinte, per creare un'atmo
sfera di confusione e masche
rare i piani e gli intenti anti
democratici ed antinazionali dei 
circoli reazionari interni e stra
nieri. Invitiamo il popolo a sta
re in guardia, ad essere vigi
lante nella lotta, ad adoperar
si per far fallire questi piani. 
Il popolo vuole l'immediata de
stituzione del governo sangui
nario. Gli assassini e gii isti 

gatorl dei delitti contro il po
polo devono essere puniti seve
ramente. Si deve mettere fine 
alla violenza e al terrore poli' 
zieschi. Gli arrestati devono 
essere messi senza indugio in 
libertà. Si deve costituire un 
governo che sì fondi sulle de
cisioni prese dal popolo II 16 
febbraio del 1984. I diritti e le 
libertà costituzionali del popo
lo devono essere ristabilì/i T>. 

Questa sera si e svolta a Sa
lonicco una poderosa manife
stazione: migliaia di giovani 
sono sfilati per le vie del cen
tro e davanti al consolato a-
viericano gridando contro * le 
marionette di Johnson », con
tro «l'hitleriana» (la regina 
madre Federìka) e chiedendo 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO. Un enorme spiegamen
to di polizia era in atto fin dal 
pomeriggio nella città. 

a. d. j . 

Leggete nel numero 17 

Il ritorno di Togliatti 
e la svolta di Salerno 

La questione 
istituzionale 

Il primo governo 
di unità nazionale 
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Al Comitato centrale del PSI Per la ripresa produtt iva e l'occupazione 

Andare al Congresso 

con un 
partito più forte 

« Abbiamo bisogno di un partito che discuta i 
suoi problemi a contatto delle masse, in un di
battito con le altre forze politiche e sociali» 

I XI Conjircw» tifi PCI h 
il teina rli un ar t icolo <lf I 
r o m p n e n o I IIIKI ! origo ehf 

K u u m i i n ' p u l i t i n a nel suo 
ull i tno mimen> 

a Poiniiimo ilirr che i p rò 
erm pol i t ici oiì ci rinomici 
ih fonilo RI i i u n l ] / / n h nel 
nost ro p n crrlf ni f mi ri s«o 
sono nnrora j j i s|f»ii nei 
rjunli t i niiio\iJiiKi a r m e 
il S i p r c l i n n ili 1 Pf I — 
Mnln nsprt i i di ritiriti p rò 
ermi Bono vernili n n i i ln rn 
t i o m eri eh nienti n u o \ i so 
no appar t i vi m n n p e r n o 
punt i di a m i m i o di o r i r n 
Inmcnlo che di vono esar-re 
aggiornal i e precisati t r e 
do pero che (ulti qtiesii 
rmitrimcnii non nie l lano in 
d i se l l a tone la linea Renerai© 
del nos t ro \ ( on^re^so 
Dnhl liinio p e r d o avere co 
mo i unto di par len /n e ili 
r i fer imento lo tesi di rjnel 
Gnnj resse» 

Sa a pompi lo riti foriKre0 

io * delln d i s rus i ione ni I 
par t i o elio lo deve p iepa 
rare control Iure quan to e 
anco u val ido di quell anali 
pi e di quel l elnboniHnnr1 e 
rjusnlo deve esfiere preciBalo 
mod ficaio n n r r i u l u l n snlln 
ba ie di un ries ine f tenenlo 
e di una n r e r c a origlimi'" e 
co rn ig io s i d i e d o b b i a m o fn 
re In occasione e in p repa 
r a m i n e de lo slrsso ( on^re* 
io Ma io perno che il la 
• o r o g n fnilD negli u l t imi 
tre anni ci mclle in rond i 
zìonl di vantaggio e ci pe r 
n e t t e di dnre nlln noslra 
p r o f u m a essine nnriomilr- una 
forte I m p a t t a r inno p o l l i n a 
prec i sando e p o r t a n d o nvan 
ti m i d iba t t i to e nr l ln p r e 
p a r a / i o n e del Conftresoo la 
o/ ione e le im / i ttive p o l m 
che che coMiluieronn 1 issc 
drl l iillivita del par l i lo 

l a s i tuazione poli t ica gè 
ncra le - e ondulili 1 OIIRO — 
non o affatto ni f iae Ria 
Riunite I ne i n di possibi 
liln di avihippo in d i rez ioni 
diverso e a m h e opposlc pe 
ro Nei prossimi m< si vi so 
no mol le e in ipnr l iu t i s<n 
delire la p e n t u l o s a m v o ' u 
/ i o n e delln « l iminone inW r 
niwioimlr, p r r I iKffri « m i i 
drl l iiiiperinltMnn nmcr i c ino 
le lol le del le masse lavora 
tnc i e popo la r i eh* PI mol 
t i p h c i n o e m inaspr iscono 
la p re r i r i d a d i l l a s i l i n7 ionr 
poli t ica che può s h o r c i r e in 
ogni m o m e n t o e su o^ni que 
nhone m min r r m g o v e r n i 
t u a ì prossimi congressi del 
P S D I del PSI e (1(1 P S I U P 
rlnain iti tulli i p r o n u m n r s i 
su qu tPdnn i vili li di 1 movi 
m e n l o opera io della «un nm 
tri d i l l a sua au tonomi» e 
dello tuie prospet t ive 

Que l l a Bi lui / ione le Mie 
possibil i evo lu / ion i o u n o 
lii7ioui le sue s c i d e n r e 
p o n g o n o al e m i r o della no 
atra a t i t n / i o n e e della nostra 
azione e pei r io sti sso d. 
vono p o r r e i l centro dei 
nostr i dihnll i l i congressuali 
In quest i OHI hrucian del 
m o m e n t o che sono le (pie 
elioni su cui gin il p t r ino h 
vorn e sulle qual i del res lo 
giù rh cute appnsfiion ilanien 
te Si Imita del le queal ioni re 
la l tve alla coesistenza pò 
clfica, alla lolla cont ro le 
aggressioni imper ia l i s t iche e 
por u n n u o v o o n e n t a m e n t o 
della poli t ica calerà itoltnna 
ai t ra t ta dello quest ioni re 
lillivo allo si lun/i inio cenno 
mica i t a l i an i d ie auc linei 
di sv i luppo e olle lot te < pe 
rum e coni ridine l o n l r o 1 i l 
la ico padional i « ptr » " 
n i d n i / / o di pi l i m a t r o n o 
nuca inlimonopolifiiico e di 
r i fo t tm slrtiltur iti *•• I n l U 
d II n u d i s i dell» r «Moni e 
( M i e consegui n / c del filli 
men to del t e n d o MIIISII I " 
dei p io l I rmi t dei comi ili 
clic ne IcriMino per il ni 
Uro par l i lo e p u il movi 
n ienlo o) croio e detti u r n l u o 
l lah ino ai i n l t i d i l l e pos 
a ibi l i t i li!-li o h i d t i v i « d n 
contenni ni II Ululile Mi"" 
zinne d 11» noslra (intuirti 
umili l i i titilli l o d i p i r u n i 
n u o v i m i g l i o r a l i / i e per 
I u n i f i n / i o n e p o l l i n a (Idia 
cloBse o p t i no i " " " S ( , h ' 
par t i lo il t in l l i d t l l i f o i / i 
(kit o r ^ i n/711/Mim li II i " i 
| m i i il azioni e delld futi 
7ium del nostro p u l i t o tu I 
I munl t Bilitii/ioni in r ìp 
i o i d i din soluzioni di i P"» 
111 mi <!u aniKi iti o n l i n e 
lei (fi u n o di I | ic->c i di I h 

l o i n per l i tnisforimmoiiL 
annullai i della aOLiclo il i 
liana 

Ma il dil» d u o su qnestft 
quest ioni — i s tmo I ring i -
deve essere «trentuni nlt le 
tialo al lavoro t a chinr 7/a 
che deve essere falla deve 
(icrrnMIere li conrpn lare 
più profondarti , n d alla I nen 
del p a n i l o m i n i c o m p o n i 
e di Inrr mii(,nior sicuri ria 
maggior t a p i i i n d m i n uva 
o maggio r Fiondo al loro 
lavoro P r o | rio nella s tua 
?ion< nella q in ln ci i n via 
rno ab! ionio Insogno ti mi 
par l i lo bene or ienta to uni 
lo e mol to attivo Molto il 
dvo IH Ile iniziat ive di !olla 
<mitro 1 i m p n i a l i s i n ' con 
Irò I a i t a r l o padronal i mol 
Io ad ivo nella bat taglia con 
irò il centro Mnislrn e nella 
m i / i o m i u m l i m Ira tul le le 
forze di s in is l r i buche e ro! 
lol iehe tra Mille le for? ( eo 
d o l i s d mollo ad ivo ni 1 
i onsohda tnen io della p ropr ia 
ore«-mi7/it/ioiie nel recluta 
mi tuo di nuovi mi l t l i n l i nel 
rf (Tor/ainendi e n e l h iHTu 
su ne di Ila rwistra alami a 

Ocgi p e r n o e ni cessano 
so t t opone a vi rit ira la no 
flira capai il i di m o h i h t v i o 
ne e ih lolla la mi t ra re 
pncita di organi77aztone e 
di ree lu tamenio una venfi 
ni pol l i l i i beninteso pi r 
cht e ìmpc- is ib i le che la 
forza del p a n n o il reelulH 
inenlo i l p u l i t o possnr o an 
d tre av mli solo sulla h i«o 
di una apinia organizzadva 

F dobb iamo verificare nu 
che in rlie insi l i t i sia r i m i 
alo m i l i t o il e i r a l l c -e leni 
infila del pa r ino il suo io 
rudero di | Trillo di iipn 
n u o v o il «no ca rade re di 
( ti lidi che non conosce gli 
( b i n o m i de tenera l iv i c a n i 
l i n s l K i doMi n n g p n i r p i r l e 
e p o t n m t n i i ani hi di re del 
la to t i l i la d gli altri p irli ti 

II fini che ci si i di frou 
te — afférn a il ^ e g t e l a n o 
del PCI - e di a n i t r e ".] 
Condro so ion un p i r d l o 
p m forlt |iiu un i to piti 
(o tuhal l ivo l n f <iii)[rrs*o 
(he rafforzi l u t i l i su posi 
/ i rmi e si ehi prei i i r i p p r e 
senio ogt.1 io si nuoto più 
impol l ini l i i un ti IOVO svi 
bqqio ih I pai d io e dell i su i 
t n p i c i l i di a d e m p i t r c HI 
questo m o m i t i t o d i l l a balla 
glia pollili e «ori de la 
funzione d CIMVD d i e gli 
or nipple Al hi imo bisogno 
n o i di un imiti lo che non 
e chiù I i il FI stesso ma 
di seti la i BUM p r o b h un ci a 
sono i prol lenu del movi 
m i n t o o p e n t n e deinocrad 
co a c o n t a n o ih He r r n s T 
p i r l en i lo di II eaperienza e 
d i l l a renlt i in un dibat t i lo 
con le al lre forze pol i t iche 
e sociali elio sia al t empo 
filesso ancht a / ione politica 
di ri c iproi i l o m p r c n s i o n e 
di av v u i n a n ento e di colla 
b o r i a t o n e 

D o b b i a m o l i v o r a r t perciò 
anche allr-iver^o il dibat t i lo 
p r econg i e s s inh alla prcpa 
raz ione di un ( (ingresso Tur 
temente pohl ic » e fn r lcmtn 
te u n i ' a n o d il q u d e està 
una giiialn linen po l idca o 
una giii'-la e idi (,unl i aziono 
pe r d i r i u n i v o si mi io alla 
nosl in l o d a per la demor ra 
zia la paci il s o r n l i s m o 
Un con grosso elio conformi e 
approfmidis a lud i i t a ra i e 
ri l in in i s l i lei p n r d l o che 
coni nini i8i a a render lo an 
cora più torlo m u o i a più di 
in i«sa ani rn più pop ire 
di guidi re i lavoratori dia 
lolla 

S i r i qui-ilo il p r u n o C on 
pif s«o i lu H n i ino "i I I /T d 
e mpai-iio I orbit i l i On « IJ 
I f i S t f l / 1 i l i i i n s l I l l l H I l l O l i t 
lo il pc>o i npoiu a n< i Hit 
li -i l u d o il p ii ino un p n i i 
di i p i t in ol ir si n io di ri 
spot v iliibl i Milli uno sopii 
lo in quesiti inno i h i 11 
si p un il di i si itip u a ili 
I o p i n i l i in I in avanti i on 
seguire mi vi «incessi si i 
luppiirt ini/ i tlivi [Milidilie 
(hi Intuii pi i to il noslr } 
par l i lo d e m i o ih (ulta I • 
vita p o t i n e ! Midi mio s ip i 
I i opi t in ion ie il p i r ilo 
ik l l urt i l i e comi un p i r d l o 
a t i lonomo ilie pero non p i r 
ih i =1101 e « n/ ia l i ìdribiil i 
i i ci 1SH < li uni in i/i m ili 
sino Dui 1) tu i Lonthitii in 
l i t i ìv ind p a si i / ione t 
i p i c t it(i( u i on i ludi I on 
go — i i n i r r le h i i p i r 
un ( on^ro'iMi i hi f u n i hi 
n il no«lr i ( tr liti di i • I is 
M ipi un t d b in i si pò 
(ini i n nuovi passi a\ itili 
siili i Mi I 11 ih 11 unii e del 
I av in/ut i il sot iol isuio u 

Commemorato il 10° anniversario della 
morte di Rodolfo Morandi - La Malfa ri
propone, al Consiglio repubblicano, la 
commissione parlamentare d'inchiesta 

I J 

fi CC d t l F*SI i n in mu ic i 
lo ieri i suoi l i v o r i torri ne 
ni ir indo ne! X u n v e t r a r i ) 
(I i h mor ie il c o m p i a n o Ro 
rl( ifo \Irr<iwli L T r unione è 
si it i i p i ri i I il st > i i n del 
p Ulto I)t M i r t i n o r'if fn n 
ri u n i il i b revemen te 11 N^itr i 
di Moi indi il suo e iniribiUn 
gcnoroso e or ig ina le al la U l t i 
an t i fasc i s ta ed alla f m n n / i o n e 
d i l l a hnt i poliMea del PSI I i 
a m r m m o n / n m ulìici ile e s ta 
td quindi U m i l i d i ( T U U n o 
Arfè d i re t to re deliri r i v i s t i del 
p r h t o < Mon lo oporai i * 

Oggi il CC del PSI intz ierà 
il d ib d i t t o sulle Lesi p r c u j n 
g i e s sud l i I o sforza di De 
Mar t ino di < t r m a i e al Con 
gì esso di ot tobre sul la I n s e 
di u n a moz i ine unica s u l h 
qt ile n l i z / i r e la u n i t i del 
p *-tito e f i t t i lo Mie tesi d a 
b i ra te d j De M a r ' i n o si con 
t n p p o n ^ o n o infat t i le tesi il 
t t rna t ivc delta s in is t ra e dei 
« lombr i rdnru » uniti nello sfor 
IM di p i o s p e t t a r e al PSI 
una linea di opposizione che 
p a r t e da una d u r a cr i t ica i l l a 
e spe r i enza di cen t ro s in i s t r a 
e c h e si o p p o n e a d ogni p r ò 
spc t t iva r a v v i c i n i l a di u n d i c i 
zionc Anche pe r quello che si 
r i fer isce a l la p r o g n m m a z i o n e 
le tesi (iella s in i s t r a e dei lom 
bnrd ian i sono foricene i t e c r i 
ti he s a pe r q u i n t o r i g u a r d a 
gli obiet t ivi e gli s t rumen t i del 
P i a n o P e racc in i sia per q u i n 
to si r i fe r i sce a l l i an j l i s i de l la 
s i tuazione congiun tura le Le t t 
si dei I i m b a r d i m i e d e l l i s ini 
s t r a p r ipongono infine 1 usc i ta 
i m m e d i a t a del P S I da l la m a g 
g io ranza denunc i ando il gover 
no a t tua l e c i m e un gove rno 
m o d e r i l o e t u o cen t i i s t a 

La posizion u n i t i m di u n i 
p a r t e t osi r i l evan te del PSI su 
temi d tant t impor t anza ac 
quis ta p i r t i c o i n e n ' i e v n nella 
imminenza d d Congresso 

I n t i n t o a n c i c . n ( g l i l t n p i r 
titi della m a g g i o r a n z a si m a n ! 
festanti so^ni di L,rnve d i i i g i o 
e di insofferenza nei confronti 
del la DC Al Consiglio N ì 
/ l o n a h del P K I 1 on La M il 
fa r i e non ha nascosto la 
s u i insoddis! i / ione pe r 1 an 
nunci tt J com ta to min isteria te 
che d o \ r e b b c e s i m i n a r c i p rò 
blemi della pubb l i c i i rnmin i 
s t raz ione ha t i a f f e r m i t o la sua 
vo ton l i di p i o p o n e alla r i p re 
sa poi t ica u i a commiss ione 
p i r l a m e n t i r e d inchiesta sul 
1 a rgomen to « Il p rob lema del 
I a c c e r t a m e n t o delle condizioni 
concre te di funzionamento del 
la r m c c h i n a dello St ito e de 
gli enti pubblici — h i de t to 
La Mi l f a — e o r m a i p i o b l e m a 
politico pregiudiz ia le a qua l 
s ias i a l t ro La isti tuzione di 
una commis s ione d inchies ta 
sull a r g o m e n t o s a r à il b a n c o di 
p rova de l la volontà dei q u a t 
t ro par t i t i di a f f ron ta re u n i 
delle quest ioni più g rav i del la 
vi ta pubbl ica nazionale » Co 
m e si vede il « c i s o l i a b u c 
chi » lungi dal l e s se re e s a u r ì 
to n p r o p o n e ali a t tenz ione dei 
pa l l i t i una s e n e di problemi di 
p r i m a r i a i m p o r t a n z a prob lemi 
che dice La Malfa po t r anno 
e s s e r e i l luminat i e risolti solo 
a t t r a v e r s o I au tor i t à e la so 
lenni tà di una commiss ione 
p a r l a m e n t a r e d inchiesi i « Il 
p r o b l e m i infat t i non può es se 
r e solo ogge t lo dell e s a m e dei 
governo perchd il governo 
s tesso e uno degli o rgani og 
get to dell indag ine » 

Anche il soc ia ldemocra t i co 
Oi laudi s e m b r a insoddisfat to 
del la conclusione cut si e giun 
ti pe r il ca so Tr ibucch i e in 
un ircicolo sci ito per * Sociali 
bino ULIUOC I a l ico » non può 
esunc iM dal u l e v a r c * il di 
so id ine d dubbio e la sfidu 
eia dell opinione pubbl ica ine 
vitabili la dove ai immin i s t r a 
con l i d i s invol tura di chi ri 
t iene i b i si possa presc indere 
dal la legge e ignoi ire gli o rga 
ni l u s i l i a i i dell a m m i n i s t r a 
zinne i> 

Ier i i p a r l a m e n t a r i del P S I U P 
h a n n o p r e s e n t a t o alla C i m t a 
e <J1 St r ia lo u n i propos ta di 
modil che alla legge sui pr ice 
d imenì i di a c c u s a propos ta 
che t r i l a l t i o chiede il r i torno 
a l l i n n g g i o r a n z i semplice per 
il de fe r imen to di minis t r i f i l i 
Cor te Costi tuzion j le II s ena 
to re C a v a e ipogruppo UC al 
Sena to in un ar t icolo sul 
« Matt ino » di Napoli esclude 
a l t ezzosamente ogni passibi l i tà 
di q u r s t o t ipo nonos tan te ad 
ess i abbia accenti ito a n c h e 
nel eoi so del ia s e d u t i di r m r 
tftli il pi osi lente dell i C mi i i 
on Bucci n e l h D icc i \ i si 
giidlatu infine un d i s o r s o del 
se i t tore Bosco f a n f a r u a i o 

e h si 1 un r t i di I f i l l i 
fbe I Uni ti g ivi rno In 
lin >i i i n io r il un i siL,n > di 
legge pei l i i f n i m i dei ( 11 
ci da lui presi i t u o q u i n I M I 
in nist ' - i LAI in i i^ilh i Si ti il 
t i i 1 i d t i Uose o di u i 
pr imo s t m p i li pr i i m i m i 
zinne Miiridic che i n d i e st 
su cet t ih i lc ri miL ,honmLnt 
cos t i t u iv i un ipprezzabi le sfor 
zo di si tema7i me o r g i n i c a dr 1 
l i legi i iziont it ili i m e d d 
suo adi g i n n i r t o alia Costi 
tuzione I,e recent i discussioni 
su sin oli ir j m e r l i r i f ini temi 
l i pubb l i c i ammin i s t r az ione 
ha con luso Bosco — si rivelo 
r a n n o p r ive di r i su l t a to efflci 
ce s« non Sera a f f ron ta ta or 
K i n i c a n u n t e 11 revis ione t l e lh 
ca i t ic i l egHl i7 ione spec ia le 
siiti i b ise lei pr incipi infor 
m u o r i t te l l i r i f o r m i dei co 
dici * 

Astensioni unitarie anche nei settori della ceramica e delle 
conserve - Accordo alla Fiat sul premio di produttività 

Bilancio, della FILCAMS CGIL 

Incompleta Sci «parità» 

1 rkif n i Idi 
C i t i In mi i ito 
pi r i n i i osi si t 
11e i ir 1 iil > li | l 
1 e inn 1 i / 
1 ci nsoe, ii 11 nlo ri 

l i le \ r l t i m o 
il ni e rapi i est ut t 
Iti 10 el tomi 
l Ufi nelh mrn le 
di i b / o l i i 

i M I C wis 
u i 1 il ri 11 

i n i 1) 
ilt i in 

i 1 t pe 
ì p i n U 11 

l) 0\ 0 lf 
poco nien i 

0 ( 1 c i 
Idia tfnnrii 
l ì i empii l i 

111 i q l i s i t i t 1 o ! 
d i ' 1«n i l Wi ! stipe 

rant i n o seni o r e l r h n l v o me 
d o U t re; il Hi \ tlilei m / 1 
cieli mluMr i vieentln nrl coni 
mer io uni e h sifn i/ioi e p t o 
f e s s o m l e initnrit ciò ha com 
pori idi per li h or ttrici un au 
mento delle loto retnbuz oni di 
c i r c i il lf "i in più rispetto al 
! aumento le i l izz i to nello stesso 
periodo p t r i insieme della ca 
tegona 

Kit turismo e più prec samen 
te nel settore albeighiero l i pa 
rita s i l a n ile è i nu u t a n linea 
di principm sin d i l rinnovo con 
t r i t t i n l e el 19(2 m i essa é 
os t i co t i t a in co ieri to sta dal 
lopros iz io ie degli albergatori In 

I li liti ni i/inno dogli in 
t i OIÌO i e prm no ili 

I I 1 1 l i nd sd ni i sai in ili 
f i 1 11 w i i t i le 1 sei 
\ 7 in j i I |i n t^ i 
\ rtl In i s e e , IL iti ndut endo 
h n i li I/I it l pe soni le nm 
schìle 1 i lece e Ini a cont i i t 
t ilo ilio 1 i/ ledo sistem i 
s i l n r n l p i v e v i t r i I nitro come 
11 K t w h Ir ni i i/ onc delle 
cor I if ni li Ij i | et 11 fd l 
t v i p i il ì s i h ile n i scttoi e 
) sia chi la re i b i / i ne sia pi 
sta n ca i to le li aziende sulla 
h ise di obieltiv v i lon di q u i 
tifici 

P t r le lavor itriri dipendenti 
d p il bltcì est re i7i fciffi i 
s tormii eec ) vige t i l t ira uno 
scarto retributivo del 5 % Le 
organizzazioni sindacali dei lavo 
ra ton hanno più volte sollecitato 
un Intervento del ministro del 
t ivoro per indiare la P l P r an 
che nel c u i d r o di precisi impegni 
di c a n d o r e intermzionale a de 
sistere dall i s in posizione di rt 
fiuto ad at tuare l i parità sala 
n a i e senza che tale intervento 
si s a sino ad o a verificato 

20 mila cementieri rivendicano i! nuovo contratto 

nel regno 
attaglia 
Pes@nti 

Le provocatorie offerte deil'Assocemento ai sindacati — La pro
duzione e lo sfruttamento in un settore eminentemente mo
nopolistico — La politica delle autostrade e il centro-sinistra 

Martedì iniziti con 21 ore 
d sciopero la battaglia con 
fratturile dee 20 mila lauoraton 
cementieri per decisione umla 
na della HI ih A CGIL FIÌJ-
CACl^L e Fe\t\LUiL L'in 
transigenza del' /issocemenlo 
ha provocato la lotta i patirò 
ni 'tanno respirilo infatti tilt 
te le richieste normative ai ari 
znte dai sindacati e ti sono 
limitati ad offrire quasi per 
provocazione un aumento del 
1% La i crisi * economica è 
ancora lo schermo dietro il 
quale t padroni si riparano 
sperando di troncare sul nasce 
re le iniziative rfei sindacati e 
dei lavoratori mentre portano 
atanfi i processi di noraaniz 
nazione e di concentrazione 
fvel iettare del cemento etsi 
agitano anche le cifre per ci 
%cre più convinci.ntt nel fi! 
la produzione è calata ed è 
vero 11 fatso di incrementa 
in media del I0c/o ali anno si 
no al d'i e stato solo del *>% 
nel 64 

La realtà economica e prò 
tìutttia dei settore cementiero 
e le sue prospettile possono 
essere significata amente col1 e 
ed apprezTate attraierw le va 
lutazioni fatte dalla Confimlu 
s>ria Nonostante la crisi del 
le costruzioni edilizie ne! set 
tore de Uè abitazioni pntate 
clic ha appunto determinato la 
diminuzione delia prodnzione 
nel fit la Confmdustria pre 
vide un aumeito della produ 

zione del cemento rispetto ai 
circa 22 milioni di tonnellate 
del 63 sino a 23 milioni e 800 
nel 61 27 milioni nel 05 2? 
milioni e 7<Q nel 65 II IMI 
ha conferà atti le prensioni 
conjindu in li e rispetto al 
61 ali in„rt menti previsti per 
il 'fu e 66 sono del 25 30ro 
mentre (occupazione aumtnte 
ra del 2 7c nel hj la prò 
duzione per addetto tarara 
quindi sec mio la Confinati 
stria c/alle 11% tonnellate del 
63 al'e ìffi dd hi (cifra con 

fermata) alle 1S21 del 65 al 
le USI del 6 Questi dati pan 
nono l Itoli al quinto posto 
fra i paesi produttori di ce 
mento in quanto al costo del 
Un oro in bise alte statistiche 
della C t r opt rato italiano e 
il pm t eco lamico » 

Qual e l origine dell ottimi 
imo confindustriale mentre la 
crisi dell'edilizia pi ovoca mi 
gliaia di ha nziamenti9 ì a « fi 
dtteta » cfte ti centro sinistra 
continuerà ad operare a tan 
taqgto del monopoli e contro 
ql interessi della collettiuifa 
e i flouernanfi hanno qià da 
to prot a della loro compren 
sione varando il «iupeidecre 
to* che ha destinato tra lai 
tro malgrado la drammatica 
urgenza dt una npreia della 

oc< umazione mila e Ulizia HO 
tn lu rdi 'le autostrade per le 
quali n ole sarà l impiego 
del ce\ anche se scarto 
sarà qu o della manodopera 

Per l'obiezione di cos lenza 

esso a «stmessala» e 
i 

Unni i giudizi) per capoto 
già di r a lo» per don 1-oien/o 
Milani il sact idolc che d i lem 
pò si b i t t e in favore dellobie 
zone di efisciin7i e per il coro 
paL,no I ìc i Ihvolini vicediret 
ture respjns ib i le di KirafCila 

r a decisione del rinvio a e. a I ̂ ! 

di/io è stata presa dalla Pro n 

cu r i del t He pubblici di Roma 
ali i ciua e !a q j t s t ione era sta 
ta rimessa per competer)/1 dal 
la Proci ra di Fnenze La de 
njne J si ifi risce a !a p ibbli 
c<i7io ic inleg ile — ivvcn ta 
iU fìi ias ila del 0 mar?o di tjue 
st ani o della l e l t e n con la 
il tale il pa roto della eh esa di 
S Andjea di n u b i a n a del Mu 
gè Ilo si rivolgi va po ' e tm/ / in l > 
viv Rometite ti cappell ini in li 
l i n i t i l i I n s t a t i firmatati di 
un J icuinento contro gli obiet 
tou di coseien/1 fi inasti la v t 

ne inch rm\ n t a i giudizio 
p t r l i t Jiitt.il [oranea pubbliea 
/ urie di un dira Itti era su/l 
obiettori di coscienza (Innata 

da un gin ipo di esponenti cat 
tolici losc mi 

l a denuncia contro do i Mila 
ni fu p i e s i n l i t a n tnag is tn t i 
fiorentini da un gì ippo tii ex 
combiltenli in gran pai te ideo 
ogit unen te leg id al pass i to re 

girne od limono i onchziomti 
tonte i iti p i t no l t ìnli della 

sua propdji inda t a denuncia fu 
p i s s i t a a K J I I I I p t rché Kmu 
o d i a — « e tnp i t i t i » — si 
s t impa nella e ip t ile 

l a Procur i di ( t o n i avrebbe 
pomto logicati ente archiviale 
U di n incia un cce I h i |KU ta 
ta i v i n t i g ingendo sino a il in 
t r i m i m / i o ic Nella leder i dice 
tcstualmt ile I atto di u t a / i o n t 
«s i f tei va p ihbbt ir ut e a pò 
I O M I del de ilio di d i a m o n e e 
del delitto di disobbed cn?a mi 
bla e t Sii lo m u c o il fitto che 
la denut ci J f i aci o npat,nat t 
da un i fi ibondi e itnp KHJ de 
gì i ìwli I lofascisti 

[l pr ) e J si tei ra a Roma 
p esso la I\ sezione del tribù 
naie L 30 ottobre 1905 

Questo mv simulila e il primo 
(jaito vem una politica delle 
opere pubbliche nelle quali il 
cemento abbia una larga uti 
Uzzazione Le pressioni degli 
oligopoli del settore cunentie 
io i legami che qiiLòli hanno 
con la Tc IAT (Urade = auto) 
rendono palese in quale dire 
ztonc va la politica degli in 
LI stintemi e dell occupazione 
che il goierno vuole impone 
alla classe operaia 

Ed e ta'e la concenti azione 
dei compiessi die operano mi 
settore cementiero che la Com 
missione parlamentare dt in 
chiesta sui (imiti uosti a l la con 
correnza (antimonopolio) ha ri 
tenuto opport no accuwnene 
Dal Jì ad oggi decine e de 
tuie di aziende sono state eh 
minate attualmente il gruppo 
Ilalccmenti produce il 32 5% 
dell intera produzione nazwna 
le il gruppo Marchino il 12 5 
per cento il gruppo Cale e 
Cernimi di Segni (BPD) l 11 
per cento la Cementir (1RI) 
il 10 per cento le medie e 
piccole aziende ti 3t per cento 

E improbabile che i procet, 
•ii di riorganizzazione deda prò 
duzione nel settore del Cemen 
to comportino un ulteriore prò 
cesso di concentrazione Per 
assicurarsi maggiori profitti i 
grandi complessi dei settore 
hanno infatti interesse a man 
tenere in vita un certo nu 
mero di piccole aziende per 
che il CIP determini il prez 
za del cemento in base ai loro 
costi di produzione molto alti 

La battaglia coitrattuale dei 
cementieri che si associa alle 
allre in corso (alimentazione 
ceramica ecc ) riveste una 
particolare importanza per ti 
periodo nel quale ti colloca 
la « rioresa » autunnale che sa 
ra sostenuta dagli edili e dai 
mi lallurgiri con le loro ver 
lenze nazionali fd anche per 
il settore in cut avviene vin 
cere Pesanti sul salano sul 
poti re operaio e anche sugli 
indirizzi economico produttivi 
sian fi a dare un <-olpo alt ala 
più retriva del padronato ad 
un pilastro dilla Coifindustria 
ai reazionari la CHI bandiera e 
il Resto del Culmo e li cui 
auailo il Vaticano 

J cementieri debbono innan 
zitutto battersi come è stato 
indicato dal loro terzo con 
gresso per la d fesa e l au 
mento dei livelli di occ ipazio 
ne per la contrattazione degli 
organici per la riduzione del 
I orario di laioro e per forti 
aumenti salariali conquiste ca 
paci di contrastare il potere 
dei monopoli e di respìngere 
la politica di blocco dei salali 
sostenuta dalla Con/industria e 
la politica dei redditi che il 
goierno di centro sinistra uor 
rebbe imporre alla classe ape 
rata con la programminone 

Fabrizio D'Agostini 

Un milionr li 1 ivonlmi del 
liditi/ia sci min inno nuovi 
in uti m sii pero pt r 24 ore 
tìi nul i >) Limilo toniti) hi pri 
sigiente giav ssima situazione 
esistentr nel settore e hi difesa 
deil occupa/ione 

To sciopero pioclntnalo (hi 
smdacili di catctoi in idei enti 
alla CGIL nll i C1SI e ali i 
UIT i se gint i di un ampio 
cs uni delti situa/ione «ha lo 
senpn di m e n l i tuo miov itnon 
tc d n pubblni poteiì — tome 
u l iv i un romiti ne. i*o mutino 
— urpenti e ntle^uilc m suro 
pi i uni piena < (lutatili ì ri 
pics i di 11 ilt \ it i pioduttiv u 
\ (pu sto niii itdo una nota 

delti U i lf A CC IL rileva che 
gli effetti positivi speliti col 
« superrk 11 otri » non si sono 
v enfienti menti o languc anche 
l inizi iln i pi uni i Cu1) con 
senlt il piti) mi di Ulti nsifit ire 
lo sfinitimint i dd 1 ivoi itoti 

CERAMICA - Venerdì 10 
luglio sclopciii inno per ?1 oro 
inclu i commisti L istensione 
ó stata decisa a seguito 
tli 11 ititi ansaci /a dt 11 Associ 
i unica m e i ' i definizione del 
punti lasciati in sospeso nel 
I u coi do se piriti) del 27 lu 
Alio 19f4 

CONSERVIERI - In trilta 
Uve contrittu ih dei 70 mila 
<onstivicri sono state nuova 
mi nle intuì otte Gli indusli ili 
olito mi oflnie numi nti u n 
soli protendevano di rnssor 
bue nel contiitto na/iomlc una 
sci io di confluiste economiche 
e noiniitive stt ìppate dai la 
voralon fn sede piovincialc e 
aziendale Dopo In rottura te 
oi fl iniz/a/ioni sindacali della 
CGIL della CISL n della UIL 
hanno piocl.imato un pi imo 
sciopero na/iomle di 21 on per 
giovedì prossimo decidendo 
inoltre eh sospendere ogni pre 
stazione stiaordinatia e fesliva 

GROSSETO - Da Ieri sono 
in sciopero malti e. i Involatori 
del gesso di Roceastratln in 
provincia di Grosseto L'asteri 
sfone a tempo indeterminato 
e st ila proclimtta per imporre 
il padronato li corresponsione 
del superminimo di 30 lire ora 
rie già conteso a seguito delle 
lotte condotte nel 1361 

FIAT — I tre sindacati e la 
FIAT hinno raggiunto un ac 
cordo per il premio Con 1 ac 
cordo à stato tisolto il vecchio 
piobloma del collega monto del 
premio ali mei emento della 
produzione L accordo inoltre 
mentre sancisce it diritto delle 
Commissioni interne e del sin 
ttacato n controllile i dati prò 
duttivi riconosce la parità sa 
linaio fra uomini e doni e e 
1 appartenenza alli zona Sila 
naie di Torino e Milano delle 
filiali di Roma e Genina 

L accordo che andrà in vi 
gore dal primo luglio scorso 
prevede che l'attuale premio 
fisso resti come base garanti 
ta per ogni categoria 

i ! n i t li i ) i / / o > io (avori li II i 
mis i i il r IT 1/ HI i di 1 M I h s dosi / i 

1) III 1 1 ( 
con n hil/i) 
,1 1 i i 1 
1 \l II ! t i 

Mi lern 
Peslro 
Mod( i i 
1 molli 
T i n t i l o 
Schcc i 
Moli) 
Difilla 
Torino 
Asll 
Roggio Emilia 
Avellano 
Pilernio 
Sondr o 
Lo 5po£la 
ColInnUiollo 
Cntniwiro 
Lecco 
Aro/zo 
Borgnmo 
Rivonna 
Bologna 
VIcenzfì 
Pordonono 
Belluno 
Siracusa 
Grossoto 
Bari 
Crema 
Torni 
Prato 
Aorloonto 
Milano 
Imporla 
Bollano 
Coieria 
Catania 
Potenza 
Crotono 
Pisa 
Chini 
LUCCA 
Veroni 
Ferrara 
Rieti 
Livorno 
Trieste 
Ancona 
Ragusa 
Varese 
Froslnone 
Mantova 
Benovento 
Foggio 
Brindisi 
Cuneo 
fcnnn 
Tempio 

i 
ir v il i 
( i l n 

i i le 

) i l, 
Il II 
t li II 

1 1 

3 «15 000 101 7 
te OSO 000 
41 17! 500 

4 856 800 
3CS0 0OO 

99! 500 
1 310 000 
4 ZOO 000 

18 000 000 
1 Ii7 500 

18 615 000 
605 000 

4 !17 500 
519 400 

4 675 000 
1 3S7 500 
1 697 500 
1 370 000 
4 722 500 
1 912 500 
1 642 500 

21 000 000 
1 850 000 

72/ 500 
720 000 

1 190 ooo 
3 425 000 
4 055 000 

837 500 
2 339 000 
3 300 000 
1 000 000 

22 672 500 
1 311 650 

437 500 
1 340 000 
2 342 500 

797 500 
1 200 000 
6 750 000 

622 500 
415 000 

1 847 500 
6 025 000 

595 000 
5 710 000 
2 207 500 
3 100 000 

917 500 
2 867 500 

852 500 
3 907 500 

600 000 
2 862 500 
1 D80 000 

701 000 
600 000 
200 000 

00 3 
69 9 
53 9 
45 1 
44 1 
43 6 
120 
40 0 
35 6 
35 4 
33,6 
32 4 
37 4 
20 9 
28 5 
7»? 
27 4 
26 2 
25 0 
24 7 
24,6 
24 6 
24 7 
24,0 
23,3 
23 6 
22 5 
22,3 
27 3 
22 3 
22 1 
22 0 
21 9 
21 8 
21 4 
21 2 
21 2 
21 0 
20 9 
20 7 
20 7 
20 5 
20 0 
19 0 
19 6 
19 6 
193 
19 3 
190 
18 9 
18 6 
184 
18,1 
180 
17 5 
16 6 
166 

j n i ( I l 
n 1 uni ri pi II i 

unii l i 
i i d i l l i \ il 

Como 
Missn Carrara 
Firenze 
Terimo 
S Agita Milli 

117 ni 1 
i l i i ' Il i 

li i l i in t 
1 li i i/ 

1 117 500 
800 000 

10 007 500 
1 130 000 

165 000 
Tonulni (morose 277 500 
Reggio Cnlnhr 
Latina 
Aqi l la 
Cunpolnsio 
Parma 
Avellino 
Gorizia 
Alessandria 
Trepid i 
Udina 
Venezia 
Cosenza 
Silerno 
Sivona 
5lena 
Viterbo 
Forlì 
Vercelli 
Macerata 
Ascoli Piceno 
Trento 
Pnvlo 
Genova 
Cremona 
Messina 
Cagliari 
Novara 
Pidova 
Manin 
Fermo 
Sassari 
Nuoro 
Rlmlnl 
Aosta 
Roma 
Rovigo 
Vlnrognto 
Treviso 
Cessino 
Oristano 
Napoli 
Brescia 
Lecco 
Verbnnla 
Pistola 
Perugia 
Carbonio 
Phcenza 
Pescara 
En Igratl Svliz 

Tolato naz lo 

0 'J12 500 
900 000 
452 500 
452 500 

2 477 500 
595 000 
662 500 

3 107 500 
862 500 
717 500 

2 507 500 
1 095 000 
1 092 500 
2 010 000 
3 922 500 

762 500 
2 497 500 
1 085 000 

870 000 
510 000 
417 500 

1 607 500 
6 387 600 
1 155 000 

575 000 
565 000 

1 205 000 
1 310 000 

895 000 
432 500 
305 000 
250 000 

1 055 000 
447 500 

5 840 000 
1 147 500 

457 500 
597 500 
130 000 
132 500 

3 007 500 
1 522 500 

402 500 
432 500 

1 237 500 
1 355 800 

180 000 
502 500 
370 000 
500 000 

337 625 850 

i HI 
ili 1 

1 ili 
II 

161 
160 
148 
157 
155 
154 
15 2 
150 
150 
15 0 
150 
14 8 
14 7 
144 
14 3 
14,3 
13,9 
136 
13,6 
134 
130 
127 
124 
12,4 
12 2 
12,1 
11,9 
11 » 
11 6 
11 5 
115 
11,3 
112 
10 9 
10 8 
10 2 
101 
100 
100 
9,9 
9 7 
95 
9,1 
8,8 
8,6 
8,6 
85 
1 1 
76 
7,2 
68 
6,7 
6,6 
55 
49 

Graduatoria regionale 

L 

LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
PIEMONTE 
PUGLIE 
SICILIA 
CALABRIA 
FRIULI V G 
TOSCANA 
LOMBARDIA 

56,4 
44,1 
32,4 
27,4 
241 
22 8 
190 
181 
18,0 
18,0 

TRENTINO A A 
LIGURIA 
MOLISE 
VENETO 
ABRUZZO 
UMBRIA 
CAMPANIA 
LAZIO 
SARDEGNA 
AOSTA 

155 
15 5 
15,0 
14,6 
14,1 
12,3 
11,7 
11,1 
10,2 
M 
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Nuovi tentativi d'intimidazione a Spoleto 

/ carabinieri convocano 
i mezzadri in caserma 

I lavoratori reagiscono ovunque accentuando la lotta per la vertenza 

I carabirien di Spoleto han 
no convocato in caseimn i ine? 
zatln delle azivnde Ciri e An 
gelini (le più importanti della 
zona) per tsortarli « a non prò 
vocare disoidim » L inaudita 
convocazione ave\ a lo scopo 
apLrto di iipe7zaie lo sciopero 
in atto sulle aie Non ha avu 
to grazie alla matuntà politica 
dei me7/adn 1 effetto voluto 
ma rimane il fatto che a tanto 
si sia giunti nello stuimenta 
li7/ ire 1 impiego delle l"orz( 
doli ordine contro una citego 
ria di lavoratori che proprio a 
causa dell inerzia del governo 
è costretta a lottale per vede 
re rispettata l applicazione di 
una legge dello Stato 

Nello btesso Umpo infatti in 
un alita a?tenda dello Spolcti 
no — quelli dell agrario Fila 
— il piopnelatio ha piccinina 
to la serrata si è rifiutalo di 
titltbiaro il grano «sino n che 
i contadini non la smetteran 
no di pretendcie rapplici7Ìone 
della legge » In questa azienda 
I intervento dei cambimeli sa 
re bbe più che oppoituno qua 
torà volessero fai intendere al 
pioprietino che h Costituto 
ne italiano vieti li serrata o 
che per chi non rispetta le !cg 
gì ci sono delle penalità, ma i 
me77adn giustamente si affidi 
in — qui come altrove — alli 
piopria derisione di lotti 

Que>ta decisione sta vera 
mente dil ie.indo nelh e iinpa 
glie In F india dallo sciopeto si 
è passati alla vendita delta 

parte padronale per versate in 
banca i controvalori A Raven 
na domani i mezzadri sciopera 
no per 24 oie per partecipate 
a una manifestazione chi si 
svolgei \ ad Alfonsino dove pai 
la Doro E rancisconi segretario 
nazionale della eategoi ìa A 
Rieti dove domain ha luogo 
una analoga nianifesta7ionc 
pirlera Gino Guena della se 
grete-ia na?ionale Scioperi di 
me/zn giornata sono previitf in 
Val d Lisa nel Chianti e nella 
Bassa Sieve (fircnzc) 

In pieno sviluppo anche la 
lotta dei braccianti che a 11 
ren7e piosegue a tempo inde 
teiminpto Tn provincia di l i 
vorno dopo 17 gioint di sciope 
io i ttemila braccianti h inno 

A tutte I 

le Federazioni < 
Si ricord» a tulle lo fede ' 

razioni che nella mattinala 1 
dt dopo domani, martodì 27 I 
luglio debbono essere iole i 
gì afeli a telefonati a'in Otre | 
itone del Parlilo I dall ag . 
giornali sull andamento dei 
tesseramento al Pirtlto e 
allo FGCI (numero degli I 
Iscritti reclutali e donne) ' 

sospeso In lotta per consenlirt* al 
prefetto di portare a termine 
una mediazione col padronato 

A Messina continui uno scio 
pero prounciale per il contrat
to In corso d i diversi giorni A 
Matera le segreterie provin 
cuih dei sindacati dopo avere 
saggiato a lungo la volontà pa 
dronile hanno deciso uno scio 
pero di <18 ore che vena attua 
to mai tedi e mercoledì pios 
snm I contrntti provinciali del 
Inacciaili) e salaunti fissi del 
Mfllorano sono scaduti da tem 
[io o sia l'Unione agi tenitori 
che la Bonomiana hanno rifili 
tato qualsiasi trattativa sulle 
richieste sindacali 

Intinto ì brucianti hanno 
conquistata due nuovi e sigmfì 
calivi conti alti A Forlì il con 
ti atto piovede un aumento me 
dio del W« U stata istituita 
con questo neeoi do l i cassa in 
tegiati\a dei ti itiamenti di 
malattia e infortunio nlimentn 
tn da un conti ibuto prò gior 
nata di 91» lue tutto a canea 
degli agrari I ciano di lavo 
ro ò stato ndolto a sci oie (pa 
gate ntlo) per ì livoii pesnnti 
e noei vi 

Ad Avellino è stalo conqui 
stilo un conti itto che p iemie 
un aumento nu dio del 16^ con 
I importante conquista delln 
parità s dai mie Nel settore 
(ILIIC donne infitti I lomento 
e del '» >• Mipemndo uni situi 
7ione di infellonì i che il con 
Imito [iKoedeiilo registrava in 
misura assai grave 
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La grand» battaglia contro il colpo di stailo 
Masmlomburda: rievocata da Amendola la figura del grande dirigente comunista 

Ricordiamo 

Ruggero Grieco 

rinnovando il 
nostro impegno 

nella battaglia per il socialismo 

MASSALOMBARDA — Il compagno Giorgio Amendola mentre riavoca la vita di Grieco 
dinanzi a mlgihla di contadini 

Settimana decisiva per 
f 

la democrazia in Grecia 
Dil nostro inviato 

ATkNL 24 
L« I?ro fotografie sono ap 

parse su (ulti i (/torneili del 
mondo uno di loro e morto e 
centine ta di migliaia di ale 
mesi *,ono andati ai suoi /une 
rah 1 turisti che affollano la 
piazza centrale di Alene - di 
fronte al parlamento — li han 
no vts'i arrivare da ogni par 
te quist ogni sera ormai da 
più di una settimana e urlare 
parole che e impossibile non 
comprendere da qualunque 
paese si sta giunti jmo qui 
« Dimocrafia' > < Den berna o 
jascismos' » 

Venerdì sera — il 16 luglio 
la prima sera delle manifesta 
ziont — mentre salzaiano alte 
le fiamme su una specie di bar 
ricala e urlavano le sireni del 
la polizia ho visto 3 o 4 turi 
sti italiani (giouaiii anche lo 
ro forse un pò megho vestiti 
dei piovani preci che mamfe 
stavano) balzare sui tavolini 
di un bar e unirsi al coro ur 
landò t II fascismo non pas 
sera » « Abbasso h ranco > 
franco7 Cosa centra branco 
rhe e in Spagna' Ma quei TU 
gozzi italiani non sapevano (e 
forse e anche colpa un pò no 
stra) quale e il nome e quale 
è il volto del fascismo qui in 
Grecia E allora gli hanno da 
to li tolto e il nome di ira no 
Cosa importa? L importante e 
che st trovavano mischiali in 
mezzo a migliaia di giovani 
greci e lottavano con loro con 
ito un male che non e ancora 
morto chiuso nei libri di sto 
ria, ma è predente nella socie 
tà e per la società greca in 
pai ticolare è un male mcom 
bente, che ha insanguinato per 
decenni le carceri e le piazze 
« solo da un paio d anni ha 
perso gli artigli e si ripreseli 
ta ora di nuovo " imporre la 
sua legge Ma ecco si trova 
di contro — a Atene a Salo 
nteco a Patrasso ovunque — 
decine di migliaia di giovani 
scamiciati urlanti con le loro 
bandiere i loro cartelli le Io 
ro vittime insanauinate 

Non e d'fjìctle per un Italia 
no riconoscerli Sono come i 
ragazzi con le magliette a sin 
sce che nel 60 stesero nelle 
nostre piazze da Genova a 
Cotanta a Reggio Emilia e 
impedirono al drappello in ri 
tirata del fascismo di ritorna 
re forza di governo Come loro 
non temono i bastoni della pò 
Ima ni i gas lacumogtm ne 
t colpi darma da fuoco sanno 
t segreti della lotta di strada 
sanno ritirarsi e andare avan 
ti unirsi in gruppo e scioglier 
si, e ritornare e ripetere il 
loro grido e Den berna o fa 
tetsmos » ti fasetsmo non pas 
sera 

Quertì sono i protagonisti 
senza nome delle giornate del 
la Giccia e quando la ui rieri 
za 9 la morte danno un nome a 
uno di loro e ne mettono il uo''o 
in piena luce ecco che una 
storta tragicamente esemplare 
viene conosciuta da tutti 

Chi eia il giovane studente 
di 23 anni che è stato ucciso 
dalla pihzta nella inatte di 
«annue i di mercoledì scordo 
mentre duecento al te plotoni 
venivam feriti e 258 lenivano 
arrestati7 E ormai tato si 
chiamai a Sol mas Petroulas 
era figlio di operai uenna — 
con la uà famiglia — da una 
parte d*II estremo sud del Pe 
loponne o dove tutto il suo pa 

A colloquio 
con i lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a rin 
viare, per questa settimana, 
la pagina • A colloquio con 
I lettori » Ce ne scusiamo 
«on I lettori 

radalo ha duramente sofferto 
la reazione in venti anni 25 
parenti di isolino* sono stati in 
un modo o nei! altro assassina 
ti suo padre ha perduto nella 
repressione lutti e cintine i suoi 
fratelli 

F S m r m era uri e comuni 
sfa di cafeyona b * Si rosi 
ha dichiaralo il capo della pò 
Ima andando a controllare nei 
su i or tini sei) ->fi don non 
schedati secondo mister io e 
caleaonc filiti i greci tnc in 
un modo o nell altro per un 
giorno o per tutta la vita han 
no dato battaglia al fascismo 
non hanno chinato la fronte di 
nanzt alla reazione In effetti 
Sotinos Petrjdlas era un diri 
gente dell >rgamzzaztone aio 
va ride Lambrakis che la poh 
zia accula di avere pron am 
mi ed idee comuniste e perse 
aiuta per questo sulla baie 
di vecchie \eggi liberticide se 
ennao le qiaii , illeaale I or 
qamzzazionr del Partito comu 
ni^ta Ma comunisti in Gre 
eia sono dappertutto — gli in 
viali spettali lo /tanno race 7*1 
tato a tutto il mondo — perché 
sotto un diro regime polizie 
sto la luta per la democrazia 
e per lo liberta e la lotta per 
la trasform izion socialismi del 
la sociela sono inscindibili e 
il Partito comunista che si 
uiiok abolì e attraverso le leg 
gì risorge ed e presente do 
vunque un uomo o una mo'titu 
dine alza 'a bandiera della li 
berta Cisi e stato in Italia sot 
to la dittatura fasasta cosi e 
stato in ( tecia Solo che ti 
fascismo >reco run e stato 
se mfitto e m Mussolni e con 
Hitler esso ha accompagnato 
I infanzia e 1 adolescenza dei 
giovani di oggi ha portato la 
miseria e l lutto nelle loro ca 
se sotto I lastiras sotto Papa 
gos sotto il partito MÌE di 
Karamanlis m lunghi anni di 
repressione sanguinosa e di 
leggi liber cide dopo la guer 
ra civile del 45 47 ancora nel 
61 con vra tragica farsa elet 
torale si e imposto alla na 
ztone 

Finalmente con le elezioni 
del novembri del 63 e del feb 
braio del 61 1 Flit e stato 
sconfitto le carceri si sono 
aperte per quasi tutti i pngto 
men pollici la Grecia ha ini 
ztafo un i uovo periodo di vita 
nel quale le forze democrati 
che vittoriose dovevano meo 
mmciare una nuova paziente e 
dura lotta per smantellare ti 
potere p hziesco gli intrighi 
detta destra dilla monarchia 
degli imperialisti americani pa 
drom dell economia greca La 
sconfitta dell FHE aveva corri 
sposto nel 61 e ancora più nel 
G( alla ; idonei del partito di 

centro diretto lai vecchio led 
der democratico liberale Gheor 
ghios Pajandreu ti quale ave 
va presentato al paese un prò 
grammo di i innovamento so 
stenendo fra l altro che non 
la violenza ma solo ti -malto 
ramento delle condizioni di vita 
e l attuazione di principi de 
mocrattcì potevano permettere 
di contestare validamente la 
ai amala del comunismo in 
Grecia 

lieti" « chi uu ra vedrà » di 
ce ti proi erbio infanto le eie 
ztom erano state un grande 
referendum prò o contro il fa 
seismo ed il fasasmo era sta 

| to battuto In quanto al parti 
to di centro isso st era tro 
vato avendo una formazto 
ne di tipo ticchio clientelare 
basata ili alleanze prouvisone 
e senza molti principi con una 
forte alci destra che ben poco 
si distutflucia dal! FRE — alla 
festa di in grande schierameli 
to democratico e popolare an 
tifascista 

Ghtorohios Fapandreu senti 
l a questa conlraddtztone e la 
sua azione politica rifletteva 
da una parte il tentativo di 
soddisfare le esigenze popolari 
e dt minai ari» quindi lappa 
rato statale e tutta la pro
spettila politica delia Grecia, 

$ doli altra l accettazione del 
e jndizianamento della corte 
dello stato maggiore degli a 
nericati! per tuftì i quali t cam 
btameiiti dovevatu essere sol) 
firmali e soprattutto non do 
i ti J tu intaccare le posizioni 
della destra in seno ali esercì 
to e ali appara'o sfatale « Lo 
stato di lutti i cittadini » doie 
t a r e t a r e un soyu per la 
iirecia 

Dal 6i ad o \gi inoltre un 
problema si era fatto sempre 
più acuto quello di Cipro A 
proposito di questo e cioè del 
ta pacificazione e del futuro 
dell isola lenivano tu ineu 
labile contrasto le lesi di Ma 
karios e della sinistra cipriota 
(indipendenza dell isola diritto 
ali autodeterminazione liberta 
da ogni impegno NATO) e quel 
le degli americani per i qua 
li qualunque /osse la sohuto 
ne della crisi I isola doveva 
mantenere e rafforzare il suo 
carattere di portaerei e porta 
missili della NATO con le ar 
mi puntate terso l "st e verso 
i paesi di nuoi a formazione 
dell Africa e del Medio Oriente 

Papandreu respingeva le pre 
tese della \ \TO In definitiva 
dunque per il popolo greco 
non e era forse di clie essere 
molto soddisfatti delle lentezze 
e dei compromessi dei qover 
no democratico Tra ormai t 
maggiori nodi verni ano al pet 
Une e non si potei a pru atteri 
dere cosi ppr la corte per gli 
americani ner i militari Pa 
pandreu — nella misura in cui 
dimostrava di voler tntomin 
ctare a realizzare i suoi tmpp 
gm — diventava un pericoloso 
•r ni niuzwnano > fse non co 
muimta però succubo dei co 
munisti; da allontanare dal 
potere E giacche il favore del 
le ma sse popolari era dalla 
parte di Papandreu ecco scop 
piare la cospirazione di tutte 
quelle forze interne ed ester 
ne al partito di centro che egli 
pur tenendole a bada non ave 
va potuto o saputo combattere 

Al momento ritenuto oppor 
tuno dopo sei mesi di polemt 
che sulla questione di Opro e 

sulla situazu ne economica ec i 
to la € guerra fredda » fra li 
primo ministro e il r° che flh 
rifiutai a il diritto di assumersi 
la re ponsatiìita del miuiste o 
della difesa e gioì tdi 1J do 
pò un bnvus t r i j cillfquio ini 
I apandreu hi minacciata di 
dimet er t il re chi ìmai a un 
no uomo di fducia il pre;.! 

dente? della camera Vovas 
rat rubro del partito del centro 

e gli da a il i ia ptr /or 
mare un nujir grterno 

Voi as ha affermato che era 
indispensabile occupare nella 
natte stessa i ministeri princi 
pali per non lasciarli nemme 
no un ora di più nelle mani di 
Papandreu e cosi si erano 
Tiessi in tre Novas Tumbas 
p Kos (optilo? a formare un 
« goterno > impossessandosi su 
•jtto del confrollo della polizia 

dell esert ito ci muteranno 
ooi una settimana a formare 
qli altri ministeri 

Non vi e dubbio che la 'ec 
nica attuata è sfata una tipica 
tecntea da colpo di stato cosi 
toni* non 11 e dubbio che nella 
settimana successiva mentre 
nelle strade verni a scatenata 
ta polizia la banca di Kosfo 
pulo? che e uno dei pm 
grossi oanchieri greci — ha di 
sfritmilo rrvrli di denaro nella 
speranza di applicare una maq 
gioranza parlamentare basata 
sul partito dt Papandreu — che 
avrebbe dovuto essere defene 
strato — o almeno su una gros 
sa parte di esso alleata con la 
destra FRb 

Questo piano e fallito il go 
verno di Vovas non potrà pre 
ventarsi al parlamento giovedì 
prò snno con uni maggiora tza 
pre* asfifulta può essere anzi 
che non si presenti affatto Già 
oggi 1Ì4 deputati del centro 
hanno riconfermato la loro te 
delta a Papandreu non appa 
re ormai alcuna altra alterna 
(iva c'ie il r [orno di Papan 
drett al qoverro o i! ricorso a 
nuove elezioni che certamente 
vedrebbero rafforzata la posi 
zinne del vecchio leader 

Perche 9 Come e successo 
tuffo guesfo9 Nello un conte 

Il discorso del sindaco nel salone del consiglio — Il corteo 
prima della manifestazione in piazza — La rievocazione 
della vita del combattente proletario —Il suo insegnamento 

ATENE - Manifestini affissi sulla statua di KolokotronI, eroe 
della lotta per l'Indipendenza della Grecia, nel 1821 

ren a sto npa d iwitrrii scor 
so lubito dopo il gran te fune 
rah fi Snt n I i ti ala il 
e stato uni md<_ crii ib II ma 
mfista > IP ti impiqm pop > 
lart anni i i (a I apuiulreu lui i f1'• 

a . i i , , • ' I ' 

ifjirmalt due LO i i tubimi 
nenie t flt 1 ihe l gruppo 
\ouis f ; i MI J o di pjltr e ) 
tituirp u ut maggioranza par 

lamentai e ne a dal) in que 
sto e i i su uni i jilt alia 
(arie da idu n vi i alti e J pi 
ragione l) chi u pop ih {.ria 
in nessun caso permeffuebbe 
il ritorno al governo d l par 
filo dell bHh 

Sono due affermazioni giuste 
dalle montagne del nord alle 
isole dell Lgeo dal Peloponue 
so alla Iraua i giovani gli 
operai tutto il popolo greco è 
sceso nelle piazze ha affron 
tato lei polizia gridando « O 
/aidsmos den berna > il fasci 
smo non p isserà 

La mmatta della coipirazto 
ne ha proiorafo una grande 
reazione popolale nu >ui lega 
mt unitari si sono sfritti nella 
lotta i dt pittati sul cui appog 
gio Vovas ontano non si sono 
più prcsttilaft in numero su/ 
fidente ali appello hanno ca 
pilo che Papandreu significa 
per la Gre io impegno di prò 
grosso de wcratico e che ti 
popolo green avrebbe durati en 
te condan iato t traditori di 
questo imj cgno 

Per qie to centinaia di mi 
gì aio di a eruesi hanno accol 
to lunedi Papandreu ron un 
corteo di i nhmetri e chilome 
tri in quel o che la st impa ha 
chiamato un trionfo degno 
della aride i Roma * per que 
sto 48 ore lopo la gioventù ha 
? ersaio il no sanate nelle 
strade di Mene la forza del 
popolo greco ha fatto fallire 
la cospira ione 

lutto qiesto non era stato 
previsto d igli uomini del col 
pò di stato probabilmente non 
era stato previsto neanche da 
Papandreu quei che e certo è 
che la pai ifica rivolta popola 
re ha spezzato il piano Novas 
e ha dimostrato che un altro 
piano quello per un gover 
no di dittatura mil fare — non 
potrebbe attuarsi se non altra 
verso una durissima guerra et 
vile la conclusione della qua 
le non sarebbe certo sicura per 
t « burattini del re * e neanche 
per il re stesso 

| Non si può certo preveda e 
facilmente cosa succederà net 
prossiu giorni in Grecia Quel 
che e to è che oggi la situa 
none pm quella di dieci 

giorni a quando la cospira 
zione iniziata un nuovo go 
verno iretto da Papandreu -
con o enza nuove elezioni — 
non rei be avere le esita 
zioni e tentennamenti del pas 
salo qualunque compromesso 
con la conservazione non pò 
Irebbe più essere possibile E 
qupsta già oggi una v ttoria del 
popo'o greco 

Abbiamo seguito venerdì mot 
lina il funerale solenne e com
battivo di Sorttrios Petroulas 
abbfamo visto e udito il suo 
povero padre portato a spalle 
per tutto il lutighis imo per 
corso mentre gridava mostran 
do la bara di vetro che veniva 
dopo di lui * iVo no mio figlio 
non e morto invano' » 

Aveva ragione !n queste 
giornale in cui si decide per 
la Grecia la possibilità di an 
dare aian'i sulla strada del 
rinnovamento democratico la 
forza e il sacrificio della sua 
gioventù scamiciata non sono 
stati vani anzi sono stati l eie 
mento determinante per la mt 
tona 

Aldo De Jaco 
Nella foto in alto un aspetto 
delle Imponenti manifestazioni 
antifasciste dei giorni scorsi I 
cartelli esprimono l'Indlgnezio 
ne popolare contro II governo 
Novas e contro la « junta > dei 
generali reazionari, e chiedono 
Il ripristino di un regime costi 
tiulonale 

Dal nostio inviato 
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A migliaia ì « suoi > conia 
dui) sano tornili ieri s e n qui 
IILIII stessi pi /7tì dnvc dicci 
nnnt fi K u ^ t i o Gneca e ide 
va nlili ittuto d il milc duriti 
te il suo ultimo et mt/io ut la 
vor itoi i cicli** t tr ia I stai i 
Un ipp ission iute mamlest i /n 
ne non solo t i s i a celtbtdre 
il ne ni in n ì ìn/i v pn l 
tutti) a f ne di qiifit ) int int i 
s in un oi < TSII ne di nuo\ i mi 
pe 111 di I Ut i Sul pdlco un ì 

i li fui iL,i ili i e pochi p i 
\< / ne ore/o di Ruggì r > 

Cn i un ta opt rata e conUi 
(lini pi r l ai anzata ào/icilisf i 
in Italia * 

Multi ducent i del imtiu 
Puti to eid nifiMiiittilo eleni) 
en l ( *> u \ e miti ieri i M is 
sii inibiteli in questo decimo 
animersdno Giorgio Amemh 
11 della Sef'rctena del PCI 
che ha pa lato ieri sera al co 
mino in pia7/a il sindaco di 
Bologn i Do?7a I uciano Ro 
magnoh il presidente dell am 
min strazi ine prounciaie di 
Ra\enm Gambi e tanti altri 
eli gli futono oltre che com 
pugni aitici I r a presente an 
ehe 1T \eeem di Grieco 

DT tutta l t m i l n dalla Lom 
baidia e la altie regioni sono 
arrivati i «undici amministri 
ton p ir lami ut iti diligenti 
delle federd/ioni comuniste 
delcL,i/ioi i eli Ile i iganizza/loil 
contadine Molti hanno invi ito 
tele^i mimi di adesione 

1 e min festa/ioni hanno avu 
to inizio alle 1B )0 con la b r t \ e 
ceninomi orgini77ila clall im 
ministri7iono comunale di Mas 
salonibarda Piesuitato da! w 
cts ndaco Campoh il sindaco 
Venturini ha pronunt ato un 
breve discorso nella sede mu 
meip ile ritot dando le pagine 
più hello della vita di Grieco t 
la sui rcelti di lotta accanto al 
la\oiatori ctella terra una scel 

ta che in e-utsti zona doie u n i dito 1J1 anni dell illegalità 1 
come oggi la bnltaglin coi tro theiotto lunghi anni di esilio 
il padionato aer ino ehe \ e i e 
ptotne,omsti migliaia di b ' i c 
cianti e me/7 idn e p n t r o 
lai mente sent t i i P i r cornine 
m n ai e R U L L I O Grieco hi 
concluso il sud uo non co 
modi miglinu ehe i untimi n i 
li sui open per re d i / / n e 
e-utgli obietti*.i (Untocialici che 
(Miio una nspna7ione sua e 
chi sono ducutili patrimonio 
dt Ile gr indi in isse * 

Si e |X)i f ntn ito un ec ileo 
clu con in Ust t il L,onf iloiu 
di I ( >muni M ò recito i eli i 
pi i /\ do\t Grieco parlò pei 
1 ultima \olti e clo\ e e st ita 
se opt it i unii 1 ipule ncoido 

Ne 111 stessi pi i// i pot he ai e 
1 ip i alle 21 si i sv Jll i I i mi 

infesta/ione indetta ci il nostro 
Pai tilo e ali i quaie hinno p ir 
teeipalo migliaia eh operai 
braccianti contadini venuti da 
tutta la prn\incia di Ravenna 
dalla Romagna da varie prò 
\ nce emiliane Canti de) la 
varo sventolio di bandiere ros 
se una foli i commossa e at 
tenta che ha acci Ito con jn 
appi uiso ciloioso il compagini 
\mendola presentato da Gian 
ni Giadresco segre ' ano dell t 
federazione comunista di Ra 
venni 

Si imo epu sl is i ia — lia ini 
zi Uo Amendola — per ncorda 
re Gneco il nostro compitilo 
un combattente n\ olu/io u n o 
che dieci anni fa concluse qui 
li sua vili tutta dedie ila il 
Pirtilo alla costi u/ione di un i 
società socialisti Siamo qui 
pei ricordale un uomo ci e h i 
creduto ha soffeito disc issc 
lottato l i cui vita ci ricordi 
l i vita de) nostro Partito Uni 
vita dura senza soste piena di 
difficolti tutta tesa a un solo 
obiettivo Amendola ha ricor 

vissuti do Gneco nll estero 
rosi come da tanti nostri com 
pigni gli anni della nascita e 
delle prime dui e lolle del PCI 
con f i insci Togliatti Di Vit 
Iorio lanti altri Gli uomini a 
cui si deve - ha detto Amen 
dol i se oggi il nostro Partito 
e quest \ gì inde forza gli uo 
mini clic ne hanno plasmato il 
volto i che hanno educato tutti 
noi eiuegli stessi cui dobbiamo 
se oge,i siamo un i forza egem > 
ne t a ein dobbnmo se oggi 
possiam i riaffermale a tutti ì 
lavnritui il gì inde obiettivo 
de II unita p ihtiea 

Amendola ha poi nevocato 
alti iveiso l i sua ciperien/a 
pi ison ilo di amicizia oltre che 
di Inoro comune coti Grieto 
uni sene eh episodi dal pi imo 
II contro al 1 ( ongicsso del 
pirtilo a Colonia a Parigi 
quando gli fu accanto nel lavo 
ro illegale Fu una grande acuo 
la politica culturale e una 
grande scuola di Partilo — ha 
detto Amendola ~- 1 insegna 
mento di coire si deve credere 
e come battersi per le proprie 
idee ma anche essere disciph 
nati e modesti m Ila milizia co 
mun sta 

L oratore ha quindi npercoi 
so per sommi capi le tappe sa 
henti della vita di Gneco co 
me si avvicinò alle idee soc a 
liste la dura esperienza del 
dopoguerra del fascismo e lo 
inseguimento tratto dal falli 
mento dei moli nvoluzionan di 
quegli anni il problema cioè 
dell ìlleaii/i della classe ope 
r i n dell uniti Ira operai e 
contadini per realizzare la ri 
volli/ione socnlista nel nostro 
Piese Si pone cosi con clua 
rezza pei la pnma volta, an 
che la questione dell autonomia 
e dell unita del movimento con 
ladino Un problema e una di 
scussmne che conservano ari 

che oggi sia pine in tei mini e 
condizioni diverse la loro nt 
Umiltà Anche pe rchó questa 
autonomia e questa unità del 
movimento confidino italiano 
non sono ancora pienamente 
realizzate ma sono obicttivi at 
tomo ai quali v\ continuata e 
sviluppata 1 i7ione 

Collegnndosi cosi alla situa 
ztone attuale Amendola ha iot 
tolineato ì dieci anni di vita 
dell Alleanza contadini dJ ^ui 
Grieco fu presidente ha ri 
chiamato i successi e ì passi 
av ititi compiuti ma anche la 
necessità eh spi igere oltre la 
azione di rafforzai la e Non ci 
può essere lotta per le riforme 
di struttura in Italia ha del 
to tra grandi applausi della 
folla — se non si fi la lotta 
per la riforma agrana per la 
l e m Ilicoi dando Gneco m 
questo momento noi dobbiamo 
rinnovai e il nostro impegno 
per questa battaglia > 

1 a lotta propulsiva di tutta 
le altre grandi battaglie per il 
rinnovamento del Paese è col 
legata al movimento per la li 
berta e la pace Richiamate la 
recenti glandi lotte contadine 
e operaie e quelle che sono 
tuttora ni corso in tonte legioni 
italiane Amendola ha sottoli 
neato la necess ta che si pren 
da coscienza delle situazione 
nuova del Paese per affronta 
re ì temi che sono sul tappeto 
per realizzare quell unità poli 
lira della classe operaia del 
contadini del popolo che è 
condizione per arrivare al so 
cialismo Una politica che è il 
riconoscimento di tutta 1 azione 
del nostro pattito nel passato 
cUn azione ha concluso che noi 
stasera prendiamo qui 1 ìmpe 
gno di continuare per andare 
avanti sulla strada che Gneco 
e altri nostri compagni hanno 
percorso avanti tino alla vit
toria > 

l .a . 

I -

L'articoio di Grieco per il primo anniversario della strage 

Nel nome di Melissa 
I r p issilo in mino MHissa ramni. 
I t In ita sullo sprone IOTI osti tini odisi e 
I i SUDI morti e •• Bua perni Sulle lombi* 
| sono cresi mie le i rbe piotimi ite di 111 
, ( ìlabria 

I ra un (turno ionie ipirslo l a gcnli 
ci nei i ali avci i or cupa in I» sua terra 
il seva pi ini ni n mi Un terra dei segni e 

' delle I) in bere \ un traltf uno senile 

I r ito della quinta cotonnu ordino il fun 
co I i folla si «(ompose sotlo il irepiho 

I e li terra si lngnn di sminile 
I r e con Indi ni erano en luti titc-m Si 

I disse che erano stali ureisi in nome del 
I ordine li proi tiraloro della Repubbli 
ea stabili 1 nnpie77a delle reapnnsahilil i 

I e i nnnu dei respniimliili Venne tra 
I stento prnbe aveva osali) perseguire il 
| crimine di Sialo f assassinici tra priva 
| li e un crimine si sa I assnstmuo di 

I
Stalo e ime e legittimo e quelli chi 
lo oithsrono e lo eseguono ritengono di 
aver thnllo alt nnpmntn Ouale di" 

I sioni*' 
' \llora il nome di Mi Imi fu dello 

I da milioni di uomini Rimbalzo in Lo 
pumi e negli \bni77i m Siedia in Sir 

I degni nel lii Puglia Balle ille porte 
dell' itti e delle fnbbriihp lu protimi 
unto in Mille le lingue i!-l mon lo Del 

! le li iinbme naie iti quei giorni si ehm 
' martino Melissa I toni», i eoiitidini ea 

I l ii tiretti onci e quelli ili «lire regioni in 
vasero le lerre 1 i fi II ih cgi/iatu in 

I (iloti doli esempli) nularono e «i anni) 
| p trono siili* leni desìi srhnvisli Me 

I
lissa stillini > la ribellione contro I in 
giustizia Di igni parte si venne u Me 
hs«i per \e li re u fiicna gli uomini e 

I lo donne die si ermo levali contro li 
ingiu-st i/in 

I AIII he il presidenlc del f onsighi 
inii siili) Sili andò a dire stilli Sila che 

1 d popnlo ci | ilircjf i nieitodinii ile i n 
un p ipoto li livoraton e che lui lo 
avi vi saputo in \menci I coni ululi 

I siimi asiollQrono accigliali ed iti siici) 
I no qui ilo signore nasnlo e occhi dui) 

I rhc pirl iva un il al inno acetileni a lo e 
che ripeteva note e auliche promesse 

. I p issato un anno I oggi come al 
I lora i coniti lini calabresi occupano te 

terre perche hanno fune e vogliono In 
vorare 

I uomo oct limitilo che parla un ita 
hano accideniilo aveva promesso di sa 
tiare le ingni'lme Ma forso non sapeva 
neppure in he cosa questo ingiusti/io 
consistessero1 I rannidili! chiedevano e 
i hledono hi terra per Milli e subito e 
senza pag irli perche non hanno soldi 
d i dare ai signori Danni) avuto 

lolla dura e anche sanguinosa I conia 
dim lo sanno Lo sapevi) Giuditta Lev* 
to I o sapevano Francesco Nigro Gio 
vanni / i to Angelina Mauro I tre di 
Melissa Perciò i contadini dicono 

«Quello i lie ci proponete non e ciò 
rho vi ahi lanio ciucilo Vi abbuino 
chiesto ftiiislizifl per tutti 1 contadini 
vi abbiamo chiesto la terra pei tulli e 
di darci per sempre la terra delle no invece di darci per sempre la terra dello no . 

leggo silnna con la quale ai vuol atro cooperative ed altra terra o d mu I 
. 1 . . . _ I . L . _ -1 . . . - I , ) . . . . É „ , i . • vendere uni parte della terra dei signo 

ri a uun pai te th essi cacciando dal 
la terra ì contadini che oggi vi lavorano 
per meli ere al loro posto qiielii lesi 
guati dall ente ulano e sottoporre i con 
ladini assegnatari ai pesi dell indennizzo 
e delle opere di trasformazione Gli ese 
nlon e i porvi di M ni issa vorrebbero 

tarci, vi abbiamo chiesto il diritto di 
lavnrare tranquil lamento o di vivere 
meglio dì avere una cesa civile di vi 
vero da uomini Ora neppure- la lcgfle 
silann viene applicata 1 e espropriazioni 
toccano una parlirella dello (erro espro 
pnahdi e di questa particella solo un 
frantumo e stato assegnalo ai contadini 

aprire POSI altre brecce nella folla dei con criteri iniqui Una parlo delle lerre | 
i « n i m i m i uni II li TACI .In MA Lr»/>r>A n i . , in i eHiironrintM J\ «Ini n n nfli M n I n d i e t r o Itti ' (onladmi calabresi delle brecce pm mi 
(i bali di quelle dell anno scorso vor 
rehhero dividere i contadini crcuro in 
vidie e gelosie ira ih cusi metterò i 
collimimi gli imi contro gli altri e in 
q ics! ì operazione formare d partilo de 
tiioensiiauo dnvc non esiste come di 
èva a Grò laferralo il troppo lo (plico 

on Docciti Sono pam chi i dirigenti 
Icmocmliani al centro ed in Calabria 
i (filili pensino LIMI In lc«Kc mlnna di 
fare le ossa ni pi opno parlilo rom 
pillilo il fronte «lei contadini II pir 
in ) Icmocnsiiino fonda le sue for 
Mini sulla ti visione stili olio a stilli di 
st ordia 

Mi chi ImicnUii che i movimenti 
i tini uhm di (pirati inni movimcnli 
unii in di tutti i ioni no mi t>i trova 
roiia th fri ule il govt rn ) demoi ristia 
no ' ISoi POIKK) i uno gli ordini ilei gior 
no voluti dille organizza/ioni demorri 
Mine di I il ihri i ron irò il noverilo 

Non -si pn i dimenili ire die le palio! 
Iole di Melissi ivev ilio uno stemmi) in 
uso rìiu bossoli era In 'lemmi crocia 
to del'n D( l i stessi li gge stiano non 
ti sarebbe stila senza il imvunenti) dei 
Miniatili)) Il governo non hi dito mi! 
la non d t nulla di propri il iniziativa 
ai contadini ai lavori! ori ogni ri for 
ina o stata da questi strappala con una 

espropriate, h slata naftittala dietro un 
vilo canone agli stessi signori espropria 
li Quale spudorate/za' » 

Perciò i contadini tornano od m cu 
paro le terre Sia datn la lorra n tutti I 
contadini Sia espropriala tanta terra 
(pianta ne occorre al lai oro di tulli i 
contadini 

A Melissa in tinta la zona .«.limiti ero 
tonesc i contadini erana uniti 1 anno 
scorso conio negli anni precedenti VI 
erano anrlic dei sai e i doti in mezro a 
loro Sarebbero veramenle sciocchi l 
loniadini calabresi so oggi cedessero al 
I invito della discordia e della divisione 
Uno per tutti tulli per uno 

I passalo un anno r lo lombo *1 
sono coperte di erbe profumate I a lol 
la per li paie o per la lerra continua 
I i slessii gente che pirla lo stesso Ini 
gmggio che fu dei morti irrobustito dal 
missaggio dei morti calpesti ancora lo 
tampigne che altcnilnun le hi accia dot 
veri padroni 

I inverni bilie alle porle I neces 
sano semmnrc Non vi saranno echi al 
la propaganda infime, nel cuoio ibi 
contadini calabresi 

Uno per tulli tuli) per uno Non al 
tradiste la memoria ilei morii Cosi dic6 
Melissa 

(I Unita, 29 ottobre 19<>0) 
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Oggi tu t t i alle Cascine al Festival dell 'Unità 
Alle ore 18 parla il compagno on. Pietro Ingrao 

Per una 

nuova 

maggioranza 

I l t< i t i t i rli 1 I < - I r . i l 

n>p i ( i r.i <il!< <>i( 18 l<i 

i n . i m f i M i / i n i w p o l l i l i ,i 

p m i m p o r t a n t e i l e i F c -

8 t u n l il< 117 tuia 

I l r n r n p i i ^ n n o n P i e 

Irci I n g r a o |>dtl( i .1 i n 

q u i i l a e i n o<-Um/<i " i t i 

k ina < ( n u t r o i l 11 ti 

t r a M n i M r u r I n n p t t i . ) 

l i - m o p< r i n i n u o \ a 

m a r g i n i a l i / . ] e- p e i la 

Jl.K ( IH 1 U l U l l l l o > 

Palazzo Vecchio 

Spariranno 

le «case mìnime» 

di Rovezzano 
Riunione per il piano intercomunale 

4 9 ^ " > I 9 " 9 ? f f f t j D • ^ V f l l ! " s i n ( ' t K " f U ^ ' ifìi>nn ha [ l i i nn\Ofd/u in d i l l a MI, I % 
| ^ l w ' - • S! ? f t ì J L ^ 1 S t ^ 4 S nidi t i i pi Ì m Hit di [ i n f i m o | N< tnbli a t fi 11 i i l i /nini n n l i 
' f a < * * v [ w r a £ | | « | u l w f i Hi IMIaz/n \< (ch io un i rmnUMu o t t an i d in 11 In pai t i ux m 

•fllflRBBf *l tmi '' pn^Kknu ,iiU \(nmi11 
A f y j t t » £ ' ' u Ì V * Q I t i »"< "« P i o M i i m l i t con i 
l 'S . " « * " » ' Miniati dei (DITIUII I «di renl i al 

1 " * ™ * ™ I I V - i i . i i . i i n . n i i l . i i l (Il IH 1 i n 

La rapina al la banca 

Identificato l'uomo 
dal cerotto sul naso 

E' un giovane di La Spezia venuto a 

Firenze in cerca di lavoro 

\ I i 11 s i in 1 inrm Hai l 

:i' 
:|| , li il . 1 Irl i i li . 1 I 

/ l i I i l, I I I II un l I i c in 
H i o u i l i i I l i n i 

I i 

Pietro Ingrao 

1 \sS<>< 1.1/Hjlll pt I il PI M 
I k rumimi i l i \< I < >r n d( Il i 
• Miinnuu •saranno is ninnati i 

J prozìi mi flill •NSMM id/iunc iK I 

CGIL, CISL, UIL 

Rafforzare ed estendere 
l'iniziativa sindacale 

Comunicato congiunto approvato al termine di 
una riunione delle tre segreterie provinciali 

Le M g i e t m e dt ' la C imi -a 
Confodcidle del Lavoro dell L 
nione piovinualc CiSl t dell i 
C im i - r i indicale UH si sono 
r im i le u n [M-r un esame (i t i la 
snua/inne bindae ile nella p rwm 
c u con [lailicolaie iifernnenlo 
a i pi olile mi economa e dell oe 
ciihi/tone Ai tei mine della nu 
n one e stato ri il itto un coniu 
n Lillo congiunto i ci (|it ile si tf 
(i nna che * la situazioni icono 
linea presi nta ancora oggi sin 
tomi di pai t i tolai e Mra\ita nelle 
diversi branehe industriali ed in 
pi iucolarc nell cr i i l i /n nei tcs 
sil i nel \estuino ed abb glidtnen 
lo nella metalmeccanica oltre 
( h i nel settore i gneob f si ri 
flette ancoia Tortemente sull i 
occupazioni- o,x ia ia tome di 
inoltrano i l numero degli iscritt 
alle liste cu collocamento ali i 
C issa edile ed i dati della cas 
bd edile ed i dati della cassa in 
librazione guadagni 

Continua i l pioetsso di poh e 
ru?a/ione indovinile- aggiavando 
la «'a debole struttura dell indù 
5tna fiorentina ment i i con pai 
ticolaie acuti/za gli effetti dell 1 
situa/ione Lconon 1 si rif 'Ltto 
no in p i e \ a h n / i sullf piccole e 
medie imptesc Utmuita infal i 
i l nume io delle aziende nclk 
quali e in allo 1 amnnnistia/ioni 
cernitoli ita si prefittili i o si al 
tu i i l f iUimenl > 

Sono di qiiLsii gioì tu leiten/e 
che si muovono in difesa e peir 
lo sviluppo di alcune aziende mi 
naceiate dall i n r n t n a padronali 
l i a le quali rieoidiamo l i 1 IVR1 
la IdeiKSt indaid la Sae< i la 
Puncipi di ' .a l le i e h Bus Te 
nica di Boigo S Lortn/xi nella 
quale da oltre 40 giorni conti 
tuia 1 occupazione da patte aei 
ldvoialori 

Questo — continua i l comuni 
calo rende più inf ini te l i ni 
( cs i i t t di assnurare nella pio 
\mcif l i n maggiore impegno del 
] iniziativa pubblica pei un pò 
ten /nm (ilo t tuo sviluppo delle 
albi ih impie e di S i i lo oel i 
paiteeipi/ ionc statale m collego 
mento i on le sieste necessito di 
nlegra/ionc di immodemamenlo 

t i enologico della mcflia e piccola 
industn i e pei assicurare i l ri 
spetto degli immani di governo 
ìdativamente alla costruzione ili 
un mio o stabilimento pei 1 in 
riustna elellioniea 

In m in to al nuovo stabilimento 
di clctt onica — si affeima con 
fo i /a nel comunicato — le se 
grelene non possono non dL 
ploiaie chi a distanza di oltre 
due diim dalle intese i aggiunti 
menile si napie con drammali 
cita i l mob i l i l a dello sviluppo e 
della M)pra\v iun/a della stei 
sa I IVRE non si abbiano amo 

i i notizie di proge'ti e snnzia 
menti dell IKI per l i su? reali? 
/azione Le organizza/icm strida 
e ih eon l i larga solidarietà di 
t u t u la t i t t n l i n a n n sviluppeian 
no in prop isito la più ampia 
iniziativa 

Nella provincia in generali il 
padronato continua a fai ricadere 
sin l i v o n t o n le cons<gufri7t di 
fjuesla silo zione utlll7«in(lo il 
nc i t to di l la iciupazione per in 
tcnsif lei ie In sfreiU munto e per 
mortificare i respingere igni le 
ghtima mendica/ione 

\jp segrelerie della Camera 
Confederali del I ivoro dell t ino 
ne provimi le CÌSI ( deb ì Ca 
mer i Smistale [MI conclude 
il comunicalo - mentre iss cu 
ratio i l loro pieno appoggio i i le 

catego le ed alle aziende in lotta 
— ai ni/zadt e bracci inli nei 
le campagli <igh edil ai cemen 
' ieri ed HI numerosi l i t r i h v o r i 
tori impegnati in vcrUnze a/ien 
d i h di gruppo di settore per 
i occupazione per i contratti per 
un i loto eont t t i applicazioni 
p i r nuove e più avanzate condì 
/ioni f i vit i e di 1 iv oro - so1 

lecitami i l loio sv i lun» e si un 
pegnatio ad estendere e r i f f o i 
zare I iniziativa s i i uhn le per 
1 oerupi7ione che non può non 
giungete a forme di lotta gene 
rali che putendo di l le real' 1 
i / und ih si colli ghmo -dia pr> 
spettiva di avanzite riforme 
st ru t 'un l i nel quadro di una pò 
litica di programmi/ione econo 
mica * 

Poggiosecco 

Rimarrà aperto 
il sanatorio? 

Il saiutor o di Pognicoiai non 
sarà 
una 
nitidi 
lo 1 
zionc 
g«nli 

chiuso 1 
ipposi'a 

ut la pò 
flit I Ì ni 

e sta a 

verrà non mata 
eoinrnissiot e p( i 

-.sibiliti 
Qui t i 
fatta se 

nel corso di una 

di tender 
comunica 
ri dai de 

conferei! 
/a stampa d i loro oipanirzala 
alla quale ciano presenti ti a gli 
altr' Vasco Palazzi schi i l dot 
tot Davis Ottati Oltanellt I on ie 
( i i i z z i i t ippiescnt inti d< il i 
CHI d U M ilo \ da t t i l i e doltoi 
D e l lilMIKU 

Nt l to i i della tonf<rcnza 
stampi si è orecisato die la 
noli7ia e s i i la data flal commen 
dator Vannini Parenti e si e 
chiesto ehi questa venisse conici 
mata dai u i m b i i della e,RI tue 
senti in s da i degenti hanno 
anelli chusto di pi eusare se 
per ospedali si intenda sanatorio 
cioè ospedule specializzato per 
1 assislenza e la cui a dei Lbc 

I e risposte alle due domande 
— soddisfacenti la prima p u 
ambigua ' i seconda — hanno 
ptovocato una reazione dei de 
gtnt i 1 ri mli hanno prosi gnto 
la loro introduzione illustrando 
le ragioni por le quali essi sono 
contran alla chiusura del sana 
tono 

1 degenti — si è alTerniito — 
respingono la decisione di chiù 

d i i e 1 «spedale non solo perche 
la ritengono ingiunta e lesiva 
dfgl i interessi e delle possibilità 
di cura di mol'i maht i ma an 
chi perche ritingono ehi Pog [ 
giosiLCti ibtna incora una fun 
zinne da ivolgi r i M l u r a l n i m 
le saia necessano coneggere ed 
i l imina-e i l i fe' t i che pero nul 
la lolgono ad un ambiente e ad 
una ubicazione che non e passi ) 
bile r tiov if i l t u v i 

I degetti ti inno quindi riha 
dita l i loro r iclur-ia di non 
chiudere Poggiosecco 

Nozze 
Degl'Innocenti 

Marchi 
I l compagno diane irlo Degl In 

nocenti redattore di l la pagina 
fiorentina del nostro giornale si 
t umlu ieri in matrimonio con la 
signoiina l dia M u t i l i 

A Carlo al quale snmo legati 
da lunga e profonda amicizia e 
a I dia giunga in questo felice 
momento il nostro più caloroso au 
guno dt ofni Telicili 

La felici coppia i paitita per 
un lungo viaggio di nozze 

v< 11 tulio di 11 si i k d u isi ni 
con lt quali i ( l 'A non li i ip i 
pnn itti lf < < l ihtre i s l i t u l u i 
di 11 \ lS x I 1/1 UH 

l i i niiihiiK di i suiti ( i <s il 
I n nata dal I r ippn icmuin isn) 
si < resa ni i i ss i i ia inf* r 

I i la un comi nit alo — pt i i l 
fatto t he r ormai prossimi 
la se id tnza del termini pi i 
hi p n sentazi ine d i l l e font rn 
i l i th i / ion i a l i . (tV\ n n i i is io 
propi silo 1 l ' inumi the. i ni 
l i hanno ane ira fatto sono in 
vi tat i a prov iteiere alla desi 
L,nizione dei prnpi i rapptesen 
t< ufi ni il nss< mbl ia d i l l a As 
socia/unii 

Ier i intanto sono stati con 
st f inal i dai progettisti al i Am 
ministra/ ione i progett i esecu 
l iv i del pr imo lotto d i lavor i 
le la t iv i alla r is l rut t t i iazione del 
inmplesso «ca ie Tiinimc > di 
/lovezzano ehi fu deus i dalla 
picei denti \ innimistra?ione [1 
progetto i m i . t e l area dol imi 
tata a siiti dalla via Rocca Te-
dalda ad est dal torrente M i n 
ìola t d i Noni f i d i » f o n o \ la 
e p i tvc t le la demolmone tlclle 
case min me esistenti 

La r istrutturazione delle ca 
if minime e ntenuta necet.sa 
i n per due motivi i l primo 
nst i lui tn dal bassa indice d i 

sfruttamento ili 11 area edif ica 
ta rispetto a quanto consenti 
icbbero gli ind i t i previst i dal 
piano regolatore i l secondo lo 
state di decadenza i l i molt i al 
logfp co c t rud i un decennio fa 
con cr i te r i d massima econo 
mia dovuti ni! urgente neees 
n ta di fa r fronte alle pressan 
ti richieste di alloggi 

H progetto prevedi la costai 
zioue di ( j i n l t ro edif ic i a t o n e 
ibhu id t i per i nmplf ssivi OR al 
loggi con una spesa di mezzo 
mi l iardo comcntendo una pm 
razionale utt l i / /n7ione delle 
arre In fa t t i il t ino di organiz 
zazione sociale dell attuale itti 
pianto urbanistico mancando 
totalmente di \erde pubblico e 
fli attrezzature a carat tere col 
lett ivo (gioch per ragazzi ne
gozi di a r t u n i di pr ima necci 
sita ecr 1 non corrisponde a 
quelle esigi n/e urbanistiche 
che centratit i stinguono un or 
din ito insediamento sociale 

Nei prossmi gioì ni tutta la 
docunif nlaz'onr s a n t iesmes 
sa alla C iss,i Depositi u Pre 
stiti per perfL7ionarc I alto d i 
concessione di mutuo (hi parte 
di miel i ente In modo che ai 
numi di setti mbic si possa da 
re inizio i l i i fase esecutiva 

Per cmanlc. concerne il se 
conilo lotto i piogett is ' i con 
egneranno i l i ammfnistrazlo 

itp comuin le p i og t f l i esecu 
f u i entro i l lri settembri An 
che questa seconda par 'e per 
una spesa di circa "JOO mil ioni 
seeuirà la procedura del pr imo 
lotto 

l a ns t ru t tu r i/ ione di tutto 11 
complesso edilizio e divisa in 
lotti pei fa r sì che man mano 
che vengono costruit i i nuovi 
edif ici in essi trovino alloggio 
gli ibit iot i delle at tual i case 
minime 

I ammin i s l n / i one comunale 
ncll esaminal i lo stato dei prò 
Setti di ricostruzione delle seno 
le i Spar lato I a \agnin i •» e 
r Fnnqu i s C ipo un * ha rile 
\ ato ta necessità di reperire 
locali — anche in edif ic i di ci 
vi le ab i t i none — per destinar 
l i i sede provvisoria di dette 
stuoie 

i n in 

• , , . : , n ' n i . i , 
I |) i il i< t i p o I 

I il il) I IH liti p< C 
liti 1 |10 

i ili i ! pi i / i i ( ini u n i / i o n i 
li 1 i n L i i i i d ( i t io p ' 

) I l il il t, \ UH I I 1 I 1(111 
it e usto flt\» ISI M I di tu ni ! i 
i n ti ini ni iti di ilo I pi ii) 
n it ^i i Si u UH i i blx di ur gio 
\ ii < di I i Spi / I I 11< i nti mi nti 
Ir i fi i ito ni 11 i n isti i < itt i in 

l u i .• 
111 stando alle vo-
i io i it tolto rot i a 

, .,.„ ,,.,. t> in i occupazione 
t i ni di ri i von i p n l indo con 
ih ir i unici si -, I H blu I ist i ito 
imi i n id i l lun i foiifidcit/e pini 

tosto i onpumi t l enti II giovane 
i nbbe ietto e ie p r im i o poi 
avi ebbe f ittn ni colpo & osi 
inti ndessi fine lo si può faci! 

di 
I t,tov t 

i In d i 
\ 11 blu 

i n i intime Oi a non ì mi ine 
tu i h i deie i- t ultimi iv iluppi 
I i I I < non ssne lui il < i i 

I i il u t m i t tipi i s o n o gli ( lt 
i i t i i I t i n i b ii n i in li 

n i i n i i l i ipm Ì1 il t di 11 i 
U n i ( t i il i I I I I pu v l i t i 
i li IH ti 1 i 1 HI 1 C(li sii 1 
pani t i s iun i laluHj.gi t i i 
i\ev i n i tosto i che (tot si opi i 

qu ind i i i am in 11 i miti la I 
tei ntlo ttl n i * pei n isi ondere 
(lutila spt< p d in \ di \ ( J i i i 
I i m i di sti 11 i> o ut il etimi) 
di 11 i tu. m ii i 1 ufi indo i pn IH 
n un IH Ila boi s i l i u igk'd t sh 

l u e biglietti dn d i n nulla Insom 
m i doppi sono L,h indizi the l 1 

mudano 
Rimane da st ib ihio si egli ha 

agito fin solo oppun si è v i v i l o 
di un complice Pino i questo ino 
mento tu'to lascia supporre che 
(gli -ihhi i agito d i solo a l h di 
sp< i i t i senza I nulli di nessuno 
[I i igito i l i inizio I I manici i pn 
feti i come un tapinatole profes
sionista poi preso th l l euforia ni 
'in et mlunalo di tutti colon tra 
di ndtisi definitivamente 

Un giovane odontotecnico 

Si uccide 
a poche ore 
dalle nozze 

L n si et o colpi» di mutola è 
quello che doveva essi le pei 
due faimglu i l gioì no più fé 
lice si ò ti asfoi inalo m ui.a 
tragedia ( tubano C u un gio 
vine di ih inni ieri m i t t i n i pò 
che ore pi una delle no?/c si è 
tolto la v aa ni Ila sua thila 
zione in v a della Chiesi 71 
Ma lasci ito una lettera ai fami 
bau e dld lidanzati Anna Poh 
di 23 inni n un chiedeva scusa 
del suo gt to fino atl oia in 
spiegabile 

Cos ì può iv or spiniti i l Cai 
a suicidaisi e un mistcìo e tale 
r is iera a n i n o che la versione 
dal t d i i arabimeri <nca il 
commuto t Ila let tet i non sia 
stato t.dult iato 

(,tubano n t r i in giovane 
odonlo'cciiK ) hv i i j iv i piesso 
il dentista t ilo (.igliom 'in cu 
c i fin ci in ii f i i i due con e 
vane pm the di lavoro rappor 
ti di i m i t i ia Lunico elemento 
che ddrebh da pulsate e i l 
f i t t o chi i giovani odontotec 
meo non vcv i animili iato ti 
m i fn inono i l suo daton di la 
\o io Coi UHI i il giov ine ( la 
fidanzato d quattro inni An 
che la mtfizza lavoi iva face 
va la pellcUieia insiet io ave 
v ino cosini to poco a poco le 
basi per la loto unione aveva 
no già pie o in affitto un ap 
pii tamenlHi) in boigo Sin f ic 
di ino lo avi v ino i r redi lo Per 
ieri db il ed avt v ino fissalo 
la d ila del un t i intorno la ce 
nmonia si lovevi s io l f t ' ie nel 
ia v i c in i rtnesa tu Cestello 

Ieri mattm i veiso le cinque 
uno dei tanti pai tnt i a m v a l i a 
I ircnze pi r assistei e alle noz 
7e lo ha visto disteso su un 
divino Alle f> JO un colpo di n 
voli t i la ha svegliato lutti nel 
1 andito di ve i l giovine avevi 
ti ascoi so a noi te (indiano eia 
ni un lago di sangue Pei tei 
ra accanto al torjio mosso da 
gli ultimi stant i di igonia 11 
pistola un ca libici 7 C5 

I a ragazza quando jono an 
tini] ad nvvisailn della irngedi i 
era in chiesi ineinoccnintn ni 
confessionale F coi sa via £ 
enti ila nella casa dt 1 fidanzalo 
l e hanno imputilo di vedue il 
coi | o esamini di Giuliano la 
macchia si in i sul kn/uolo so 
p n t ui t gli av iva doi unto 

Secon l ) gli i n n i min i t i di i 
cai ibiniei i la pistola di ui si 
è servito Giuliano - e d ie ave 
va picso da un cassetto nello 
studio del dentista venerdì sera 
— si e inceppata t i e volle I I 
colpo moi tde è partilo al quar 
to leniate o 

Ricordo del 
compagno Ariani 

11 famiglia Ariani nel ncor 
dare con dolore la scompiisa del 
compilino Sinibildo Ariani avve 
nut i due min fa ha versato 
5 000 lire m favore del nostro 
giorn ile per sostenere la cam 
pagna della stampi comunista 

la CASA della SPOSA 

Vi olire la novità 
e l'esclusività 

tn ogni ttpo di 

ABITO DA SPOSA 
a tutti I prezzi 

Borgo Aibizi 77 r 

Firenze 

A Prato nei Rio Buti 

Due seminaristi affogano 

nel «Pozzo della morte» 
Avevano 14 e 15 anni — La tragedia si è svolta 
sotto gli occhi di circa 20 seminaristi terrorizzati 

Due giovai is imi seminal i 
sti ospiti d i l si minano * Ma 
uà \ssunta in cielo » d i P ia 
10 < hi soig i n li tu il pm 
f niiosn istituì d< i 11 l is t in i su 
ii i min t i tu I pi un i pi un ng 
Uhi di li 11 in un i p ì/z.i d i< q n 
d i l I l io Huti dovi si i i ino 
11 t tat i per un bq 'no I a t i a 
gedia si e -.volta lu lmmea sot 
lo L,II net hi t e i i o n / z a t i di una 
vi nini i di fo l l i gin ' <ltl l " r o 

i i i i i m p ign.it ne ehi nuli i h i 
potuto f a n pi i s a l u t i l i 

l i dui v i t t imi sono D. me 
m i o l olosimo di I I anni da 
Hi lcas t io (C it in /a in ) ed Fu 
Genio Russo ni 15 anni da Ca 
s t i l vo l tu ino (Capila) A ijUan 
to e doto sap t i c i fo t t i si *iono 
svolti m i mod i segui nt t ogni 
s i t t im ma u n i u n t i m i d i semi 
n a r r t i usano compiei e una gì 
ta p u le colline vicine al se 
minai io Ambe, l u i matt ina r o 
no dunque pat t i t i col desinare 
al sateo accompagnali dal 
i p i c f i Ilo » u l t o O l i u c i o Ma 
r i m i l i d i l i anni Cimi t i p ics 
so i l coi so d i l Rio Tìuli si so 
no f u m i t i u n n o a una Imita 
nella per consulti i re i l p i l l o e 
quindi si sono spns t pei i bo 
si hi l i vicino i l Ini lente fo ima 
una su ie di pozzi I ta le qua 
li una 11 pm g land i « chi i 
in.ita dai p ia esi i l < pozzo del 
la m o l t e » in quanto al centro 
1 ai epia ft i delissima raggiun 
gè i quattro metr i e già 13 per 
sone v i hanno perduto la v i ta 
negli anni scorsi 

Prop in i q u e l l i pozza pur 
l ioppo ha r ichiamato 1 atten 
/ione, del giovane seminai i^ 'a 
Russo i l quale toltosi la to 
naca si è gettato vestito dei 
pantaloni e d i 1U magl iet ta 
(una u g o l a del seminai io u e t a 
lo io, in fa t t i d i spog l iac i da 
vanti ad altre persone siano 
pure coll i gin) Fat t i alcuni gì 
I I attorno dove I acqua e più 
bassa i l Russo è uscito i n u 
Laudo anche i l Colnsimo a fare 
il bagno I due Lenendosi pei 
mano sono r ient rat i in acqua 
Tinche i l Colosimo spintosi ver 
so i l e entro scivolava nella bu 
ca tiasctnandosi dietro i l Rus 
so Alle invocazioni di aiuto ac 
coi levano gli a l t r i col l i gin e lo 
stesso Mannaro che unendo lo 
tonache tentavano una «cor 
d i t a » per p u m e i l e i e soctoiso 
ai du i svenUuati senza perai 
tio 111ISC1I vi 

Da notare the ni ssuno dei se 

minai isti s ipeva nuo t i l e Qual 
cimo coi teva in c e n a di mulo 
e dui giovani, r ichiamal i d i l l e 
l'i al i si gì t i n ino n l up i t 
SI nz i pi io I itMIV I I I I I oi pi i l i i 
rlui t minai isti ehi pm tardi 
venivano npescati i l coi pò del 

( ol immo dai v igi l i d i l fuoco e 
quello del Russo d i ì l autista 
della Misencordui 

Vi iso le I UO il P i l l o l e di 
sp UH v i la nmo/ ione d u cada 
ven e ipnv i un inchiesta pei 
m i e i t a u ( v t n l i i ih nsponsnbi 

Il la 

GRANDI MAGAZZINI 

LA MEDICEA 
V. Canio do' Nelli 20/24 R - V. Aneli lo ! R - FIRENZE 

Confezioni a prezzi eccezionali: 
Reparto donna (terreno): 

Vestili coione L. 1000 - 1500 • 2000 in più 
Camicette l. 1000 • 1400 in piti 
Gonne L 990 • 1400 in più 
Taillouts l, 3500 • 5000 in più 

Reparto uomo e ragazzo (1° piano): 

Camicie puro coione L. 1000 -1350 • 1500 in più 
Camicie terital rho diatoce t. 2500 in più 
Pantaloni fresco L. 2000 in più 

» terital scala oro L, 2900 in più 
Vestito estivo l. 5900 • 9900 in più 

» LEB0LE Terital L. 16.000 in più 

Reparto biancheria e tappezzeria (sottosuolo): 

Lenzuolo 1 piazza puro colono L. 880 • 1000 in più 
» 2 piazze p. cotone L. 1600 -1850 In più 

Federe puro cotone L 220 - 270 - 290 in più 
Damasco altezza cm. 260 t. 1400 in più 
Materassi vegetale L 3500 

Prima di fare i Vs. acquisti VISITATECI!!! 

DISCO 
ROSSO 
Via Arienlo 83 Rosso 

FIRENZE 
Prezzi propaganda 

Pantaloni uomo antlplegla 
L. I 500 

Pantaloni uomo lanalorltal 
Roul L. 3 500 
Pantaloni uomo anllplega 

L 3 300 

Abito uomo antipiega L. 7 500 
Abito uomo gabardine L 13 500 
Abito uomo lanaterllal L. ì 500 

L 9 500 
Abito uomo lanaterllal Roisl 

L I ! 500 
ABITI FACIS, MONTI, 

MARZOTTO 
SCONTI ECCEZIONALI 

10 20 30% 
Camicia uomo colonolerltal ron 
ricambi L 1750 
Camicia uomo Europa non si 
i t l ra L. 2 250 

E L E T T I t I C I S T I 
accompagnate I 

FUTURI SPOSI 
n visitare la glande esposizione 

dei MAGAZZINI 

CASA ARREDA 
IN V I A L E ARIOSTO, 3 - TEL. 22 64 41/2 • F IRENZE 

T R O V E R E T E : 

LAMPADAIU DALL ANI ICO AL MODERNO 

DALL LCONOM1CO AI bUPCRLUSSO 
ELETTRODOMESTICI - LAVATRICI 

CUCINE FRIGORIFERI 

TELEVISORI 
DLLLE MIGLIORI MARCHE 

I N O L T R E : 
VASTO ASSORTIMENTO DI 

MATERIALE EIETI'ÌICO INDUSTRIALE 

GIOFFREDA 
IL NOME CUF. VI GARANTISCE LE MARCHE 
PIÙ' QUALiriCATE I MIGLIORI ARTICOLI 

FACIL ITA ' DI PARCHEGGIO 

OBILI 
COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 
MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 

V I S I T A T E C I ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 

http://fitren.se
file:///mcifl
file:///erde
file:///ssunta
http://ign.it


l ' U n i t à / domenica 25 luglio 1965 . 5/ firerase 

II programma delle manifestazioni 

I v ial i (I t i le Cascirit h inno < It rrv « tu r ino i t t i rnt i n i u l u f 
osp i t i lo anche u n juni i l l i r l io | cint m i i l i IJV rtn d i 1 1 < i l iv ti 
K tirriu d r l f i --li ti migl iaia di j rt r i tma l i (ti pi r ion i M u l t i 
pe rso l i Lht hanno w \ u m t n | - > I K ( ( I S O ha ns osin a ic l i t i I 
lo r iempito 1 Un i t s f t rd di ff giorni r i t i popolo» cstguito 

slr b H < in l r il u 1 jclnim ) 
Nt I M I I K f k l l i I i d . r i / i t u 

si e siolt i 1 a d d i l i ) « i d i d 
fusori d t l l i -,1 t m p i pu- .» d u i i 
d i l < jnip igni) In^r ì i I i l t r i • , . „ . , , , . pu|JUii> e I M C U I I U i l l i ( J i i i j j i d i l l i l l l f i ' i l i m i 

la i Uir ipt sia siil i \ M I > i l i dal tf-upp » ti i t rak f l i t Nu i\ i | in inifo t i / inni p i l i tu i di u r 
I unoso f 1 n S<J\K lieo i Inni I Hi iist< n/ i r i l i i id hr i l i - i i \ ' i i l < mi in i d 1 1 t 

U\ i l i l ! IM I |)I I i •> o 1 i 
dt d ni it I n i r h i i l i i mi 11 
I , I I I l i m i ( t i i 11 i i n ' 

due t * lido un lib i t t i to su 1 i 
l | J ! l I K l 1« p i t 1 ) 

sti de i (oun isti pi i l i i ifnr 
I i i i 11 r . l i ini 1 . i 

I l corrpagno Ingrao ha partecipato all 'assemblea dei di f fusori de l l ' * Unità » Ad essi, in riconoscenza del sacrif icio che af 
fronta io per far s) che il * Jor^ » giornale diventi sempre più grande, Ingrao ha consegnato una copia del volume « Togl iatt i » 

Venerdì i l coro sociale di Grasslna ha tenuto un app laud iss imo recital di canzoni e di poesie del movimento operaio Interna 
zionale (netta foto a sinistra) Su un prato delle cascine gruppi d i giovani si seno r i t rovat i ed hanno improv/ isa lo uno spella 
colo imprevisto raccolt i intorno ad un roel fneo con la f isarmonica hanno eseguito un recital per conio loro che ha r ichia 
mato l'attenzione di una discreta fol la (foto a destra) 

II r i l il i u<! ili 1 li I 

I fi ili! I / M I I I I 

I (tilt a I i i "iji t in deali 
ut ii ili i simp ili ali di i 11! 
admi 11 r le m tnift sii i ni li 

Ollri il n i n r/i l miipi 
i)n I i i i in t litui li 

i I H i i ' / l i t i i pili ii\> i)i r 

' ! mli l ! hi l u i / DI/ in pi i 
f/r imi i j Din i i it ili ti llllfi 

l ;n p liti In ultliì il ( tuli 
In /ii* i di allio qi 11 ri di ulti) 

I In II t di larqo aiti li -.i 
(Jui tt i limimi il più ir (ini 

| ma timpltin di tali manifesta 
inni jni li tinnii \< (inaliamo \l 

indiai i di i (fini din i il» Dlisfl 
la pi i i ili dt i! a i nu ntari 
t il i uii ir (i dì 11 \tn al) t lo 

-.pi tt i ih (hi n i TU Iw f/o m 
I li itra dd legnai < Vieta 

li mnrt/i prese iltata da! ì \un 
| i i ( on > ui u ilahan > < ( In si 
l di i arra 'i Ila pinti i iptuu ne di 
1 (,i DI \Jui i i V >l udì i d\ Ufi) ld 
I \\ IIU 

\ ini (in ittc le Un sì "pe 
Qiuiannn \u qui sta filande fé 
sin p ipolim die per quattro j 
(pi un ha spostato I nifi resse* ' 
di da p ip Ufim ( attorno il fio ' 
\tr i l'aitila alla n/isUa s'am 
pa alh lustre iniziatili r ma 
ni} 'sta ioni 

le foto he puMAuhiaira aiit 
ai i nu lo danna I(i »i> u n u» 
trito (inai mudo del! interesse 
iu i dato dalle iniziati! i del 
'ectimi i della simpatia (he 
es J ha risi osso dalla popola 
zio ic fiorentina 

Le iniziative 
di oggi 

0 S T \ N D S 

« M O S I H h 

9 P \ R L O DI \T M I M I N I 1 

£ l i A I K O 131 R A r i I N I 

ORE 11 — Raduno provincia
le dei giovani i Contro l'Impe 
riahsmo per la p ice nel mondo » 
— Parlerà Romano Ledda del 
C C del PCI 

ORE 18 — Comizio di Ingrao 
ORE 21 — Af Cinema del 

Festival — Documentari « Al 
gerla anno 7 », « Cub, Venezuo 
la '64 », « Vietnam chiama » 

ORE 21 — Al Cinema dal 
ragazzi del Festival « Il pie 
colo fuggit ivo * 

ORE ?1 - Al Teatro del 
Festival « Pietà l'è morta >. 
Presentata dal Nuovo Canzonie
re italiano spettacoli — Con la 
partecipazione di G M Volente 
e Maria Monti 

ORE 24 - Chiusura del Fé 
stivai 

La FGCI 
diffonderà 
5000 copie 
dell'Unità 

Il convegno d'organizzazione 
della FGCI ha lanciato per oggi 
una gara di diffusione de 
d l 'Unità » eoe si svolgerà nel 
corso del raduno giovanile or 
ganlzzato dal Festival provln 
ciate de « l 'Unità » 

I giovani delta FGCI si sono 
impegnati por un obbiettivo di 
5000 copie la gara è dotata di 
r icchi premi 

schermi e ri P 
>%^> 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paou 

Tel bOU (J45) 
l a vcrphiL della pineta (Vie 
tino minori IH) C io Nannini 
«ovini 

TEATRO COMUNALE 
Alle 21 quinta i ippimcnt i/io 
ni. di KlgaleUn • di G V o 
lli O l i t i t i <tal m lestro Era 
smo Ghigli i 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
giirno [ Ferrucci Tel 675 1̂ 0) 
Sutseru «Ile ore 21 30 IB 
Comp ignlu dlreu» da Wiindu 
Pul lu l i l i pnscnia « Ossltmclil 
e palle d oro » dt Silvano Nel ' 
Il Regia di W Pnsqulnl IVW 
18 unni) 

CACCIA-PESCA 
I l MARCHIO CHE 
GARANTISCE IA COSTANTE 
QUANTA' 

La confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 

(IMMA 
r r i i i i f vinoni 

ARISTON iP ia t ia UUaviani Te
lefono iitlW) 
Arlu condititi IUIU e retrinerutu 
Non si pu t continuare nd tic 
c ldtrc, coi O Ford A • • 

ARLECCHINO iVia de) Bardi 
le i . 484 A M 
Chiuso pei ferie 

CAPITOL i Via t astellaru lele-
fono lUSlb) 
Ariu Liii idi/i ' inutu e relnf,i.i oiu 
La pati a con (a frusta con 
A Mongret UH + 

EDISON il'iti/£U KepubbUca l e 
telone Li )10) 
H CUI Lon S Loren A • • 

EXCELSIOR .Via Cerretani To 
lelono. Ili /UH) 
[ a battaglia del ti In d t l ia 
I ' iata con P l ' inch Dtl • • 

FULGOR t \ i a M Finigerra 
Tel ^70 117» 
l a spaila di MI B i M A 4 

GAMBRINUS 1V13 BrunelJe-^hJ 
rei m\U) 
Ann loi idi / i i i r i i i la e refriaeruia 
Dollari in al ed ( I t i 

ODEON ( V I I aei cassetti Te
lefono ^<ìww 
A n i c imi l i ì ir H I >. ri l i 1,1.1 1 
Il generale non si arrenile, enn 
F Seller* (VM IB) SA « 4 

PRINCIPE (Via Oavoui tele-
Tono W H i m 
Crescendo per u n delitto 

5UPERCINEMA I V I B l imator i 
Tel 27Z174) 
9 e conseguenze con M So 
hnas (VM IH) DIt 4 

VERDI (Vis bmbellina lele-
Tono miU) 
Chiusura estivi* 

Sfrondi* visioni 
ADRIANO i l e i 1M1 hU/l 

Proibito al mi l i tar i SA 44. 
ALDE8ARAN (Via tiaiacce le 

lelnnr 4101X17) 
Uccitlele I agente 777 stop con 
K Clark A 4 

ALHAMBRA (Piazza Heccena 
Tel ft.t hi 11 
I l r i torno del kentuklann 

VALIGERIA TARCHIANI 
vasto assorllmento di BAULI OGGETTI DA VIAGGIO 

BORSE LEGALI e per MEDICI produzione propr ia, accu 

rato r iparazioni via S Zenobl 34 r F l ren ie Tel 23 423 

APOLLO (Via Nazionale Tele-
Tono ^70 019) 
Per un pugno nel! occhio, con 
Franchi e Tngras«U C 4 

COLUMBIA i l e i iti I7U) 
Supersexj DO 4 

EOLO 
Agente 007 lictnza di uccidere 
con S Lonnery G 4 

GALILEO UÌO.RO AJhizi lele 
fono ZHi6b7) 
)lra\adns con G Ptck A 4 

ITALIA (Via Nazionale Tele
fono l\ 069) 
l a storia del tir Wassel con 
G C'iojier \ 4 4 

MANZONI Tel I T M B ) 
l e ne i ! del Klllmanglaro coti 
G Pock IJR 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel éTtHW 
Ciclone sulla Giani alca enti 
A Quinn A 4 

NAZIONALE ( l e i £70 170) 
Chiusura >eilva 

NICCOLINI (Tel 16 i&l) 
iC l i l l - l in i P3I1VU1 

VITTORIA (Via Pafinini lele 
Tono 1KOH79) 
Anche gli eroi piangono 

I r r /e v Ninni 
ALFIERI I lei LSI Un 

West Side Stoiv con \ Wood 
M • • • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(ViB Li H Orsini) 
Il soli stolta a ' lpr« o r i D 
Hot 1 dt UH 4 

ARLN« GIARDINO S M S RI 
PREDI 
Sciarada, con C C r.mi 

O 4 * 4 
ARENA GIGLIO ( ( , i l l u / /o i 

I I r t si rgentl i k l l lci iKita 
ARENA L'UNIONE 

In g hi uccido da 11 fa 4 
ARENA ORCHIDEA 1 Badia » 

Kipoll) 
Marnl i con I Heilien 

( \ M NI (• 4 
ASTOR 

Un leene IILI mio letto con I 
Rondali C 4 

ASTORIA GIARDINO ( Pel fai'Mn 
I oltraggio 1 m P Nrwn an 

OR 4 4 
AURORA (Via Pacinotti I t i e 

fono SO 101) 
SJJIIHI j£glo a 1 niilo, con J 
Collins G « 

AZZURRI (Via Pentrella i eit-
fonit (1 i02) 
X 2 op i ra / tone Obluai \a con 
R \Mdrmrk A 4 

CA5A DEL POPOLO lb (Juiruo) 
II ireno con H I u n s l e r 

Utt 4 
CAVOUR (Via Cavour ieieto 

no 5H7 700) 
Caccio al ladro, con C Gr ni 

G 4 4 
CHIARDILUNA (Vis Mnoleoli 

vele) 
Il grandi sentii ro 1 in I( \\ id 
mark \ 4 4 

ly* Sirie eoe appaiono M -
• e*nu> «.I t i to l i del flJm e 

9 oornspundono a.11* te # 
0 guente ola&kltlR«xloa« pur ^ 

tenar i 

• A — Av ren tu ro io _ 
• C * - Comico 
• DA = D Liegi» a n i m a t e 

• DO — D o c u m e n t a r l o 
• DB — DiammatWw • 
» O — Gia l lo e 
% M = U U J I I C S J * # 

9 8 = tìentime-itAj* tt 

a SA *- S a t i r i c o 9 

9 SM » S to r i ro -mi tn iog loo -

11 aoalrv r i d d i s i * • » ! Oli» * 
9 viene esprMM nttt B»do « 
£ Mf t ien ta tt 

• • • • • • — e^cezionai* • 
i 4 + * 4 — o t t i m o • 

4 t * « buono Q 
• 4 4 .» discreto 
• 4 -- m^d io r r* * 

A V U IO - v i e t a t o al m i - % 
oorl di 16 a n n i _ 

. a> a o • • • 1 • • • « 
CINEMA NUOVO ((.. i l t . i / /nl 

I uIMmi Milla che \ Id i l 'arisi 
1 un I l i IDI S 4 4 

EDEN I n ' ^ f r l l l 
M uls t i nelle miniere di re 
Saliirniinc b^I 4 

FLORA bALA l'i i//a UalUM/iiH 
l i lunghe n i i l con R V, id 
iti 1 k A 4 

FLORA SAI ONE l H1H//8 Ol i 
ni<)/i<t> 
Quando 1 uni ire si n è and ilo 
< on S H t\\: irti 

(VM 181 DB 4 
GARDENIA (Vib U M Manni 

Tei t>00 W ') 
Soldati e cap irati con Fr in 
chi e Inerii , n C 4 

GIARDINO PRIMAVERA fV a IJ 
Ori ( . i rho) 
GII IninUiio-d con J lì i n n i 

\ 4 
LA LUCCIOLA D'onte alli U r 1 

' ie i 
II i ,nn lupo chiama con C 
G i a n HV 4 4 

MARCONI iVia U (jianimtti 
Tel Wll M4) 
A 007 dalla Russia enti amore 
con b Conni ry G 4 

PARCO 'Vi . I'IUMCUOI 
[ 1 dovi scindi i l fiume [ 1 n 
J ^te\ i i n \ 4 4 

PORTICO ESTIVO 
Cielo di fuoco con G Peck 

DIE 4 
PUCCINI U'ia/ZB Puccini Te 

lernru 10 <M )̂ 
t no stranlrro a Sacramenln 
con M I l a rgu i } A 4 

STADIO (Viale M Fanti Tele
foni, 'iOUIJ) 
Anche e " croi piangono 

VESPUCCI (Perclola) 
Quella nostra estate, con H 
0 U-\ri S • 

VESPUCCI ARENA (Heretola) 
Tempo di Riierra irmpo il a-
mnre cun I Ganicr S \ 4 4 4 

Sale narnMM'hiali 
A B CINEMA DE) RAGAZZI 

1 1 1,rande fuga t on S Mi 
Q iccn I) \ 4 4 4 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
Missione in Oriente LOII M 
H I andò O H 4 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Squadr a M3 con C Ho 
hi rtsr A 4 4 

CIPRES' 
sole con "i HiMiner 

hM 4 
O GIARDINO 
u col \elo da sposa, 
M i n h 4 4 
1 auicttl) 

degno di te coi 
M 

on J M1. lift 
\ 4 

Il re il 

OON BOc 

Il con 
con M 

FARO i \ 
Non 
Mornmli 

FLORIDA ESTIVO 
F i n t o m i s 70 

IL SENTIERO ESTIVO 
I l dimoio alle quatlro, r^n 
S I n o UH 4 

INDIPLNDENZA 
Itnnimrl la volpe del del i r io 
ci n J Milton t i l t 4 

ROMITO GIARDINO 
I tre mos'-hettierl e in J M 
lison A 4 

DANCING 
CASA DEL POPOLO (Grasslna) 

I utt i ( sabati e domeniche 
alle ori il trattenimenti dan 
/t int i nulla tfrrOi-70 « Il Ce 
d m » buoni II quintetlo a Ihe 
Muiic F ìendfl n 

CASA DEL POPOLO flmpru 
nel a) 
Alle 21 d in/e con in lugurn 
i ionc d i l lu tcrr 17/11 pinorami 
ca buoni il complesso s 1 he 
Blue b in i f n Cinimio Roberto 
e Massimo 

SM 5 t G MODENAi La Fon 
te (H'igna a RI [MI ! I ) 
Tutte le domeniche alle ore 21 
dinyc cnii Roberto ed 1) suo 
rompi esso 

LANTERNA BLU I ungorna fe
tor i O in ld i (Vistiti PIÒ\L) 
Ore SI 10 tratienlmento don 
/ mie con ti complesso del glo 
vuni 1 lhe Mnz70lu t ju ln iet i » 
Cuntino Paolo Franco e Gra 
i k t l d 

MILLELUCI (Campi Blsenzio) 
Qui-du ief«i ulle ore 21 danre 
biioniuio a 1 Messenger 9 •> 
Coniano lony a Carlo 

TIGRE di Bud Blake 

HELENE di Geltermann 

M $1 
0 

0 
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ARTI FIGURATIVE 

I risultati per ora conosciuti del Mariner IV 

Che cosa può 
dirci di Marte 
l'assenza di 

campo magnetico :vr 

W o g n t le m e e 

SPACECRAfT 

t o .v G a n Anienn 

High Ga n Antenno 

jj^\ 
_ Solar Sensori 

Electron e 

Asiembly 

C o n o p u s S e n i o r 

U i disegno schom tlco del Mor i r c r IV > 

Il nucleo inferno del pianeta — I numerosi urti della sonda spaziale con piccoli meteoriti 

I a recente. esperienza di Ma 
nner IV ha I isci ito stupefatto 
i l inondo della scienza sia rn,r 
i l modo bri l lante con cui ino 
state superate le difficoltà 
en t i mi legate al problema del 
le < omunicai inr i j sulle distanze 
di eentin.ua di mi l ioni di chilo
metr i bla per i l perfetto fun 
zio ì m u n t o di una st iumenta 
zionc tanto del i rata e com 
ple^sa 

Naturalmente I aspetto più 
sci sazionale dell impresa è 
qui l'o i elativo alla r i p res i e 
t r i missic ne delle Cote j rafie e 
noi possiami nasconde re la 
coi imo/ ione che c i ha colt i 
qu ndo le abbiamo potute ve 
elei e riprodotte d i l l a stampa 
qu t idiana Siobene sia stato 
di l l ie i le mterpre l irne i part i 
col i n i l sapere che ciò che 
avi vamo sotto gl i occhi era 
qu nto a v u a visto un obbiet 
t iv i fotografico alla distanza d i 
10 KJO chi lometr i dal la super 
f l c i " costituiva un profondo mo 
tiv i di soddisfazione e d i com 
piacimento verso gl i scien7 at i 
air er icani che erano r iuscit i 
in una cosi diff ici le impresa 

I probabile chf mol t i lettori 
desidenno conoscete i l parere 

defeli ast onomi intorno a quo 
ste fotografie ed è d i f l i u le dar 
loro un i risposta esauriente e 
precisa D motivo è chiaro le 
fotografie viste da(,h astiononn 
sono semplicemente quelle pub 
b l i c i te dai g i o r m l i e non le 
or ig inal i in possesso degli 
scienziati americani i l fatto 
che le pr ime risult ino a p im i i 
vista poco comprensibi l i vuol 
due poco Ognuno sa che non 
si t ra t ta d i fotografie npre e 
con i metodi f am i l i a r i bensì 
d i « r icostruzioni fotografiche » 
da una sene d i informazioni 
inviate e terra via radio 

Ta l i informazioni se possono 
essere più o meno rapidamente 
messe insieme per dare una 
pr ima impressione fotografica 
possono risultare assai più ne 
che d i contenuto scientifico 
dopo essere state analizzate e 
studiate lenendo conto dei vai 1 
cont ioth e r i fer iment i che in 
un pr imo momento sono stati 
neeessaiu mente t rascurat i 

II giudizio dello scienziato sul 
r isultato ac entifìco delle foto 
non può cuindi che essere nn 
viato a q i i n d o un t i l e lavoro 
sia stato concluso Ciò che JAIS 
siamo d i r 3 intanto intorno a 
t i l c argonento è che se ve rà 
confermato quanto abbiamo 
appreso ch i giornal i e cioè 
che alcuni scienziati dei la 
boi a ton scient i f ic i di P isa 
dena sostengono di aver m 
dividuato crater i e zone de
sertiche simi l i a quelle della 
Lutt i ed eslese zone nelle quali 
vi è una coi to vcgetazioi e pò 
t ren i ) due di aver ivuto d i 
Mar te un min t i f ine imprevi td 
nella s u i som gl ian/a insumi 
alla Luna e il la Terra Ciò pò 
t i cb l e costituite un mlorrnazui 
ne d valore scientifico ìmpor 
tantissimo 

A parte i l giudizio definitivo 
intorno a tale questione resta 
quo lh in ogni caso estrema 
mente lusinghici o intorno al 
r isultato dell impresa quale si 
conli j jura con le informazioni 
d i cui disponiamo fin d ora 
Giudizio lusinghiero sia perehé 
dal uunto d i vista tecnico si 6 
t r a t t i l o di una espeiicnzu d i 
valo ie eccezionale sia perche 
(a p i r te quel che potremo de 
dui ri dal le foto) Mariner IV 
ci hi dato due in forma/ ion di 
por i ta notevolissima dal punto 
d i \ ist i scientifico I asse uà 
del campo magnetico simile 
al la Terra con la conseguente 
assenz i delle fasce d i Van Al 
lon ma ziane il rei it ivamente 
alto nu nero di u i t i cor pice ih 
meteor t i sub ti nel lun^o tra 
git to percorso durante i sette 
mesi e mezzo di viaggio 

I l f i t t o che M i r t e non abbia 
un cari pò magnetico t iova tut 
ta la s i a imput i m/a nel eoi u t 
buto e ie tale scopc i t t può p n 
tare al i incoia discussi O I IL IHC 
del e i n pò m ipnotico l e n i s t i e 
e plani tano m genere 

Sono molt i coloro i qu i l i 
pensai!) che quest u l t imi deb 
ba r icercate 11 su t causa n Ila 
costi t i ! ione fs ica c u a l l e n s t i 
ca dell ì zona pi i iute i n i I Uà 
I m a e più p i e c i s m i n t e del 
nucleo centi ile costituito i e 
\ i lent iniente di f e i i o i -Jicl 
allo s t i l o liuidu e ul al i is m i 
densità Un nuel io ceni i le 
cosi Ulto deve esseie eseluso 
per M u t e p i d i e l i su i mas 
sa t t i le e ass u mini i di 
quell i tor i estro i qui si , I I s 
sa m n o r e deve essi re t t t n 

butta una struttili a intima di 

versa con le con cruent i di 
verse ptopnetà fisiche delU re 
gleni central i del i laneta 

Marte non ha un nucleo i_en 
trale di ferro merc i allo st to 
fluido come la Ter r ì Se è v L r 
che i l campo magi etico di un 
pianeta origina da una tale c i 

tua/ione t o cjust ' * che M irte 
non ibbnt un campo magn i t i 
co Inoltre poict « e cosiddet 
te fasce di Van Alien sono co 
siituite da pari celle elemen 
tar i e le i1 r i ca mento cariche le 
quali interagiscono col campo 
magnetico e vendono da questo 

GII sciemiati Goddard (a Mnistra) e Hogg esaminano un model 
lino del e Mariner IV » 

« in t rappchtc » è naturi le che 
mancando i l campo nanchino 
qu Ile 

\ Ianr ier IV ci ha d i t o epurili 
un inforna izinnc di impi it in /a 
scientifica n u g o l i s s i m i dicen 
doci che il campo m i ^ n c u o 
di Mar te ron esiste (o se siste 
ha una min ma densità In qu i 
le Ì ins< l isce sia nelln tot ria 
della co tiluzione i n t i m i dei 
pianeti aia in quella dell i n 
t,me dei campi mago tici pia 
netari) 

I a l t ra notevole mformaz t e 
r iguarda i l n imero di ur t i 
subiti (enea u n i settantina) 
durante i l viaggio con micro-
meteont i non molto p c c o h 
Può sembrare che settanta 
ur t i in sede mesi e me77o di 
volo siano pochi in realtà aono 
molt i paragonati a quell i su 
b i l i da altre sonde sp iz iah di 
n tte verso Venere Sorge qum 
di i l dubbio che lo spazio verso 
il Sole ( in cui si muove Veneic) 
sia più vuoto di micrometcnnt i 
d i quello in direzione opposta 
( in cui si muove Marte) Se 
un tale dato sarà confermato 
si porrà i l problema di coro 
scere le cause della picseti/a 
di micrometeori t i più * abbo i 
danti » verso Marte che verso 
Venere 

Gli scien?iati non sanno indi 

caie tale e uisa m i è proba 
bile t h b b t t sseie nec ic ita nel 
pi et sr st( so che ha poitafo 
al ! i f i n n t znn i eli tutto il si 
st m i se 1 i te Si s i che I ra 
M irte e Gio\e vi e qualche mi 
0 l i no di piccoli pianeti e p n 
netim d i piccolissimo raggio t 
piec hssima massa e pi. r i tutu 
non s sfiif-gc nl l impressione 
eie ì "0 mi rometemit i contro 
cui U i n i i e r ÌV si ò imbattuto 
s ino da at t r ibu i re fi una ffet 
t i \ a presenzi truoromeleori t i u 
nella legione esterna della l e i 
ra dispetto al Sole) che in 
f|iiell interna Se ciò si mo 
strerà definit ivamente cei to 
Vnriror IV avrà portato un 
notevolissimo contributo i l io 
studio della formazione del si 
sterna solare in genere e H 
quelle dell origine dei « piccoli 
pianeti » m particolare 

Ogni u l leuo ie dato che le 
foto potranno aggiungere a 
qtnn lo al t r i strumenti ci hanno 
già f i t t o conoscere costituirà 
un elemento d i più che andrà 
ad aggiungersi alla mole di 
informazioni già data d i per 
se pio che sifTlciente ad a l t r i 
buire fin ci ora alla recente un 
pres i spaziale americana la 
q n l i f c della pio br i l l inte n u 
sc i t i tecnico scientifica 

Alberto Masani 

SCORIA £ 6 ù * I G À ipEQLOGHi 

ANTONIO BANFI combattente antifascista 

Una base partigiana 
in casa del professore 

Come lo ricorda la moglie a 8 anni dalla scompaisa - Mitra e me
dicinali, sottoscrizioni e rifugiati politici in Corso Magenta a Milano 

Bisogia immaginarsela que 
sta cas j tranqui l lamente in 
vecchia! ì fodeia 'a di l ib r i 
d i d ipu t i arredata con mo
bi l i d) un tempo i l luminata 
da lami adf p io le l tc da para 
lumi a t lan t i ca t rasformata in 
base ci in test ina della ftcsi 
stenza Bi ugna immagimrse 
la a l t ra e i s j le paiole l i chi 
non I h in l i p j t u t ì dnnt t t i 
l ieare ( l i orni tu arr ivavano in 
Coi so la enta c o s p i r o di 
polvere e d i tovine dei bom 
bardami nti aerei e inni ivano 
i l porto le del numero 50 A 
destra una scala t i c piani Ciò 
vani o j e rd i intel lettual i sol 
dat i e r i a r m a i con resti cel la 
divisa senza più mostrine 
scarpe e abi t i sbrind l la t i 
Suonavano ' re volte e a chi 
s affacciava la solita doman 
da « C e il Professore? t Che 
Antonio Banfi Tosse o non f ) s 
se in casa quei giovani non 
tornava io indietro L appar 
lamento del filosofo in quei 
mesi del lurore apparteneva 
a lu t t i 

D i n a Banfi Malaguzzi sua 
moglie coraggiosa con natu 
ralez/a tutta emil iana nevo 
cando quei tempi ofe,f,i a otto 
anni dall t scomparso del filo 
sofo si commuove < Sembro 
disinvolta — dice sei za s i i le 
va ie lo sijUaido — ma non lo 
sono mica sa7 » 

Bisogi a and ire mo to indie 
t i o negli anni per comprcn 
deie c o n sia avvenuto i Sul 
le posizioni della Resistenza 
- dice D i n a Banfi ci s u 
mo alati fin dal 1914 » Lui d 
filosofo era stato nella Ger 
m i t i l i t^uglielmin i e aveva ca 
pi lo dove I Luropa stava in 
dando anzi dove i l mi l i t n i 
smo teiicscc voleva o n d u l a 
L in te iesse polit ico del b i n t i 

I nacque p iopno a Berlino fra 
i l 10 P I 11 quando I filosofi] 

| incominciò a passare d i jJ i 
scr i t t i di Hegel al i ìnccju i r la 
v la dell i e (pitale tedesca e 
della si i genie 

Iorno in It Uia e non notò 
più e s t n i u us i igb dvvenimcn 
ti che m i t u r a v a i u al galoppo 

Dopo quell orrenda cosa che 

fu la pr ima guerra mondiale 
i l fascismo In qucgl anni ì 
Banfi abitavano ad Alessan 
dna II Comune era retto dal 
la pr ima Giunta socialista del 
Uopogueira che affido al t ro 
fessole la direz one della Bi 
blioteca Ma un neutralista un 
«socialistoide» che si era ap< r 
lamenti, schierato contro la 
guerra e ci e ne n nascondeva 
le sue simpatie per ì movimen 
ti popolal i non poteva r i s i 
stero a lungo a quel posto 
Incominciarono col mettergl i 
al fianco un tale che più tar 
di avendo rotto per misteriosi 
mot iv i eoi suoi mandanti gl i 
confesso candidamente desse 
re un sicario fascista Aveva 
già parecchi peccati autenti 
ca mente morta l i sulla coscien 
za e avi ebbe dovuto aggiunger 
ne un altro « Sì Professore 
io dovevo far la f u o r i » 

Più di veni anni d i fascismo 
Vent anni durante l qual i ì 
Ba fi furono sempre a un filo 
dal pencolo • Qualche volta 
i fascisti allungavano la zam 
pa ma poi la r i t i ravano » An 
tomo Banfi capiva e faceva 
e ipue ai giovani (ed anche 
a numerosi b in i colleghi d l i 
Diversità) cosc ia i l fascismo 
l a cas i di Milano dove nel 
Zb i Banfi s erano r r a s f i n t i 

er la stessa l i Corso Magen 

ta 50 destinata a divenire ba 
Le part igiana Al lora l u t i al 
più poteva essere considerala 
un centro di « resistenza intel 
lettuale » I l filosofo che nel 
41 aveva adei ito al Part i to 

comunista ital iano r imaneva 
un teorico lontano d i l l e espe 
nenze pial iche e politicne E1 or 
se anche un combattente sfì 
duciato o meglio mai til ic ito 
Ricordava spesso quel giorno 
del 19Ì8 in cui alla sua poi ta 
aveva bussato un signore al 
to secco con un braccio i l 
destro inerte lungo i l fianco 
Era un tedesco professore di 
filosofia dell Università di Mo 
naco d i Bavie ia grande uomo 
di cul tura t ra stato ridotto 
1 ombra di se stesso dai nazi 
sti che I avevano imprigionato 
e tor turato fino a spezza gi i ti 
braccio Riparato in Austi la 
aveva poi dovuto fuggire anche 
da Vienna raggiungendo Mi l i 
no con mezzi d i fortuna A Bau 
fi l i l lustre filosofe s era rivolto 
per eh edere qualche soldo 
quanti sarebbero bastati per 
raggiungere la vicina Svizzera 
Banfi non uusciva a dimenile i 
te i l breve drammatico neon 
Irò con quell uomo grande e 
umil iato 

La caduta del fascismo e 
I otto settembre segna oi J la 
svolta decisiva nella vita pò 
lit ica de! filosofo La sua < M S I 
a part i re dalla sera dell 11 
settembre 1943 si t i as formt 
Avetdo rutto la «solitudine do 
lui osa * del suo ant i fasc ismi 
il f l losj fo divenne partigiano 
Quella casa d i Corso Magenta 
semi r i v a creata apposta per 
la cospirazione Cinqup o sei 
locali al terzo piano coli „ i 
t i dnet t unenle da una set i t 
ta di legno posta nella cucina 
con altre*tanti vani al piano 
superiore una specie di ab 
baino abitabil issimo da cut •= i 
rebbe stato anche p iss ib i l i 
prendete la v i i dei tett i Pro 
sto tul le quelle stanze si i i em 
pirono di espili che vivevano 
sotto lo stesso tetto ignoratici) 
si a vicenda e di a mate 
naie » 

Uomini mai v sti prima b is 
savano alla porta del liloso 

fo Una parola d ordine e su 
bi lo comparivano mi t ra smun 
tat i (che poi bisognava monta 
re e tenere pronti per I uso) 
car icato l i tubi di tr i tolo bom 
be a mano panetti d i d iuami 
te Anche decine e decine d i 
qhi l i di medicinal i e somme di 
denaro Arnv ava spesso un 
operaio metal lu igico Ogni voi 
ta dalle sue tasche sbucavano 
mazzetti di rnmusroli b igl iet t i 
di eai ta da una due al mas 
Simo cinque l ire Le raccoglie 
va in fabbrica in ogni giorno 
di pat,a Gl i operai lasci iva 
no q 1 che potevano ( u n i o 
due ì sulla macchina al 
loro ÌSLO d i lavoro Lu i pas 
sava i p iendei le d i rep i r to 
in i tarlo le raccoglieva m 
maz ti da cento l ire legati 
con spago ( 1J portava a 
cas ianfi 

« G u i r d i — dice Dana Bau 
f i — ne ho conservati due 
gli u l t imi che ci sono stat i por 
tat i p ima della Liberazione > 
Due mazzetti da cento eli nn 
nu coli consunti dimenticat i 
bigiù tt i di barn a 

La desistenza è stata la fé 
l icita della vita d i Antonio Ban 
f i Egli torno dopo i l settem 
bre del 43 ad avere fiducia 
n i l l ìvvenire dell uomo nel 
suo tr ionfo vedendo i l popolo 
combattere Un esperienza me 
nv ighosa che non solo lo per 
stiase della val idità della au i 
idea storica ma di cui si 
esaltò 

Nessuno dei tanti che In ca 
sa Bfinfl ebbe n ncel to o che 
la s pevano t rasformata in 
cass i for le e deposi o d a r m i e 
di medicinali della guerra par 
tigiana ti adi i l secreto Molt i 
vernicia ca t t u r i t i furono lor 
turat i massacn t i Ma neppu 
re con le torture gli aguzzini 
nusei ono mai a s t rap fd ie 
quell indirizzo prezioso di f )i 
s i [Vi^enta Quella casa che 
non ha cerio I aspetto del foi 
t i l izio restò inespugnata no 
nostante che a difenderla i on 
fossero le tnsulTieienti ai mi 
ma più certamente i l c i ore 
e la ragione 

Un'iniziativa culturale che andrà certo 
annoverata fra le maggiori di questi anni 

ELLOTTO A VIENNA 
La rassegna è stata esposta anche a Varsavia e a Dresda ed accompagnata da due convegni di 
studio • I rapporti di Bernardo con il « Canaletto », suo zio e maestro - Dalla « secchezza » stili
stica giovanile, alla straordinaria larghezza pittorica del primo periodo di Dresda, fino alla « pre
cisioni stregata » degli ultimi anni di Varsavia - La critica razionale e la costruzione delle vedute 
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Bernardo Bellot 
to (1720-1780) 
veduta di Plrna 

VILNNA luglio 
Chiude m questi giorni i bai 

lenti dopo essere stata espo 
sta a lungo a Varsavia a Dr£ 
sda ed m/me a Vienna la 
?nos(ra di Bernardo Be!iof(o 
detto \l Canaletto (172017S0) 
il gratde nipote del pi» cefe 
bre Ai tomo Canal (1697 1783) 
il tC maleUo t> per antono 
inasta 

Sorpiende che una simile 
(niziafiua che andrà ceito an 
noverata fra le maggiori di 
questi anni sia sfuggita del 
tutto ali attenzione della t>tam 
pa quotidiana e periodica e 
questo benché l itinerario della 
ricchissima mostra sia stato 
accompagnalo da ben due con 
vegni di s'ndfo interamente 
dedicati ai problemi deil arte 
bello/ttana Dai rapporti ghia 
niii con lo zio e maestro a le 
relazioni reciproche fra le di 
verse « serie > di vedute alla 
presunta collaborazione nella 
parte figurale allo sviluppo sti 
ìisfico dalia « secchezza » gto 
tonile attraverso la straorii 
nana larghezza pittorica delle 
ledute del primo periodo di 
Dresda (17 il 5?) fino alla 
« precisione stregata » dt citi 
ha parlalo il Lohghi a propo 
sito degli ultvu anni di Va»* 
sauia (17b7 1789) 

Ma ciò che avi iene « olir*. 
cortina * (o semp(ice;/iente « ol 
tre frontiera >9) anche se ri 
guarda un italiano (e un ila 
Uano che anche se non lo si 
insegna a scuola è uno dei 
maggiori vedutisti del Selle 
cento) evidentemente non in 
tei essa Si preferisce prender 
partito nella batracomiomachia 
guardesca (Francesco o C io 
tanni Antonio9) e deliziarci 
alle bi illantezze ardnianali del 
la b ittega veneziana hppirc 
Bernardo Belletto è stato sarà 
bene ripeterlo uno dei mag 
ginn artisti del Settecento an 
che se non — evidentemente — 
di quel Settecento «rococò* 
tutto cipria e parrucche tutto 
•iiolazzi e falpalà tulio squisi 
t?zze siieneuoiezze e sottighez 
ze tutto minuetti e lutto talot 
ti che in nome della cultura 
e della buona educazione ma 
anche In nome della « liberta s 
dell a~(e eialla « schiavitù » del 
t imitazione naturale siamo 

mmmmmm^mtmm^mmmmmmmmam^»imnvm< mima 
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itali educati ad apprezzare m 
modo forse eccessivo In prò 
taaomsta invece di quell al 
tro Set'ecento meno celebrato 
ma a noi cèrto più t-icino, del 
Settecento degli scienziati e dei 
« plulosoplies » deoli storici e 
dei viaggiatori del Settecento 
empirico e spei (mentale che 
scopre la forza (e anche la du 
rezza) della ragione che ama 
le idee chiare e distinte che 
fa della critica razionale i uni 
co strumento dell uomo pei 
orientarsi nella vita 

Niente di pm lucidamente ra 
zionale infatti del modo con 
cui Bernardo Bellotto costruì 
sce le sue serie di vedute df 
una città con l evidente intento 
di darne una idea onnicom 
prenstua mediante la messa \n 
opera (il « montaggio >) di in 
numereuoit diseoni presi dal 
vero con (ausilio della «carne 
ra ottica » e la scelta di punti 
di vista complementari che fa 
cendo perno per cosi dtre su 
alcuni edifici chiave facilmente 
rtcono cibiti si integra io a vi 
cenda Così che dopo aver &tu 
riiato (i studiato » — il termine 
non sembri eccettuo una 
veduta del B llotto ritiene l at 
tenzione per delle ore un « ca 
priccio » dei Guardi il « beve t> 
ni trenta secondi) dopo aver 
« passeggiato dentro » alle se 
rie di Ptrna di Dresda o dt 
Varsavia abbiamo ottenuto a 
saper guardare il piti lucido 
sistematico e intelligente refer 
to della situazione di quelle 
citta a mezzo Settecento che 
viaggiatore illuminista ci abbia 
saputo dare E insieme natu 
ralmenfe la gioia di tanto scu 
pnre» e tanto «fotograferei e 
la capacita di trasmetterla An 
dra infatti messa nel conto e 
con valore preminente anche 
la * parte dell occhio » (un * oc 
chio > da far invidia a cjueito, 
celebre di Moiiet) nell indivi 
duare e scalate con indicibile 
sicurezza i toni nel saper co 
oliere nel! atmosfera umida del 
Nord sotto i cieli coperti le 
tegole color vino i prati verde 
marcio i cieli lavagna le acque 
delle fontane appena increspa 
te dalla brezza C per questa 
esperienza accumulata per que 
sta capacità vtsua empirica 
mente acquisita fin dal disce 

potalo veneziano piesw ti gran 
de zio che il risultato sa esse 
re così * vero » e convincente 
Certo molto pm vero e conviti 
cente che in qualsivoglia < /o 
tocolor » Perché questa mostra 
(in cui era esporta anche la 
« camera ottica » che al Bel 
vedere di Vienna inquadrava 
proprio una delle vedute del 
giardino ritratte anche dal Bel 
lotto) è stala II colpo definì 
tivo assestato alla leggenda del 
Bellotto « fotografico » e veri 
sta accademico Quella stessa 
veduta che nel dipinto del Bel 
lotto rievocava esattamente l o 
ra il tono il sentimento della 
realtà che faceva sentire (o 
che è lo stesso ricordare cosi 
intensamente che pareva di 
sentirlo) il vento tra le fron 
de 11 profumo dell erba bagna 
ta lo sciacquìo delle fontane 
una volta ridotta in scala irec 
conicamente dalla « camera ot 
Ucat risultava assurda, stona 
ta inutile Avevamo insomma 
sotto gli occhi la prova prò 
tata che la realtà (anche quel 
la di un paesaggio) non la si 
afferra meccanicamente con 
l apparecchio fotografico via 
attraverso la ben più comples 
sa operazione di filtraggio (at 
traverso l occhio e la memoria) 
che avviene nella mente di un 
artista Ed il pauroso fantasma 
della fotografia che uccide la 
pittura (la pittura realista) sva 
nwa come nebbia al iole Net 
quadri della serte di Ptrna che 
sono in senso assoluto il pm 
alto raggiungimento dell arte 
del Bellotto il tono d insieme 
è azzurrato e freddo ma la 
pittura osservata da vicino lar 
ga e sicura come m un Corot 
meno sentimentale tn un Stsleu 
o in un Marquet <avant la 
lettre* Negli anni successivi 
la pittura del Bellotto che pu 
re a prima vista è sempre 
così eguale a se stessa altra 
versa invece a guardar bene 
una lunga e drammatica crisi 
Crisi che lo porta dal realismo 
« impressionistico » delle vedu 
te di Pirna a quello lenticolare 
che non sai se chiamare neo 
olandese o neo classico (nel 
senso in cut sono lieo classici 
un Phthp Hackaert a uno io 
hann 7offanti) dell ultimo pe 
riodo di Varsatic il momento 

di trapasso pare doversi collo 
care negli anni in LUI il Boi 
latto è nominato professore di 
prospitttva ali Accademia di 
Dresda (1763 67) P SI impegna 
per la prima volta a fondo nel 
lo studio della figura umana 
giungendo perfino ad eseguire 
delle pitture viurali (1767 68), 
e raggiungendo atWie qui, n 
sultati di una novità straordi 
naria l disepnf preparatori di 
moitrano eie anche pei le fi 
Qure ti Bellotto seaui Io stesso 
processo di approssimazione si 
stematica ed a stadi successi»! 
alla realtà adottato per 1̂  ve 
ditte Essi sono poco più che 
« tracciati » a contorno (presi 
mito « camera ottica >) dei per 
sonaggi che poi il Bellotto rea 
lizzerei, sulla tela, a pìccoli col 
pi ài pennella a scaglia di 
colore accostato o sopiammes 
so (mat fuso) con le luci net 
fameufe separate dalle ombre 
costruendole colpo su colpo se 
condo una visione puramente 
« ottica * che non poteva che 
nascere nella mente di un pit 
tore che per la sua educazione 
in una diversa « specialità » 
aveva fatto a meno del tiroci 
mo accademico dell tonato 
mia » Provate a prendere le 
teste dt quelle « macchiette > 
sotto il fuoco di una lente e 
vi balzeranno incontro terri 
bili i volli costruiti dalla luce 
distilliti dall ombra dt Cezan 
ne giovane e di van Gogìi' 

Anche se non e possibile per 
ora, documentare coniavi pre 
cisi la mente dello spettatore 
italiano vola spontanee mente 
ai grandi realisti di Le tubar 
dia ai Ceruti ai fra Galgano 
ohe ali umanità dt quel tempo 
avevano saputo guardale con 
occhio similmente distaccato e 
partecipe curioso e spieiato 
F comunque in questa dire 
zione che insognerà cercare se 
non vogliamo continuare a sen 
tire il Bellotto come fa ancora 
l ottimo estensore della prefa 
zione ai catalogo Stefan Koza 
kiewtcz come un artista «in 
una posizione stilisticamente so 
Ittarta» q ast un isolato in 
un secolo dei cui aspetti pili 
vtei e pili carichi di at ventre 
egli fu invece scopritore ap
passionato e vigoroso assertore 

Giovanni Previtali 

Piero Campisi Bernardo Bellotto (1720-1780) veduta di Varsavia dalla terrazza del Castello Reale 
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gbvéfndrdel Vietnam democrat ico 

norritìrare-dal 

^ ^ ^ ^ c f e i i b o n o : sospendere tirtte^Je; 

cessare _ogiìì violazione dello spa-

v w n ^ r j t ó ^ i é f n a ^ s e ^ f f i i ^ ^ IMPORRE SUBITO LA PACE J 

LIQUIDARE LE BASI 
IN TERRA STRANIERA 

I n attera della riunificazione p i - : 
nfKa^'Ie-Tdùe zone del Vietnam 
debbono astenersi dal partecipare 
a qualsiasi alleanza militare còri 

^ewg is t r ^ ie j r i e rifiutare ; la pre
senza dì basì, truppe e personale 
militare straniero sul territorio dei-
re sue stesse . ; i z » n e ^ ^ 7 ^ ^ p ? > r 

RISPETTO PER LA LIBERA 
VOLONTÀ DEI POPOLI 

NESSUNA INTERFERENZA 

SULL'ORLO 

AVANZARE 
LA POLITICA 
DI 
COESISTENZA 
PACIFICA 



Una agghiacciante teorizzazione àet: 
massacro atomico, ima «politica» per;-
soffocare ogni spinta verso la libertà^ 

C e un uor cbe vie *e consiGerato il pm 
mi petente teor co m.i.^ana degù Stati 

i c a i * p ascoltato aai generali 
a^ > ur i. "io i la cui prò e *= one e 
q u p e e s er-e di domani » Si 

Trt n e r i K..J n £ direttore dell Hid 
vi i tu o /za; o e specializzata 
< e e r e I strarfg che a lunga pro^pet 
„ a » L astore di un libro dal titolo e pL-
ci-^ * l>-a gaerra tex lonuclear». » E cn 

xi un e -na1 co un lloso o 
gj r om ea 
e e culla [ e II. 
L.JJ IL J r j u ale a d t 
L c i uce g occ a r 

che j r j L*I 0 
a la n a r 
i e oi a^j. e 

e e fdo-

e che 
a mi 
a. pe-

r do 
a eoo 

U- L.U 

Kahn ha tentato d dare ai a ;>tra 
eg a poi co m lrtare americana su 

peranaone te con t rada non e le n 
certezze una chiarezza « laeoiog ca n 
una pre*~ s ane « se ent t e a » f no a 

er nes *. ent A tale scopo h ^ j t c 
una scala « metafor c i » co TI pò ta d 
otto « sogl e s c * rampe t d 44 

gradin » (33 secondo ur a tra ver 
s onc 3 lo scopa d «orr r« a gover 
no d Wash ngion e a genera del 
Pentagono una sorta d jnua d mi 
sura d metro una « tavola p Iago 
ed» de a poi t ca d forza e della 
f jucrr0 con sce le var antl potes 
sempre D u g av che va no dalla 
iemp ce e r s a s rr ula a » a la guerra 
corvenz onale e oc non atom ca * su 
arga scala » f no alia « guerra nu 

e care loca e » a a J d struz onc de 
civ I > e a a » guerra spasmed ca o 
nsensata a n cu s da un solo or 

U t * d v „ * t. u j w *. 

gono premuti » 

£ S C 4 ^ A T ! O N 

r e 

D I * 
con la 

n p« r* 
i d K 

\ r k o u \1 
i t Ipi ' l ut 

I r tto net r 
i r tt L va 11 
v t r a 

Ju I J pi r i Lire 
t r i ali i ^ r r o allo 

\K r rr r r f r dl l 
I! pac e >e al i 

americano celia difesa MacNamara) Ma non 
e vero che tutto si nsotverebbe m un "suicidio 
collett. o non e v°ro che non ci sarebbero 
< ne utOior ne vmti » Al contrario gli 
Stati Laiti potrebbero vtneere. imponendo al 
I avversai-o La loro volontà al termine di 
una sene di reciproche terribili rappre 
sag.ie 

Nella < scala di Kahn » 1 Uoo delle bombe 
atomiche comincia pres i^uno ed e ipo iz 
ZuO al qcmcice^ mo < grarLro 5 "ria co~ e 
possibile cor"=eguenza dell appi canore de 
« S'adira s r 11 (< stato di super alUTie >) 
p n 12 (.< guerra comcn ona e =u la ga sca 
la s) L uso deJe bornbt atonici e può corniti 
e are qupndo « un ord £no nucleare c~usato 
non intenzi nalmcnu? (acc dentalmente o 
* T 3 antanmi nnp » ^ Onn ™ «p «̂>cl 
arta^on ^ i può fare u-o di un arma atom ca 
a scopo politico o m 1 UÌP* e tentare di fa 
c ruore che latto non fu r in inn le > 

L- Tip QÌ,G delibera o dell irmd a rrr ca e 
pre ibt j b o djp< 
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Spettacolare 
esibizione di forza 
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bbe 1 UM3 di potert i 
>d <~h non n r r r i 

e mi n risoluto m 
C M mo n sarebbe lo 

r e- alte / T ul 
n i f chercbhe h 

rx ran /a d i ^ 
^ ad a 

pi < n t^ io e s 
hn » l mp e. d 1 

Contrattacco 
giustificabile 

dichiaraziore per fissare limiti relativamen 
te precisi ai tipi di azione nucleare che in 
ve^e iniziare e oer indicare il tipo di rap
presaglia che sarebbe disposta a sopportare 

•** nza ura ulteriore e&calat on » 

F un contr-attacco «selettivo e bm iato ir 
modo da ombrare ana ragionevole rispetta 
ad una p u ocazione > e tale tuttavia da 
« colpire a capacita m 1 are a" prestigio e 
il mora'e dell u\.\ersaro n 

< Un e^np io potrebbe essere la distrino
ne di un sotLom r no con il pretesto che sta 
va svo gendo manovre minacciose > 

;Crràdiri»m« 21 

Guerra nucleare 

locale ammonitrice 
< Lina pirte può lanciare una o due bombe 

atc r i kc pt mos ra e ali alt a oirte che 
quaiora r\,n sia dispo va a fare aia china in 
dietro o ad acctttare un ragionevole com 
prom s*o altre bombe potrobbero ^gmre > 

Dichiarazione di 

guerra limitata 

..n » tor d"Q ^ i 1 U " t n Q -I 

s as caso e a qu i ls as costo ecco 
I ob eit ivo f naie delia teor a della 
« escala* On > In al tre parole gì 

< deolog s della guerra atom ca co 
ne Kal i t y o r iolutami.n C che 

l CCCCJ onale ootenia d strutt va delle 
arni a*om che abb a res i impassib 
le la guerra mondiale e al co l t r a r o 
& sforzano d provare che e possib I t 
combattere e vincere anche a colp d 
ormi fltomich** 

Certo m 1 on di \ le um ne r morrei hi r 
distrutte m breve U mpo ISO m 1 n di m 
Tx*n acconcio il calcolo faUo oal minimax} 

G^irioMlB 
Guerra 

nucleare locale 
<I v echi pian della NVTO pre edevano 

JSO rimediato di centina a di bombe nu 
clean in risposta ad un attacco conven?io 
naie n Earop^ da ,^arte de^ J^^SS i— 
maggiore disponibilità reale o po-enziaie di 
una sene di piccole armi atomiche a buon 
mercato 'compre**) il missile Davy Cr e 
kett e la bomba al neutrone) probabilmente 
provocherà il riaccendersi delle discussioni 
sulla possibilità di una guerra nucleare lo
cale » 

Grr̂ UioHrii:f? 

Attacco contro 
obiettivi militari 

< Lina parte potrebbe cominciare a di 
s rut_£ re porr ni dei sistemi militari del 
1 altra parte ma in modo cauto cosi da 
non provocare troppi danni collaterali > 

Quest attacchi potrebt*ero esaere lanciati 
•^iprattutto per ndurre la capacità militare 
del nemico > 

< A 1 [ o p< Irebbe ivcre luogo unQ 
v. i •* d guerra nucleare li 
m t la L a na/ioi e potrebbe servi-si da tale 

©fàdiito n, 2^, 

Attacchi contro 
la popolazione 

« n quals IM cnM agi anzi degli anni 60 
uè to te ie re di attacchi awerrebbe pro-

j j b Imente ad un gr-id no p u alto della mia 
scala Ma se 1 equ libno del terrore di 
nti suf e e lem nte tarile anche questi 

tuiTh potrebbero a venire senza uno scop-
p o fina allo spasmo o arche senza tdtre 
guerre generali » 

La beala prosegue in un crescendo sempre 
^ u ìpocal tt co e tuttavia « cortrollato » <*e-
1 dame nte COTIP se î trattasse di una pax 
j ta a scacchi Vengono passati in ratìsegna 

problemi riguardanti la completa evacua 
L oiie delle Citia CI no ai 95 per cento) le 
rappr «ne e ree pn^che la dichiarazione for 
male di un., guerra generale la « lenta 
guerra contro le a t t a > gli « attacchi da 
strutt vi centro ì c i \ J i> «altri tipi di guer 
ra generale controdata » 

;:(^dinoVM-43 

Altri tipi di guerra 
generale controllata 

«E po-ìMD le avere molti tipi m guerra 
aitale ma controlleta Oltre che guerre to
tali ma incontrollate In una guerra ra 
ziona-e e controllata 1 azione militare 
sarebbe accompagnata da minacce e pro
messe e le stesse operazioni nuktan ai &-

LA «PACE FALSA» PROPOSTA DA 

Un'unica posizione chiave nelle of

ferte del presidente americano: l 'ab

bandono degl i accordi d i Ginevra 

II 7 an r !e scorso il pre 
sidentt Johr^on ha afferma 
to in un discorso pronun 
ciato alla « John Hopkins 
Lniverstyj> di Baltimora 
che gli Siati Lmu sono pron 
ti a tiartecipa^e a « nego 
ziati senza condizioni preli 
rmnari » per una soluzione 
pacifica nel Vietnam A que 
sta sedicente « offerta J SI 
richiamano da a lkra prò 
grammaticamente i dingcn 
u americani e i loro amici 
in campo atlantico per so 
stei ere che la pace non di 
penderebbe ormai dag'i Sta 
i Orna bensì dal! altra 

parte 

Va in che cosa consiste 
esattamente la « offerta » 
di Johnson7 Vediamola da 
\icino 

Innanzi tutto essa « bus 
^a alla porta bbaghat<a > La 
Cina e il \ ìetnam del nord 
con cui Johns^t die i? ra di 

cler negoziare hanno det 
t i fi a und ri anni fa il loro 
« si » ad una soluzione pa 
ciiica allorché hanno sotto 
scritto gli accordi cu Gine 
\ r a E a quel « si * sono ì 
masti fedeli II Vietnam del 
nord e coinvolto nella crisi 
attuale soltanto perche la 
Casa Bianca lo ha scelto 
come bersaglio di una guer 
ra aerea non dichiarata E 
qui non e e nulla da nego 
/ìare la RD\ r*on pjo ov 
\ ìamente concedere nulla 
agli aggressori americani in 
cambio della propria sicu 

Johnson esclude mece 
una trattativa con il Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud che egli 
afferma non sarebbe « un 
inteiiocutote \a l idos Inve

ce il F \ L e il rapprese^ 
tante del Daese reale pa 
drone di fatto della mag 
gior parte del Vietnam del 
sud e forte di consensi di 
massa ir tutto J resto E 
ad esso che occorie ruol 
Cersi se si vuole porre ter 
mine alla guerra civile e 
avviare il sud ad una situa 
zione di convivenza demo 
cianca come premessa ler 
la nunifica7ione nazionale 
prevista dagli accordi di Gì 
ne\ ra 

Il d scorso di Baltimora e 
anzi in realta il primo do 
cumento ufficiale america 
no in cui si respinga aper 
tamente la sostanza degli 
accordi di Ginevra e si 
esprima il proposito di ne 
gozioie partendo dal ncat 
to delle armi una * pace » 
diversa una «pace amen 
eana .> 

Johi ùon ha fatto du ìque 
un « offerta » stremamente 
iefodna «il dfc^iLùblOre iTi a t 
to aggressione che egli ha 
sottolineato continuerà a ol 
tranza « Noi — e detto nel 
discorso di Baltimora — non 
ci lasceremo sconfiggere 
non cederemo alla stanchez 
za non ci ritireremo ne 
apertamente ne dietro la 
maschera di un accordo pri 
vo di significato Useremo 
la nostra potenza con ra 
ziocinio e con tutta la sag 
gezza possibile ma la use 
remo » 

Miro che trattative senza 
condizioni' Quello che John 
son presenta e piuttosto il 
« conto » del ricattatore un 
aperto tentativo di sostituì 
re alla Icgee internazionale 
la legge della violenza 

E governo 
italiano 
mantiene la 
solidarietà 
con gli 
aggressori 

Una indefinita attività » discreta ma non neghittosa » dovreb
be essere Punico contributo dell'Italia alla difesa della pace 

Cosa ha fatto cosa fa il 
governo itaaano di fronte 
alla drammatica situazione 
vietnamita di fronte al 
la vergognosa agaresswne 
US4 in quel paese7 L ali: 
ma presa di pos zione di 
mercoledì scorso alla com 
missione Esteri dilla Carne 
ra e di Fanfani la prima 
st ebbe da parte di Moro 
un anno fa ned ago sto li 
6 agosto 1964 Moro reph 
cando ai dibattito che era 
seguito al rimpa lo gover 
nativo disse testualmente 
e Ciò che e accaduto nel 
golfo del T no ri*uUn 

essere stato de utiu u 
una provocazione del Viet 
nam del Nord Gli bSA han 
no reaqito per legittima di 
fesa Ciò giustifica anche i 
bombardamenti USA nel 
Vietnam del Nord bombar 
damenti che cor alto senso 
di responsabilità hanno n 
sparmiato le popolazioni ci 
vili L Italia non ha alcun 
impegno in quello scacchie 
re ma segue gli sviluppi 
della situazione come allea 
ta e amica degn USA sa 
pendo che alla ferma posi 
zione degli Stati Uniti e le 
gata la liberta di un nu 

mero cospicuo di paesi in 
Asia » Dichiarazwn tanto 
gravi miopi e di tono con 
scopertamente zdullesiano» 
(specie se rilette a diì,tan 
za di un anno) che il segre 
tano del PSÌ De Martino e 
alcuni deputati socialisti si 
alzarono e lasciarono l aula 

L 8 agosto a Palazzo "Ha 
dama rispondendo a una 
sene di interrogaz on d 
m nistro degli Esteri Sara 
gai diede una identica in 
terprttac\one dei fatti net 
namiti accentuando soltan 
to la necessita di sfor^ar^i 
per una soluzione pacifica 
sotto la guida politica del 
10\U Si sa oggi in che 
conto gli USA hanno tenuto 
gli interi en'i dell OVUr 

Il 23 marzo i960 Fanfani 
nuovo ministro degli Esteri 
in sede di comrrisswne alta 
Camera si limito a etpri 
mere « la speranza che e 
notizie circa i uso di armi 
chimiche nel Vietnam non 
siano esatte •» Pochi giorni 
dopo il 31 marzo sempre 
in commiss one Favfam 
tacque su questo punto li 
mitandosi a assicurare gè 
nericamente che gli sforzi 
dell Italia « sono tesi a fa 

alitare una soluzione paci 
fica -> Ma come1* si chiese 
\essura risposta 

Mercoledì scorso 21 luglio 
Fanfam e tornato alla com 
m spione Esteri della Carne 
ra L azione dell Italia e è 
stata ha detto < discreta 
ma non neghittosa anche 
se lo scacchiere in questio
ne non trova direttamente 
t pigiato i nos*~G p toe 3 

Le gravissime dichiara 
zioni Oi Moro non sono mai 
state rettificate e ad esse 
che si ispira in real a la 
azione « discreta ma non 
neghittosa » dell Italia e la 
a so/trfari<?i<2 e amicizia con 
gli alleati LS4 » che ven 
qono coperte con la passi
vità governa iva o con le 
generiche frasi pac *ìste 

Può cor Unuare questo at-
Uggiamento del governo 
italiano 'ii fronte ali aggra 
larsi della situazione non 
solo nel \ ìetnam ma su sco
ta ptu generale"7 Può rico-
imcersi il PSl nelle dichia
razioni di « pieno accordo » 
con le posizioni enunciate 
da Fanfam espresse allu 
commissione Esten della 
Camera dal deputato socia
lista Prnnio0 

ImSmÈ^^mSm^mmÈm 
UttÉ 
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Alla mancanza di iniziativa da parte 

del governo si con'rappone una pre 

cisa proposta avanzata dal P C I ed 

illustrata dal compagno Pa|etta alla 

Commissione esten della Camera 

l'Italia prenda l inizativa di una di 

chiarazione che consideri il •rattato 

di Ginevra come base per una trat 

tativa, esprimendo la necessita che 
t rbppe e armi straniere lascino la pe

nisola indocinese Di qui si deve ten

dere ad arrivare ad una iniziativa 

internazionale, non certo intesa a 

dettare leggi dal di fuori o a cercare 

compromessi sopra la testa dei com 

battenti del Vietnam, ma a discutere 

i mezzi per giungere a far si che i I 

problemi del Vietnam siano affron- | 

tati e risolti dai vietnamiti essendo I 

questa la sola discussione possibile e g 

anche quella che, togliendo agli ame- | 

ricani I illusione di una giust f cazione • 

internazionale della loro aggressione, | 

può essere realmente utile • 
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ressione 
Zone liberate 

Zone contestate 

I I Ione ancora accurate 

non ha 
prospettive 

TORNANDO a Saigon dopo due 
anni e stato uno choc con 

statare come o^m perdona pr-\a 
Umerte incontrata sia persuasd che 
gii amcncan] hanno perdLto ta 
guerra Nella capitale ^ avverte 
ridi aria ia disfa â La citta è più 
so-dida di quanto sia mai "'tata sot 
to I ex ci tatore Ngo Din Diem e la 
rolla dei "5uoi ramdian » 

< Poiché ! e^c-cito e troppo p i_ 
colo per con rollare tutto il paej>e 
ta «uà tattica e quella di arrivare 
co Dire e allontanarsi lasciardo che 
il \ i-nconc nyjraa al e sue bpalle 
Saturaìmtntc eli abitanti dei vii 
iaggi sono fa\ore\ob ai comunisti 
perche costoro sono costaitemerte 
sul posto I quattro quinti del pae-
<e sono cosi una vasta rete di falle 
c i u ta la pfl n7a della Se t ma 
FI t a con k ^UC C rtLZ?e d ac m o 
ra«. canti e le sue a " " "«" e ncr 
e in c a d o di turare s 

< Quando gì dmcncan sono ar 
r t por la prrna \ l̂ a «okvpno 
J e -~hc gnzie a i^ro I c^erc to 
-i r bb*3 d s mpa att. la vecLtua tat 
t a frnnct.<: d i t i r auduti su le 
r r c<i !(.n n ^\r(.boc irrp r o a 

r re m e mpo pptrto e a e nba t 
ere il nemico n 1 *-uo t̂*- ^ c r 1 

e 0 a loro c^ '"e ^dottir 
in le 'att chu r r r * %. iirrv 
s n le e tta e n i e i ^oldi e la 
<*. do il paesi, al OLITI CO E" ta 
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L \ SITUAZIONE è peggiorata 
sotto molti aspetti rispetto 

aiia mia ultima visita quind ci me
si fa Ne! cnm pi esso essa resta 
grave » 

(Mac Namara a Saigon, 
il 20 luglio 1965) 

-IT» UFFICIALE dei manies 
americani aislocato nel vii 

laggio i Le Mv cir«.a 4 000 abi 
tanti) ad ovest della oase di Da 
nang ha detto a Mac Namara che 
per pacificare tale piccalo centro 
eliminando qualsiasi attività dea 
guerngben 300 mannes america 
m Io aovreboero occupare per un 
anno intero Nel Vietnam vi sono 
^ U UJ u UIW V U U ^ , 1.1. UL. LA. ViV * 

(Dispaccio dell UPI da 
Saigon 20 luglio 1965} 

L 

r GOVERNO che prometta 
al suo popolo in risposta ad 

un in urrezione soltanto dieci anni 
d -uzpal— e di bombardamenti pe-
•santi non reste~à tale a lungo I 
cannoni e 'e bombe non possono 
riempire gli stomachi vuoti o edu 
care i RJi non possono costruire 
case o guarire malattie E questi 
sono i fini per ì qual i popou oboe 
discaro ai governi I pnpoh saranno 
focali a quei governi «.ne ver-an 
no incontro alle toro necessità 
Una guc~a m<5u~cionaIe non ^uc 
essere vinta con urn escala wn ma 
soltanto con un processo diame-
traimLnte op JO<O » 

(Rober* Kennedy ag al
lievi dell Accademia Inter 
nazionale di polizia i l 9 
tug! o 1965) 

< i l pc _io verrà se si smet 
te r 4 d i spara e Allora i com jms t i 
•ominccrannr una batta ia pol iL 

ca e in CJUL to bi ot,na aire che u 
smno propri) fare Titta la poteri 
za m l i t re a n i c r c n a non u c a a 
di a CLH i t n q I L ta I Ita » 

{ I n t e r v i a d Nguyen Coc 
Ky attuale capo del cover 
no d Saigon ali \ oc j ted 
c e s 

AD UN certo punto il Presi 
dente e ì suoi consiglieri do

vranno chiedersi perchè tutto v a 
per storto — con IJxI^e o con Max 
well Tavlor — perche attraverso 
gì anni Jttc le nostre ^peran e ̂ -> 
no state PLJ C I rmente spazzat" \IB 
e nerche i iostn oiam sono sem 
pn. faJi i uno dopo 1 altro Non è 

i capi militari e civili non siano ef 
ficienb e zelanti n e loro campi di 
attività E che io credo a siamo 
posti un compito che come la qua 
dratura del circolo il moto per 
oetuo o la pretesa di vuere due
cento anni è irrealizzabile E im
possibile per gli Stati Unib sten
dere il b"accio attraverso il Paci 
hco e determinare quaii dovranno 
essere le basi cosLnazionali da un 
paese asiatico » 

(Walter Llppmann, « i 
Newsiveek) 

V—T~ÌS '-. 

m m LIBBìfiTO QU&TTU0 fflJISTI BEL VIETNAM DEI SUD 

Questa canina « una 
risposta ella pretesa 
americana di Ignorare 
come Interlocutore por 
t ria trattativa di pace 
V esercito di liberazione 
sud vietnamita In cln 
que anni di lotta da soli 
- perdio al di là delle 
affermazioni propagano! 

al che gli Stati Uniti 
non hanno mal provato 
la presenza tra 1 parti 
giani di forze che non 
siano iud vietnamite — 
gli uom ni dell « armala 
fantasma » harno libera
to quasi tutto II loro pae
se Oggi spetta a loro 
discutere le condizioni di 

paco, presumere che 
Mosca Pechino o Hanoi 
possano trattare per lo
ro e indurli a deporre le 
armi significa commette
re lo stesso errore che 
commise II generale Ale 
xander quando invitò I 
partigiani Italiani e a 
tornare a casa > 

< I piani della ' scalata" americana nel Vietnam e in generale 

nel sud-est asiatico sono tenza prospettiva, perche il popolo viet

namita condurrà fino in fondo la sua lotta di liberazione indipenden

temente dai metodi più o meno barbari che gli americani impiegano 

o impiegheranno nel loro intervento Dal canto suo 1 Unione So

vietica continuerà a dare al popolo vietnamita tutto 1 aiuto neces

sario per la liquidazione dell aggressione Soltanto gli accordi di 

Ginevra del 54 possono servire come base per la normalizzazione 

deLla situazione nel Vietnam > 

(Koséighm nel discorso tenuto a R«ga il 17 luglio 1965) 

Scopo della terrificante an- profondamente radicata in una del terrore, cioè a causa della tali; 2) dimostrare che da un ' 

tologia che pubblichiamo è parte non secondaria della esistenza, nelfe mani delle prolungarsi ed aggravarsi del I 

1) combattere e demolire una opinione pubblica italiana principali potenze del campo la guerra ne! Vietnam DUO I 

idea profondamente sbaglia- que'la che la guerra mondiale capitalistico e del campo so- scaturire la terza guerra mon- i 

4a, profondamente pericolosa, sia diventata impossibile, a cialista, di armi di sterminio diale j 

perchè disarmante e tuttavia causa dello stesso equilibrio troppo potenti, definitive, to- R 

I 

ZA GUERRA 
tenterebbero a quelle capaci di contribuire 
aJQa vittoria cioè un accettab le e deside
rabile trattato di pace » 

It e gradino H 4 4 1 è l 'u l t imo e 
l'unico sul quale gif strateghi come 
Kahn non vogliono assolutamente met 
tere i l piede la guerra pazza, insen 
sata e disordinata, « che naturai meo 
te può scoppiare, ma che bisogna 
tentare d i impedire, nella misura In 
cut un'arte della guerra è possibile 
nel l 'era nucleare » 

In un intervista m due puntate paboheata 
da US News and World Report e dall Ex 
press, Kahn ritorna « in modo brutale e con 
crete > sull argomento approfondendone per 
così dire gli aspetti politici. 

« Certi paesi credono già — dice Io stra 
tega americano — che il comunismo è la 
religione dell avvenire e che la ribellione è 
destinata a vincere sempre » Ergo, bisogna 
dimostrare che non è cosi B sogna appro 
fittare (è questo d succo dell intervista) 
dello « prudenza » dei sovietici e della « pau 
ra > dei cinesi « di perdere le loro installa 
aom atomiche le loro nuo^e industrie le 
loro dighe e tutto quello che hanno costruito 
a prezzo di sangue e di lacrime » bisogna 
cogliere 1 occasione propizia offerta dal fatto 
che 1 URSS e la Cina sono momentaneamen 
te divise da una « rivalità dalle proporzioni 
fantastiche » per imporre al iiondo la vo
lontà degli Stati Uniti 

Nel Vietnam, « il modo migliore di Lscirne 
(dalla guerra) è probabilmente quello di 
vincere Io — dice Kahn — penso che sia 
possibile > 

< Sono pronto a dichiarare categoncamen 
te — insiste Kahn — che dieci o venti divi 
srorn americane ben dirette e sostenute fa 
rebbero fallire qualunque attacco comunista 
e potrebbero occupare il v/ietnam del nord 
Affermo perfino benché questo «;ia più sog 
getto a controversi che potremmo pacifi 
care il pao^e tutt intero * 

In un'al tra parte dell mterv'sta 
Kahn e lavora » intorno al le ipotesi 
di guerra mondiale rome conseguenza 
del a guerra nel V etnam lancio d 
una bomba termonucleare su New 
York d i un'al tra su Mosca di al tre 
ancora su Chicago Los Angeles Fi 
ladelf ia e su ci t tà soviet che di par 
importanza come Leningrado 

Durante la distruzione reciproca dei più 
importanti centri abitati — ipotizza Kahn — 
1 leaders amercam e sovietici contmuereb 
bero a trattare attraverso ù t telefono ros 
so > < Poi d un tratto tutto si ferma Non 
e è pm escalation > Sono morti milioni oi 
esperi umani ma la guerra è unita in pochi 
giorni o in poche ore e qualcuno ha vinto 
E chiaro che per Kahn e per gli strategni 
dd Pentagono per Johnson e McNa-nara 
inumo vinto jlfc Stati TTr»_*-i 

Qua! è la risposta sovietica alla minaccia 
permanente e allo sfacciato ricatto conte 
nuto nella teoria dell escalation? E una 
risposta prudente ma fe raa che respinge 
la provocazione ma pone agli aggressori 
limiti oltre ì quali essi non potranno andare 
Kossighin ha ammonito che < come in fisica 
anche in politica ogni azione provoca una 
reazKMie eguale e contraria » La televisione 
sovietica ha mostrato come ammonimento 
supremo vai missile antim ssUe in azione 
per dimostrare che 1 URSS e in grado di 
contrastare efficacemente e di sventare un 
attacco atomico a parte lo scatenamento delle 

inevitabili rappresaglie H geo. Ceredniceo 
ko — in joa risposta speciica al saggio di 
Kahn sull escalation — ba scritto « Gii stru 
menta moderni ài ricognizione di indivi 
equazione m una fase molto razjale di avvi 
stamento dei mezzi portatori di un attacco 
nucleare strumenti che vengono mantenuta 
m uno stato di continua efficienza permet
tono di scoprire tempestivamente non solo 
la potenza dell attacco ma anche 1 prepa 
rativi, che immediatamente lo precedono 
Ciò assicura q lindi 1 esecuzione tempestiva 
di un colpo nucleare di risposta La minac
cia di un attacco nucleare di sorpresa ha 
fatco sorger^ una strategia deha controsor 
presa. I musili del colpo di risposta possono 
essere puntati e lanciai contro i ageressore 
ancor prima che ì suoi missili abbiano rag 
giunto il bersaglio H colpo di risposta è 
ormai divenuto inesorabile I paladini ame
ricani della guerra nucleare fra cui anche 
Kahn lo sanno molto bene > 

All 'escalauon americana si oppon* 
quindi una contro escalation soviet! 
ca, non ostentata, avvolta anzi no) 
velo di una certa riservatezza ma 
certo al tret tanto luc ida, risoluta • 
tremenda 

Se bombe americane cadessero •= i Hanot 
se il territorio del Vietnam de rd fo^se 
attaccato e invaso da truppe <u ..anc o 
sud vietnamite ( c e già un piano per 1 oc 
cupazione della zona di Vinh) se ì generali 
del Pentagono spingessero ì loro aerei an
cora più a nord oltre U confine cinese 

I limiti fra le guerre convenzionali e quel 
le atom che fra quelle locali e quella mon 
diale sono molto incerti ed elastici nei piani 
di Washington come risulta dai 44 < grati 
ni * della « scala ài Kahn » E rag onevole 
supporre che lo siano anche nei piani so
vietici 

Falsa illuforia ^ quindi 1 mea de '1 ìm 
possibilità già affermata della guerra mon 
diale Questa è la conclusione a cui si giunge 
dopo una rfkssione attenta ^m documenti 
degli strateghi atomici L unica ipotesi va 
hda è quella del XX Congrcs-^ del PCUS 
l'ipotesi che la guerra ron e inevitabile 

Ma tale « non inevitabi l i tà * non è 
un dono della storia E' una conqui
sta Una conquista che ha il suo prez 
zo la mobi' i tazione delle masse in 
uno sforzo ancora più grande per im 
porre la fine dell aggressione contro 
i l V ietnam, massimo terreno di scon 
t ro f ra 11 campo capital ista e quello 
socialista f r a rivoluzione e reazione, 
e la r.'vsa ae! dialogo i l « ri lancio » 
della coesistenza pac i f i ca , la quale 
s gmf ica accettazione, da parte degli 
Stati Unit i e delle al tre potenze im
perial iste, del principio che ogni po
polo ha II d i r i t to d i emanciparsi , d i 
rendersi l ibero e indipendente, d i ab
battere i suoi t i ranni di cacciare i 
suoi governi cor ro t t i , di Tare insomma 
le r ivoluzioni sociali e polit iche che 
la storia esige, senza t imore d i pro
vocare con ta ' i a t t i g iust i e legit t i 
m i , l ' intervento americano 

Perché ogni a l t ra concezione della 
coesistenza pacif ica — che compor 
tasse l ' impossibile rispetto delio sta 
tus quo o addi r i t tura l ' inconcepibile 
arretramento dei confini soca l is t i — 
sarebbe destinata all'insuccesso al la 
involuzione, al r i torno alla guerra 
f redda, alle guerre local i , ad una r i 

p resa dell 'escalation verso le stesse 
paurose prospettive 

• • • • • • • « W V I I 

Dopo la fine del conflitto mondiate Pimpenabymo ha sca

tenalo, la guerra d'Indocina (1945- '54) ; la gruerra di Corea 

(1950- '52) ; l'invasione del Guatemala ( 1 9 5 4 ) ; l'attacco an

glo-francese all'Egitto ( 1 9 5 6 ) ; Pintervento US4 nel Libano 

( 1 9 5 8 ) , ia guerra d'Algeria (1954- '61) ; i vari attacchi a 

Cuba; Faggre^ione al Congo (1960- '65) ; i bombardamenti 

nel Laos e in Cambogia (1960V65) , l'attacco a Santo Domin

go (1965) ; la guerra nel Vietnam del «ud. 

;EM&SSÀ€RÒ 

Negh stessi vent'anni l'imperialismo ha appoggiato i 

nari dittatori — considerati come tali quando hanno esaurito 

ì loro compiti — quab Somoza, TrujiHo, Ngo Diem, Sygman 

Ri, Batista, Ciang Kai Scek, Ciombe, avallandone ì massacri. 

« In proprio » ba compialo stragi ovunque: a Sedip, Orano, 

Costantma (50 000 morti), Madagascar (70.000 morti), Ena-

qm, Casablanca, Nairobi, Leopolda die, Sbepeville, Stanfeyrtt-

le, Santo Domingo eccetera... 
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r CANNONI n c q u e r o in C o r e a a l l a fine ael iu 
I gì o l i b 9 non la p a c e m a un a r m tizio che 

" v.r<~ -» ^«r- e e "iK.ro a m b i z i s t r a le ^oe 

r <_ u v. La c e r e ^ e r e ali inizio cel ie o i 
! c r a 01 ia « colorrma » volo a n c o r a 

e--1 L v i oee d «. a r i \ . e i o i c a -^o 
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u1- u o le e ic le I J in li 
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i e r 
F Ln M n £ X - J r r i 

a a i --> ^ 1 G Ì 

r i "!] i r n o a it r t n a 
s a r e r ^ ì ce L t^a or c i a n u r o 1 ir 

L r L i i q r t, r uc r H r 

r ? r p r n a r u ere t 'o 
en i g Gir D r i ì p r o r *••> Frai e L i 
m e i m e s al L S re te d i l L e c i a r i e 
cag l i appe ' I di p a c e dei P a r l a m e n t o ave ^ di 
c n a r a ^ o m un a tba to di p ca e e r a e. e1-
s e r e « p r o n t o a s t u a a r e e v e n t u a l i p r c p o te n e 
m i c n e p e r un a r m i s t i z i o s e n z a e s i g e r e ca l i av 
v e r s a n o u r ^ r e s a s c - ^ a cond iz ion i» L ì r ' e rv ta 
di rio Chi Min e r a la r i spos t a c o n c r e t a e rea l i 
s t a t a dei v le tnan iti e i n s i e m e J p r e s a g o del la 
p ^ c e 

M A LA P A C K doveva t a r d a r e a n c >ra ol r e 
s e t t e mesi P e r c h e 9 II mot ivo e uno s In 
m a s o ^ t i n ìa le gli S ta t i L m t i ba t t a t i m 

C rcu t r a n ) decis i au i m p e g n a r s i a o i t r anz^ pi r 
m ^ e c "e L P ^ " ~> c *- "t^1 mr> m ^ t o d h 

a e r a z i o n e a s n t i e ) e p e r pun t I l a r e le lcro pò 

la e i.rrì fra e in I n i a L r i 1 - \TK 
r̂  T T in ^re ol r n i n 

la g u e r r a r a n c e t e e a c o m b a t t e r l a in propr io 
imp egando t u t t a la p r o p r i a p o t e r l a m i l u a r e 
« L a p e r d i t a a ut o il \ l e t r a m i r s e m e con il 
I aos ad occidenti , e con la Cari bo^ia a sud ove t 
— ^ c u e r a E <=eni \ u r n He sue m e m o r i e — vo 

a a i - e a c e r v i e A con ni -rio i r 1 om d m r m 
ni e so o 1 a s p e t m LI a e r i LUCI i re ad in 

o an ì ^ n ^ i m e r 0 st r e e a en rmi - for 
r i ^ O.L n n a e e e L \J v a k \ a ad e vir 

re la Tha landio e \ t m fa e va a a i e 
i e ^ H C r i a al i i n i i / n r n . e oli a t 

teco I t a la t i t e i a n e Ì le t, se 
<, n 1 be n i ec a 

>-! i T^i mi !• in 

L 11 r rrt •. i e la ' i l i e e n i t a ri r hi 
1 P 1 i i t t L t 1 ns a i di r i e ol 

r f L r J a 1 In i 

A 1 L L N t, fi an \ e H n I i i i si ri e colano qu 
\ ul i meli u - n a u t o a l e In r e a l t i il p re i 

e ite de_l St i i Ln i t i ^a ben iss imo che 
d d >. ^ [) e « r a ~or e J r r u te d 

* nfi t r a / ni i> cine i e^l s t e s so ha a m m e s s o 
a l ! ep ca dei fait i che « ^e si andabse al le u r n e 
o r i Ho Chi Min p r e n d e r e b b e o l t re 180 ne r cen to 
dei voti » E ^ a a l t re t an to b e n e che nel «ud es t 
a lat teo e m aiocc la p i e s e n / a » a m e r i c a n a a s 
sai più che non il * e n i n i s m o » P e r ciò cne r e 
^ta del :>3 e pe r t u t t a la o r i m a m e t a del ^ J o h n 
t u t_l Du t s e e i ^e efÛ  e set, e a i u J 
*- i o la poli ica t t e i a dell a m m i n i s t r a z i o n e Ei 

». nh v i r si s t o g e r à di in ped i re la t r a t a t i v a e 
( i t a r a t e i r v e c c 1 n t e i v e n t o a t x r c i n e Non d e 

e r i da que ti for/ neppu re q indo alla fine 
i i )rue a p r r a i ^ i l avor la t i n t e r e n / a di 

C r a li <=er o I q ile ^h & it i L m t i i \ n r 
i L ^ u ì d t re t n 1 L R S b 

Or r Bi n e t ^\ S n t i in t a sa t una 
/ i3 i i n C rea ' - i in T r d e na 

E ISENTiOWER r i evoca nel la g ià ci a i a au o 
b iograf ia eli affarmi de i d i r igen t i a m e n 
c a n ir quel le g o r n a t e T r e condizioni egli 

s c r i ve c i a n o neccssa*-ie per po te r v a n i e un in 
t e r v e n o m i l i t a r e L a p r i m a c o n s s t e v a in A un 
n o tu o Ics imo secondo il dir i t to i r t e r n a 7 ona 
le * cioè una fo rma le r i ch i e s t a fnnee-se La se 
conda e a che e il ci ma del ( pinione m r ìd ia ie 
f s-,», a\oievul»_ e che -,h a l lea t i e n en s^cro 
^"1 a m i s i a g ì Stati Lni t i sia p u i e forni"1! 
m e e n u n a e s a l i n o n e » di t ipo c o r e a n o l a 
qua le a i c b b e c o i t e to c o m e n Corca d „n t 
m i r a l e d un m p r e ^ a che p leva s e n b r a r e di 

e i s a m e n e un b r u t a l e e s e m p i o di imper ia l i smo :> 
l a t e r a c r u d i / >ne e i a che si s t r a p p a s s e a p p r o 
va n n e de Con re^so C o i L e u -^ *. 

di r i f e u i e m a che Life r ive lo a suo t empo e 
che Dui e g iunse fino a p -os ; e t t a r e ai f iances i 

I impiego di b o m b e a t o m i c h e a m e r i c a n e cont ro 
il popolo v i e t n a m i t a e che m segui to a ciò il 
mondo fu in quei g io r r i vicino come non mai al 

I I or lo den ab i s so J> 

DR E R S E le r ag ion i p e r cui si a r r i v o invece 
a l la p a c e N ° la p r i m a ne la s e c o n d a delle 
condizioni ipot izzate d a E i s e n h o w e r si venfi 

c a rono L a d i s fa t ta di Dien Bien P h u il 7 m a g g i o 
t r a v o l s e gli u l t imi sogni colonial is t i del la F r a n c i a 
e con essi il gove rno L a m e l il nuovo premier 
iMendes F r a n c o punto t u t t e le s u e c a r f e sulla 
pace « Non c o n t a t e su di noi » d i sse Churchil l 
a^l a m e r ^ a n i L o n d r a g u a r d a v a ali in tesa con 
1 L R S S e c m la Cina La f e r / a cond zione non fu 
neppu re e p l o r a t a gii Stat i Uniti non osarono 
« f a r da «oli L a c o n t e r e n / a di O t n c v i a si chiù 
s-3 il ?0 1 iglio Ì9A con accord i che leftniv ino non 
" ' a " ' ) le mfidalit-ì del la cessaz ione del fuoco 
ria anch le bas i del la «pac i f i ca m e i in ognu 
n k t i c M i t i e il loro a s s e t o finale 
E de n 11 i d ì c h n r ' i / i le onc I a 

I i f o n f f r i n / i i>rtnd<_ tlt, ( <U!le c l a u 
-»)le de l ! a» (.orcio ^ul la < e^s i / i o n e de l l e o-t i 
Illa ne l \ i< In u n ch t M e l i n o I n i ( »io ID 
( juc- lo |i ( t - e a trupj>e e m i * ri ile n u l i 
I ir«_ > l r u i i < r o » ^art %) 

< La coi f t r e n z a p r e n d e a U o <lt j ] c c l a u 
-(>!* -e i o n d o le q u a l i nel le zone cb r a ^ 
- r u p p mi* n l o d i l l e d u e p a r t i n o n p o t r a n 
n o e s s e r e s t ab i l i t e bas i m i l i t a r i di paetd 
s t r a n i e r i L e d u e p a r t i d o r r a n n o bo rve 
j eba r t c h e le z o n e l o r o a t t r i b u i t e n o n \ e n 
_ ino u t i l i z za t e p e r La r i p r e s a de l l e o«U 
b t a o a l s e rv i z io d i u n a p o l i t i l a d i a g 
•ire—*ione » ( a r t . 5 ) 

« La c o n f e r e n z a c o n s t a t a c h e l ' a c c o r d o 
r e I a t i \ o a l \ i e t n a n i h a p e r e c o p o e s senz i a 
l e q u e l l o d i r i s o l v e r e i p r o b l e m i m i b t a n i n 
\ i«ta d i p o r r e f i n e a l l e o s t i h t a e c h e 1* 
b n e a d i d e m a r c a z i o n e n u b t a r e e u n a h n e a 

p r o w i - o r . a c h e n o u p o t r à IR a l c u n m o d o 
e s s e r e i n t e r p r e t a t a c o m e c o s t i t u e n t e u n b 
m i t e p o b t i c o o t e r r i t o r i a l e . » ( a r t . 6 ) 
e La c o n f e r e n z a d i c h i a r a c h e , p e r q u a n 
t o r i g u a r d a il V l e t n a m , la s o l u z i o n e den 
p r o b l e m i pol i t ic i a t t u a l i ^ul la ba^e de l r i 
- p e t t o dei p r i n c i p i d i i n d i p e n d e n z a u n i t a 
e i n t e r r i t a t e r r i t o r i a l e , d o ^ r a p e r m e t t e r e 
a l p o p o l o \ i e t n i n n t a d i g o d e r e le b b c r t a 
f o n d a m e n t a l i s a r a n t te da i s t i tuz ion i <le-
moera t i c h e f o r m a t e in ^ c ^ m t o a d e lez ioni 
_ e n t r j l i l ibere a - i i u t i n i o PC^reto 
« Le e lez ion i _«*nen!i a * n i n o l u o c o ne l 
l u g l i o 1 9 5 6 - o t t o il c o n t r o l l o di u n a Coni 
m i s s i o n e m l e r n iz iona le » ( a r t 7 ) 

A \ A L 0 G 0 e r a il contenuto degli accord per 
j \ ^ il L a o s e p e r la Cambogia In b r e v e la p ia t 

t a f o r m a di G i n e v r a e r a ques t a c i a scuno dei 
t re S ta t i d Indoc ina s a r e b b e s t a to c h i a m a t o a de 
c ide re il p ropr io d e ^ t n o m piena s o v r a n i t à e in 
d ioendenza pac i f i camen te e d e m o c r a t i c a m e n t e 
senza i r t e r f e r e n z e s t r a n i e r e laceraz ioni t e r n t o 
n a h e d iscr iminazioni ali in te rno La conferenza 
e 1 a c c o r d o che ne e uscito hanno perc iò u n a por 
tai.a e un s ignif icato incalcolabi l i G i n e v r a e la 
pr m a e ^ sola c c " r e c r „ d ^ t ^ ^ c « «. i<_ 
abb ia \ is*o r i n i t e tu t te e c inque le g rand i po
tenze c o m p r e s a la Cina popola re E la p r ima 
e la sola che abb ia posto il r i conosc imento del 
d i r i t to dei popoli al i ind ipendenza a l c e n t r o di un 
a c c o r d o in t e rnaz iona le E n o r m i s a r a n n o le n p e r 
cuss iom nel mondo i anno dopo viene f i rma to il 
t r a t t a t o che pone t e r m i n e a l i occupaz ione quad r i 
p a r t i t a dell Austr ia e 1 idea della coes i s tenza si 
a f f e r m a nel la c o n r e r e n / a dei « g r a n d i * a C ine 
v r a e dei paesi a f r o a s i a t i c i a Band i ng 

M A Gì I Sta t i Uniti — il cui unico <,ucc sso 
a G i n e v r a e consis t i to nel! i m p e d i r e che 
si pa s^a^se dall a r n istizio alla p a c e H Co-

u a non hanno f i rmato gli imoecni sull Indi ma 
u ssi si sono l imitat i a r l a s c i a r e ui a dichiai a ione 
u m l i t r a l e nella quale p rendono n t i » dccli a c 
cord i (leggi non h a c c e t t a n e ) p romet tono di 
T s e n e r s dal t u i b i i n e l i a p p h t i z i n e i . t U> 
l ineano il pt r e tk di i n a m i n a i v i e- i c » 
(cioè v i d e i n n o eh aee rdi acid s m d o ad a l t r i 
la r e s p o n ^ n i l t i ì J hn P o t t e r D 'Ics che pochi 
mesi p r m a n LI à J I 1 \ 1 Pres LI h 
a v e v a p r e l a m i t o in t jUc l e t t e re 1 a v v e r s i o n e di 
Washington ad una pa^e del mentre ha l a sc ia to 
G i n e v r a senza a t t e n d e t e l t c t n c l u s i o n e sp ega 
una f rene t ica a t t i v i t i nel la direzione o p p o s t i a 
quel la ind ica ta dag l i accord i 

L AMERICA, ha già insed ia to a Saigon graz ie 
a l l a c o m p i a c e n t e azione dell i m p e r a t o r e Bao 
D a i 1 uomo che fa a i c a s o suo Ngo Din 

D i e m Un uomo sc r ive Time « c o n una men ta l i 
t à d a m a n d a r i n o c h e cons ide r a l e l i be r t a civili 
an lusso inai mus&ibae e g o v e n a u pac^e c o i r ò 
un feudo da famigl ia il c a p o di un s i s t e m a mef 

f iden te e cor ro t to lontano da l suo popolo quanto 
po teva esser lo un g o v e r n a t o r e gene ra 1 j f r ancese 
t e n t a r di p a r l a r e con lui e come v e r s a r e a c q u a 
su j n a rocc ia non a s s o r b e nulla ^ Agg iung iamo 
un a n t i c o m u n i s t a fino a l la fr i ° ilice 

fana t ico che cons ide ra la m a g g i o r a n z a del p a e s e 
non ca t to l ica c o m e un acco l t a di r e p r o b i rsatu 
Talmente Ngo Dm Diem non r a p p r e s e n t a nessu 
no M a tu t ta la potenza dell Amer ica lo sos t iene 
e lui « l a v o r a 3 sodo come un uomo che h a una 
miss ione da c o m p i e r e Egli d iv ide 1 i n t e r a popola 
zione in t r e c a t e g o r i e nel la p r i m a (A) sono i 
« c i t t a d i n i i l l ega l i» e \ m e m b r i del la r e s i s t enza e 
Tautui i degli accord i ai Ginev ra nel la secon 
aa (B) i « s emi l egah » p a i e n t i o s impa t izzan t i 
uei p r imi e nel la t e rza (C) ì « l e t a l i 3> ligi al 
r e d i m e Ha inizio la r ep re s s ione so l tan to nel pi ì 
r i o anno 1202 i m o - t i 4 231 i feriti o l t re 2)000 
gli impr ig iona t i D i e m s i lu ra le elezioni u n i t i n e 
t r a s f o r m a in « S t a t o » quella che c e r iconosciuto 
a G i n e v r a e s s e r e so l tanto lei p a t t e mer id iona le 

t i \ l e tnan p a r l a di « h o e i a r e la R D \ 

C
OSI di a n n o m a n n o il sud sc ivo ia nel la 

g u e r i a civile una g u e r i a di Diem cont ro il 
r e s t o del p ^ s e In lui e m ques a g u e r i a si 

dcnt i f ica pe r dieci ai ni la poli t ica a m e r i c a n a 
Qi dk uno si at ter de che eoo 1 avven to di X t n n e -
dv a l la p re s idenza Washington r i v e d a la sua po-
1 t ica e accogl ie la l iquidazione di D i e m come 
un segno incoragg ian te M a K e n n e d y pur m t r o 
ducendo profonde modificazioni ne l la pol i t ica es te 
r a d e g ù USA ve r so il mondo soc ia l i s ta non c a m 
b ia l a t r ad iz iona le pol i t ica a s i a t i c a e anz i ne l 
V i e t n a m non fa che a c c r e s c e r e 1 nr-pegno degb 
S ta t i UriiL a i -t consigl ier i > c n e g u i d a n o l e forze 
co l laboraz ion is te s* agg iungono le e fo-ze spe
cial i > 

N E L F R ^ f T E M P O dal l a l t r a p a r t e è na to II 
F r o n t e naz iona le di l ibe raz ione F o n d a t o nei 
d i c e m b r e del 60 lo d i n g e Ngu>en Huu Tha, 

un anz i ano a v v o c a t o socia l i s ta che h a conosciuto 
t an to le prigioni f rances quan to quel le di D i e m . 
Ne fanno p a r t e a c c a n t o at comunis t i il pa r t i to 
soc i a l r ad i ca l e il p a r t i t o den ocra t i co J pa r t i t o po
pola re r i vo luz ionano associazioni pa t r io t t i che di 
ca t ego r i a del la r e s i s t enza delle naz iona l i tà op
p r e s s e 11 p r o g r a m m a e c a c c i a r e gli a m e r i c a n i 
e la d i t t a t u r a ci e i r e un governo di un i t a nazio
nale che faccia una polit ica di p a c e di neu t ra 
lità di r i fo rme nu l l i f i ca re il p a e s e conforma
li ente a^h i ce rdi di C i n t v n Si t o r r a a l l a mac
chia ci s H C a n i / z a M c o m b a t t e R i n a s c e aJ 
s jd il g i a n d e escici!-) p u t „ n n o che a v e v a scoo-

fitt 1 lltUK i 

, LANDÒ «OlINSUN ei ti ì dia C a s a Bi uica , 
l c s £ c n i di u i rcv si ne r i d i c a l e della 
poi tic i a T e ì - ^ i l i e a \ ' • ta 

u tut to il i m n h e n i ì l i c e n z a b r u c i a n t e II ge
n e r a l e De Gai Ile lo U s o che Eisenhovver « 
D I k s r im u evai i t e n n i eh Dien Bien Fo 

ri ni ce la L n i e t u n s i j i a ali Amor >.a di tor
n a r e a ì l i pia fatui ì a di G inev i a U T h a n t « 
WiUon t i pi JI une m la p n e p u c a u t a m n t e 
n t l lo s tosso senso J o b is n fa m v e c e la scel ta 
ODposta « r i a n c a s e n p r e più p e s a n t e m e n t e la 
g u e r r a la e&*c ìde a l h R D \ avv ia il meccan i 
s m o dell esca la t ion E la g r a n d e < controffensi
va J> dell i m p e r i a l i s m o che d o v r e b b e f a r e indie
t r e g g i a r e ì c en tmi dell Asia socia l i s ta e il m o w 
men to naz iona le di l ibe raz ione in t r e cont inent i . 
L und ices imo an r iv e s s a n o degl i a c c o r a i di Gine
v r a t r o v a la p a c e n u o v a m e n t e v io la t a n e l Viet
n a m e le bas i s t e s se del la coesis e n z a m o n d i a l » 
r i m e s s e J I ques t ione 

Nel Vietnam corre un 
consiglièri »;U^,-'.otà;;^ 
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a Mugli® in a 

Rosanna Schiaff ino è la bella Lucrezia della 
« Mandragola 1 di Machiavel l i , di cui Alberto 
Lattuada sta gf-ando in questi giorni la 
versione cinematografica Accanto alla bella 
at t r ice compaiono Romolo Val l i e Milla Pizzi 

(semlnascosta dalla Schiaffino) In quale dopo 
aver partecipato a numerosi fum lacrimevol i 
e canzoneltishcl, sembra aver trovato una 
nuova Impegnativa ca-nera 

In atto le selezioni regionali 

« Cantafilm » per 
recitare 

cantando 
E s t a t a a n n u n z i a t a ier i la 

p i o s s i m a rea l izzazione del 
Cantafilm 

L o r ig ina l i t à del Cantafilm 
d e r i v a da l fa t to che , pe r la 
pi u n a vol ta , si in tende p r e 
m i a r e i d u e giovani vinci tor i 
con un r e g o l a r e c o n t r a t t o cine 
matografìcD ?he d a r à loro, su 
bito dopo le t r e s e r a t e del la 
f inal iss ima, la poss ib i l i tà di 
una af fermazione s ia nel carri 
pò del la mus i ca l e g g e r a che 
in quel lo c inematogra f ico (nel 
film i n t e r p r e t e r a n n o d u e ruoli 
di c a n t a n t i ed i nc ide ranno due 
diselli in colonna s o n o r a oi igi 
na ie con incise le canzoni can 
t a t e nel film s tesso) 

Lcco il s i s t ema di votazioni 
una g iur ia di pe r sona l i t à del 
luogo, c h e inc lude s e m p r e a l 
m e n o un r a p p r e s e n t a n t e del 
l 'o rganizzaz ione del concoi so 
pe r le finali icg ional i e t r e giù 
r ie d i v e r s e , una pe r s e r a del 
tu t to e s t r a n e o al concor so for 
m a t e d a pe rsona l i t à in te rnaz io 
nali , pe r le t re f inalissime 

L ' a t t u a l e s i tuaz ione del Can 
tafilm e la s e g u e n t e 

In Veneto Emi l ia e R o m a 

Frank Sinafra 
pirata moderno 

NCVV YORK 21 
F i ank Sinatra sa rà il protago 

nisla del film AUack on the 
Questi egli l a tc rprc t t i a la parte 
del capo di una banda di mocler 
ni puatf che enti 1 aiuto di un 
sommergibile dplla prima guerra 
mondi ile a t taccano in alto mare 
un transatlantico per saccheg 
giarlo 

gna dove le manifes taz ioni Io 
cali sono s t a t e affidale ali o r 
ganizzazinne dell ex c a n t a n t e 
Osca r Carboni , sono in co r so 
le r i spe t t ive selezioni regionali 

In L o m b a r d i a , Ligur ia , C a m 
p a n i a e Sicilia sono in co r so le 
selezioni regional i 

Nel Lazio fa t te le selezioni 
la finale r eg iona le a v r à luogo 
il 24 luglio al Cal ipso di l o r 
va jan ica 

In Toscana il Cantafilm è 
g iun to ai qua r t i di A m i e e la 
Finale r eg iona le a v r à luogo il 
29 agos to al c lub « T o r r e Giù 
h a D, di San R o m a n o di P i s a 

In Pugl ia la finale reg iona le 
è s t a t a f ià fa t ta il "il g iugno 
sco r so a F a s a n o nel T e a t r o 
Kennedy e sono r isul ta t i vinci 
lori Vito Vinci M a n n F r a n 
ciosa e p resce l to ex aequo 
O s c a r l i cc ia rd i 

In Cai ihr ia la finale regio 
na i e ha a v u t o luogo con la 
pa r t ec ipaz ione a n c h e in giù 
ria dell , HAI il 19 luglio a 
Cosenza , nel danc ing T e h c p 
i vincitori sono Lieta G r a s s o 
e Gianni R o m a n o 

Le t r e finalissime del concor 
so c h e si s \ o l g e r a n n o ali a p e r 
to al Cas inò Achilleion di Cor 
fu a v r a n n o luogo il 1011 12 
se t tembre p ross imo 

L o rga i iz /azione del Canta 
film s ia f n ' t a n d o pe r un g r a n 
de defilé di moda i ta l iana pe r 
c i a s c u n a delle t r e s e r a t e e s ta 
in te rpe l lando pe r . ona l i t à in ter 
nazionali pe r a v e r e ogni s e r a 
due ospiti d onore si fanno 
i nomi di M i n a Cal las Claudio 
Vil 'a Sophia I o r e n Marce l lo 
Mas t ro iann i Gina Lollobrigi 
da Michèle M o r g a n Wal te r 
Ch ia r i Miss I ta l ia Miss Cu 
ropa e c c 

Quasi pronto 

a Cava 

de' Tirreni 

il Concorso 
ritmo-sinfonico 

CAVA DE TTRREYI 24 
I] TV Concorso internazionale di 

muiica rumo sinfonica si svol 
gerà nei giorni 30 e TI lutrho t 
1 igosto d C a \ a de I irreni 

Partecipi!- inno alla manifesta 
zinne i 90 professo-i della «rande 
orchestra filai monca di Relgra 
do i quali saranno diretti dai 
m K stri Nello SpRurim direttore 
artistico della m ìnifesta/ionp 
Tito Petralia Pietro Argento dei 
la RM FrnesLo Barbini direi 
tore stabile della Canadian Opera 
Compmy e Richard Balreau del 
1 0 icra di P a n g , 

Al concordo hanno inviato coni 
posizioni 7T auto-i di 14 na?iom 
La commi sione di maes tn in 
cariLata di selezionare i lavori 
di maggior rilievo ne ha scelti 
sedici otto italiani e otto stra 
meri (Francia Inghilterra Ger 
m.inia Canada Jugoslavia) 

'Ira gli autori m lizza C|uui>t an 
no vi sono esponenti della mu 
sica sinfonica italiana fra gli 
stranieri concorrono tre maestri 
t ra i più f imo:a d America pre 
sen'ando per la pnrn i volld 

| musica ritmo sinfonica canadese 

PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
U . O F ' E t N I S : 

NELLI MIGLIONI OROLOQbRIE 

E* NECESSARIO 
| LORENZ s p a. Milano Via Monter.apoleoae 12 : 

Cinema sugli 
aerei: si potrà 
vedere anche 
l'atterraggio 

L Imminenza dì una definitiva 
risoluzione della controversia re 
lativa alla p rogrammazione di pel 
licole a bordo degù aerei ha 
avuto come p-imo risultato un 
contratto, per Li valore di oltre 
un milione di bre tra la Pan 
American e una società giappo
nese di nppaiecehiature elettri 
che 

Con l'adozione a bordo degli ae
rei del sistema di registrazione 
visiva su nastro i passeggeri po
tranno non solo assistere alle 
proiezioni cttiematogr3fir he ma 
anche seguire il decollo e i a t ter 
raggio dell aereo 

La Pan American inizierà t i l e 
servizio onesta es i t e s illa ro t t i 
\ 'ord a t lant ic i Iniziative similari 
si stanno studiando in Fu ropa da 
parte della Suissait della S \ S 
della BEA e di altre compagnie 

Due film 
per Ursula Andress 

LONUKA .il 
Ursula Andress ^ara la moglie 

dell a ^ o dell aviazione Udesca 
durante la p p m a guerra mondia 
le Manfred t r e i h t i r von Ktch 
theTfen ucciso in combattimeli 
lo a e r t o nel l'Ili) nel film « 1 he 
blue Ma\ » che sarà due t to da 
John Ciii lkrmin II pilota tec'e 
sco sa ia J a m e s Mason a l t io in 
tetprete George Ptppard 

A Ursula Andress pensa anche 
il regista francese l iemai t l Bar 
dene ( the Itine io l eoi ny Caution 
e che ha recentemente lanciato 
Angelica* | ei un film di spio 
nane.'" chi i a t a t ra ' lo da in io 
ni m/o dello sei illnre J a m c - \cik> 
(. ha «e l'or il prot i^onist t ni i 
^ehile il legista pitica a Geoige 
Hamilton. 

Dignitoso ma 

cecoslovacco 

N o s t r o s e r v i z i o 

r o c \ R \ O _i 

dia api arsi, alla Va Ita dt l 
nuoto (\ i, ma di l'osar i j / 
film (.11 o n tu ( i I oif, ni j r/i 
Stefnn ( ' i r h i rinimi nfo a 
l< (amo ni si a ni, ut a di ai 
disditibìlt (tignila ma (indie 
di ricircola e omplessita con 
(ollnaU \i ite cose rt si ni > in 
t i)i(i doi>> la isimu d, I film 
i ìu si Hi pru a s» mitrano i i 
t ai » ÌÌK nu anticonformisti ma 
poi h t,\ In nino i' sospetto di 
is <K> soli e miia Milione \el 
/ O i g a n n l e d i a m o un soldato 
polu io i sptr a oltre il (un 
Jan ddla V J I fitvhm (cannai 
l maio d( ' i ()iu rra) rifugiar 
si in un i ni i n'o di frati ver 
sai arsi < illa polizia imzilusci 
ta della Trinane ìl fuggitivo 
si n i eia un et (cliente musi 
ci (ri al punto he qh i iene 
concesso h suonare in Diamo 
all( firn ioni riliqiose con 
{jrande disappunto del prece 
dede oriff/nis/n che e mie he 
sindaco ('ti i illaqqio e /a pò 
lUuamrn e il doppio r/ioco ora 
dardo una mano aph ebrei m 
fuqa, or i simpatizzando t ori 
il partito s-h i au a hitleriana il 
seqretaria del quale e addire 
turi fide ìu alo di sua li alia 
\J<* la fiaba \tla proia iute 
l e s s e per il piotane misterio a 
frate chi sn suonare cosi he 
ne la e vi i< ino e senza io 
ledo e j ropno lei a tradirlo 
richiamando l attenzione del 
padre su' suo accento stranie 
ro Spera allora che il padre 
come ha aia fatto in casi ana 
loghi, anti il fuggiasto ma et 
sono di mezza l i n u m a e la 
crescente paura I, ex organi 
sta dtnmicia ti falso frate che 
t costretto a fuggire Allo spe 
gnersi dalla sua musica cor 
risponde una s-ene di tragedie 
l irruzione del poliziotti nel 
contento laddfnsarsi del so 
sp dio tri qli abitanti del vii 
k.qgto li morte della povera 
Vela chf precipita dalla can 
tona del Duomo mentre cor 
reva ad aviertire l'organria di 
mettersi in salvo 

Questa la crosta degli uvve 
nimenti, a i quali corrispondo 
no i n t r i ca te reazioni psicologi 
che, rimandi polititi, verbose 
dispute su santità, bellezza 
dell arte e dovere morale Le 
parale pai equilibrate sono af 
fidate al padre guardiano del 
tomento e ai prete del vitlag 
gxo, e e e anche un crocifisso 
parlante che ci ha ricordato 
spiaceiolmente Don Camillo 
i\ui, d a parte nostra, siamo 
pronti a vedere il film sulla 
\tohaccma cattolica durante 

I ultima guerra, e a dare a eia 
se uno io sua parte di storia 
ma l Organo a ben lungi dal 
toler couttuire un gesto di re 
visione storica o religiosa 

ilher, del quale abbiamo ve 
ditto tempo addietro al Mlb ED 
della fiera di Milano il film 
II sole nel la re te e regista CSPI 
citato e indubbiamente sensi 
bile Ala proprio perché cono 
sciamo Jl sole nel la r e t e {ape 
ra motto moderna, spregiudt 
cata e consapevole) riteniamo 
die arretrando agii anni della 
guerra egli abbia fatto un film 
che è poco suo di intuizioni an 
zithe di convinzioni Se non li 
fanno i registi giovani i film 
sult oggi chi li dovrà fare' 

Avremmo preferito anche un 
film sidl oggi della liepubbli 
ta popolare cinese alla pur de 
liziosa favola a disegni aniMiati 
Subhugho in c ie lo di Wan Lai 
Mtng, prodotta a Scianghat e 
dentata da un romanzo fanta 
sttco del sedicesimo secolo in 
titolato II pe l legr inaggio del 
I occ iden te Coloristicamente e 
graficamente felicissimo, Suo 
bugilo in cielo n a r r a delle guer 
re tra l imperatore di Giada 
(cui sono alleati il ponte/ ice 
taoista e la casta militare) e il 
re delle se tmmte, una precte 
di dispettosi folletto capace di 
mille metamorfosi Vince que 
i ( ultimo e tutto il film e fatto 
m modo da a'-cattuargli la 
nostra simpatia gli animato 
ri cinesi lo hanno immag ina to 
nei panni e nella maschera 
ma a che nel gestire danzali 
te abbastanza simile ali Arlec 
chino della commedia dell arte 
La menda pot si apparenta a 
fiabe e pantomime the cono 
sciamo da uicrno, dalla Bolla 
a d d o r m e n t a t a e certo teatro 
del (>o--zi amplificate dalle 
grandi allegorie pittoresche e 
cangianti dell antico Oriente 

Subbugl io in cielo e opera di 
buona qualità disegni e colo 
re esiono da mani esperirsi 
me Ma non ci da sorpresa, le 
tante rnelaziom le tante ri 
sposte che lorremmo da una 
cmemntaqr ifia importante co 
me la cinese restano in gran 
parte fuori da quella che può 
essere la lezione di un dise 
qno animato 

Si è concluso intanto ti ciclo 
retrospeltno dedicato al por 
taghese Manuel De Oli eira Si 
era aperto con un documenta 
rio di tutto r i spe t to Duoro fai 

verboso il l'i Ini 

» L'organo >• 

] n i Movi il < In risali il fi)?/ al 
I louht il rrtjista e, i «, >/n ,u n 
I lidia ni, un idm uh t f itua 
I e il lai oro um ino < he n in iqnn 
j jfi in lo stih di i ih si' i so 
j i u 'a i tw cjt/i ilo rh // uni rn a 
j m / l(0n rtii 

Durerà e oaqcitivita ne fan 
io un punirà la cui enqurira 
a al di la di l dato n n o In 
((i i film sturi ssn i iOlneua 

ai 'i i in m i r i n ra d < nitatua 
I fii -J ni-"! dt mnìh t nm ira 
I dm ( film) non raggiungano 
1 mi la slessa o rn i ma e l arti 

ta appare p r e s to nti n < 'ufo 
i iato ! i appagano i mpw put 

•templi* i ( ! mcn i (>cs< rittn i 
i agr net i \fi rinunla sai la 

e Indisi ntil ilmt uh' di baie si 
limosità poi allori ìu ti osi or 
e dal dai 'imputano al film a 

iogg(tto in m i M d a r f i s r r so 
)rri(f!i(M medioire guida degli 
tllori \ reti tspcllii a finita ta 

\ \nprai nlulazi me di Ola eira ci 
ombra , i u'entc Ma nello 

sfssu tempi n ni possiamo 
tratti ut rei dil pensai p che il 
gioì OHI e pr> 11 < ditta dai umen 
lancia di D o u m siri sfriro feon 
senziente o meno) ultima di 
una situazione sociale di un 
icginu e di un apparato ( f u s o 
no tra i pi» pi santi d Tu rapa 

Finoia non abbiamo fatto r< n 
n- dei <aitcvHtiai) )i die mie 
grano U proiezioni anche per 
i he itissuno ancia particolar 
mente mosso la nostra alien 
zione Oggi fa eccezione l dalia 
no Noi ins i s t iamo di (ttanni 
Amie-) un omaqqic ai musici 
sti negri di jazz che negli Stali 
Tint i (omhattano contro le dt 
scriminazioni razziali come 
Max Rondi, Charlw Mtngus e 
tant i altri 11 materiale in 
temmente fotografilo e ripre 
so e montato con perizia da 
(aria Vcntinuglia Musica e 
tanto possiedono un alto gra 
do di suggestione la voce e* 
di Abbeq Lincoln lo stesso 
Max Roacii è al tamburo Chia 
ramente è l'immagine che se 
gite la colonna sonora e non 
viceversa ma il cortometraggio 
così risultante e * tgoroso e 
apprezzabile 

Tino Ranieri 

lOUl (i M 
li h i i S I il, |, 1 n i , | ut(< i;.. i\ i! I , tiv il Ini n n / i o 

nili di li I osi di \» i i / i l >n la i ((indura di < ilio (.oldoni 
l ' i] i l ' d i / i/i i if lit si ; t i t i l l imeli |ì IIIK J! uni . irli 

i i ii w 11 i ni ii i in i li ni i n i i'i in il il l' ntl i I i (|U il 
(In n i u | | 11 i 1 I/HI i i M < inn 11 i ! 3 i l* • i\ i un ci 
I in T npo S i i / i ( < n i i il l'i i 'U m )M<i \ lui impelli inh 
ìt iv i/ in. d i \t 11 /i i lo p Mi oìo si ••pnMt in s dia ti r m i i n i 
I i lui u ii sii nini ti u n m p i o n Minna il V i }i anobio i 
\h n 

t i locmi lu > t VII ra un s i in s tona da l t un o f tu im < / con 
M I i m i mi 'li 1 timi i I [ u/7 iti ri > t ist * l( kli Intel picti 

i | l i d i i di i!t > i n i i i ili "i i t i ud i i n o rimili it 
i n ' ' iiiriii p u t , f, l! i u ii p i - u n di l li itio SI'bili di loinio 
p i l i - l . ii tu l')f. (iti \I imt/inlinri s i i \ V i l m a Monconi i| 
V tre i > a hnrl mi op( l\ u \ Gianni Man i il Cnid l ieu ' di Ri 
j lira* a V ilo < i Ì/IOSI il fonie d \lhtif u da diusi ppc Poi olii 
r-'rón . i i in i ino Mi I mi Ir due commodnnti Ailnana Innntcnti 
t Silv u n l i S i t u i l i i due s t i n t o l i Alt si tuilo F M osilo e Al 
I i In ! 

I i Mi t i I L'nìiloiii u n v t i a i ipi i<s* ni ilo i 1 oiino il li i 
Ito f muti n in in un'ut i/imir d i l l i sti),iotif tunisini i il de 
l'i t> i ti li M I i [inni i-iiini ih nimbi i la la and DI UIMI 
mi ( i n in n m |i I t i m i » n vii di il. Iini/iiinc verni [ntt lat l 
nt l i u n i t ili i li dui con in h n^u [ m o l o d| t i m i i Mi 
I UHI I 1(0] I 

DUB 

di spettacoli eccezionali 
Ventisei centri di attività nell'intero arco delle 
bellezze paesistiche e architettoniche della città 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

DUBROVNIK 24 
Pur se è il festival piti lungo 

del mondo non e è dubbio che 
anche una sosta integrale a Du 
brov nik noi q inran ' ic inf iue 
giorni di spettatoli ininterrotti 
siili Vdnatico mend iomlc — sem 
brerebbe sempre un >rmpo bre 
l e F*el ò ahimè assai difficile 
potei vi sostare cosi i lungo ^o 
dendosi ad un tempo le stupefa 
cenh bellezze naturali quelle 
che vi hanno aiìumnto gli uotm 
ni nel torso dei setoli e quelle 
dei cento spettacoli che si susse 
guono a ritmo inesauribile co 
stringer do perfino - sera dopo 
bera i difficili scelte 

Tul i anche l espenen7a di 
pochi J i e di pochi spcttaco 
li sen ra a chi ! abbia vissuta 
alinea una volta indisoensabi 
le « che appare strano che 
tosi i t ivamenle pochi Italia 
ni vi dedichino otmi anno la 
sciar campo libero a turisti e 
spett.i i d altri p lesi europei 
Così ci dicono è stnlo gli anni 
scorsi e così e in questi giorni 
che vedono svolgeisi - e si an 
fhà innanzi (ino i l 21 agosto t o 
me di Consuelo - 11 sedicesima 
od i /nnc del T e s i m i 

l,o spoti icolo infitti e v i l e 
ripeterlo m e n e se In sua fama e 
ormai già stabilmente consolida 
ta è tutto d eccezione per il 
luogo li fui mula e h roa!>77n 
7innp Ali ipertura c e k b n t i ' 1 
svilita1-! anchp riupsl.i \n\ti il 
dieci rìi luglio con in p rocesso 
ne dei dignitari che rniovono dai 
preziose pala7/o Spnmr ne co 
sfumi dell antica rep ibbltca di 
Dubrovnik f.i s igialo un c a l t a 
d i r .0 che non concede soste r* 
che riesce contcmpor-inf unen t e 
a guidi e lungo un i l ine r ino m 
banistiro di ra ra h ' i l r ^ i !l l e 
stivai si a i t i coh ancor i una vnl 
ta ne 11 intero i r c o delle b e l l e / c 
paesist K he ed a n hitettomchr 
d i l l i citi i ut!li7?ando ben u n 
tisi i te udì ci itti n i i clic costi! n 
scono di s e r i in s i r i un nnno 
vato motivo d mlerosse D i l l a 
trio di Pali77o Spon7i alla pi i? 
/a omonimi dal Pa l i ? /o dei 
R t t t o n din forte/7a ili Heielm 
dal p i r r o Gririak i l l i f o r i e r a di 
I o n i i e n e d i l giardino del ceti 
scrvatono al chiostro del mota 
stt to dominicmo a t h pta7r i 
Ciindulie e via 

Ogni sera ti festiv il s embr i 
rmnov irsi e si ha 11 mozione di 
un nuovo incontro e la promessa 

tii nuovi inintenutti per un me 
se e mezzo di spettacoli 

Spettacoli il altronde che si 
segnal ino por il loio alto livel 
lo la qualità degli in to rp id ì la 
squisit i reali7zazione Non v e 
dubbio ad esempio che I Ofef'o 
s h a k e i p e a m n o messo in scena 
da S t in i t Uni gè di 11 Old \ ic n m 
h c o m p i g n n j igoslava del Fé 
s i ivi! fé si t iat ta di un successo 
che si tipeto dallo s to tso inno 
quando Dubrovnik ha dedicato 
un part icolare omaggio ali arti 
sia inelosp in nei isionc dol quar
to centenario della nascita) co 
stilili si e uno dei piti stimolanti 
saggi di regia aiticolato sul pai 
coscenico na tur i le del forti ili 
lovn jcnar lo spettacolo assumi 
una incisività t d una forza di 
comunicizione eccezionali Ch at 
loti st muovono t-a Ir quinte na 
turi l i della fortezza e la tr<igidn 
di lago (il mobilissimo Stevo Zi 
gnu) e Otello fi nibi l i d u ) u 
quista tra quelle aspi e pietre 
nello quali sono abbracciati an 
che gli sprtt itnn nuovi momen 
ti di tensione nuovi colon l a 
scena di II ai rivo di Otello nella 
netto di (ptnpe H tutt.i giocati 
a ptu piani t r i gli spalti ed il 
cortile assumo i na suggestione 
dilllcdmonle i n t t t h i l e altrove 

Ma questa e appaia una sera 
tra le al tre pochi ore squisite 
che si rinnov ino re! eor«o del 
ricco progiamtt a e nt 1 semine 
n i i lmolc « I c i l i o * del T e s i m i 

l 'urna ili Min to rinnov ito 
om ig^io s'inki spi u nino il car 
tritoni, iv iv i o l f t t o un c o r e u t a 
fall i p e i t o enne lutti gli a l t i ' 
srett ìt oh) tlcll f i larmonica di 
/ n g i b n a d i r i t t i d t Milan Ifoi 
vat ' in piazzi Di / i t i quindi un i 
novità assolut i la liti etn*wne 
t r i t ì i dal in i no capitolo de l lo 
ni mimo rotti in/n dello scrittore 
jugoslavo Dobru i t osic e messa 
iti scen i d i UIH dei più impoi 
la ili gitinpi ti i l ' i l i del pat st il 
t ["olito Dirimili itir o j igosl ivo * 
di Hi Igi ido \m In rint sto ri) i m 
m i si o v iho di una cornice n.i 
turalo (\ l i t r i fortezza ragusoa 
q i c l ' i di Rcvelin) e l.i sua ioa 
li 7/ iztnno li i r nni| oi( ilo di Hi 
eult'1i notevoli t tatlandosi — dil 
resto di u n . ore si ntazione sto 
me i r Un non e t t i t unente ibi 
t in le o <-. nza procedenti empori 
menti » come «ctlolinei lo sles 
P o n g i s t i M i t i Milostvic 

A ques t i [irmi ì di idevantc 
inteiosso il [ estivai ha fatto 

i seguire la ripresa di un successo 

de.la precedi nte edizione Lo 210 
Morojr? messo in scenn ancora 
dalla comr ign ia lei fest ival per 
la regia di Kosla Spaic Reci t i la 
nella delicata p i a / / a dundulic 
sulla quale 1 costumi e la n e o n 
cii si armoni77iro sponlan amen 
le restituendo a i t i Vito un ingoio 
della vecchia Ragusa cintinoteli 
les ta la c o m m e d n di Mann 
Dr/ic ha riscosso nuovi consoli 
si 1 qu ih non mancheranno t e r 
tarnente nemmeno dinnanzi ut u n 
nevaio pubblico dello immtd.a tc 
repliche elio si siici odi ranno fino 
alla line rie 1 TeUival 

Queste le prime battute del 
lo i t ro di prosa ma non manca 
no a Dubrovnik c o m e nolo le 
a l l ie arti nalla musica al ballot 
lo Alla stupenda Messa 01 si mi 
nor" di Radi interpretata dalla 
Filarmonica di Zagabrln nel 'a 
chiosa dei Domenicani alle eie 
ganti « serenale di mezzanolle » 
J i e si siici odono noli atrio di Pn 
laz:7n Sponz 1 faranno cosi s e g o 
to nei prossimi fiorii! nitri spot 
tacolt ohe si arni mtiano di egua 
le forse snpciiore miei esso Nel 
già ricordalo e nolo incinto nr 
bamstico di Dub ovnik si =uecc 
dera rno (e c i t n m o soltanto ciual 
cosa) il gruppo fole tot ittico di 
diri7o e n u l i popol in della Sor 
h n Kolo ' il rot i la! til (urica 
Mutai •! New York City fìallet 
lo t fhps t ra filatmonien di Lju 
b l n m 1 lecita! d e l h soprano 
si ilunitotT-e Dobl)s e ticl bpn to 
no Ruzdjak i1 giuppo folklori 
s i no mai c lone I" inee la eom 
p i g n n il ili ina del f t s t n a l con 
I oi tht str 1 Art no To ccanini ' 
fi ho darà nel gnrd in i del Con 
sei itoi io li Cnutofriei 1 iJiciue 
di f ioraviinn) 

V appem ina oarte degli spot 
1100I1 che si s n o d a m m o nel pros 
simo n v s e 1 Dubrovnik per que 
sta sedicelima edizione del I e 
••tivnl e iss ,n acco ramen to vi si 
njiri sentano ile uni sii 'cessi degli 
inni s tor 1 nel lungo i rcn do! 
Fes t iv i ! taf itli non c e tempo 
poi v idero tolto 1 appuri muri 
to tuttavia si può r t m i n d i u al 
la pi ossi ma edizione ed e un 
appuntamento d i sognare e ri 
spel lare ogni anno con pattico 
lari e 1 innov n'o piacere 

Dario Natoli 
Nella fotn min secaci dell Otcl 

lo di S/ioA,t \n are mis 0 in sima 
dalla Compaonta pi insinui ad 
festini! pc" la icqia di Stuart 
Hurge dell OM Vie 

c o n t r o c a n a i e 
«La troUola»; 
nulla di nuovo 

\ i mini ni) ! ,t UuUnln li va 
nt la ( /(e ha pii su u ri stra il 
ita sul pi imo 1 male dopo es 
sere stato spi inimitata nd coi 
so di usta lunga staijtono i od io 
fauna fa grida 1 al limatolo 
\ . [ ( Ulllph SO (1)1.1 si può di 
w nulla di intuì n sotta il fuo. 
io di IU ti lei ami ie l a t :o t 
tuia m/cidi fila lungo 1 solili 
binari e at e usti imimi2ilii((o 
il difetto prim ipaie che sevi 
pre affliggi questo tipa di spd 
tai. oli teli 1 isiv Ut mani ama 
di un tapinile valido che fac 
< ni poma almeno su qualche 
idea liasla piiisate allo ske tch 
(U IU st temiate l(dmenU n e t 
duo e pici edibile da iisidtaie 
damerò dt solami (a parte il 
suo tonte tutto regalai mente u* 
tnvn) llasta pulsate ali incori 
/ io con l ospite {(alimi que 
sta jotta) imperniato su un 
1 numi 0 di sneu ta n die ormai 

0 stato sca-tttto nerfino dalle 
cornuti 0 più pigio F anche 
quando affiata qualche baitu 
me dt idea (per esempio quel 
lo della vota7 one del puhhluo 
sitili iispxsrV dell ospite) lui 
lo finiste tome 0 stato dima 
stinto teii sera, nella più piat 
ta banalità 

Rimane < osi in piedi qualche 
si Orietta net citabile non per 
il testo (il cut unito «talpa 
dola * e stalo il ( n o i e per qh 
automobilisti) ma por la brnt u 
io degli interpreti ned caso dt 
un sera qualche risata ci han 
n i stiappato d duetto fra la 
Mondatiti e Coi rado e soprai 
tutto lo s\ttoh eòe m e t v i c o n i " 
p-iotagniiish Vahnzi e Bonuc 
ti Assai brai 0 tome al solito 
ambe Nnschese die però fa 
1 ninnerà t> a s> (e d altra par 
tp ripete ormai un po' starna 
mmte il suo i eperlano) Né M 
può dire che un maqqiar senso 
dell umorismo sia pwsente ? ei 
balletti pensiamo a quello de 

duolo all'agente 007 assoluta
mente t l eme/ i la re Del rato, 
intesta nieniLiiM2ri di umorismo 
M t1 notata ier i scr i i , pe r / ino 
jieli 1 sdaziane di Celeiitana, 
eoe , pine e di solito un per
sonaggio dio * rendo » sul vi
deo in fondo la ti ovata più 
spiritosa ci è somarata quella 
della sigla dello spettacolo, co
stituita dalla trattola che, gì 
landa lombtna buffamente le 
fisionomie del tre piatagonisti 

Ma the farci9 Sembra che !« 
serate del sabato ti della do 
monna debbano tmmancabll-
monte aprir«.i con uno spetta
tolo «leggeio*. anche se poi 
questo spettatolo, pi» che aleg
gerai e sciocco Non s a r e b b e 
moiilio apitre. invece, una del
le due serate con uno dei due 
datumentari che vengono rego 
Un monto tenuti in seconda po
sizione? lori sera, vi seconda 
posizione e eia una inchiesta 
sulle donne soviet kit e, che, pur-
troppo data l'ora in un era 
stata t allocato e gli orari di 
1 /misura del nostro giornale, 
non a b b i a m o potuto recensire. 

Qualcosa possiamo dire, mve 
ce della seconda puntala del 
dot umcntaria Le o p e i e e 1 glor 
ni di Miche lange lo , che aveva. 
ino potuto 1 edere in a n t e p r i m a 
Non it sembra che cvsa abbia 
coi retto ti limite che avevamo 
notalo la s co r i a settimana an
zi mila prima patte ( e x c u r 
sus sterno era talmente affan
noso giemtta di date, perso
naggi e avvenimenti da risul
tare appressino Uno s lacci) 
Hcffo lo (b iudena dal la secon 
da parte dio invece ha con
fermalo seconda noi, con l'at
tento confronto delle tre P i e t à 
7iite helangioìosi he le qua l i t à 
mi a/tori di questa serie, che 
costituisce comunque una Indi 
cazionc interessante sulla via 
della trattazione televisiva dei 
la storia dell arte 

g. e, 

programmi 
rfÉtÉyisiòM;!!-

LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubilcn dedicala al pr«v-
hleiiM dell ngni-oltiira a cura di Renuto VerUirull 
MESSA 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
LA TV DEI RAGAZZI a) « I l carissimo Billy > - LMnoan 
t tnole f inestra le lc l l lm RcHia di Norman Tokar : b) « Al-
vin » Spettacolo di cartoni animat i : e) « 11 grande Airone 
b ianco» Documentano della ritingalo Film 
BIBLIOTECA DI STUDIO UNO «I l fornnietto di Venezia». 
TELEGIORNALE SPORT . T i c t a c - Scgnule o i a n o • Arco 
baleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
SILVANA PAMPANINI E AROLDO TIERI presentano «Ma
re conti o mtire » Giochi d estate da costa a costa Quarta 
sera ta Nave Af1 Ica - Nave Michelangelo 
AFRICA SELVAGGIA. Un viaggio nel Po ico Nazionale del-
1 Uganda 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache fllmata e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 

' *ei-ÈVÌS.d.SlE^2\: 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Gambim « L e grand doc-

tour » Albert Schweit /er di Sergio favoli 
22,00 CHITARRA AMORE MIO con F i a n c o C e n i e Mario GnngL 

'lesti di l eone Mancini Pi esenta Arnoldo Foà, 

RADIO 

11-12 

16,00 

17,45 

19,00 

20,10 

20,30 

21,00 

22,15 

22^3? 

NAZIONALE 
Giornale radio ore 8. 13, 15, 

15, 20, 23, oie 6,30 li tempo 
sui m a n 6,35 Mugiche del 
imi t ino , 7,10 Almanacco Pre 
visioni del tempo 7,15 Musi 
che t i c i mattino 7,35 Rit ia l t im 
a matita 7,40 Coìto evange 
lieo 0,30* Vita nei campi 9: 
Musica sacra 9,30 M e s a 10 
o 15* Dal mondo cattolico 10 e 
30 Trasmissioni per le Foi?e 
Arninle, 11,10' Passeggiate nel 
tem[)0 11,25* Casa nostia cir
colo del genitori. 12: Arlecchi 
no 12,55 Chi vuol ^sser lieto ; 
13,15- Carillon Zig Zag 13,25-
Voci contro voci. 14 Musica 
operistica, 14,30 Avventura a 
Montccanto 15,15 Cori da tutto 
il mondo 15,45 Conosciamo i 
nostri Musei 16 Musica In 
pifU7ti 16,30 Carnet d e s t a l e , 
17,15 Arte di Toscanim 19,30 
La giornata sportiva, 19,4S-
Motivi in giosl ia , 19,53 Una 
canzone al giorno 20,20 Ap 
plausi a , 20,25 II parodista , 
21,05 Slephan Grappellv e il 
suo complesso 21,20 t c n c e r t o 
del sopì ano Bruna Ri7?oh o 
del baritono RLnalo t e s a i i, 
22,05 II libro pili bello del 
mondo 22,20 Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 13,30, 18,30, 19,30. 22,30; 
oie 7: Voci rì italiani a l l e loio, 
7,45 Musiche del mattino 8,40: 
Ann di casa i.ostra 9: 11 gior
nale delle donno; 9,35: Abbia
mo trasmesso, 10,25. Ln chiave 
del successo, 10,351 Abbiamo 
t rasmesso , 11,35* Voci alln ri
balta 12,10-12,30 I dischi della 
settimana L'appunta mento del 
le 13, 13,45: Pensione Cnrletto; 
14: Can?oni di c a i a nostra; 
14,30 Un po' più piano, 15: 
Cosimo Di Coglie e il suo com
plesso, 15,15. Vetrina di un di
sco per l e s l a t c , 15,45: Il clac
son, 16,30. Le orchestre della 
domenica, 17* Musica e Bport; 
18,35- I vostri preferit i ; 19,50l 
Z igZag , 20 Incontro con l'ope
r a , 21 Archi in p a r a t a , 21,40: 
Musica per f vostri sogni; 221 
Poltronissima 

TERZO 
Ore 16,30. Alexander Scrlabln; 

17,10- Il sottotenente tenente; 
19. Andié Johvet ; 19,15: L a 
Rassegna , 19,30* Concerto di 
ogni sern 20,30* Rivista delle 
riviste 20,40 Wolfgang Ama
deus Mo/ar t 21 : Il Giornale 
del Terzo, 21,20, I capricci di 
Callot 

Entro l'anno 

Collegamento TV a colori 
Framclfi-URSS via satellite 

P A R I G I , 21 
Una missione po\ oi na t ivn 

soviet ica ha visi talo l e u RII 
s tabi l iment i f rancesi di te le 
comunicazioni s p a n a l i a P leu 
meur Hodou, nel Noid della 
I' r anc ia 

Dopo i colloqui fi a tecnici 
f iances i e SOVIOIILI, e s ta to an 
m a i n a t o che il pi imo co l l i na 
mento fi a la K r a n n a e 1 URSS 
di tclcv isione a et lori \ ei r a 
a s s i cu ra to , in via s p e r i m e n t a 

le c n t i o la fine de l l ' anno , t r a 
mi te sa te l l i te 

Come ò noto l 'Unione Sovie 
t ica ha c o t losc r i t to un accor 
do con la F r a n c i a , nelln s co r sa 
p n m a v e r a per 1 ut i l izzazione 
del p ioced imen lo francese di 
te levis ione n co lon , «SEC-KM». 

La miss ione sovie t ica ò di-
i e l l a da l capo del D ipa r t imen
to della ìaclio p i e s s o il mini
a t e lo dell I n d u s t u n , N e m U e v , 
ed è compos ta d a v a r i tecnic i . 
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Quella pagina rlt< lenti al tavorfilozl della lerra al problemi del movimene 
contadino pei la r i t o r n a i grar la generale e ali economia agricola uscir* agni 
domenica Con essa • ' Unità • vuole estendere I suol loqamt g l i cosi Inlanst con 
tu l l i I lavorator i rielle can paqne fld of l r l ro una nuova sede par la circolazione 

/• sy-s-~ VAA/ /v-A^/v/" ^/\/\/Y/\/\y\y*^w yvys/ŝ  s 

, ? 

delle esperienza II l i m i t i l o I.) h i t l n | l l i politica o Idealo pi'r liberare I .igricol 
lura o I Inter ' • ic iot ì i tali ina da rignl (orma ili sfrul tamenlo La pagina vuol 
essere anchi o strumento di coli i l ior wione che potrà manifestarsi da parto 
dpi noslrl lettori con l'Invio di lettera suggerimenti o corrisponderne 

f i * , 

/ • / \ / \ /V. /" / \AJ\ /W^./^<»-V\/ \ /" r r* S- / V / W . / \ /V \ /V\* •/"•-»" / " W *"• f 

Come passare 
sul «ponte verde» 

«Svolfcr» al convegno nazionale dì Reggio Emilia 

Non p tu ini i lo I i|>| IHUMI di 1 

la ( onf i(,ru i Ihir i al pr u n ih 
turnici < punti > i lir si m/ i i <>f) 
mi l iar li da l u J i o 3 di i rml i r i 
per 1 nnuui iLt ri l i T I I I I \ir-\ del 
Piano \ f rdc m n i l nn ivn J>I » 
no i) 1 he n | I I I I M li n in I irr 

in i i_ore a M ini un Pi r i l 
grandi [ adrnn un il pomi ver 
d o n >li\r puri in dir i t to ti un 
nu i i i n l ' uno \ < rd < in 1 un 

prupr i inii i i i pi rf( / im i i ln l i m i 
l i nll i «r indi jiroprrt I 1 t i r r n 
rn rlie r i t m i t i i l i i midr/ imi) 1 
di infer ior i l 1 fatte rie i-li ni l imi 1 
cinque anni 11 < mit nlitn f i n 
BI Rpu cn (<m il fi l i lo < IH i l 1 
n pnnlt o va i m m i l l o i l n w o 
a quesiti r i d i l i H i di I \\ idrnrwi 
to I «uni obl i l i l i n i II 1 dt I lo 
rr-rran \ i r r a d i sono ( ' • - •n /n l 
me* nle di i f aumc filare le ut 
Ire/zall ire 1)1 menato e fa i or) 
rp un ulte n o n mrec i n i / / i / ln 
ne ni l i ndrndn rnn n o i t n i r i r e 
rhe si e-unlimin n <ritlos d u l i r r 
%\\ interventi d i r i Mi u r l i 1 fuse 
di nrpanizza/inue dell impr i * 1 
contadina - d i l l i mi l le un i t i l i 
alle roMru/ iom r i i r d i — per 
agire « 11 tu l le 1 d i l l i pr< rlu 
rione 111 c|uel i iinipn per in 
tendersi ( loie la e nude prò 
pneta I r r i f i i e l i 1 1 di ri un 
v i r / i l imino le in ini ptn l i 
bere 

I i l (/inifin pi 11 ( i i n i r r m h al 
padronale» ahhiiimit detto Ma 
e un K i ri rio di 'ol i 1 ni 1 gii 1 
le fieli ninni l i unno te pn-'u-
h i l l l i di 1 omlicillrre di 1 Imo 
n l u r i S' no annir nlnte Due H > 
1111 le d i re / inn i dove fui d i 1.^ 
pi 1 pi «*tlnle 1111 lume Din «n 
*tnn/i d( d i l l i 1111/iUiw n i n i 
I r n impedir! i lir eli s t i r i / la 
menti Biadili 1 ni ino snprnltut 
to apll aerati 

l a pi UDII r i m i r i l i i n i / / i i l n 
e io ] uni Queste ra leeone di 
l a i oratori • ni premi il ori aptsro 
no In aìrune delle regioni che 

fi ropno dal punto di vi«la del 
e nt I re ' /a t t i re i l i meri alo so 

no fra le più nrrelrale del P ip-
se SrrsendoRi del d i r i t to d ini 
nat iva rhe dn toro la m in ia 
Iefrj,e sin pal l i agrari ol i 1 e rhe 
della possibilità di presentare 
piani d inveetin ento in con tra 
i l o con 1 proprietari fo al di 
fuor i della conduzione rnlonica 
come nel cario di Ile amile so 
Hal l ) e poisibtle portare da 
vanti affli organi del lo Sialo 
crn tinaia di iiehieJle di fi non 
^lamento' F* possibile mo pò 
co si è fatto In quella d ' re / io 
ne l a lotta dei i lpar l i sembra 

1 1 lor i h ini li r i 1 m r«tf 
li III o r r 1111 / 1/1 mi in f u di 
\ | 1 ipii -M li l i <IM I n i i)<(l 
n u n u m 1 di 1 rn i L j n r j ir 
It di Ile i l i u ani In mi •» 1 Ir 
pri 1 )• -M pi In u r i si I H I 11 
1111 [i i " u in 1 111I1 m« ni 1 ilo i l 
I opi r i 1 f H H I L / I / i i :n 11 /1 ( 1 

u m i l i 1 f i nel 1 di i r eh 
f i o r i i f i l l i 

I n i - i l mi 1 l i n / l i IH di I 1 
vnri i -.1 1 1 il l 1 in i j . l i udì 
n 11 11 In h i 11(1 di i>\ t ii|ipn | 
- • .nudo II p . idi l i t i il II I n 
l< M in nini 1 n i Mi r lmn I n i 

(Onini n n i i i I ippro i i / int i f di I 
1 1 It „i.t 1 In 1 "ti 11 li i i impi l i 
li U i ' ol i dn 1 min 1 hi 0 u 1 «1 ' 

Ir MI 1 di in 11 11 1 i n i hi l tnr i , 
n t r n i d i 111 1 i indi / i t in i li 1 r^n , 
(11// >r-i ( li 1 i m i re I 1 ( rinior ' 
n n/a i\( Il i i i i i i iMrin M Ir dia 
di m f l l i r e toro a ihtpo 171 ine 
111 modo ptr li n t i / i I H I ì p i l i h 
1 mi en l i i 1 ai 1 ( r id i l l i • i un 
pro iednr i srn i |du i n pi r 1 rren 
re 1̂1 \ l i t i 11 il i t ' i mmp 'p i i si 
iiern 1 r n o p i r i l i w di i i i d l t n e 
ih Ir i - fo r im/mne dei p (dot t i ' 
n i n n i l i i 

f 1 sono di J i egnUi el in 
if i i i Mn di- iorMi p f r d u n (pi in 
lo puri non M idi n l i tu n co 
me si do\ ri 1 In I tnrhivriu 
1 un un p u l n ol ire t ip i d in 
ler%( rito ' un no ot i - iu 1 I i\<\ 
i i p i l t i l i ì n i lm ln i\t ni II un ol 
Inr 1 tu ' i i In iriM< 1 he pi r 
< ' IAK m i di f o i p i r i i i i r > non 
n pini in l i udì n i l H«tpm i idi 
L'ifmliUK o e UHM" di l inn i l ie 
h 1 i l ' un pi it n m i t i I r l i r im i 
<n>r/i I n i ! H I 1 i l di 1 ir ri di 
Mud ino ^ ir t mi-su i l ! 1 pro ia 

f / l i 1 nti il sviluppi» sono 
pn <-i nti in gii 1 1 Millo i l t i r-
n l n n o n 1/1011 di e 111 11 f i l i 
1 I^I h unni L' i f i l i - ) un inipla 
n i n r n i / ) i ni d i l le t i n i n i l 1 di 
«v l luppi 11 n p c n l i i o sullii ha 
m del l i i oopi m i n e dejjli n».*e 
e MEI n ri I i d i irò lui In vi a <he 
\n base de l t i loro a l l i v i l i non 
possono restare Bo|n queste 
ron per i i 111 r i te e=ii devono 
a aprirsi 0 — come vuole la 
legge — nlle n rh i i s le ed alle 
esigenze di tu l l i I l a i orni ori 
della lerra ( n in inr inn a nino 
versi in qnr*t« direzionr K' I 
enti di suli j[ ipci e dimostrino 
la enpaeiia d i respingere le 
pressioni semp-e più chiare 
rhe i l padronato e l bonomlani 
fanno per r idur l i a un sempli 
ce strumento tecnico p m o di 
mdi r i7 / i aon di 

Via della frutta 

Renzo Stefanell 

Berna 
Basilea 
Friburgo 

? _ Innshmdc 
lurido Stoccarda Monaco 

bàli sburro r Salisburgo 

1 T J"}> 
W S Minimal I A"* '. \ 

La fase sperimentale si è chiusa con ottimi 
risultati: sf etta ora agli enti di sviluppo, allo 
Stato, alle organizzazioni di categoria porta
re avanti rapidamente l'opera di rinnovamento 

Il prefetto di Forlì costretto a cedere 

I 

Ai mezzadri in cooperativa 
la tenuta di 

Capo d'Argine 

Dai campi 

Non possono nemmeno 
I firmare una lettera 
, S ignor D i l e t t o l e 
j dal giorno 30 giugno u s e fino a tempo indeterminato 

è in corso lo sc iopero naz ionale dei d pendenti delle 
I Casse mutue calitiatort diretti di tutta Italia 1 quali 

chiedono I al l ir teampnfo giuridico ed economico pan 
| agli a l t r i enti btmtiari (Mutua artigiani Commercianti 
I e c ( e ( e r o ) 

I Si t merci niliati pero che ancora noi ne abbia par 
lato la Rai IV e la stampa sia isolana che nazionale 

I mentre si leytjono continuamente annunci di scioperi di 
alfre categorie eli lavoratori (ferrovieri t II xlg) 

Saremo grati alla S V se volesse i n t e res sa r s i del 
I c a s a pubblicando nel s»o giornale la presente ed altri 

articoli che t 1101 co/la bora (ori passone formulare ol 
I n g u a i do puntualizzando in modo partii alare l intran 

sigenza dei d i r igent i della Federmutue f del ministero 
I d e i lavoro che non 1 agitano concedere un legittima 

diritto al perdonale delle Mutue contaci ne 
Si c h i e d e ciò tanfo per sbloccare una buona volta la 

I situazione ormai duentata caotica a da ino di noi pò 
veri oltivciton diretti che ci viene o mancare lassi 

| sfeiira Graz i e dell ospitalità e di quanti farà tri vo 

, Un pruppn (Il Guiditel i ] delle 
I p r m mcie d j Gigli<n 1 e Vti i jro 

I (fucsia Ic l lc ia et ò pur i tà dopo d i e il ministro del 
' I ,Tini 3 n i c i a cnni icnto lo par l i e In si topi ro t r a so 

I speso Certo non s i nd i r u /n ali Unifa chi detto scinpt ra 
ha ripetutamente parlalo come dei problemi d i t te Mu 

| lue contadine (vedi m p 11 tieni j re fdi irt icoh del 1 e 
I del 10 luglio) m i agli d i n g m n r d i et e i t tornn dia 

I reale situazione delle Mutue ron t i d i n i li inno eretto il 
nutro del silen/10 i nessuno di quei 1? nrn i l i ha pub 

I b l i c a t o naturalnKntc l i t d ie i i Imo innata 
La pubblichiamo perdio colmo et» o sennino t i c 

n quanto paie appaile naorm i l l a Bonomtana (si dna 
I m a n o « Coltine It i »> sotlop muono in i f luntTi ianu nle a 

tu l l i 1 contadini il i l i mi u i n s igni f i r d i n espetu nza 
I I I t muro de! s i l i n / i o » attorno il io M inpt ro nelle 

Mutue ha ìnTit<» una pn i isa spiega/ioni il t imor i 
I d i dispi teere ali on Borioni) e ai suoi confeder i l i Di 

tutto eie ehe a m e n e m i mondo contadino infatt i la 
quasi t r t a l i ' n dei gioì ri ih ital iani pubblica solo qu in to 

I viene autorizzalo d i Ronomi o ehll 1 I (de ren t i e r 1 
Non e vero i n f i t t i elu 1 gir ma l i non par l ino di pio 

I b l e m i e intadim Proprio mi riti e r i a in rnrs Io sno 
peio si sono tenuti a Rotn 1 un 1 aduno di donni t u r i l i e 

I o n a riunione delle I i d i r m u t u e l ì m o ut D di O lui il 
presidente della Federmutue hanno r itto gr indi di 
scorsi ma poiché essi hanno l i t i u t o sulln sciopt n> in n 

I c o state un st lo giornale eccet tu i lo il nostro d i ibb ia 
' osato t i o r d i t i a lìononn ( D i l i O d i o d i 1 dipendi mi 

I e r m o n sc iup i lo 1 mer in i pure e h b u c a delle Mutue 
contadine stava andando a fondo Anzi ' I l inno pubbli 

I c a t o la velina hnnnnuana che da i a I ) colpa di tutto 
ai comunisti r igettando la ragioni m i e proposi a eli 
passare 1 issistcii7a ai contadini a l l I N \ M rendendone 

I cosi possibile (estensione ai medie ind i gr i lu i t i 
' K le vostre f u m é nmu 1 di ( agli i n e Nuoro 

I non Ci sono n fondo alla let tera9 MeI regimi 
be t t a» gai inl i to cinti on Beinomi e d i l l a D( 
può nemmeno f i rmare una lettera ai g o m i t i 1 

perche 
di e l i 
non si 

Dal nostro corrispondente 
TORLI 24 

La prefettura ha finalmente 
ritirato il proprio teto per il 
passapiyio at contadini del la te 
nula di Capo d Argine d prò 
p n e t a del Comune di Cederà 

La « Capo d Argine * situata 
nel territorio di Cesenatico nel 
la zona delimitata dalla lilora 
nea t /tornea » e dal'a strada 
proi mela le Cesena t t s e n a t i u o 
e una azienda di Y>H ettari ac 
carpati 3r'9 dei quali d is t r ibui t i 
in 22 poderi condotti a m»zza 
dna mentre gli a l t r i 57 et 
(ari so ia gesti t i da affittuari II 
nullo osta prefet t iz io e armalo 
con un anno di ritardo sulla 
delibera eh t e n d t t a presa alla 
unanim ta dal Consiglio conni 
naie il 11 luglio UGÌ dopo 
solleciti degli amministratori 
pre stoni dei par t i l i i> sinistro 
e li 1 s"i 111 ili e lotti «In mi > 
zadri die I hanno mposta an 
d i e contro d p« r f r ? negati o 
cla'o dti'l Ispettore prot tnciale 
dell agricoltura dott Rossi 
schieralo camp seniore a difesa 
della linea degli agrnrt 

(0 1 ritorto collo ti prefitto 
di Indi •, p troiaio od essere 
il pruno p eletto italiano che 
ruoli) e il principi!) 1 la terra 
a chi la lai ora » 

Oro il proti u , dei e. fare 1 
cardi mu le ch'Ubere di CSMO 
ne delle aziende agrarie degli 
H I dr r csenn ! onoiano ° 
Ber linaio e- soprattutto con In 
delibera di massima prt sa 1 
maggioral i a (PI I PS! e Pici 
contro la l)( ) dal consiglio del 
l Olfi di ( 1 se no la 1 tu 1 ipnrfVi 
a g r i n c ] rnn 1 suoi '(WV) d f i n 
dn tsi 01 >H\ vo U ri 1 la m 10 
a io r r ' ra le a mule deciti cuti 
moral i e aubhì ri su scala no 
zimini" Il p recedi nte es is te e 

oprattutlo es is tano t dir i t t i dei 
con'icìnn anche se 'ion ai reb 
he e n > cisc mi tir* 1 1 r In I ir 
affermazione ru hn r i e r i ima 
io!(a lunga e difficile Del resto 
la Inttii dei mezzadri della ( n 
pn ri I r a ni 'ir n r sf ita Ine le 
ne" breie ha con) auto mo 
menti di >irtuilire asprezza 
attorno agli anni ' >0 e st ifa 
r i l anc ia ta nei 59 50, ha cono-

sauto una s t o l t a qualitativa 
nel 62 nel! agosto con la crea 
zione della < cooperatila agri 
cola Capo d Argine > 

il reddi to medio registrato 
dalla azienda negli ult imi cui 
que anni è di appena il 2 per 
cento e il reddito netto dei 
I I 7 per cento 

In cifre assolute ti Comune 
ha tratto da un capitale di 350 
milioni un guadagno di 11 mi 
hom e 310 000 lire nel 59 di 
'J milioni nei 01 di 10 milioni e 
mezzo nel d'i spendendo pero 
molto di pm ielle passività pei 
(rimontali La damorosa spro 
porzione Ira capitale e reddito 
e da ìltribuire senza dubbio 
alla antieconomie ito del rappor
to mezzadrile e non per pse^L 
pio a ' [IJJO dell azienda I ter 
reni di Capa d \rgine per 
quanto troppo argi l losi sane 
da con idprars t burnii e adatti 
particolarmente alle colture di 
g rana bietole faragaio pala 
te G"neralme de cadente e 
miec e lo stato delle case colo 
mrhe W ogni modo il prezzo 
intuii dn ci ri coi t missioni 1*1 

1)0 indiani fd costo unitario 
pi r (tini li JJOIO m/c r iore al 
mrl arie) < cibh'isle nza 1 m ia i ; 
ai 1 0 pi r 1 e ni ladmi Per lo 

I eiuUta l azu ila e stato di 
iiyct in Irp ;/arfi TI W l a n >oim 
si ih a 1 guat i a 1 mezzadr i del 
gruppo autonomo per HO india 
ni ili etiari per IK] milioni 

ino andati alla oopc ratini 
i >it ho ns unti nu rie 1 r\iiuni 11 
ti IH et ari la condurre con 
braci- land O r i pi - lu 1 riti" 
; n i n dn erifm ; col lo a la r i di 
retti mem an ti > 1 mutili \in 
me ' d e l ' Sfa > li conceda 
sfii a dilÌKoltn io non r jdra 

II 1 1 iure p r ima chi f\d ma l'i 
finita la 1 oom mina chiederà al 
(. min te ! asse gufinone elei p i 
de ri 

il p r imo scop) de'la coopera 
' n o l a e q n i s f o sa rà cosi n g 
giKidci R i m a n e da congiurare 
i obietti! > mu ai cimato noe la 
concilinone caoucrattta e col 
lettti 1 d Ha azienda Va gite 
sto e un discorso ancora tutto 
ila foie 

Angela Mini 

Abbiamo chiesto un intervento 
pubblico per la Centrato ortofrul 
Ncola di Rivalla Scrivlo lo stesso 
ministro dell Agricoltura, Inter 
rompendo il ieri Adamoli durante 
un intervento par'amenìare su 
questo argomento riconobbe la 
serietà e il fondamento dell argo
mentazione e ti a sta alla base di 
questa richiesta Nessuna Inizia 
tiva 6 slata però finora nemmeno 
messa allo studio Eppure i 1 tem
pi » per impedire la crescita del 
nuoio bubbone monopolistico non 
sono poi tanto larghi ed è In que 
ste settimane, in questi mesi, che 
i l progettano e consolidano le 
strutture che condizioneranno for 
temente II dimani dell aejricol 
tura non solo italiana ma euro
pea 

A Rivalla Scrìvia si e attuata 
una prirrid coalizione del fior fiore 
del capitale monopolistico Italia 
no Non mnn pò stiro Intendia
moci perche la nascita della 
Centrale vieti formalmente a 
qualcun altro di prendere altrove 
iniziative analoghe — e sappiamo 
bene quanto ciò non solo sia pos
sibile ma anche necessario — 
bensì per la potei ia del mezzi 
di cut dispone Unendo In una 
grande azienda prodotti nazionali 

I e d'Importazione, agendo contem 
poraneamente su una decina di 
mercati europei, disponendo di 
rapidi mezzi d Intervento nel mer 
catl — sia di trasporlo che di 
semplice manovra del prezil — 
la coalizioni che vuol dar vita 

1 alla centrale di Rivalla è vera 
mento in condizione di dottare 
legge sul mercati danneggiando 
consumatori e contadini 

L Iniziativa è potuta nascere, 
' ben s Intende, nel vuoto di ana 

ioghi sviluppi della coopcrazione 
agricola O i enti di sviluppo 

I — quegli 1 nati dalla Riforma 
Fondiari ci si sono trovati 
nello p n ; Icgiala condizione di 
disporre .1 0 stesso tempo della 

| produzioni Jl centomila contadini 
e dell api iglò statale — Hanno 

' lavorate iscuno fi proprio or 
ticello e olo ora si muovono 
per ìntc ire sul mercato nn 
none e internazionale in maniera 
organizzila I grandi consorzi, 
promossi dalle altre organizza 
zioni cooperative, hanno urtalo 
contro le difficolta creditizie che 
sono. In definitiva, difficolta ori 
giriate dalla politica governativa 
di • contenimento » della coupé 

' razione veramente libera Questo 
vuoto oggi deve essere calmato 
Ed ancora una volta è li governo 
col ri fìnto di istituire anche in 
Liguri 1 e Piemonte gli enh di 
sviluppo agricolo, che crea degli 
ostacoli sipcrarl i oggi allraver 
so migar i un'iniziati a condor 

. 11 le degli enti locali e della eoo 
perazione significa anche andare 

I oltre il 0 veto » politico che eie 
camente ha escluso le regioni set 

I tentnonall dal novero di quelle 
ove gli enti di sviluppo possono 
operare efficacemente Oltre e ciò 
significa impedire che altro de 
naro pubblico attraverso sovven 
noni finisca nelle lasche degli 
speculatori 

La « via della frutta 1 dal Me 
dilerrineo ali Europi centrale, è 
luti altro che sgombra di altre 
iniziative speculative Ma per al 
cune circostanze, di cui I bono
mlani molto si dolgono In questi 
giorni non registra ancora la ne 
fasta presenza massiccia della 
Federconsorzl L Iniziati /a demo 
eretica deve oggi Impedire che 
il « vuoto 3 venga diretlimente 
occupato di l la speculazione 

NELLA CARTINA aicune del 
le direttrici di esporta/ione della 
fruita che verrebbo lavorata a 
Rivalla Scrivisi 

Il i omegnn su e s t i l le socia 
l i tenutosi t 1 gg a l nul la 
Ti 1 1 M n / i elobt in de Ut enn 
seguen/< di gì 11 li r i l ievo t u ! 
la pi l l i t i ! a e in 11 n i z i a t m di I 
n i i m m n(o conta lino 

Un eli menlo eie rettamente 
hn m u n t o ad tp ire un disc or 
so 1 sii e m une oli e orici e to su 
qui sle inizi U n i e" s' ilo 1 es 1 
me eli 1 r i su l t i l i i t i me 1 t co 
•"rimici 1 snel l i i con i gn i t i ni I 
p imo inno eh a t m il 1 d die sei 
st die soci i l i (< opi t it ise co 
Mttuih pi r l i MI IJ, un p u h 
tra p r i p i iet i n 1 d m i to t i m i 
ind ie t r i mezzi h 1 e fitt n o l i 
tn ZOIK tppodoi ile i indi t iz /o 
/notr i meo ptn\ d i nle od ia V i i 
P i d i m 

I ni p i n i / / zloni cernili t a l l i n 
fé bi ne r ico id u ln pi r il suo c i 
ìa l t i l i e iohi to) meisa in at 
lo d I 1 si db sin t i l t cit i t i e 
fondat i sul \ incoio rie I h super 
bc-ic f n t i g g t i ì Mot.de n par 
7tale spi i ic 111 f i s i d 111 io) 
per i l cnnfei mietilo eld f o n g 
gio n i prodotto da pir te del 

I a7ienda contadina associat i 
alla roopen t i va siili i l l e v i | 
menlo del besti une le ibzza io 
in comune ni arnptc ehmensm 
ni sulla disti ibu?ione dei nca \ 1 
netti ottenuti d<d!a gestione i g l i 
associati in base alla quantità 
e q inh tà di foraggio conferito 

I I passaggio dalla piccola e 
mc t l n stalla parte ìnseparabl 
le d d l a t ipica economia con 
ladina al i i l i c i amento asso 
eiato in più ampie dimensioni 
ha significalo I adozione delle 
forme pai progredite d i alle 
vamento (stabulrmone l i b e r i 
al i aperto nei ter r ì ton ci tat i ) 
selezionamento del bestiame 
nsanamento dei boi ini ra7lo 
naie ahmenla7ione e u t i l i z a 
?ione delle foraggere r td imo 
ne dei costi 1 in p i r l i c n t i r e del 

1 impiego del lavoro 
I l più rar ionale impiego del 

lavoro r i fer i to alla stalla nella 
si tua/ one di ro t tu r i del vec
chio nucleo fami l i ire contadi 
no la valorizzazione più 1 a/lo 
naie ed elevata delle foragt>e 
re prodotte nell azienda conta 
dina rendono possibile molt i e 
non solo u m trasfot unzione 
dei tradizionali oncn t imen l i 
nella cottiv izione delle forag 
gere ma la realizza/ione di 
ordinamenti più specializza t i 
nell a l ibi to dell azienda conta 
dina associal i nella stalla 

Ma 1 elemento sostinziale che 
arricchisce il valore altamente 
s ign i f i ch i l o di questo espenen 
?e e assegna una l ahd i ' a na 
?ionale alla funzione della stai 
la sociale è i l ruolo che la 
proprietà 0 impresi! contadina 
ha assunto nella realizzazione 
eli queste iniziative come 
espressione concreta di csigen 
ze di profondi mutamenti nella 
vita agricola e nella polit ica 
agncol i di cui quella zootec 
mea è un cardine essenziale 
Non a caso le stalle sociali at 
tualmente in funzione sono sor 
te seti7i l aiuto dello Stato (poi 
concesso solo nel alcune e in 
via sperimentale »ì sulla base 
dt 1' iniziativa solidale dei con 
ladini tnentre più grave si ma 
ni festa ia la cr isi della zoo 
teema che in t re anni r iduce 
va i l pUr in iamo boi ino di 700 
mila c i p i la produzione del 
tatle di n mil ioni di et to l i t r i e 
eh qu is i 2 mi l ioni di q l eh ear 
ne nt l l I t i l i a settentnonale e 
centrale con le conseguenze no 
te su tutta la nostra economia 

Non i caso nel Convegno di 
Reggio t nul la numerosissimi 
sono stati i r i fer i t i enti atla 
t ias formiz ione che la stalla 
sociale porta nel tradizionale 
nucleo fami l iare contadino in 
teso come u n i t i rconomica e 
produttiva agganc ia l i per 
f r a t i p i r te a un tipo detenni 
nato di alle vaine ti n I a stalla 
i nc l i t e lonipe 1 t i ichzionah li 
mit i de Ila econot 11 fami l i ne 
e ini idin i i p i e ni ove prnspd 
Uve i l i i t i is fot in izione dell 1 
v i t i i g n c o l i n e i condizioni 
nuove di lotta al mezz idre) e i l 
f i t lavoln colf ivator per l i sua 
l ib 1 izione dime hvoratoro e 
puni i ttore ma affé i m i I est 
m 11/ 1 111 I mede mo tempii 
di una IUIOV 1 poll i l i 1 i Ite l i 
qi irli d vece Ino pn dominio s| 1 
bi l i tn d i l l i z i c n d i t g r i n a c i 
pit distica nei suoi r i ppo r l i con 

ste m iz i i t i ve u n g a uconoscui 
l i l a s s s t e n z i h i i i nz iaua sia 
ti tita d i l l a l i gpe \ l 1 occoire 
n o t e anche l i p u n ì consar, e 
v i le/za che qut sto ste sso obici 
tivo è in epai ìbile dati azione 
per un nuovo atteggiami nto 
d Un Stato con lorme nume 
di it it i r i e nto (Lut i di sviluppo) 
VLISO t contadini e le loro asso 
t iz ioni di mocr diche e volon 
t i ne quale co idi/ ione per la 
i t u i izione di u n i programma 
zumi de mocr dica 

Si 1 api i to suiti si i|le so 
t di un mie i r ss itile di scoi so 
f i t t o me hi eli polemica con il 
movimento cattolico più l i te n 
lo 11 p tnb l tm i eh 11 1 t i i s fo im t 
z une eh II 1 v i l 1 coni tdin i Ci 
si mht i i e hi i l p ioblcm 1 eli Ile 
si die soci i l i t de l h loro ditT 1 
s one tu Ile v i ne fo ime clic 
pissono is-ainiLte 111 lappoi to 
dia pi opra ta e imptcsa conta 

cl ini possi servire a s l i b d u e 
signif icativi e ut i l i momenti di 
convergenza su quell i d i e deli 
bono essere in una economia 
i c m o c r i l i c a in sviluppo 1 rop 
porti nuovi tra lo Stato e una 
proprietà e impresa contadina 
1 innovata 

Lino Visa ni 

Un intervento dell'on. Combi 

• 9 * e 

della Lombardia 
Anche nella regione più progredita l'agricoltu
ra è profondamente ammalata nelle strutture 

MU ANO 21 
F stato detto die t problemi 

dell economia agri ola at af 
Iraniano e si r isolvono tri f on t 
bordici e piti m generale, nel 
la Val Po l ana o non si n s o l 
t o n o ajfatto nel P(ie:>e 

te ti asf or mozioni a n u e n t d e 
nead ultimi anni in seno a l la 
af/Titnlttirn lombarda Ira le 
piti avanzate sui p iana naziona 
le ini estorto tutte le zone come 
tulle le cateiiane dalla monta 
gna alia p ian t i la dai coll ina 
fon diret t i ai brace tanli P a n 
ment i si a s s i d e al la sviluppo 
in forme s empre pm m u s i l e e 
argamz ale (iella penetrazione 
del mono] ilio che ha ' suoi 
cardini nelle grandi azu ride de I 
la trasformazione nella Veder 
consoni e nelll-nlc Risi in 
questa quadro i i s l id i i iane deejli 
[nti dt st iltjppa d t i e n l a dec i 
s u a poiché proprio nelle zone 
agricoli pm avanzate quali le 
provine ie lombarde sì prefi 
at i ra epici /i i t i iro dell agncoHu 
ia che imesf t r t ì H res to del 
P a e s e 

E evidente — Zia rilevata a 
questo proposi to 1! compagno 
Combi nel suo in te ruen to a l la 
Camera ver i l l u s t r a r e un ordì 
ne del g orno in cui viene cine 
sta la diffusione degli enti di 
sviluppo in tutto il p a e s e — 
che se essi sono cons idera t i 
im farmaco buono per r i s a n a r e 
questo 0 quel problema del 

I soldi dello Stato ai padroni 

Migrici elei contadini 
nella ricca agrkdfura 
della Piana di Sibari 

SIBARI 24 
l e opere di b in i t i c i 1 piovve 

elunt nti della leggi speciale gli 
investimenti de la Cassa per il 
Mezzogiorno 1 fondi eie) «piano 
verde t hhiino introdotto piofmi 
de? Ir isfoi unzioni nella Pinna 
ili Siti i n Oh ncqialiini le zone 
piludose e nmhnche tianno ce
duto il posto ad una realtà nuovi 

Nella Piana di Sib i n si col 
Ina tu fo e con indici medi di 
produttività che (aggiungono 1 
livelli delle ngricnlliue europee 
pili ov anz ile Si parla or 1 di 
industrializzate la zona un mi 
lanese i l conte Sterza divenuto 
il personaggio chiave del nucleo 
industriale di Sibari vanta ami 
cizte e aderenze politiche prò 
mette una cartiera la pili grande 
ri furopo e intanto pianta per 
suo conto in vait i terreni presi 
in affitto migl ino di piantine 
di encaliptus e di pioppi Lo prò 
«pcttiva della cartiera ha spinto 
c l tn proprietari della zona i d 
* aggiornarci > e cosi 1 Fnte 
nazionale cellulosa ha trovato 
il suo conces (innario nella per 
sona dell egrano Nola 

Del resto tutti 1 1 apporti di 
produzione nelle campagne di 
Sibari sono fortemente condì 
zionnti dallo presenza di uno rie 
c im di famiglie di grossi agrari 
che dopo avere direttamente 
beneficiato dei colossali Investi 
menti stntali escludono oggi 
gli assegnatari dell Opera Sila — 
soffocati dal enrto respiro della 
piccola impresa individuale e 
dai! oscillizinne dei mercati — 

Anche quest anno foraggi e 
prezzo sostenuto In piena sto 
gione di raccolta II punlo debole 
della nastra zootecnia si rivela, 
incora una volta, quello dell'ali 
mentanone per la quale h conia 
elmo 0 dipende dai mercato 0 
deve nutoìimitnre tf proprio al 
levamento Oi qui l'opportunità di 
rivedere lutto il sistema di pro
duzione del e fonggerc e del ce 
reali da foraggio 

CREMONA \ l q le p u l ia 
fi unir rito pu ss I l ì 00 ] Ì00 

BOLOGNA - And mu nto so 
stimilo Quo! moni in I I J I / O 
Pi e / /o d 01 leni in i nto pi r la p 1 

1 I 1900.200 

gli investimi nh 1 il mercati 
chi h i M n ipn coi cimentalo lo j 1J1 1 < un pnln 
sviluppo i g n u d o e quello 701 j V ( t | L ' " n " mP5! , I nKR 
tic meo in p it tieni ire 

Molte st die sor 1 dt gì 1 costi 
luite i t t i tidono ri i l froverno il 
f i m n n mun to pubblico indi 
-.pensabile- loro ri( nnoscuito da 
una ippos i ! 1 le gge Oc corr i 
un I irgo min ime nto cu e e nt idi 
tu eii mini inizi Une di si i l 
le sou i l i in tu l i 1 il terr i tor io 
mzion de eli tecnici li studio 
si di enti locai! perché a qua

rti 
11 uno MAO 

nuche 1 1 e ] t di I IlìOO 2000 
pigl ia gr ino press H )0 900 dn 
mi t i l i re l ibn G.IQ 7110 

SIENA - Al ei le (lene prato 
n ilur sciolto I 000 lOOO di er 
In med 1200 1101 p i g i l i gr ino 
s( ioli 1 (M 700 

ORVIETO Mere i to citino 
Al q li litno di p n l n mUir 

[in ss [ IHWllOQ di et ha miri 
I t i l 00 000 p i g l n grano 
presa /MBOO sciolta .100 320 

da ogni possibilità di utilizzo dei 
provvedimenti governativi in fa 
vore dell ngncoltuia Proprio 
nella polii ca agnina dei passati 
gov ci ni e negli Oliente menti e prò 
gtamniotici » di oggi 1 «padro
ni > della Pnna di Sibari pog 
giano le loro fortune e le loro 
speranze oltre che sul mante 
nimenlo di bassi l i elb salariali 
e sullo sfruttamento cielh mono 
doperà qualificata Stando ni 
censimenlo ngrano del 1161 in 
tutta In supeificie ngrorin della 
provincia di Coscn7a solo la 
Piana di Sihari ha 1 necessari 
requisiti per un ulteriore sviluppo 

Si è cosi giunti a indicare 
molte vaili come zone collinari 
e addirittura ampi litorali t i r re 
mei per zone montagnose cosi 
non vengono considerate zone 
pianeggianti 11 Coriglumcse d 
Rossanese In Piana di San Mnr 
co I intera valle del Crati e la 
fascia costiera dell alto Tirreno 
che da Belvedere a Marotea si 
spinge ali Interno per 2 3 chilo 
metri II trucco 6 facile e non 
e è bisogna dell indovino per 
comprendere che anche dal cen 
trosinistra e dalla cosiddetta 
politica dei poli di svih.ppo gli 
agrori di Sibon attendono altri 
miliardi di lire 

Un esempio 11 più clamoroso 
nella Piana di Snbnri oltre 4 000 
ettari eh terreno suddiviso in 
cinque aziende modello alt amen 
te specializzate appai tengono 
alla famiglia Toscano che r i 
cava 1 redditi pm nlti Tra la 
l a r el^ della pioduzione da quel 
t i oitofrultico'a a quella cerco 
beota dal tabacco ali allcvamen 
to zootecnico 1 Toscano hanno 
anche 120 ettari circa di risaie 
il rendimento è di 73 quintali di 
riso per ogni ettaro contro i CI 4 
quint i l i del vercellese Qin l i 1 
s i l an che i Toscano corrtspon 
dono ni braccianti'1' Si i n dalle 
100 Ine corrisposte alle donne 
alle 1500 lire dei lavoratori si e 
cialtzzati Un i paga che tispetti 
va meni e decurta i l solano di 
ben ! 000 lire al giornn In lai 
nodo 1 Toscano e gli alti 1 grossi 
igran sottraggono complessiva 
mente nt brace land e ai sai i n i l i 
elette zone eh pianino ben 1 nn 
l i ndo 40 milioni eh lue nll anno 
I ! m somma indente che ,ntò nn 
che spiri'11 e il forte conimelo 
( r i ti « l im ico lo» dolte ampio 
tiosfe rma/iom cnltuiab e pio 
doti l i ishcl ic e ta nnsem dei ta 
vontor i della terra 

Queslo forte contrasto ha già 
m i l n n l o una min a (oscienzi 
sindicale f r i 1 brace t in l i ha fat 
lo comprendete i l io o t c ìn i z / i 
?mni sindicati come lo strumento 
|M 1 f i r s i l i u e d meccanismo 
dell accumulazione capital istici 
nelle cnnpigne di Sib in M I in 
primo I110R0 l i h i l l ae l n pi r mi 
t'Iini are 1 s lini 1 per eli v i n il 
potcìe contrattuito dei l i co ia 
lori I unii 1 d i ] b i ^ o In ri prò 
pò lo proprio in questi morni 
lumia i n le oiginiz/1/10111 sin 
( l i c i t i m i è chiaro cito solo 
uni lot t i d u r i rumilo enei ine i 
dei qnetlrnmila h n c c n n l i nt 
tui lmenlc imp io t i l i nelle iziendo 
l ' r ie oli t i n i ' i l r i t ir i lo poti ì eoi 
pire 1 profitti dei v i r i Toscano 
e edi imtiziosi proj/dl i rlol conti 
SUizi novello 1 hcticfnllote 1 

Enzo Lacaria 

i Umbria a delle Marcile non 
si c o m p r e n d e poiché non do 
vrebbero ai ere efficacia per la 
rasentici 0 i / ' l i nda il Piemonte 
0 la foni bardici » 

Afa qual e la situazione del 
la lombaidia considerata la 
regione d avanguardia e non 
solo in c a m p o nazionale9 Negli 
ultimi anni si sono verificati 
una s e n e di preoccupanti fe
nomeni sintomatici dell urgen 
za di {itegli mie i 1 e n d che do 
vrebbero essere di competenza 
dell 1 nle di im luppo ci t i / e 
iifinio al ia c r e s c e n t e depa t tpe -
t azione dei p a d intorno zoolecnf 
t a alici cani er siane a giano 0 
a pioppeto di vaste es tens ioni 
(pà seminate a faiagyere alla 
continua espulsione di mano 
d opera dalle campacele 

A/a i a s c i a m o la parola al 
compagno onorinole Cambi , 
che nel ino recente interveii 
lo alla Camera ha documenta 
to questi fenomeni in tutta la 
loro drammattta estensione 

ti lombardia — ha detto 
Combi - cial l%Q al Ci si è 
registrata una riduzione citi pa 
(r imonta bomno p a n ci 100 vii 
la capi quando lo sviluppo 
della zootec ma era uno degli 
obbiet t ivi /o i tdan ien tah eie! P i a 
no Verde Le carne di questa 
regressione sono molteplici a 
cer to nari secondano è il por
ri a n e r e — come istituzione fon-
(lamentale dell'organizzazioni 
del lavoro nella P a d a n a — del 
la ca sc ina , a torto conside
rata una d imens ione az ienda!* 
economica efficiente 

Ne/la r ^ m b a r d i n operano unii 
ottantina dt industrie di tra 
sformazione a fianco di una 
'rendita di stabilimenti a r t i ca 
noli Soltanto cinque conipleut 
/tanna piti di 500 dipendenti « 
ufiltizano eli laro servizio ti 7R 
per cento dei 12 nula dipen
denti addetti alle industrie di 
trasformazione di prodotti agri
coli 

Ciò comporta che il comperi 
so ai produttori venga stabi 
lito eia queste cinque indi/sfrfe 
che lo rapportano al ricavo del 
prodotto finito sul mercato per 
cui se il prezzo ad esempio 
del burro 0 del « a r .u ia » snbf 
sce ima flessione l ope raz ione 
non va a rischio del monopo 
Ito che trasforma ti la t te ma 
del produttore che avrà, nel 
caso d iminui te ti compenso 
Ancora si sono r iotte le su 
pen ic i già seminate a fotagge 
re mentre sono aumentate quel
le a grano II grano lo si colti 
va piti facilmente con lo svi 
luppo del ia meccanizzazione a 
con i prezzi di sosfeaito diuett 
ta una coltura a t t a m e n t e red 
dittzia anche se ciò è contra
rio alle d i r e t t i ne che r e c l a m a 
no l ' aumen to delie foraggera 
per una maggiore produzione 
dì stalla Si va dunque veni* 
una riconversione a l la rove 
seta in senso opposto al fab 
bisogno naz ionale e agli inte 
ressi della popolazione che la
vora e produce m agi icollu-
ra La produzione lorda vendi 
bile di carne è cosi d iminu i t a 
dal Wìl al l%3 del 18% 

Questi fenomeni si r i / leffono 
in un altro dato i n d i c a t i l o dei 
costi u m a n i e social i che com 
por tano le a t tua l i sfriiffure agri
cole il prodotto nelto per et
taro è praticarne ite stagnante 
mentre la produttività dei lavo
ratori è aumentata negli s fessi 
ann i del 67% per la mecca
nizzazione in t rodot ta nel se t to 
re ma soprattutto per l'inien 
stficarsi dello sfruttamento 

Ciò, se ha una ben evidenti» 
conness ione con t fenomeni il
lustrati, spiega n i l res l l 'esodo e 
la disoccupazione •ielle c a m p a 
gne Nel f/eceiuuo 235 mi la la 
voratori m meno, una cifra che 
percentualmente r a p p r e s e n t a il 
ffTr depli occupal i nell 'aflrtcol 
d i ra 111 f o m b a r d i a afjli inizi del 
decennio 

Ancora nonostante l'acquisi' 
zione, tramite l apposita legge, 
di 7H mila ettari di terra da 
porle della piopnelà coltiva 
Ince la f e r i a di p r o p r i e t à dei 
coìtu atori diretti nel decenn io 
l'Ili hi e rimnjl/i immutata ciò 
et ulentemente significa che al 
tri 7S mila e t t a r i sono sfatt ab 
bcwdonati dai col l ivator . d i ref t i 
d i e precedeii leii iei ife li posse 
dei ano 

Dna potenzialità produlfi 
i a del tutto soffocata dal 
le attuali strutture si conside 
mio le pastoie che impediscono 
ai t olili alari diretti I accesso al 
eredita 0 ai contratti che gun, 
pò 10 persino alia proibiz ione 
di appari ire mia l roramei id a i 
fondi Di ejm la necess i ta degli 
Unti di si liuppo pei conegge 
te le speiequazioni non solo 
locali fra certe aziende della 
LODI bai dia e del P i e m o n t e e 
e/in Ne di a l t i e n a i o n i ma a n 

I fin nel <ampa della compet i t i 
u t a con gli altri patti 

w. g. 
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I BILANCI DIFFICILI DELLE GRANDI CITTÀ ^^^W^W^^&^^È^^. 

Settanta miliardi estorti al cittadino 

I rincari postali 
addossati solo 

ai piccoli utenti 
A cj ut ito urtino it u n re di 

mente gli aumt riti decretati 
dal gowino sullt. t in i Te pò 
stali7 I chi pacherà que>»to 
nuovo balzello7 

La cifr i piti vi' ma al vero 
— secondo nostri calcoli p-u 
deliziali — è qui Ila di 70 mi 
bardi chi divent< ialino 75 dal 
1 gennaio prossimo in conse 
guenza dt 1 secondo aumento 
differito sulle raccomandate e 
s u j i espressi I 1 a r ra uffi 
crosci di W) miliardi è quindi 
largamente superata 

Ma al di la del peso speri 
fico pure nullo importante de 
gli lumenti quello che rrrule 
pni impopolare il provvedimi o 
to è la natura di classe clic lo 
ispira Sarebbe difficile al t r 
menti, comprendere peiche si 
s ano densi aumenti più che 
sensibili i t i settori di maggio 
re in teres t socnle — 1 iffran 
e dura dille lettere e passata 
da 30 a 10 lire ì telegrammi 
da 250 a 400 lire — lasciando 
inalterate o quasi le tariffe 
dei servi ì di natura più pro
priamente commerciale solo 
due lire ci aumento sulle starci 
pe pubbl citane gratuità del 
servizio volto in favole dei 
correntist 

I nostri calcoli — riferiti al 
1%4 — h nno a basp i dati del 
t racco postale dell anno 1962 
1963 aum ntiti dell incremento 
registratoli quell anno rispetto 
al precedente Questo calcolo 
offre le seguenti conclusioni 

CORRISPONDENZC 56 mi 
lidi di di aumento (dieci lire 
per ognuno dei 5 miliardi 662 
milioni 826 mila 270 pezzi let 
tore cartoline ecc spediti nel 
196-1) 

RACCOMANDA FÉ aumento 
di 291 661 070 (calcolando in di 
cio'to lire la media di aumtn 
to per ciascuno dei 188 256 150 
pezzi spediti 1 anno scorso) Dal 
1 gennaio vi sarà un altro 
aumento annuo ili 753 milioni 

ESPRiSSI aumento di 3 mi 
Hai di 883 milioni 83 mila 100 
lire (45 lire in più per ciascu 
no dei 95 milioni 878 mila 500 
pezzi spedili) 

VAGÌ IA 1 aumento di lire 10 
per ogni modulo darà un mag 
giore introito di 46 milioni 179 
mila 950 moduli venduti nel 
1964 

TEI EGRAMMI aumento di 
3 miliardi 171 milioni 925 mila 
150 lire (abbiamo calcolato su 
tutti i 242 milioni e me77o di 
telegrammi trasmessi I aumen 
to di 150 lire che, invece per 
] telegrammi urgenti è di beri 
510 lire il 105% di aumento) 

PACCflI aumento di 3 mi 
liardi 871 milioni 408 mila 400 
lire (abbiamo calcolato il solo 
aumento di 100 lire — quello 
per ] pacchi oi dinari — su 
ognuno dei 38 milioni 714 mi 
la 20 pacchi spediti nell anno 
scorso) 

Ed ora alcune osserva/ioni 
II costo del trasporto e della 

consegna di una lettera e di 
20 22 lire lo Stato ora ne vuo 
le 40 I * pacchetti » pubblici 
tari i fantini le « palme di 
S Antonio » g'i ivvisi medici 
nali per il trasporto e conse 
gna costano 20 22 lire lo Sta'o 
fa pagare meno di 10 lire Per 
non pari in delle tanffe super 
privilegiate quella della cosid 
detti * utenza a vagone » cute 
delle grandi aziende che spe 
discono va'oni di stampe opj 
scoli ma'e iale pubblica ino a 
pre7zi inferiori di 4 volte il 
costo 

E si t r i ta di aumenti che 
alla lunga risulteranno im 
produttivi Si pienda 1 esempio 
dei telegrammi sono stat im 
posti aumen'i che vanno dille 
150 lire (per quelli ord'mri fi 
no a 16 p.no'o) a 510 lue pi r 
quelli urgenti facendo tost i e 
un tclcgiammd urgente mille 
lire Se M tiene conto cliL. 
ormai dalle grandi citi-1) si rie 
sce a pai lai e in telcselezioi e 
(telefoni di Stato) ^on tariffe 
ragionevoli (Roma Milano 440 
lire Roma Napoli 407 Roma 
Tonno 433) e non pei sole 1G 
parole ma per quante se ne 
possono dire in tic minuti si 
•vedrà che qacsto auminto e 
sbiltato anc te sul pi ino eco 
mimico peicl é gli utenti si ser 
\ i nnno vii pj in del mo7?o più 
prittco e più clero il Ukiono 

il governo ha giustiftotto gli 
aumenti con la incessila di 
quadrare il b lincio deficit tuo 
E stata acc tlta ingommi la 
richiesta di i tecnocrati che ri 
•vendicavano (a nome dei loro 
ispiratoli politici) « una radi 
cale e cor iii'ioia politica ta 
riff ina » (la teoria dei costi 
ricavi) idt^i iti li reali costi 
di esci Lizio Pit q ic la « ILO 
r ia» va i gimbt ili i r a e si 
colpisce laddne si possono ra 
3tielliire solili 

I o squilibr o co-di t i ffe non 
può essi rt uscito pei questi 
via, oon un aggravio cioè del 

h tassa/ om nei confroni 
L,II utenti al qti.de non 
-.pun le nessuna contrnp 
d migliorami nto dt i se 

Perche qiu slo è il puri 
I oidio ime nto e la itri 

di Ha \mmini-. razione p 
s ino antiquati e in un il 
riti nto arcaico (è d> 1801) 
s ipportino più gli alti 
d incremento dei servai 
stituiscono an impaccio e 
ostacolo non solo ad un 
ut er ore sv iluppo ma ali i 
h loro funziona mento 

E a Tare le spese di q 
situazione incmcrenita s 
1 ivoraton delle FF (1 org 
rmnea di oltre Hi mila i 
sono necessarie 300 m ! 
di lavoro straordinario il 

i de 
or n 
irtila 
Vl/l 
o 
tura 
st i le 
gola 

n in 
tassi 

co 
d un 

loro 
(tua 

Jesta 
ino ì 
inico 
nità 

ore 

r Severo giudizio 
dello CGIL 

Negli ambienti della CGIL 
è stato dato un severo giu
dizio sull'aumento delle tariffe 
postali e telegrafiche delibe
rato recenlemenle dal Comi 
glfo dei m i r l i t r i L'aumenlo 
tariffarlo adottato con Improv 
vfsa decisione costituisce. In 
primo luogo, un rovesclamen 
to puro e semplice sulle spai 
le degli utenti — sema nean 
che la contropartita del m! 
giuramento del servizio — dì 
una crisi aziendale che velici 
tariamente, con I provvedi 
menti presi, s) dice di voler 
attenuare 

L'aumenlo delle tariffe non 
è Infatti inquadrato in un con 
lesto di rinnovamento slrut 
turale dell'azienda che ccm 
prenda anche la soluTlone del 
problema di un nuovo rap | 
porto da Instaurare col per 
sonale dipendente, ma si pre | 
s«nta Invere come una deci | 
sione del tutto occasionale che . 
risponde evidentemente a esi I 
genze e scopi di altra natura ' 

Sempre negli ambienti con i 
federali i l osserva Infine che | 
] | provvedimento contribuisce 
negativamente ad una poi! I 
l lca, che II sindacato non può I 
che respingere fermamente, . 
di compressione del redditi 1 
di lavoro che comporta l'ag 
gravamento delle condizioni I 
di vita del lavoratori e, di ] 
conseguenza l'offuscamento . 
di una prospettiva di svilup I 
pò economìro basato su una , 
democratica politica di pro
grammazione 

l 

m gli inhrtun -.ni h w ro n< 1 
olo inno HIIMJÌ sono aumen 

tati di W) c a s i ) e | cittadini 
quelli che h inni bisngnu di acri 
vere quelli che dal traffico pò 
itali ingomma noi r cvono 
mi remento TI bro in 1 

M i e 6 di piti 1 i in jnv v l 
s i k usuine kl ConMjio dei 
ministri ipmrt tinto p n £*ra 
ve — tu r lev ito giù i im<-nte 
la «pgrUem (leda H P C d l L 
— *-e si tiete pn-bcnk che é 
in rorso Lina diii ussi me fra 
sindacati e governo sui prò 
blerni delb nf )rrm di lt, strut 
turi iziendili t di Ih tr<-sior 
ma/ione furi? ori de di l'è qinh 
beh» e degli stipendi del per 
son de Rifuit indo le indica 
'loi i e le proposto ilei snidi 
citi anche in questa ocn-%10 
ne il gjverno ha dati vn li 
b e n ali mf'u lamento della 
pa re nera dei servizi PT ai 
privati 

li fatti poiché le PT non gè 
stis ono i servizi tedi fonici di 
Stelo9 Perché il servigio Ban 
co [osta (nel 196; 61 vi ermo 
depositati 2 mila 722 milnrdi) 
non viene utilizzato in campo 
crediti? o ' La amministrazione 
dclh PT — con il consenso 
dt! goierno — ha inu^e n 
do'to il tisso d in t i re iv pagi 
to ai suini clienti oal 4 lO1^ 
al 3 7 0 ^ per al inearln agli 
istituti di credito che svolgo 
no aziono speculativa' E an 
cori perche i servizi dell i\ 
ven re cucili televisivi e dei 
coli gannenti intere wtincn'ali 
vengono re luti a dn conces 
e iomn privati9 Per~rtf -dia so 
cieta pru ita t3elespi7iOJ> (ca 
pitale RAI rv e H ^ L C A R I P 
che hi r-ipitali anche del \i 
ticano) sino stili iss( gì iti i 
servai di collegamento inter 
spaziali7 

Insomma se si vuole real 
mente I equilibrio del bilancio 
non si flove gestire solo h par 
te passiva dei servizi per poi 
addossarne i pisi d b pirle a 
più aito contenuto sociah 

< Provwdime ito di ordinaria 
amminisiro/iont » lo ha defi 
rito Colombo Certo per un 
governo chi non vuole rjnnvol 
gore la tendenza a fivonre in 
ogni etmpo i pidroni e ordì 
nar>a animimi razione quelh 
di colpire la smerd i t i dei cit 
lidio meno abijienti 

Silvestro Amore 

Argentina 

La polizia spara 
sugli operai 

della Fiat-Concord 
CORDOBA (\acntirid) 24 
Violenti scontri e sparatone 

in Argentina t a gli operai del 
la I lat Concord e ì poliziotti 
inviati a spalliggiare la sirra 
ta decisa dai diligenti dell in 
dustna italiani 

Duecento di nostrani! hanno 
occupato la fiobnid barnc.in 
dosi ali inten o degli stabili 
menti con tr ntiqudllro fun 
zionan t imp egati di cui be 
din italiani Di fronte ali inti 
inazione del nidgisuato locate 
di permettere agli * ostaggi » 
di ibcue e di sgombciaic t ni 
temporaneamente ì reparti e 
gli uffici occ ip iti gli oper n 
hanno risposto che avrebbero 
fatto luna e I altia cosa solo 
a patto che nessun operaio ve 
nisse dncslilf e che si ripren 
rlcssero le Imitative sino«ccili 
interrotte per l intransigen7,i 
pulì onalc 

Visto inutile ogni tentativo di 
sgomberale la fabbrica ion la 
foi/a le dutoitta locali hanno 
dovuto actcttire le condizioni 
degli operai Solo allora lo sta 
bilimcnto e st ito sgomberilo 
scii/a il miniti o incidente es>so 
sdià napello lunedi 

Oli i H idmti gnvissiitu 
ciano iniziati ali <dba di itti 
Da una settimana la situ tzio 
rie eia est rem munte tesa i 
sindacali de i Grandi motori 
diesel e dei Trattori avevano 
ri sputo le piopostt padronali 
di aumento giudicandole ma 
deguatc e ivev ino intrapieso 
una sene di sciopcii intumit 
tenti Per lappicsdiilto la d re 
/ione anni m ava il lui n/i i 
mento di oltre mille operai la 

sono motivo 

Man 
A Genova si cerca disperatamente il 41° men
tre è presente una nuova maggioranza — Spe
culazione e disordine urbanistico — I corag-
raggiosi orientamenti della Giunta di Bologna 

*i£\ 

nsposta è stata immediati 
sciopero d oltranza 

La due/ione prendeva allo 
ra una gravissima decisio 
ne decrclciv a la serrata e 
ehiamivd h poii/n a presi 
diari la fabtmc i 

Nelle prime ore di ieri si 
ivevano i primi scontri tra gli 
operai che si dirigi vano vc"so 
la Tiat Concnrd per iccuparc 

. gli stabilimenti e i poli/ioli! 
| Contro i dimostranti e stato 
j aperto il fu >co tic operai su 

no rimasti fonti altri tredici 
sono st.iti ii restati mi ciò non 
e Instato per temine h m ir 
eia digli din 

Circa ducei nto sono infatti 
nuociti i ptnt t r i rc nella f ib 
bnea barricandosi nei reparti 
e negli uffici d ne si ti iva 
vano ire itdqudtlin Ir i tiin/io 
naii e impu i,dti sedici dei 
quii) italiani 

Dopo I invilo del coi sole ila 
lidiio Biaccialarghe a interve 
mie con decisione il giudice 
ViUi ha fumato ali un i di not 
te una intuii moni di sgom 
beio dif.ii stabilimenti e di 
iihscio (lu fun/iotiari e impic 
g.iti Gli operai hanno nsposto 
putendo le loro condizioni e 
le autorità hanno dovuto capi 
tolare 

In piecedcn/i il vicecapi 
della polizia di Conìob i II i 
tor Pillilo erd stato amine ss i 
d igh opi n i a v isit ire i in n . 
taquallio fun/ionan e impiega I 
ti usci IKKI dalla fabbrica ce.li 
ha dichi irato che essi veniva 
no ti Utah con ogni rifu irdo 
e clic ai che gii impunti cpai » 
assolutamene mculunu 

( ì i tilt ( In i fienni e i •. ino 
(){ nte pnuUi ii iiM-i/tiffimenfo 

nlraria ad imi < r ai si ni ri/ 
fari in rui ti m siano pi i ci» 

H uri di rut-iiirt la tinnita di 
ci ulro inislru f T t -,i ni pio ha 
p t t iitaln il pìnprio bilancio 
di prtu-i ne o i er un una pò 
rnrtt i di piano quiu jtitnnalc 
ben ip ndo di non aif re a 
pruina di pisi; me i lofi no 
ics ori per / r ppr ti n ione l 
parliti dt I ci ntr > sinistra funi 
ri a fatti solfo» o tO coiisiqlu 
ri su S0 Gii el 1i)ri genoie^i 
hanno b renilo questa formula 
screditati il 22 njiembri don 
do p\u t Hi e pw consiglieri al 
partilo comunista (he oggi e 
il prime partito dilla città 

h r i p r-hi (j fjim si (pungerà 
alla iota ione dit bilancio ma 
anatra non si sa chi darà al 
centro sinistro il qiiarantunesi 
mo iota Ci sarà ai»he e,MI il 
"solito /(isiisfu the sull esem 
pio etcì i amenità milanese M 
trasformerà alla iiqilia in con 
•agiti re indipcdent^.* Non pa 
re ani he so e sempre piti di) 
ficiIr fare profezip in epiestn 
campo Si farà ricorso a qual 
che trutto di natura proceda 
redi per rumare nel tempo la 
lottinone che necessita della 
ma'iqioranza qualificata7 C è 
per ino crii dice che i demo 
cri ioni puntino alla cris-i e 
quindi al commissario prefetti 
no coni inti rome sono di ria 
sene a riprendersi qualche 
con i ili re dal jruppo libera 
le < ii)i cjinpo^o di ben 10 
con u/lun 

I qrandi armatori e i gran 
di indi striali genousi sono 
più che soddisfatti dell attuale 
ma gun ni7j e del sindaco Pe 
dui a ( o a si piio volere di 
più infitti di una giun'a che 
ind tornare ilio politica del 
mu in ipihsmo che è disposta 
a < mti mare non a fare ma 
in maniera burocraticamente 
pia efji lente quello che non 
fu mai fatto dalle Qtmle cen 
triste0 Questa giunta per di 
più pilo persino fregiarsi con 
la lecora^wnc della partecipa 
zione s-nudista Ch° si vuole 
eh più7 Basterebbe dunque 
che nel corso delle eventuali 
elezioni anticipate qualcuno 
dei sette consif/fion guadagna 
ti dal FI I il 22 noi ombre tor 
na<i e alla IX e il gioco sa 
rebbe fatto Co da scammet 
ti re the la Confindustria e i 
grandi armatori sarebbero più 
che lieti di dare una mano alla 
DC nel convincere gli occasio 
nah elettori liberali che non 
e e proprio più ragione di aver 
timore del centro sinistra oggi 
saldamente guidato dai doro 
tei Del resto se una praia do 
te in awora essere fornita sul 
la « b inta » di questo centro 
sinistra ti btlantio dt prensio 
ne per il 1%^ ha pron editto 
ampiamente a fornirla Come e 
già stato rilevato i più gravi 
prrblemi della dita e della re 
pione smio totalmente ignora 
ti mentre vengono espressi con 
sempre maggior ugore i orei 
ti o ricreiti interessi dei grup 
pi dominanti 

II problema vero quindi non 
e quello del quarantunesimo 
giacche una dnersa nuota 
maggioranza al comune di Ce 
noia e già presente fi centro 
sua tra che pni"a delle ulti 
VIP elezioni coniava su ol con 
sigi eri ne ha ara soltanto 40 
Ne ha persi quindi undici Si 
può parlare ancora di centro 
sinistra dopi una tale inequi 
tocabile (ondanna9 Che senso 
ha la parola » democrazia * 
sulle labbra deejh esponenti del 
centrosinistra che si rifiutano 
osti latamente di seguire le in 
dilazioni espresse con tanta 
chiarezza dal! ilei taralo9 teca 
perche nel corso della elibus 
sione sul bilancio di prei istn 
ne il nostro partito ha rilan 
Lititn t appello a tutte le forze 
polittcfit per una nuota mag 
gioranza la sola che possa 
presentare un irro bilancio e 
un autentico piano pluriennale 
capace di r fletti re le reali osi 
geme di tutti t ^ittad ni e in 
pruno luogo dei lavoratori 

Il no tre partito che il 22 
noi embre ha guadagnato ben 
4 seggi passano) dui 26 2 al 
3170 per tento e da 130 000 a 
170 0011 ioti rappresenta un de 
ero punto di riferimento per 
tutte le forze con prese nell ar 
co delle sinistre \mi asiollaro 
un tale appello non comprai 
de re questa tenta polifica con 
tmvare a discriminare ti por 
tito pin forte della citta signi 
fica condannare Gcnoia ali un 
mobuismo ridurla a una citta 
produttrice di servizi come e 
appunto ielle intenzioni ehi 
sindaco P ed itila Guardiamo an 
cora al bilancio Oggi e stato 
pre etilato con un deficit di ben 
10 miliardi pò che ai H annvn 
noli si dei ono aoymriaore i 
selle delle aziende municipali* 

?ate ma I mi HO indoro prò 
unite soli finemente con il ta 
iddetto piano quinquennale 

die f a ri runa anni si tornerà 
al pareggio \otuialmenlc i 
dtifici i e e di egli ma i ablm 
lame interessante idi i ari al 

trai er Ì t\ueih i \e i i ti h 
giunq re a uri tali traqntndo 
\ÌU he il U 'l fri più sproi 11 lu 
to capua al ' olo chi ti più as 
soluto imm bihsma t fu e un 
elizion' ver ttntart iiiìle con 
dizioi i attutili delle finanze lo 
ad ina p litica di pareggio 
Ma il snida* o mot fa e di più 
ridurre per esempio le spese 
per i pt s male ritoccare le 
ta idi dei tra*pnrtt 

Dt lolpire la ricchezza non si 
noria nemmeno si osserva an 
zi « he è posto da mol'i in 
dubbia ÙB il rapporto tra un 
posizi me diretta ed indiretta 
abbia ai fini sopra esposti un 
valido signifcato » Come a di 
re roiesciando radicalmente la 
unpostaz'one data dalla giunta 
di Bologna che chi pm ha me 
no paghi II consentimento del 
pareggio dunque dovrebbe es 
sire pagato e caramente dai 
lavoratori genovesi Inutile 
quindi parlare di r.forma del 
la finanza locale e di autono 
mia quandi poi 1 unica mlon 
ta politica the si sappia espri 
mere è quella stessa dei gran 
di gri ppi finanziari 

Non scandalizza infatti il 
pur vistoso deficit preinsto nel 
bilancio di Genova ma le scel 
te che esso contiene « Qualun 
que politica dell ente pubblica 
— si legge nella relazione del 
la giunta di Bologna al btlan 
ciò preventivo — sia essa di 
pareggio o di disavanzo deve 
assegnare alla spesa e ali in 
tervento pubblico una funzio 
ne si possono infatti avere 
contemporaneamente politiche 
di pareggio o politiche di disa 
vanzo buone e cattive In altri 
termini non è d pareggio o 
il dtsaianza in se e per sé 
che determina automaticamen 
te una scella politica giusta 
la scelta politi a attiene muece 
al ruol ) affa funzione agli 
obiettivi che si assegnano aVa 
spesa pubblica quando afjron 
tiano d ruol > e la funzione 
della spesa p bblira indichici 
mo il foneh della questione af 
fremimmo cioè i temi della prò 
grcunmaztone conomica demo 
erotica nellmibito della quale 
noi assegmam a'ia spesa pub 
blica non uno funzione di so 
slegno o subalterna rispetto 
agli investirne Ut e alle scelte 
private ma fui di direzione di 
ortentam»nto di stimolo di 
coordinamento» In altri teimi 
ni nun « vi può essere eptalifi 
dizione se il ruolo della spesa 
pubblica e subalterno rispetto 
ali investimento e alle scelte 
private » Proprio questo e il 
punto centrale della questione 
il punto che rende velleitarie, 
nel migl ore dei casi tulle le 
dichiarazioni di buona volontà 
rese daoli amministratori di 
Genova e di Torino Fino a 
quando si continuerà ad am 
ministrare ali ombra del gran 
de capitale nel timore di scon 
trarsi con i grandi impresari 
edili saranno le scelte private 
ad avere il sopravvento e t 
grossi speculatori conttnueran 
no a tenere saldamente le loro 
mani sulle ritta Provatevi per 
esempio a ire un viaggio da 
un capo u r di Genova da 
Voltri a A. i 

In qualsi si giorno è come 
se si foss< di uscita dell auto 
strada nei pomi festivi File 
interminati di macchine che 
pmtedow peis o d uomo e 
sul lato die da sulla collina di 
sordmad e orribili aruppuli di 
case costruite badando soltan 
lo a guadagnare quattrini Nel 
la relazione del sindaco si ha 
d coraggio di parlare anche 
del < vi rde pubblico * Ma a 
Genova per chilometri e chilo 
metri ti poco verde the era ri 
masto e stato mangiato dal ce 
mento Passando da Canaglia 
no mila piccala piazza arili 
stante l ei casa del popolo se 
de di un commissariato di pò 
Uzia dopo l eroico sfrallc un 
posto dal governo .Sceiba ab 
bieimo visto il resto di una pai 
ma un tempo certamente ter 
de Va oggi sta per tirare l ul 
timo respiro oppressa dalla 
polvere e sarebbe meglio ci si 
docidesso a tagliarla per ei i 
tare crisi d\ tristezza ai geno 
ee'ii che tornano da quelle par 
ti dopo anni 

Anche a Torino ti disordine 
urbanistico e la speculazione 
edilizia non ha mo scherzalo In 
compenso come abbiamo visto 
in un articolo precedente si 
sono tenuti nel frigorifero 23 
miliardi per opere già previste 
nei minimi particolari ma mai 
reali zate 

Ibio Paolucci 

Tre diversi modi di 1 r 
pral irò II tal leur 1) Ln 
<|l ict l io di Gil l lnonl sono 
lunghe si serrino ni irhlclo 
sotto il icno o fiifjflono ver 
so il (ondo i l lorfl intinsi lorj 
gcrmrnlc, polsi e colli in 
pp l l i cm , l i gonn i sopri il 
gintccliio 2) F i r i on i nn i i 
l i l i c j l i i r t Ir onerile con ino 
(Ivi In^ngohr l lo conno si 
nlhrgano In p l l i s i l l molto 
larghi a volto l imi t i t i solo 
nel dietro 3) Bnr.iHn pre 
senti II Ini l l iur srmpro co 
perlo da una sch rp i — un 
nitidi di piu per splngcri ad 
d in Imre il e ippn'Io — o da 
um Cippa L i a n e t i , molto 
lungi ha i l busto flessibile, 
nin non arcualo la gonna 
si ipro corno una corolla 
tan clicchi di sbieco, nerv i 
ture pieghe doppio o som 
pìicl 

17 «misùia» m 

E' chnro, In questi modelli, Il iell motlv dei tailleur Un Insieme 
di paltò e gonna realizzili! in ugual velluto o coste larghe, Il sop'a 
ha l'apparenza di un disinvolto giaccone (Cenllnsro) Un tailleur (<l 
Sarll, in lana a rombi di due toni di grigio, con risvolto avvolgente 
che forma collo in visone nero L'abito spezialo che crea l'Illusione 
di giacca e gonna (giallo senape e grigio antracite) delle sorella 
Fontana DI sera l tailleur diventano fantasiosi per la scelta del 
tessuto lucente e martellalo o per particolari come questo uno Jabot 
dilatalo che esplode dalla giacca (modello Fontana) 

Non ricorda neppure 

come l'ha truffato 

Per Aliotta troppo 
facile il miliardo 

Il processo rinviato al 7 ottobre 

Rinvio al 7 ottobie per il 
prolisso Aliotta Dello scan 
dalo dn preventori non genti 
renio p n 'a ic alme io in In 
bunalc pei quasi tic mesi 
Ma sull IN PS e sugli istituti 
assistcn/iali in gcneie le pò 
lemiche proseguiranno anche 
durinte il pi nodo di ferie La 
Frocuia della Repubblica io 
fatti dovii poitau avanti le 
vane inchieste aperte sulla gè 
stione dilla Pi evidenza sociale 
e dovi i interessai si anche de 
gli altri enti assiali n/iali di 
venuti ormai feudi della De 
mocra/ia disturna la quale 
iltiaverso di essi fa distribuì 
re ogni anno miliaidi agli isti 
Ulti icligiosi (che hanno indù 
slnaiizz ito il niellilo Aliotta) 
i l cambio di un e increto ap 
poggio in pei lodo elettorale 

PM — Risulta ihe suo pa 
dre il defunto coni n Vinci n 
to Uiotta intervenne a favore 
della MK icta SICI P (una del 
le società attraverso le quali 
\lwtta gestii a i preventori) 

Che cns ì o io due ut proposito*' 
AI IO 11 \ — Non ne so imi 

la 1 uisc 1 intervento saia sta 
io ehic-to dai dol'ori Sammai 
co e Catast i 

PM - Anche Simmuco e 
Catast i hanni affermato di 
min siper.ii nulla Suo padre 
eia concigliele di amministra 
/ione dell i Previdenza Minale 
si può sapete chi ne chiese 
I intervento' 

Al I 0 1 T \ — Non ne so n u l l i 
AVV I 011 (parte cu ile per 

IINPS) — Quali lavori furono 

fatti per portare II pi evento 
no di Galliano del Capo da 
120 a 200 posti li Ito/ 

\LI01TA - Non ci fu hi 
sogno di lavori di ampliameli 
lo fu apcita una nuovi porta 
e alcuni ambienti vennero 
adattati 

AVV POTI - Nel preven 
torio di Alessinti quali Inveii 
vennero olìcttiiali'' 

ALIOTTA - Tu costruita 
una pensilina fia la sala da 
pranzo e alti i locali 

AVV 1011 - l a villa che 
ospitava il preventorio di Alcb 
sino aveva una capienza di 
fil) po^ti letto Non si fece i ul 
la quindi pinna di ospitar/) 
1Ì0 bambini7 

Ricordando anche le preceden 
ti affi i inazioni di Aliotta =i 
può dire il n edico ddlINPS 
sostiene eh non aver coinmes 
so alcun reato ricevendo 2000 
2M\ lue ni giorno per igni 
bambino assistito e versando 
solo (500 700 lire a istituti re 
hgiosi in quanto la Previden 
7d sociale era al corrente del 
trallico e lo approvava o qu.in 
tu meno lo lolleuiva Gli albi 
t re accusati — Sammai co Ca 
tasta e La Poita — hanno pr<_ 
ferito scardare ogni r^spon 
^abilità su Aliotta ci rcando 
di convinceli il Tribunale di 
essere hguic di sci ondo piano 

Alla ripresa del processo 
quando deporranno gli oltre 
cento testimoni citati vedic 
ma chi ha ragione 

a. b. 

Il (atllciir i1 oramai d vestito 
classico la divisa di ogni don 
na moderna 

Il tailleur non ha eia va 
bene pi r la ttui ager < urne per 
((inviano signora Non ha ora 
si (latta di ta na me d tessuto 
e di può ti mo Itilo di eie 
eomoaqnarlo con aceesscii di 
versi e l entra ci scuola in uf 
ficto, in /«obi ca come a ita 
no e nelle serate importanti 

Il (ailteui è indossato dalla 
sposa dinante la coi mi orna 
conio durante d viagqia della 
donna d affari 

Li in solo posto dal quale 
il taillt tir e bandito davanti 
ai fornelli un solo tempo che 
10 cseheli quello che la don 
na impiega ai mestieri di casa 

Ancìio eiuest anno il tailleur 
e1 stato al nutro di 11 attenzione 
di lutti i sciifi e'ic hanno finito 
propno in que ti giorni di pie 
sentore a Roma le collezioni 
invernali <* Bella scoperta ~ 
direte — Lo sapevamo » 

/ ppure il fenomeno non è 
poi cosi ovvio come si palreb 
he credere e il tailleur que 
st abito d CHI nome ion ha mai 
U ai ala una traduzione decente 
in nessuna lingua la cui esat 
ta pronuncia e noia anche a 
donne di nessuna cidlura rap 
presenta davvero vi fenome 
no interessante e da medita 
re un fenomeno di costume 
che regge oramai da parecchi 
decenni che non accenna a tra 
montare che Udii si studiano 
di rinnovare senza azzardarsi 
ad eliminare 

Nessun sarto è riuscito a In 
uentare qualcosa che lo rim 
piazzasse anche Coco Chanci 
la più onoriate fu più impor 
tante fra le creatrici di noda 
dell ultimo mezzo secolo lo ha 
scelto come punto base della 
sua rivoluzione 

Più volte si e provata a di 
struggerlo è indubbio che sia 
la moda del sacco che quella 
del trapezio o della tunica mo 
derno o dolio chemisier (que 
^'ultimo tuttora si contrappo 
ne al tailleur abbastanza uali 
riamente) hanno rappresentato 
attentati abbastanza valida 
mente seri ila non par que 
sto meno fallimentari il tati 
leur e 'isorto dallo loro rovi 
ne come l eterna araba fenice 

E ce anche da aggiungere 
che, specie in Jtaiia, esso Irò 
va sta pure sempre più de 
boli resistenze abbastanza ca 
pai bie per quanto mesplicabt 
11 E tuttora, ad esempio un 
fenomeno abbastanza cittadino, 
e comunque tipico delle donne 
e delle zone più evolute Mol 
te donne italiane in fondo, re 
sistono stranamente ali idea del 
tailleur gli rimproverano dt 
essere troppo caldo d estate 
troppo poco caldo d inverno 
Molte ali preferiscono ancora 
l abito intero, accoppiato al 
cappotto 

Resistenze inconsce il tati 
leur, trova nel gusto maschi 
le ho provato a condui re 
una piccola indagine * Come 
vedete vestita la donna idea 
le7 Con un tailleur o con un 
abito comune7 » Ho trovato 
che nove uomini &u dieci 
se non più rispondono a 
queste domande escluder) 
do o criticando il tailleur II 
fatto è che questo costume — 
che di costume oramai si de 
ve parlare, se si vu^l definir 
lo — e anche il simbolo della 
competizione moderna fra di'* 
mo e la donna 

Per tutte queste ragioni e 
per altre ancora che sarebbe 
lungo ricercare ed ilhistrare, 
non è affatto ovvio anzi direi 
che è mollo importante notare 
che ogni anno d tailleur si ri 
propone e si impone nel mondo 
della moda 

Ma e e di piti esso conqui 
sta e lettele ad informare a sua 
immagine e somiglianza ogni 
altro capo o insieme di capi 
d abbigliamento Non sempre 
vagimmo due evo è cJiiain 
mente proposto come gonna 
più giocai ma e sempre pre 
sente come idea fondamentale 
nella costruzione del guardalo 
ha modei no 

Si vedono ~ e si son insti 
moltissimo nelle ultime colle 
ziorn — abiti interi sempre ae 
campagnoli da una giacca L a 
bito uiteio anzi si semplifica 
si spoglia dogw accessorio — 
cinture compiliate bottoni poi 
si impegnati) i scollature "la 
barate — per lasciar spazio 
alla presenza di giacche o di 
boleri senza i quali la donna 
elegante ta donna dt gusto si 
sente stranamente nuda prò 
pria allo stesso modo dt un 
uomo in maniche di camicia 

la tendenza — oramai Hit 
fusissuna ~ di concepire il 
cappotto tu armonia e spesso 

nella stessa stoffa dell'abito da 
infilimi sotto non è forse una 
moda influenzata molto diret
tami u(c dall idea del tailleur? 

I prendiamo pitie in causi 
dira ione l abito da solo, l abi
to luietizioneilc soprattutto nel 
le ultime sfilate di moda lo ab 
bum o visto somigliante più che 
mai a un tadleur Prevalgono 
infatti gli spezzati the creano 
I effetto di una giacca e di una 
gonna sottolineando questo ef 
fetta eon intensi contrasti di 
tolore — bianco nero, scozze 
se e unito — o con la tendenza 
et tietsfeiue nel carpino tutta 
l aitami me poi mezzo di bot 
toni posti a fingere d doppio 
petto o di sproni, o di tagli 
che ricreano la perfetta illu 
sione della giacca o di cinturo 
appoggiate sui fianchi Anche 
gli abiti quindi si tiauestono 
da ttulleui non iiestono a stac 
carsi dalla sua influenza Si 
può insomma paiiare di una 
vera e propria « mistica del 
tailleur s, (rion/alniento pre 
sente quest'anno perfino negli 
abiti da gran sera che, fino a 
pochi anni fa almeno in linea 
gcneiale, si erano pi esentati 
sempre come I andtest del tail 
leur a torto relegato fra i capì 
sporlw. 

E i tessuti7 le lane come I 
tessuti sintetici — ora si chia
mano maae man, i fatti dot 
I uomo » — cercano una pesar» 
tezza che si adatti alla lavora
zione del tailleur preferiscono 
colori e disegni che non stri 
dono e non si urlino con il ta 
gito squadrato e geometrico del 
le giacche e delle gonne Ab
biamo così i cordonati, i boticW 
con il ricciolo minuto e appiat
tito, le lane J a sa te, t magnifici 
gabardine che si allargano 
nella trama fino al cfloairy-
tujill re delle lane di quest'an
no Per la sei a non si diade-
gna accoppiare la seta cruda 
perfino alla flanella, i broccati 
e i matelassè ai mohair e al 
panni di lana pfil severa 11 
nylon attraverso lauorazlonl 
finissime e ardite il nylon, la 
stessa fibra delle calze traspa
renti e leggere, acquista un 
peso a*l piombo tutto per il 
trionfo della linea tailleur E le 
garze finissime come le tele 
pm banali — quelle che afla 
noilre nonne servivano per la 
fodera o per le tende — cer
cano la stessa pesantezza ca 
ricandosi di ricami di jais, di 
pietre, di fili d oro e d argento 

1 colori7 Sono quelli discreti 
e severi del tailleur classico 

In conclusione, che l grandi 
sarti italiani — nella ricerco 
ueromente frenetica della no 
vita a tutti i costi — abbiano 
mantenuto ben saldo questo 
leit Hiofiu del tailleur, ci è par 
so un correttivo salutare Ben 
venga la novità, ma che non 
sia fronzolo, impaccio e orpel
lo elte sta qualcosa di altrei 
tanto rivoluzionario del tailleur» 
che possa competere e discu 
(ere con esso Altrimenti *i 
taccia la parola pili «alida 
fino ad allora, sarà semprs del 
tailleur 

Elisabetta Bonucel 

Treni 
straordinari 

estivi 
1 i Direzione Rcik.rale dell» 

Idrovie dello Stnto comunica 
che per fi periodo delle ferie 
estive e del ferragosto saranno 
rinfoizate le composi7ioni di al
cuni treni viaggiatori 

In pailicohre sono previsti sul 
In linea Torino-Milnno-Vene7ia 
(Udine) treni straordinari nel 
Kiorni 31 luglio 7 8 9 14. 15 
IG 17 18 21 e 22 agosto sulla 
V line Venezia (Milano) 31 lu 
Ubo 7 P 14 15 IG 21 ?2 agosto 
sulla Vene/n lneste ti agosto, 
sulln Treviso Vicenni 11 15 22 
agosto sulla I a Snwia-S Stefa
no di Magra I ornovo-Pidema 
Milano C Ifi ngosto sulla To
nno Alessandri i Genova rio
ni i Il luglio 1 7 11 e dal 16 
al ^i a^uslo sulln Tonno Ales 
sindn i Piaceii7n il luglio 7 17, 
20 21 i 22 agosto sulla Milano 
Ginova Vcntiintgha il luglio 1 
7 8 1r> 10 17 lì 22 29 e 11 
agosto sulta Savona Possano-
rorino 22 agosto sulla Milano 
llnlonn i l uen/e Roma 31 luglio, 
dal lì al 15 agoalo e dal 17 al ì 
sctlembte sulla Roma Sulmona-
Pescara 7 e 11 agosto sulla 
Amona Roma 7 11 Ib 22, 29, 
Il HROSIO sulla Milano Holognn 
Am noi Pese ara Bari I ecce 31 
lu.Jnt 1 (i / l i lì il 15 16, 
17 1(1 U 20 22 20 20 e 31 ago
sto sulla Roma Cnserta Toggia 
H tri 11 e 1-iafosto sulla Koma 
N inoli Reggio C (Palei mo-Sira-
(usi) 31 luglio, 1, 2 « dal 7 
ai 21 agosto 
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FESTQSmewURAmiéfàfflN 

tolina batte Berruti 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FÌiMfcR [ÌIH//U Viinvitclii 11) ila 
poli teltfoiio ZHH 0 o r a t i t i fi 
ftuuiiri nel impicci t i ( (.votino 
H unto super flio nijiusiivvcn/lejni 
C I N l'iti/za MuniLiiiio HI (s* ipoh 
f i iumio i l i ibi prestiti fiduciari 
nel impiccit i AiitnstivvGii/iom coi 
suiti minto itinenelio 

Oggi il «Trofeo Matteotti» 

DANCELLI e ZILIOLI 
(a destra) due favoriti 
par la corsa di oggi a 
Pattare II primo vuol 
vlncare per e feslog 
giara » la maglia tri 
colore, It secondo per 
confermerà II successo 
riportato al Giro del 
Ticino 

Una maglia tricolore 
attende 

Dancelli? 
Oltre a Dancelli il traguardo di Pescara 

fa gola anche a Taccone, Motta e Zilioli 

Da! nostro inviato 
PESCARA 24 

Eccoci ali annuale appunta meri 
to col trofeo Matteotti che s ta 
volta sfodera 1 etichetta di pro
v a decisiva per il campionato 
d I t aua Questa è Infatti la ter 
za ed ult ima gara tricolore la 
pr ima (Giro della Campania) la 
h a vinta Dancelli e nella secon 
da (Coppa Bernocchi) •>• è impo
s to Durante il quale è ammala lo 
e s a r à uno degli assenti illustri 
insieme a Vittorio Adorni an 
cora in Franc ia con Gimondi e 
Pambianco Alla vigilia dell ul 
t imo < round > i) campionato de
gli stradist i presenta la seguente 

1) Dancelli punti 36 (20 + 16), 
2) Crlbiorl p 28 (13 + 15), 3) 
Adorni p 28 (14+14), 4) Du 
rante p 25 (5 + 20), 5) Poggiali 
p 16 (16+0), 6) Motta p 15 
(15 + 0), 7) Meati! p 14 (2 + 12), 
8) Baldan p 13 (0 + 13), 9) Tac 
cone p 12 (12+0) 10) Contento 
p 11 (11+0), 11) Meldoles] p 11 
(0+11) 

Come sapre te il meccanismo 
del campionato assegna 20 punti 
al primo 16 al secondo 15 al 
terzo 14 al quar to 13 al quinto 
12 al sesto 11 al settimo 10 al 
1 ottavo 9 al nono 8 al decimo 
e via di seguito con un punto 
dal diciassettesimo al ventesimo 
La graduator ia vuole pure dimo
s t r a r e che Michele Dancelli (una 
volta pr ima e 1 altra secondo) 
h a novanta probabilità su cento 
di conquistare la maglia bianco 
rosso e verde Le ai lre dieci pro
babili tà sono di Franco Cribiori 
quinto a Napoli e terzo a Legna 
no Per la verità è In uzza an 
che Poggiali però il toscano ha 
davant i a se una parti ta diffl 
ci l iss ma quasi impossibile Do 
v r à vincere il « Matteotti > e 
spe ra r e che sulla linea del t ra 
guardo Dancelli sia preceduto 
d a almeno 20 corridori L accop
p ia ta non è da sca r t a re epperò 
l a reati7zazlone è legata ad un 
imprevisto diciamo pure a] ri 
t i ro di Dancelli e ad una medio
c r e presta7Ìone di Cnbiori 

E allora solo Cribiori ha quel 
che possibilità di riuscita In 
proposito i i afferma che i « gial 
li » dell Ifìnls h a i n o un piano 
ben preciso per condurre Cri 
bìori al prestigioso titolo in 
parole povere e senza voler sco
p r i r e alciin segreto diremo che 

Faggin in gran forma 

Maspes-Gaiaréoni 
rivincita ai mondiali 

r sport 
flash 

Richiesto Combin per 
le partite internazionali 

PARIGI 24 
La Federazione francese di 

calcio ha chiesto a quella ita 
liana di met tere I a t taccante 
Nestor Comoin a di pos iz ione 
della nazionale francese per le 
t r e partite che quesiti d r p u 
t e r à la r ros s ma stagione per la 
Coppa cii*l Mondo 

A Traballa 
il Trofeo Combi 

A\ portie dt i lautino Pizza 
bolla e stato assegna t i il D*> 
« Premio C ampiero Combi > 
mosso m p ho dalla J i u e n l i b 
a ncordo d t l suo grande cam 
pione scompi r so 

Atletica 
RFT Svezia 124 85 

L incontro internazionale di 
atlet ica fra la R M e Sve?ia 
conclusosi ieri dopo due giorni 
di gare è stato vin'o da te 
dwahi per 124 a 85 

Cribiori e 1 Ignls faranno centro 
solo se vinceranno la co^sa e 
Impediranno a Dancelli di arr i 
vare nei pnmi cinque II miste 
ro è tutto qui e Cribiori sa be 
nissimo di essere chiamato ad 
un duello impari A par te il fatto 
che al memento at tuale la for 
ma sembra sorreggere meglio il 
suo rivale Cribiori dovrò soste
ne r 3 il maggiore Impegno Ifm 
pegno deli a t taccante E, resta da 
vedere se il biondino di Corsico 
riuscirà a s taccare dalla propria 
ruota un Danccl'i che dovrà ser-
plicemente difendersi Insomma 
otto punti di vantaggio m una 
situazione del iienDre sono molti 
e a godere di questo vantaggio 
è appunto 1 atleta della Molteni 

Le assenze di Adorni e Duran 
te danneggiano indubbiamente 
Cribiori il discorso sarebbe sta 
to diverso se Dancelli avesse 
dovuto rispond re anche agli at
tacchi di Ad irni e guardarsi 
dallo sprint di Durante elemen 
to prc/ toso cui l Ignis è costret 
La a rinunciane in un momento 
cruciale Viste come stanno le 
cose è dunque logico assegnare 
il ruolo di gra favorito a Dan 
celli che per I occasione avrà a 
sua completa disposinone due 
gregari di lu so Moaa e De 
Rosso La Mol eni affronta t ran 
quillamente t< battaglia forte 
(tra I altro) del « nasatissimo > 
Fezzi rd i e 11 Igni3 spetta il 
compito di smentire le previsio
ni attorno a Cnbìort I Ignis 
schiera ur n gazzo del valore 
di Poggiali e aiutanti in grado 
di e n t r a r e ne vivo delia lotta 
come Passuello Massignan e 
Portalupi L ultima parola non è 
ancora detta o meglio I Ignis 
bpera di far fuoco e fiamme II 
nuovo tracciato a quanto pare 
si presta alla bisogna snodan 
dosi su un tormentato anello di 
27 chilometri e 400 metri da 
ripetersi nove volte un anello 
che nelle v i c n a n / e dello stri 
scione finale presenta la salita 
di Colle Marino d punto ^i cui 
i più forti dovrebbero farsi luce 
Anche ti caldi potrà giocare un 
ruolo importai te senza contare 
che pure la distanza complessi 
va (km 246 CdO) è rispettabile 

Alla corsa Jel Gruppo Sporti 
vo Perna che par t i rà alle 10 
e si concluderà attorno alle 17 
non assisterà Fiorenro Ma^ni 
La presenza di Giunco presi 
dente della C T "i viene consi 
dera ta ti ripiepo dd dirigenti e 
appassionati nnzi possiamo dire 
che da queste parti Magni è 
poco simpatico appunto per le 
sue ripetute assenze tuttavia 
siamo in tempo di maglie azzur 
re e senza dubbio U esu l ta lo di 
P e s c a i a s<.ra tenuto in dovuta 
considerazione dal nostro scie 
ziondtore Ecco Dunque et e i 
vau aspiranti non potranno 
prendere 'a e i r a a cuor eggero 
Se è vero (nonostante le noie 
miche) che Gì mori J> A intocta 
b le e che Adorni Molta e li 
boti gli t c n a n n o compagnia in 
Spagna res t ino vacanti quat tro 
posti di titolare ai quali sbpi 
rano i vari U<incpili De Rosso 
Poggiali Cribiori Bttossi Mu 
guarnì Balnamion Taccone 
Passuello Vkalii Fez/ardi e 
Uattistmi per non dire di altri 

lacconc che davanti alla sua 
gente ha sempre raccolto mol 
(issimi (ischi e rai issimi applau 
si ha chi ice I icento a lungo in 
questi giorni ma alle b u i me 
re sarò c a p i r e di far seguii e 
i falli ' ' Taccone è uno dei fa 
voriti di Duicelli d quale du 
rante le opeu / ion i di punzona 
tura ha l i c h n n l o s A me bailo 
\a monito tricolore » E mentre 
p j r l ava con i giornalisti Mi 
diclino od disfaceva le v a n e 
richieste di coloro che lo r ten 
foi o già in possesso del titolo 
Esisto io comi nque buoni motivi 
(campionato d Italia ° t mon ha 
l i») per credere che l a w e n i 
mento di don tui non tradirà le 
aspet tat ive 

.*** *-*-$$! 

I campionati italiani delle spe-
cia ita su pista conclusisi l aJ 
tra notte sulla < pista mag ic i » 
del velodromo Vigore)!) non lian 
no mancato di fornire pre-io^e 
indicazioni in vista dei prossimi 
campionati del mondo di San 
Sebastiano L uomo de! giorno è 
naturalmente Antonio Maspes 
iridato uscente della specialità 
che ha fatto sfoggio di una pre 
p a r a g o n e e di uno s ta to di forma 
veramente eccezionale reah*./an 
do nella pr ma prova della fina 
le un magnifico 10 9 eh'* da solo 
basta per commentare I avveni 
mento 

II milanese che a Sì anni ha 
conquistato il suo undicesimo 
alloro razionale sa rà il nostro 
uomo di punta per S Sebastiano 
con lui ci sarà naturalmente 
Gaiardoni mentre la terza ma 
glia az7iirra finirà sulle spalle 
del grintoso Beghetto 

L inseguimento professionisti 
non ha invece permesso al C T 
Erminio Leoni di decidere sul 
nome del corridore da afflan 
care a l e a n d r o Faggin che ieri 
sero ha vestito la sua nona ma 
glia tricolore consec itiva bat-
tendo Testa nell eccellente tem 
po uf 6 04 

1 aggin e apparso s u o n o lu 
ciclo in forma perfetto e at 
tu Imente in grado di compiere 
quilsiasi «pe r fo rmance» Gli 
orientamenti del C T sono tu t t i 
via rivolti in miss ima p?rte ver 
so Testa f iudic i to almeno in 
qui sto periodo superiore a) bra 
v o Costantino Tramontata dell 
nihvamente la candidatura di 
Fìailetti la seconda maglia az 
/ur r i sarà quindi da giocarsi 
fra Testa e Costantino classiti 
cn ìsi rispett ivamente secondo e 
Ier70 alle spali" del vincitore 
f u g m 

Su < parquet * del Vigo ab 
biamo trovato C-jsta 11 C T dei 
dilettanti inaspettatamente eufo 
nco I suoi ragazzi girano bene 
e spesse volte realizzano tempi 
di nssluto valore Cosi fra una 
ba l l on » I a l t ra ci sono scap 
pale delle confidenze Sicuri ai 
mondiali per ora "ono soltanto 
quattro corridori gli altri ver 
ranno nes igmt i in base alle pros 
slme qualifica/ioni Ursi nell in 
seguimento dilettanti Roncaglia 

e Mantovani in quella a squadre 
ed il neo tricoloie VJaistrello nel 
mezzofondo 

Nella foto in alto MASPES 

I tricolori di canottaggio 

Oggi le finali 
a Castelgandolfo 

ma vince 
iguerola 

Dal nostro inviato 
MI \ \ 

i / in k„li 
i n i 
• w 1 te I 
hi < Ì o it i> 
e ÌSIOI i e 
n itU ! i i 
m ni*. t 

ri d i r in I 
s i l i u 1 
in p o\ i 

i< 
1 hi, ir 

li in i 

tir li 
ut Un U l 
i l v r ilo 
.1. nuli 

Uis t r . l 
di 

Gino Sala 

Sono proseguiti ieri sul lago 
di Albano i campionati italiani 
assoluti di canottaggio con le 
gare di qualificazione alle finali 
seniores che si disputeranno og 
gì A ques 'e finali si erano già 
qualificati t t, inciton delle hat 
U n e el iminatone svoltesi gio
vedì mattina 

La prima gara di ieri é stata 
quella del - quat tro con » Si 
erano già conquistati il posto 
in finale I a rmo •mnior del l i 
Falck di Dorigo ed u vincite e 
del titolo italiano Junior ' equi 
paggio dei Vigili del Fuoco di 
Trieste A questi si soi o aggiun
ti gli arrui junio della Guardia 
di Finanta di babaudia e del 
ceni lo retniero de p Forze Ar 
male di Sabaudia Pertanto di 
spuleranno la finale senior fre 
equipaggi junior ed uno solo se
nior L seguita la Rara del 
f singolo » Gli atleti già qu i 
liticati erano Manno bpocia del 
Circolo M a n n a Mercantile eli 
Tues l e campione italiano l!Jf 5 
junior e Girone (senior) dei 
1 Esperia di Tonno Nella p n 
ma batteria si sono qualificati 
due senior Torri della I^ecco e 
Des^ardo della ( innasticj Tne 
sttnd Nella seconda eliminato
ria si è imposto Rebek dei VI 
giti de! Fuoco di Trieste s 
guito da Romagnoli di Firenze 

Nel « due con > i finalisti già 

qualificati erano | ferrovieri di 
Treviso e i vogatori del ceri 
tro renderò delle Forze Armate 
di Sabaudia 

A questi equipaggi si sono ag 
giunti la Moto Guzzi di Man 
dello del I u n o (junior) e due 
equipaggi senior la Moltrasino 
e Po-iillipo di Napoli 

Nel « quat tro «enza » 1 equi 
paggio della Filk di Dongo Junjor 
era I unico qualificato per la lì 
m i e A qupsto M affiancheranno 
nello gara deci iva i Vigili del 
I uoco di \1i lmo I armo della 
squadra n iva l e di Taranto e 
I equipaggio della Fatk tutti 
Iella categoria senioi Nel «due 

eli " o p p a » si ciano già Imreat i 
finalisti i Vigili del Tuoco di 
Trieste i_cn [lonatza e Kriznnn 
e I cqmpa iy io iunior*s della l i 
zio di Ronn con Mlcozzi e Cai 
via c impione t a l u n o juniores 
\%) Nti r e c i t e li ieri nari 
no conquistato fi posto per la 
finale la \1ollia ini l I-spi ria di 
lormo il I os llipo di Napoli e 
la GinmMic i 1 n e 1 ina Ultime 
gara della gioì nata quella del 
I « otto > 

Nella finale aenior si allinee 
ranr J ogej gli equipigcj I* I 
le Forze Armi le di Sabajdia 1 
campioni d Italia juniores del 
Vigili del r-unco di Trieste le 
[ lamme < lalle I i r m o juniores 
delle Forz* Armate di Sabaudia 
e 1 Amene di Roma 

n e u eh i r sai » mu < dtll 
<• „ iv n o e offeii v ver 
so ro->tr il' f ^e^ o In siiort 
(I i lo il i nn 1) r ippre^ IH uo 
i S i i u i pi e m t n 

d il I mu * li 1 i » ri i occa 
f i/ i n « m i 1 govi m i d i e 
0 ha v il m 

G i n n j , orni eur>i si e ra 
\ icif •• ito OLIII X>SS talliti di 
un i veto ni r isti i l e per gli 
allcti (In ( r i i i sportivi m li 
tari \ 1 D \ I t r e t o ( i n b m e 
r e h n i n n e G die — poiché il 
mini-, ro \n Ireot i t emevi che 1 
i noit i» pi Ussaro < conngi ir 
s » i ii t e i n u d o id u n i g i n 
d m e i î , di Su n i limolata 
ili * i me / l ì or i n w / n a con 
l i co lh t* r i / ione d 1 UISP e per 
d p u m t in lo si mglc i irlan 
desi i i s t m i i l i n h n d t s ma an 
che ovie'K ungheresi bulga 
r ecc 

ler se r i ne n c n u n n che 
il ministro si fos e ic io conto 
di qu into a s ir lo impopolari, e 
ngi isto sa ebbt t i to un t i l e 

••velo» e ave se deciso li n 
nunzi i vi fin o clic più di un 
i t le ta soldito si c r i propinato a 
scendere in >,ira a Siom 

Invece no II s iggio ripensa 
mento non e è s t i to e 1 ord ne di 
vietare ai nu l i t i n di gareggiare 
è giunto s f i s e r i a Sion t suscitan
do lo sdegno g e n c n l e 

Con il « v e t o » ai v i r i Oltoz 
Ma?«i ecc 1 on \ndreotti cor 
n i ml ie t ro di u n t i anni e torna 
i l « v e t o » verso gli atleti degli 
iport più nobili ma più poveri 
Per gli spoit ricchi per il calcio 
per e empio come ogn ino sa e 
ult a l ' i a co^a 

1 i p n m i gioì n ita del \ I t Mee 
tuig elei! amicizia » o vissut i qua 
si esclusivinie ite intorno i l l e s i 
hizione invero c n t u s n s m i n t e di 
F iMi t roh Ne 100 metri il cu 
tiano nltcta e, neroso qu i i t altri 
m u non f i li bizze non si fa 
p r e d i r e non i i s p a r m n come 
fumo t int i altri atleti che noi 
conosciamo P rfino in h i t t e n a 
dove ha segn to 10 4 egli s e 
battuto senza n i t t imo di incer 
lezzi sen? i ri1 n i m n r s i chi p n n 
a p i o Illa fine 

Nel tir ile i cubano si 6 t io 
vnto in compagnia di Berruti e 
Otlohn i ì qui i non hanno nnun 
e n t i di ippunt imento con li me 
d i g l n o ìmpic , 

LA p r u n pn tenz i è stata an 
che quell i hi of a Figlici oli e su 
bito and i to al ornando e ben po
co e e s t i l o da fare per gli altri 
Dietio di lui O totani con c i p a r 
bia volontà d g n g m n d o i denti 
ce 1 ha iness. l u t t i per poter 
precedere il ti ì^u irdo il suo pò 
iemico a v v e r s i n o Borititi Dopo 
alquant i «sitaz one 1 innunciatoie 
h i dato i t*Mipi 1 F iguerola 
10 2 2 Ottohna 10 T 3 Remit i 
10 3 4 Ctich ( P o i ) 10 0 Gli 
applausi de! pi bbhco per il brìi 
laute 10 2 di F gueroln sono s'ati 
però contrastai da coloro che sul 
t raguardo ivevano visto sia Ot 
tolina che Berruti ben più lon 
tano di quanto non indichi quel 
piccolo decimo di secondo di di 
s t icco 

La giornata come abbiamo det 
to è vissuta su Figuerola ma an 
che il duello Kulcsar-Sidlo nel 
lancio del giavellotto è stato as 
sai interessante 

L ungherese Kulcsir atleta po
deroso ma clhll i r incorsa inceita 
dopo i primi t re lanci eliminatori 
e r i in testa con metri 75 14 ma 
nella finale si è assistito alla ri 
presa del p lacco Sidlo che con 
metri 77 47 i a un certo punto 
preceduto he il nostro Rad 
man alqi ito guì di corda al 
1 inizio ha « d e n t o un buon lan 
ciò a metr 75 56) ma al quinto 
lancio 1 un rese Kulcsar ha ri 
messo al t posto le cose con 
un i ficcar esibizione a metri 
78 86 F e ha vinto la gara 

fnteres rai 'e anche la •'ara del 
100 metri femminili l i cubana 
Cooian composta armoniosa ma 
nello stesso tempo potente ha di 
sposto dell ungherese Marco i cui 
lunghi capelli i g i t i t i al vento la 
f icevano i i ssomtginre a i n p i 
ledro scatenato Sul t raguardo la 
Cobian ha ottenuto 11 5 che è 
sempre un gran tempo Seconda 
l i M i r c o 11 8 e terza In smilza 
sovietic i Lice in 11 9 

I h t tnz7 iute e stata h gara 
del salto in i l to domina a netta 
mente dal polacco Kaczarrk Con 
* tiro » assai hnl lante egli ha su 
p e n t o i metri 2 OS alla ori ma 
prova In eguito però a metri 
2 08 si P arenato II camp o re 
il diano Drovandi assai giù di 
ccjidi è stato secondo con mp 
tri 1 90 

lu tere i m ie i n d i e l esibizione 
del m u c u t i re F i rmi l i sui a chi 
kmet r i il eimpintie r h m p e o ha 
dornin ito la gaia da un t d [ n i l 
I litro p olii fine h i ottenuto il 
ten pò fi 22 IH 6 II Movine Vi 
Min e Unto secondo in ,M 40 H 

II salto in lungo non e stato 
molto intpr ^s inte nei primi re 
salti elimin tori dopo i quali il 
Movine ma scomposto Rumino 
Serafico e r i terzo con m 7 29 
In seguito i un^heres" Kilocsai 
e passate a m 7 hi e subito dopo 
il sovietico I epik ha ottenuto m° 
tri 7 4:> 

l a sovietica Tamara Press 
campionessa olimpionica ha mo-

I iti i ime si ( VP 1 ine lare il 
pi o h i s i ha si ipre superato l 
metri 17 o ti su n i^ l ir lancio 
i si ite di UH tu 7 SO l i noslr \ 
Rice i i s t i t i set ni i l con m U S I 
Nei ! OD n i t r i lotti ali ultimo 
s iiiMie fr i \ resi e Sommaggio 
i quil i s ino Uniti io! classico tu/ 
?rletto in I 40 7 in quostn gara 
il can pioni i t i l i no Fr incesco 
Hianch i he pi) e ivpvn pffel 
(unto i nst a k h n ento si p nflu 
t ito di p u t i r e pei h6 n suo dire 
non c e n i un i « ppre » efficace 
come si v i? Ir i Pillivi esempi 
filino puttioppn enfila 

I 100 metri a o ncoli sono s t i l i 
vinti c'il b t o n d i s u n o inglese War 
den in 51 1 sull austriaco llaid 
(al ) 

Belli anche 'a gara del salto 
in luntn femminile enn la rome
na Vi eopoleinu che al quarto 
tentativo ha --altito ni 6 09 pre 
cedendo cosi la \e t lorazzo (fiOS) 
e la campionessa italiana Trio 
(m S5H) 

L nrifju rese Szcnteleky In vin 
to facilmente gli MIO metri in 
2 11 2 sulla italiana Acquarono 
(2 11 7) l i staffetta eli m 400*1 
In visto il solito di elio fra h 
S n n di Vaicelo e la Snam di Me 
t uiDpnli \ n to rn una voltn ha 
vinto l i S n n in 3 16 7 per la ve 
loce frizione finale di Bello 11 
tempi di Bello in cpicsl ult imi 
f r i / i ne ó stato di 47 

Ore i 3000 spettatori disposti al 
I nppln iso hanno assistito alla 
minifcstHzionc Domimi seconda 
giorn ita Maitedi sera a Gros 
seto tutti gli itle ti che si sono 
esibiti a Sien i pienelernnno parte 
i l la 3 notturna » ore, ini/zatn da 
quel! nmmim trazione comunale 

Bruno Bonomelli 

AVVISI ECONOMICI 
i) COMMERCIALI L. 50 

UAITELLH uiiiler ssi ut titoli ri 
kiinllabili gomma plns tku Ripa 
razioni c - igmsce I ibunitorlo npo-
eiali/zati) I upii 4M 

«) AUTO MDHJ CICLI L SO 

AUTONOl EGGIU RIVIERA RO 
MA Proni tjlornnllorl (orlali (In 
elusi $0 km )i 
I UH 600/D 
nimichimi 1 posti 
r i a l ìOO/D giardinetta 
Bi inchina panoi umica 
Ihmitliuiu spyclcr 
I i it 7S0 (fiOD/D) 
f tal 7)0 trasformabile 
[ mi 7S0 multiplo 
I ini 850 
Austin A40/S 
I lai USO coupé 
Volkswagen 1200 
Simen 1000 G L 
l ini 7S0 farvi (B posti) 
Fiat 1100/D 
Fini 1100/D S W T a r n ) 
Giulietta Alfa Romeo 
I mi l.iOO 
f h i 1100 S W (f-am) 
1 mi ISOO 
I ut IS00 lunga 
I int 1800 
I mt 1II0U S W ( f a m ) 
fiat <!I00 
Airo Romeo Ì0O0 berlfna 
Telefoni 420 942 « 5 624 

L t 1S0 
> t ')00 
» ISSO 
» 1 (300 
» 1 700 
» i /oti 
> l 1)00 
» 2000 
> ^ 0 0 
» 2-200 
» .MW 
> im 
> 2 400 
» 2 400 
» 2000 

» i m 
% i\m 
» Z.'M) 
• J000 
> J0D0 
» J J 0 0 
» A Mi 
» J400 
s JbOO 
t 3 700 
420 819 

INVESTIGAZIONI 6! 

A A SCACCOMAITO investigo 
/IOIU p repos i matrifiioniall ( O D 
nullo personale Opera ovunque 
Siintnlucia w Tplefnni Ufi ?24 
un H(7 N fi noli 
111 l l l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I 

A W I M i A N I I AKI 
derni ntolof» Medico apocini lati* 

DOTTO K 

DAVID 
CUT* sclerosante1 (nmbuliitorlal« 

•enxa o n e r a r i o M ) delle 

STROM 
EMORROIDI 
Si 

! VENE VARICOSE 
agat 
irfco 

_rn delle complicazioni ragadi , 
leniti eczemi ulei re varfeoat 

DISPUN710N1 8F8HUAI,1 
• B N B R R R P U L I I 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 
Tel 3S-J SOI Ore 8 » ffitlvl S-M 

fAut V San n 779/22'UM 
de) H> mangio IflnQl 

r n i n r ( l J l t A SI-N/\ OITHA-
t K N I t 7 I 0 N r C 0 N tNii z i o -
" NI IOCAI I 

<Moioilo iimerlcnno) 
(Dccr Min bnnllA n 713 d>)l Ì53 1W0) 
I) Dott VITO OUYIUANA ricev» 
jier nppuntaniento A MII \NO -
Via l o r l n o ^J Tel 89 36 65 dal 
1° il 15 — HOMA Via \ o l t u i -
no, 1 - Tel 46-15 SS da) 18 al 30 

FIGUEROLA l'è imposto anche quest'anno noi 100 metri 

— Dettaglio 
tecnico 

Maschili 
• METRI 100 

PRIMA BATTERIA 1) Klguc 
rola (Cubo) 10"4, 2) Valle! 10' 7, 
3) CDllarlo 10" 9 

SECONDA BATTERIA 1) 
Berrull IO1 5 2) Barbiroll 11", 
Sardi 11 

TER7A BATTERIA 1) Olio-
lina IO1 6, 2) Cucb (Polonia) 10"7, 

3) Parlsolto 10'8 
• FINALE 1) Floucrola (Cu
ba) 1C2, 2) Ollolln» 10'3, 3) 
Berrull 10"3 
• DISCO 1) Asta (Coln Mestre) 
m 5315, 2) Grossi m 52,74, 3) 
Guschln E (URSS) m 47,84 
C SALTO IN ALTO 1) Koczarek 
(Poi) 2 05 2) Drovandi 190, 
1* Candeloro 1 90 
• M 5 000 MARCIA 1) Pa 
mlch Abdon (Esso Club Genova) 

In 22-18"S, 2) Vlslnl 23'40"8, 3) 
Bomba 25'03''6 
« SALTO IN LUNGO 1) Ko 
lo fsay (Ungheria) 7 62, 2) Lo-
plk (URSS) 7 45, 3) Serafino 
7 29 
« STAFFE1TA 4x400 1) Llllon 
(Sardi, Reggiani, Bianchi Bel 
lo) 3'16"7, 2) SNAM S Donalo 
(DI Pepe, Cccconl, Malacalza, 
Tavecchlo) 3'20'7, 3) FIAT To
rino (Orlando Schiavi, Mosca 
talli Barberls) 3'22"1 

é> METRI 1500 
PRIMA BATTERIA 1) D'In 

ca 3 59"4, 2) Borgnenl 4 01 '4, 
3) Orando 4 03"2 

SECONDA BATTERIA 1) 
Arese 3'49"7, 2) Sommagglo 
3'49"7, 3) Murray (Gran Bre
tagna) 3'50"3 
• GIAVELLOTTO 1) Kulcsar 
(Ungheria) 78,86 2) Sldlo (Po
lonia) 77,47, 3) Radman Fran 

co 75 56 
• M 400 OSTACOLI 

PRIMA BATTERIA 1) V i i 
lini 54"2 2) D Eltorro 55 3, 3) 
Maffols 56"5 

SECONDA BATTERIA 1) 
Warden 51"9, 2) Hald (Austria) 
53' , 3} Malacalza 53"5 

Femminili 
9 SALTO IN LUNGO 1) Vlsco-
poieanu (Romania) m 6 09, 2) 
Veltorauo m 6,05 (nuovo prima 
to stagionale personale), 3) Trio 
m 5,48 
• M 100 PIANI Prima balla
rla 1 Carboncini 12'1, 2 Spam 
pani 12'3 3 Mlnelll 12"4 Secon 
da batterla 1 Cobian (Cuba) 
11"5, i Morko (Ungheria) 11"8, 
3 Govonl 11"9 
• PESO 1 Tamara Press 
(URSS) m 17,50, 2 Ricci Ballotta 
13,54, 3 Porcelli 13,08 

Curo rapide indolori 
nel Centro Medico Esqulllne 

VIA CARLO ALBERTO 4J 

Gabinetto medico per la curA 
delle « Bolo i disfunzioni e de 
bolczze eeaauoll di origlile ner 
vosa p3lchtcn en locrlne (neu-
rnBtenla deficienze ed anoma
lie HonBual!) - Vlalte p remat r i 
moniali Dott I» MONACO, 
Roma Via Viminale 38 (Sta
gione Termini - Scala ainistra 
piano aecondo im 4 Orarlo 
9 12 16 18 e per appi M a n u n t o 
encluao 11 Babaio pomerli 'gio e 
n d tfinrn! festivi al riceve solo 
per appuntamento l e i 471 Ito 
(Autor Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1956) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L, COLAVOLPP Medico Pre
miato Università Parigi - Dermf»-
Spcciallma Università Roma . Via 
Gioberti n 30 ROMA (Stnzlon» 
le rmlnl ) Beala O ptnno primo. 
Int 3 Orarlo 0 12 13 10 Nei giorni 
festivi o fuori orario al ricevi, nolr» 
per appuntamento - l e i Ti 14 20VJ 

( A A I 3 001 . *-2-1964J ' 
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CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA | 

TRADIZIONALE VENDITA \ 
IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

A. VITTADELL0 
con SCONTI dal 20% al 50% j 

ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI: I 

ABITO UOMO LANA I . 6.900 

ABITO UOMO TERITAL LANA . . . » 8.500 

ABITO UOMO FRESCO UNA 2 CAPI » 10.500 

CALZONE ESTIVO » 1.400 

CALZONE FRESCO LANA . . . . » 1.900 

CALZONE TERITAL LANA . . . . » 2.100 

CAMICIA TERITAL UOMO . . . » 1.100 

ABITO DONNA PRENDISOLE . . . I . 750 

ABITO DONNA FANTASIA . . . . » 1=100 

ABITO DONNA PROVENZALE . . . » 2.400 

TAILLEUR CANAPA MISTA FANTASIA » 1.300 

GONNA ESTIVA COTONE . . . . . . 890 

CALZONE DONNA GABARDINE . . » 1.200 

CALZONE DONNA CORTO . . . . » 650 

I IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA DELL'ORGANIZZAZIONE 1 

; ALESSANDRO VITTAMLLO ! 
\ ROMA V. Ottaviano, 1 (ang, P.na Risorgimento) 1 380678 V Merulana, 282 (ang. S.M Maggiore) 1 474012 j 
| ANCONA Gallarla Oorlcs Corso Garibaldi - GROSSETO Vlo G Carducci - LUCCA Via V Veneto Via Fillungo - 1 

1 PISTOIA Vie A y«ipucrl - PISA Borgo Largo Borgo Stretto - FIRENZE Vie Bmnelleichl Borgo à Uoronio - PE j§ 

1 SCARA Cono Umbria - PRATO Via Glu-stl - LA SPEZIA Vie Prioria - LIVORNO Vie Rknsoll (un liliale) - SIENA § 

Z Via Banchi di Sopri angolo Plaua Tolomel H 

-uiiiijiiniimiiiiiiiniiimiiiiiiunimiiiiiiii^ 
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Dopo la trionfale entrata in linea della "Michelangelo" 

I due supertransatlantici di 46.000 tonn. sono i più grandi, 
moderni, veloci sulla rotta "Mediterraneo - Nord America". 
Rinnovano una grande tradizione marinara 
e sono un simbolo dell'Italia moderna. 

Per la prima volta nella storia della mari
neria mondiale due grandiose "Ammiraglie" 
entrano contemporaneamente in servizio tra 
due Continenti. Da oggi la Raffaello si unisce 
alla Michelangelo sulla rotta espresso Genova, 
Cannes, Napoli, Gibilterra, New York. 

Progettate un viaggio negli Stati Uniti? La 
Michelangelo e la Raffaello esaltano i vantaggi 
di andarci per mare! Salite a bordo: scoprirete 
anche voi la perfezione tecnica, lo stile, l'atmo
sfera giovane e viva di queste unità gemelle, 
create per offrire una cordiale ospitalità ai pas

seggeri di ognuna delle tre classi. Questi due 
nuovi supertransatlantici non hanno confronti: 
la raffinata personalità della Raffaello si può 
paragonare solo con lo splendore della Miche
langelo. Da oggi si chiama "Michelangelo" e 
"Raffaello" il modo ideale di andare in America! 

46.000 tonnellate di stazza • 275 mclri tinunti • 6 piscine-lido all'aperto (3 per originali fumaioli di nuova concezione Prezzi minimi 
di lunghezza • 26,5 miglia all'ora di ve- i bimbi) • 5 bar, 3 sale da ballo, night- che disperdono il fumo fuori bordo. 
locità media • potenti stabilizzatori ami- club • club per i giovani • 3 sale da gioco 
rollio a 4 pinne • 1700 passeggeri circa per i bambini • nursery con baby sitter 
• 720 membri d'equipaggio (compresi • sale di ginnastica e fisioterapia • 850 
72 cuochi e pasticcieri) • 30 saloni • 1 i telefoni collegabili con tutto il mondo • 
ponti passeggiata • cinema-teatro-audi- aria condizionata regolabile ovunque • 
torium di 500 posti • impianto televisivo servizi privati in tutte le cabine • auto-
iadipcndente • 3 programmi radio cou- rimesse con accesso dalle banchine » 

dall'Italia a New York 

(Raffaello e Michelangelo) 

in classe turistica I.. 196.250 

in classe cabina L. 225.000 

In prima class* 1. 297.500 

La "Michelangelo" e la "Raffaello" for
mano con la"Lconardo"c la"Colonibo" il 
complesso più moderno, omogenco.eflì-
ciente sulla rotta Europa-Nord America. 
Partenze con frequenza settimanale. 

Per ulteriori informazioni rivolgetevi al 
vostro Agente di viaggio o agli uffici 
della Società Italia 

NAVIGAZIONE 

una grande tradizione al vostro servizi» 
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I—Settimana nel mondo-

Alla guerra 
,/ • 

Clamorosi risultati nelle elezioni municipali 

I a vil i i1 Ì d< I \ i i In ini 
Cu ri i i . l . M i ! I ,-., Min 
pn »iili Mie John*" ' ! M i lun i ni 
qur-le un "-ut ri tilt i l i (li <1 n 
a ir insinui siji| iti i titu lu -
qu r l ! i di 11 uni i < u l uf- I l ir i 
mari inle-n a ^ i ) i ir * ;i c i 
rari i l i n<lurr< l i uh i i n i i ir 
1 d i r u i ni j s'i\ N i n i e 111 f 111 ili I 
popolo \ n marnila ( ( p u l i i flit-
Mar N in i ini l i i f ii|i - i Ho i 
Supori pi r vnlul ire «ni pn l i 
1 r im i l i ( I t i rovi T I t i n l i r r l i n i 
<lia«tiri(-l ( formi l i ire eli ll( r n 
cornimi i / inni i» 

Ne il r ippnrlo ' l i I I u r in i iti 
ne fjix III n i l i l io i l i l ( IMO d( I 
IVriUit. ino (iffi ' ti ' i l i if-„rf -»nre 
nin i ! v o rh i on(orto K " i . l i i n 
• vevn JM i «nllohue ito rif-l di 
ic f i r io pronunci ilo a R ip i il» 
mpnirn sd i rs i {tip I I R i ^ e a 
f ianro r i t i \ u-tniun ( i l e dee i-ii 
a reiiKirc ad mi r ven lu ih ni! ir 
numerilo eh 11 iiK^rcsMimc Hre / 
nipv Ila r innov i lo qui «io u n i r 
l l inenlo n( 1 e!i=(i>rT> pronuncili 
lo al ronfile *«o dei cornunuli 
rnniefii i rmlnmln i l tempo sii s 
• r» ituy, I U I I I I I [urici <• i ' l i r i 
(tenli ( l t t . l i n l l i i par l i t i frali III 
mi opporre ali impe ruil isnin uria 
pni salda uni i i 11 so ondo ed 
ult imo collfxpji i) Ini H i r ri ni in 
e K.OKSIK1HII ini reniceli min In 
evi (lenirmeli Ir mun to i le numi 
d r l discorso 

Sul pione» militare- l i tose 
• uno (per mol l i ospcltl pe (.un 
rate » ; i r r usure le p u t i i di 
Mar N in i ira r ispr l lo a quindie i 
nifHi f i vnimei r iot eli m ile 
in pianici ['e r modtfie i n la 
Irride n/a fil i nft^ressori * i loro 

• Pgiii ' i iv rebbi ro bisogno di uri 
vanhigpio n i i r i i i r i i i i di ' dne i a 
imo ossia eli tn ' l lere in tam 
pei (lue im i ioni di uomin i in 
lucide dei o2ì()00 — Ti Olio unr 
r u m L iSO 0I>I> e nllnheu i / imu 

• l i al i l i t l i I u n t n ult nlr 
m i n i * impossibile l e de i mon i 
f inal del governo i m e n i ino ni 
ciudi ranno prob ibi Imi nte un 
rndd tppio dejth » f fe lh \ i i t i l i i l i 
in n odo dn nixtmuip* re le st i 
oivisioni ru i pi ossimi rinepie 
meni e la fumi i/ ione di un 

• 1 ( lenito anieiiczno nel \ i e t 
nain n lustrine con i 100 0110 
che Saigon mie ode ree l t i l i r r ni 
arriverebbe cosi a 800 000 un 
mini con un rapporto di solo 
« eru l i t ro a ano D 

Emerge (lineine dalle r iuuioni 
•I la Casa Hi urica da una p i r le , 
una Irnelen/it ad nv i i i r t . un<i 
a g t u n a nintnrona », di durala 
imprevedibi le, clall altra la con 
sapevoleyza che non esistono ap 
prcz7abili prospettive di Miites 
•il Uomini pol i t i* i commenta 
tor i organi ih stampa lo nle. 
vano con vivo a l l a r i r t ( o s i 
Walter Lippmann a ( he tosa 
vuol e Incelerà i l presidente a 
qiUBlo esercito imi vasi r i ' \ i 
può CRsere orn i l i un dubbio clic 
una simile esparieiout d i l l a pò 
lenza mil i tare ami ridirla in \ s n 
•igni fi the ra pi obabilmente una 
guerra f ino ali am ira contlusio 
ne non soltanto contro i l \ i ( l 
ceing e Hanoi ma anche r imi ro 

I | I-i ( in ( o i | ( d i l . r i d i l i 
I ' <l< I \ . u \ il I, , < , N ,n 

i i > e i i l iMin li p n i n / i . i ri 

i I il ire i li I i p ii ol i < n< r, ru n 
I ' Un li ri in -i i n i i f i i • I ' i 

Munii un 1 t u i f i l l t io r t o h 
t u n r n ' l i u n r M li I v i i 

I Hill i un i i rn il i i un | n nii iM 
i lie non - rio ru I un i n 1 dir i 
i o i m i >i ni r i . io iu i o l i e 
ri ih l u i 

l'è r ir i in | n i un ili | gp I 
n< ri e In i ni unfi li r nino -e n | 
/ri eliibl n ni II urinimi un dih it 
I l io p i r l ii i ni in (John ti -ol 
U d i t i l i i (iti imo i In t 
I ippr iH i/ione li mi i nuov i r i ì 
-oli i/ ione i l ie v i r i c i i ! i m p i l i 
n i t imi | l i n 1 Un k n i e li j 
l i T ivo l i i l d l i in h l f . r i . / i t I 
h f l u ì , i i l h p n . M i il pn . 

ff --or ! ! r v n un e i l i i In o une 
rif ino e li h i pn i e ni dipi 
in Un i \ n tri muti i ni 111 pnv i 
[' lo smi u h i ( l i fi i I i n I 
i l in t tn r i li ini pi n o di II mm 
per l i p te i fn I / I I ne ir I (pi i l i 
i l r i t i ro < ff( l i n o di Ile truppe 
rimerie fiiu f luire n hbe i l l i r / n 
posili d ii ri l i i i -.=• i urne lei 
fuoro e i l i ori 11 mirr i lo del 
le oppo-te fo rn e pn n i di u n i 
cnn*ull me ne e b Mor i t e de UT 
forni i/ ione ih un t < v nio di 
e ri ih/ione ne I MKI l i bscr / io 
ni ebe in t|ue <l i leni >o ih (ir i 
vi dee i>ioiu <n i il mr in \ n u 
ru i e ehi profondi 

\r ichi in (-ri i i 1 1 1 i l l i i i/trine 
evolve in un * n-o H - u l'iver 
so eh epii Ilo l i I n /ione 
in tenui / in rudi e ini) i n i TV reti 
bero iper ilo i l i_o\t ino di < lui 
ral l in i n di \ l h im - * ' n i l n \ov is 
e orni u i « uiplt i l i o t i i i i — ii 
dubbio die esili pi <• i i i v n 
u n i m i „ n i r i n / i in i, tri i numo 
^ l i f inopitl >' h i e i l i o in u n i 
u iKrv i ' - l i \\\ I min un Loverno 
di ro inp i i un-so ì l lnrno i l «no 
nome In hfi -1 ili II i f '• Hill 
/ ione ' I i i i ini . n i l i i in un 
rmrevnlf 1̂ i i i un il popolo prò 
laj_«ni^1a ipu >ta se i t im in i ih 
due impon im i proti "le di nns 
a l nella e ipilnh i eh inniuru re 
vol i nlire ni Ile i l l re citi i le 
violente elrll i polizia soli e» i 
ein rolpi e dubito ucf i 'o mer 
coleeli un (.invine p i t rmln non ' 
lo hanno f< rtn i lo 

I l l'i ai nivcrs ino dell i r ivo
luzione egizi ina e Malo it l i b ra 
lo da Nas«i r nel «epnei di una 
veemente de nmw 11 eie Ih e re s j 
filoni pol l i l i he ed eeonoiii ir lu e 
degli impudenti le ulul ivi di in 
j.preri7fi eh \^ i".lniu.lon nejili if 
fari interni e j . i / m u Dm n/i a 
epi ì l t rotenloni ihi pe rsoui r iunì 
le n conimi) al f uro il pre«i | 
(lenlt ha ri[ ielulo che i il nostro i 
paese non e in vendi t i i e i he ] 
I nmicmn <on I Vtm ri i non 
verrà in i h un ciso mie | osti 
alla digli)! t e i l i i t ' i l i ) • nde H7a 
na7ionah l 'odie ore prima era , 
Alato nni uni i ilo I arresto di I 
M i l i t a t i \ n i i n d i re l lor r d i uno I 
dei pin eliffusi g i o n n l i ' h i ( ai 
ro iccu-dlo eh spion i^^u) al 
fiervi/io d j. l i uni rn mi 

• • 

e avanzata delle Sinistre 

DALLA PRIMA 

cornili Contro le leve foniate 

Saigon: drammatica 
rivolta di coscritti 

e. p. 

M ITTi VÌISHIÌ 
mmmm \m 

Volete trascorrerà 
1969 una vacanza d! 
giorni compieUmente 
tuilB con una persona 
voi cara7 

farteclpnte ofnl 
- con uno o più tagliandi 
— al nostro referendum 
eegnalandocl la località 
tra le due In «ara da voi 
preferita 

Ugni settlrnaoi I Uniti) 
vacanze mollerò a con/ron 
to dut famose locali Ut di 
villeggiatura 11 referen 
duro avrà la durala di 
eel settimane cosi che te 
località messe B confron 
to saranno dodici 

Ugni settimana Ira tutti 
l tagliandi che avranno in 
dicalo In località che avrà 
ottenuto le maggiori pre
ferenze] verrà estratto a 
norie un tannando che da 
iti 11 nome del utneen e 

L Unta oltnra in [iitmic 
al letiore il cu) nominati 
wo si rk sialo sorwngla 
to e a un suo familiare 
una s (Umana ili laratijs 
gratuita tn un alDergo di 
I) Citfgona scelto dal 
nostro gloriale piti 11 
viaggio di andata e rltor 
rio In prima classe 

La data de.Ha settimane 
di vacanza premio t estive 
i Invtrnale) verrà coi cor 
data tra 11 vlnLliure * 
I Unltft comuneiue es^a do 
vra essere compresa nel 
periodo che va dal I a Rei 
oalo ni ti dicembre l')66 
I tagliandi di ogni seti' 
nona di gara dovi-inno 
pervei Ire alla redazione 
nillan se del no-tro Rlor 
naie entro 1 sei giorni dai 
la puhbllcswlone dell ulti 
mo ugnando relativo alla 
stessa settimana di gera 

Solvala chlaramania ncjr* • i nd l r i uo Riisgiiata • 
ip-adlta In butta 0 Incelisi» *u cartolina penala e 

L UNITA VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI 7i Ml l .no 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 

CESENATICO O JESOLO O 
( «gnale t jo ur a ctoceUB II quadrai Ino di l lenccalt« località ce ice i ia ) 

cognome e n o m e - ~~™ - ~ —~ 

n s i d e n z a ab i tua le — ^ — - — -~ - - . „ — 

di vtlleeglotura ~. - - - — 

I conservatori perdono 

31 seggi e la maggio

ranza -1 socialisti pas

sano da 32 a 45, i co

munisti da 2 a 9 - E* la 

seconda sconfitta dfti 

governativi in 20 giorni 

l i l K M ) ' I 

Il l'arti! Ì (j MiT ifjfn ii hbir il 

eie m< i H i t < (e in i n aiun ) (/e 1 

primo a nastro l i t i ' u Sfifo 
ha Mi'uf (Idi un i nu >i a (hi 
ri ina si afilla urdcwio il 
( iiitr ili i di i ( on ir/ho rnr;»i i 
palr (li l >l \o In t Illa pili 
(}ruwl( dil mimilo (qua-^i do 
ttii i nidi mi di abitanti) il par 
(1(0 rie II i (fraudi h otu \a no 
n >p >ì\ 'i ti h(i in ' itti perduto 
il M <i<)i 11 miri i da ' 9 a "ÌS 
(su ti/i ( itale di I ») 

Il [\irtii Ì ii tal sin ha < ori 
s(i}itito una qrandf littoria 
pu snuda da M a l> seqifi e 
( (impastai do CIÌ la ma wi 
ran ri re lui nei ( Inninrnsa o i 
dir lai andati dd l'artita io 
mura la passato dn a 'I sp<j<ii 

Da i qn ilari i n f i n e e O'tic 

/e ÌI uni no t\pu amLiitt ()iappo 
nrst il su (( ir) del partito 
h j n it i hitiK io pi lituo di l 
la setta buddista Sw/ci f .«U ui 
pass ilo da li a 2i se<nn 

la SÌ (infitta liberai eie mot ra 
Ina )ia destato i/rniuh impre s 
situtc amile pi riht < la *-e 
ronda (he il putito li irqht e> 
ste()is(e in soli 11 di ainrnt II 
4 luglio -corso infoili le eie 
ztoru pe, il r imio tu di 127 dei 
2)0 s(qqi della ( amera alta 
(si rififo) st ri-, Aspro in un 
brillante sin ( esso dei sonali 
sti rS -teaqi tri piti! det co 
mini •.<! (un seqgm iti più tori 
una lutazione plebis<itar a a 
faiure del presidente (hi par 
USO Sanzo fsosulu) e del'in 
quietante Rametto (7 sajni in 
pm) I ( o r i s en cilon persero tre 
scopi 

(U osservatori pollini sotto 
lineano da ti salasso dei uni 
senatori (aiw-lrofico nelle t i c 
ziom miiMC puh * diiiitj ad 
un insiemi- di fattori m l e r m 
e internazionali I aumento dei 
presti la reies ione economi 
ca 0 manifestarsi di grai i 
punte di diso(<npmone anche 
in seffir i (e rnn[nfyicnm(-»(c 
a i amati la seri ile acquie 
seeii't/i del qoxerno nei con 
fronti dell aqgressione amen 
eann. contri il V tt (n«m il ( ra l 
(«Co con il qot emo fantoccio 
della Corea del sud il rinvia 
sint d ie di unti fintila polifitti 
di (j;/iitizifi e di "cambi covi 
merciali intensi con la Cina 
hanno allontanato farti aliqito 
te dell eh (foralo dal partilo 
borqhe.se mi ntre rafforzai a 
no ! d ' ione e il prestigio dei 
parliti di s inis t ra 

Va detto infine per una qiu 
sfa i alidaz'ane delle elezioni 
munnipali che non si tratta 
IH di un fatto isolato ne di 
un rtidaia di maUontevto fa 
uhi ente r,assorbibile da par 
le del goierno Al contrario 
f siimi ria rido i risultali delle 
eledoni pohtnhe generali dal 
i n e in poi si scopre die lo 
eletiora'o e andata sistemati 
con ente spostandosi da d e s t r a 
a sinistra e t ot che la per 
centi ole di ioti conseriaton si 
e a ridditi a mano a mano a r 

sollif/liando mentre quella dei 
tre partiti di s irmfrd e di ceri 
Irò sinistra (socialista social 
demmrnttLo e comunista) e an 
data altrcttan'o qradaiamenti 
aumentando l liberal demo 
i rotici die nel 10H2 raciolsc 
ro il C6 12 per tento dei ioli 
sono s'-c si al 5) 67 le sim 
stre sono ini ece salite nello 
stessa periodo dal 21 21 per 
tenta al 40 11 Questa tenden 
za dell e'ettor(i>o non ha mai 
subito ne arri sfi ru un ersio 
ni essa si e manifestata seni 
pn (ori i in j « ( n n i f t(ti * sor 
prendente e siqmfitatn a 

Ora qh asserìaton comincia 
no a pe usare ' stridine nfe alla 
pissihih a t f t e i srx udisti c o n 

I diufo dei tomnntsf i e forse 
dei soc ia\demo( ratte i ) Dicano 
le eie ioni per la Carnea hi 
sa (dei deputati) m autunno o 
in prunai era e tadauo al pò 
fere 

r A SAIGON, PER GELOSIA 

Il capo-poliziotto USA 
ucciso con l 'amante 
L'assassino, anch'egli americano, era dipendente di

retto deì primo e collega di ufficio della seconda 

• S U O O s 24 
No, sebbene sia stalo uc 

elso In un allentalo, Jack 
| Ryon (44 anni «Dosalo e 
| con un llgllo) non sorn mai 

nella lisi a degli «eroi USA 
nel Vietnam * Non è stato 

I giustiziato Infatti come I 
• due funzionari che lo hanno 
I preceduto quali consiglieri 

del capo della poli zi i di 
| Saigon ila un c.omm<uui( del 
| del FNL Jack Ryan e stalo 

liquidalo insieme alla sua 
I amante, da un connazionale 
' geloso 

Ry.m era 11 capo del servi 
i lo di sicurezza dell'USOM, 
una delle molte orgoniizazlo-
nl americane eli sostegno al 
governo fantoccio di Saigon, 
anche Nguyen Thl hai l'uc 
elsa, lavorava all'USOM e 
anche Robert Klmba.ll, l'as 
tassino 

Ieri sera Thi hai ho lasciato 
Il Klmball perchè era rltor 
nato a Saigon, reduce da un 
periodo di vacanze In Fran 
eia con la famiglia l'amico 
più Importante, Jack Ryan A 
Klmball non è pldduto es 

ser messo da parie cosi 
Il fumlonarlo ha proso la 

molcclclotia, i l è diretto n 
casa dei suo capo ha scoper 
lo gli amanti insieme, li ha 
freddali con due colpi di pi 
stola Poi è fuggito Pham 
Van lleu il capo della poli 
i la sud vietnamita, dì cui 
Ryan era II massimo consu 
lente anoricano ha ordina 
lo di neerenre attivamente 
l'assassino In tutte le ione 
controllate dalle truppe go
vernativi? (Nella foto I cor 
pi del due amanti uccisi) 

L 

Infensi contatti franco-polacchi 

CYRANKIEWICZ PROGETTA 
UNA VISITA IN FRANCIA 

Interesse a Varsavia por la evoluzione della politica 

gollista sui problemi della sicurezza di tutta l'Europa 

Estrazioni del lotto 

I 

del 24 7 'bi 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli U 
Rome (2 

t 
u 

39 57 71 33 20 
10 17 50 22 14 
70 60 61 51 87 
20 84 2 63 19 
40 51 85 36 3 
12 83 86 18 32 
13 26 8 38 78 
23 30 81 75 88 
58 55 30 3 10 
39 64 8 81 54 

est! i/1 
estrazj 

UH 

un 

X 

1 1 
X 

| 1 

1 ' 
I 1 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA 24 

L a m b a s c i a t o r e di F ranc i a a 
Va r sav i a a\ rebbt. d e c u s s o ieri 
cuti il p n m n min is t ro Cj r an 
kiLWit/ la p ' i s s ih ih t ì di t u n \i 
s i t i ufficiale (h oues t ultimo a 
P a r i s i SL ni p u l a oRfii con 
una ce r t a m s i s U n / i negli a m 
bienti occidi ntali do \e s af 
ferma che il lungo e inusitato 
collciqu'o eli 11 a m h i s c n t o i e Sa r 
p t n t i e n con il p r imo minis t ro 
p o l a t - o a u i b b c a u i i o appun 
to per ogget to la t lef im/iont (il 
m a s s i m i della v isit i di Cvran 
kicttie.7 r u l l i capitale, f r u i t e 
se 11 MICI ih un M.igj'io di 
CvrankH.<AK7 n P a n g i unii so 
no nuove K s t e r ano circola 
t e n u o r a p n m i della rif U / io 
ne del pr imo min i s t io ali i sua 
c a n e a ed t r i n o r ip iene con 
magg io re i r s i i l c n / a ne'li» set 
l i m i n e sco-s t i l l o rdu L \ n n 
kievvit/ ivev i t i cevu to e in 
i r a t t emi to i conversa itone u n i 
de l iga / inne dell a s semblea ria 
7iortale f r an t e se g u i d i t i da l 
p res iden te de I h commiss ione 
ile gli es ter i M u i n n S d n i m i n 
Oggi *•! e ile di poter iffcr 

( m ite (he l i visita e d e c i s i e 
i che j >tn! ì e avven i r e verso la 

fi tu de II i t ite o in ogni t i s o 
en t ro 1 uii.iin.uo Si affi r r m an 

icl ie e ne e s s i avve r i ebbe i n t o r 
1 p r ima del proget ta to uagf i io di 

Colivi de Yeiirville a Mosca 
i Inni i l r «-o toline ne I m t e r e s 

se e h nv s t t un t ile Maggio 
s o p r i H u t t o st visto ni 1 i] lacho 
de Ile posi/ioni assunte (li re 
te nte. da IV d a u l l e ne i con 
front dei problemi die pm 
d i v e ino t j e t ine» la Polonia 
qui Ilo di He f iond i re MIIÌ Ode r 
\ . w-i neonos f iu t e pio di u n i 
vi It i uffici ìlmt nte ehi gì ne r i 
le come eh hrntive e qui 11 > del 
la Gf r m a n n 

Si s i ( tu T Var sav i a le af 
f e r m i / i m i eh De Can i l e scemi 
do cui il p r o b i ' m a tedesco e 
d i l l a sicure /? Ì co l le t t iv i in Tu 
ropn non può e s se re i isolto 
se n/ii un aeco tdo eon i paesi 
che con essa confinano ali est 

e a l l o v c - t sono s t a t e accol te 
come un t man i f e s t a / i one di 
rea l i smo polit ico Un incontro 
con De Gaul le non pot rebbe 
ce r to e su la re d i questi p i o 
blnmi e potrebbe quindi costi 
tu i re un p r imo emicic lo con 
t i t to f ianco p o l a t t o nello spi 
rilo delle dichiarazioni fa l le a 
suo tempo dal genera le In oe.ni 
ca so anco ia una volta 1 mi / i a 
t iva eu iopea della Polonia mo 
s l ra eh i ncon t r a l e un p i r t u o 
lare in teresse a n c h e a Pari/*1 

L ques ta iniziativa bene in 
s e n t a in conta t t i diplomatici 
e he ^ sav ìa ha av uto negli 
ult in i più volle eon Bru 

\ c l l c Oslo dove le propos te 
polaee i pe r la s i r u r e ^ a col 
letliv "d eu ropea e il conge 
lamei delle ai mi nuclear i al 
ce ntre lei nost ro cont inente so 
no <• accol te come un fer 

tiie l ' i i_no di discussione e co 

! m u n q u e c a p a c i di a p r i r e una 
! cone ie t a t r a t t a t i va 

In ques to quariro come si ve 
de nonos tan te le ass icurazioni 
dal* a suo tem|)o da por tavoct 
del nost ro governo (et r i f c u a 
mo in ques to caso al sot 'ose 

i gì e t a n o agli es ter i Magari) eli 
un pross imo conta t to ad a l to li 
vello R o m a V a i s i v i a cont inua 
a m a n c a i e l I ta l ia inch iod i l a 
ali a t l an t i smo più spinto di m a r 
ca tedesco a m e r i c a n a A costo 
di s e m b r a r e monotoni conti 
nue iemo a chiederc i a c h e pun 
to s iano le vent i la te visi te di 
S a n g a t e Tanfa tu a Va r sav i a 
ni cui si e r a par la to già nel 
I inverno scorso a l lo rché e ra 
no s ta te d a t e per c e i t e dallo 
s tesso on 7 a g a n dopo il suo 
r ientro nella capi ta le polacca 

Franco Fabiani 

Otto morti in Virginio 

(per un siluro?) 
poinsMouin 24 

I n pescherecc io ar t ic i icano 
lo Snoopv e s ta to di lania to da 
uno scoppio p robab i lmen te 
c a u s a t o d ì un tesulu ilo belli 
co ( I t i l i si e onda gui i ra mon 
di ih d 1 irgo eiella \ i r g i n i a 
Otto dei dodici membr i d e l l e 
e|Uipiggto t o n o d i s p e r a e non 
si nu t iono p a t t i t o l ri s p t i a u 
/ t di ritrov u h vivi 

Ne '11 zona in t u i t a v v e n u t o 
il t rag ico ine niente si t rovava 
no numeros i a l t r i pe-uber i coi 
e he hanno subito u n / i a t o le 
op t i a/10111 di soccorso Qua t 
t ro m a r i n a i sono s ta t i t r a t t i in 

salvo degli altri non si e Irò 
va ta n e s s u n i t r acc ia Uno dei 
supers t i t i è fi rilo g r a v e m e n t e 
ed e s ta to ti a spo r t a lo in un 
ospeda l e citila c o s t i eon un eh 
collere) chi m u l o t empes t iva 
m e n t e t on la n d i o di bordo di 
un e irgo che pas sava nelle vi 
e iuan / e 

I equ ipagg io s t ava recupe 
rancio le ret i Linciate ne 11 i s r e 
ca di Lu i r i t uck l esplosione è 
u venuta alle 21 1") 01 a locale 

ed è s i a l i p tob ib i lmentc t ni 
sa l a da un s i lmo tedesco ine 
sploso 

Trentanove annegati 

nella fuga da una mo

tovedetta - Razzie nei 

quartieri - Pena di mor

te per i «mormotatori» 

S U t . O N 24 
I onti di 1 govt rno f in tocelo 

di Saigon l imilo a m m e s s o oggi 
che l i leniti n / 1 al la leva t r a 
i L,IOV mi sud v ie tnami t i « h i 
o r m u issunlo un e a m i t e l e di 
ipe i t a ribellione » i d è dive 

unta un ost n o l o « di p runa i fa 
import i n / 1 i pe r i piani di i o 
e lu tami nto nu ssi a punto in 
occasione eli Ila i c t e i l e visi ta 
eh Min N . i m a n A -.aignn la 
p i u m a deve effettuale i t g o l a i 

I men te i l e i ile » in ì v a i ! quai 
t u r i pi r n n s i r i g u u e l es insto 
i se n il ) ( oli i b o i a / i o m s l i 1 
giov un che ine ipp ino in que 
stt r < l.ile v ngono diri II imi nle 

iv viali siili e sempio di qu in 
lo t K M tori U a n i o n i t tede 
se IH e na?!sti ne 11 I u iop i o t 
t u p a l i it ( e n l n di a d d e s l i a 
mento I g i n v i m in età di leva 
d i s e l l a n o orni il i Incili pubbli 
ci indossano ìbiti femminili o 
si an lomul lanci p e r s fuggi le 
alla e ittut i q u a n d o t on m 
e ino se imp i nelle zone hbe 
l a t e dal 1 NI 

[e 11 l i iCMste n / l chi giov ini 

d n t sporca g i u r i a » ha d i t o 
luogo ad un episodio eh i m m a 
I n o c i rca qu l i t ro c h i l o m c l n 
ad est di S u g o n h e e nto gin 

,->ni razzi ili e a m m a s s a t i « 
bordo di una rnotovcdi Un in 
navigazione \ e i s o il cen t ro di 
a d d e s t r a m e n t o di Van Kiep si 
sono infatti r ibe l l i t i alla poli 
zia mi l i t a t e e c inquan ta di lo 
io si sono ge t ta t i in acqua Un 
dici di loio sono stat i r ipescat i 
da un a l t r a motovede t ta m i n 
t r e gli a l i l i V) vengono *ati 
pe r annega t i E ' possibile che 
a lcuni s iano stati raggiunt i 
chi lo raffiche di n u t r a dei pò 
hziotti l i n t n t i ali inseguì 
mento 

II governo di Saigon ha p i o 
messo a Mnc N a m i r a di rechi 
l a r e al t r i cen tomi la giovani 
con i qual i gli effettivi collabo 
ra?ionisl i dov r e b b e r o tocca re 
le se ioen loc inquan lami la uni 
tà m a e diffusa convinzione che 
la r ea l i7 / i7 ione dell impegno 
presen t i difficolta m s o r m o n l a 
bili Accanto al movimento di 
ren i tenza ribellione di cui p i r 
lano le fonti ufficiali c ò l i fa t 
to che le a u t o n l à col laborazio 
nis te cont ro l lano appena un 
quinto del t e n itorio si d viet 
nami ta con una popolazione di 
appena qua t t r o milioni di pe r 
sone su un to ta le eh qua t to r 
dici F anche su ques ta p a r t e 
il controllo e lungi dall e s s e r e 
effettivo fuori c i t tà eserc i to , 
polizia e « forze soecial i > corri 
piono p e r lo più del le s p e d a t o 
ni puni t ive 

Misure eccezionali sono s ta 
te a n n u n c i a l e d i l t i a p a i t e le 
ri oont io t diffusori di voci 
a l l a rmis t i che » — e n t e g o n a 
nella qua l e v iene no to r i amen te 
incluso ogni g e n e t e di infor 
m a / i o n e non p a s s a t a al v ig l i o 
del la censu ra — e cont ro il 
« m e r c a t o ne ro » Un decre to 
firmato lunedi e pubbl icato og 
gì p r e v e d e la pena di m o r t e e 
l i confisca di ogni p ropr ie tà 
per chiunque sia colto in fla 
g r i n t e delit to di « m o r m o r a 
zinne » contro il r eg ime o 
i diffonila voci a l l a rmis t i che 
allo scopo di c r e a r e confusione 
c i rca l i s i tuazione del p i e s e o 

Il I NI ha a t t a c c a t o s t a m a n e 
con i mor ta i la base a m e r i c a 
na di Soc I r a n g dove ieri una 
l avanda ia t r e n t a q u a t t r e n n e ò 
s t a t a n ie l la ta senza processo 
dal la polizia c o ' l a b o r a z i o m s t i 
dopo e ssere s t a t a t i ov i ta in 
possesso eh esplosivi m s c o s t i 
sotto le vesti l e a i t i g l i e n e 
p a r t i g i a n e h a n n o a p e r t o il fuo 
co sulle piste di volo facendo 
s t a l l a r e il disposi t ivo di a l i a r 
m e Gli e h c o t t e n levatis i In 
volo nel giro di a lcuni minut i 
non sono riuscit i a local izzare 
i par t ig ian i Sono prosegui te su 
vas ta s e n h le incursioni cont ro 
la RDV e cont ro le a r ee h b e 
r a t e del sud Radio Hinoi ha 
annunciifc) c h e la RDV ha p rò 
tes ta to presso la Commiss ione 
in ternaz ionale di continl lo p e r 
il b o m b a r d i m e n e di zone pò 
pola te nella provincia di Ven 
Hai effettuato il 22 luglio 

A Saigor si a t t endono i r isul 
ta t i del le r iunioni ad alto li 
vello in corso negli S i i t i Uniti 
Tnhnson dopo a v e r consul ta to 
i l eade r s del Congtesso e tele 
fonicamente l 'ex p res iden te Ci 
senhovver st e t n s f e n t o in eh 
cotte ro i C i m p Dav id I collo 
qui p rosegu i ranno domani e do 
podomin i Si r i t iene che t r a le 
mi su re allo s tudio figurino un 
a u m c n t o citali effeltivi impe 
g m l i nel \ i e t n i m il l ic i t iamo 
in s e r v a l o eh u n i t i de 111 n s e r 
v i u m r i ch ies t i al Congiesso 
per 1 a u m e n t o del bilancio mi 
h t a i e e l i de r i s to ro di impc 
g n a r e d o r a m poi a p e r t i m c n 
te e senza risei ve i soldati 
a m e r i c a n i nei combat t imcnt f 

Harriman 
nel Sud I st i s i ì i n n ( m u n ì 
(|lle si s i e he il i m i i no il i 
li i no in s i s t e mol i i in qu i M i 
f is i siili i ni ei ssii i e ni ,u n 
/a eh II i n p i e s i di i < o l l oqu i 
sul di^ i ino a d i li vi i l m 
f m i ili i e o m m i s min e li 11 
d i l l a ( u m r i la t u t M si iti 
m a n i m s i s t r l l e m o l l o su l 
f i t t o c h e ni 1 Vi* inan i * p m 
c h e eh II e f | i n l i h i i o ni ([in 11 i 
pai l e de l m o n d o si d i s p u t i 
del l e q u i l i b n o in t u l i o il mut i 
d o » il pi ni h m i indnc m e s e 
p r o s e g u i I inf ini pilo e s s e i e 
n s o l t o ' s o l t a n t o in s e d e p ò 
l i t i ca e noli i ee i m e o c l e l h 
n p i e s a de l di i loj o fi i e s t e 
o v e s t » Vi l e ini h e q u i I ob ie 
7 ione c h e u n a n p i e s i di q u e l 
di d o g o p o s t u l a più iv inza t t 
p u n t i d i p n l e n z a m i n a i d a 
to t h e il ( p i a d i o de l l a clisteri 
s i o n e m o n d i a l e i s i i l o p i o 
f o n d a m e n t e de font i i to d a l 
I i n t o n i n to d e l l i g g i e s s o r e 
U S A nel Sud I M i s n t i t o 
Cosa h i d a d u e in p i o p o s i t o 
il g o v e r n o i t a l i a n o ' M o r o af 
fé i m o u n a n n o f i che tflf 
U S A p o t r v i n o c o n t i l e s u l l a 

• a m i c i z i a e c o m p r e n s i o n e 
p i e n e » d e l l i l l ea tn i t a l i a n o 
p e r la l o i o a z i o n e ne l V ie t 
nan i Q u e l l e affei i m / i n n i n o n 
s o n o ma i s t a t e s m e n t i t e Ier i 
anzi un g i o r n a l e c h e e vitine» 
i 1 anf ini il (,wtiuile dt l 
mattino s t i i v c v a c h e « q u e 
s ta v i s i ' a di I l a i n m a n o f f i i 
r à 1 u c c i s i o n e pi r la n e o n 
f e r m a d e l l a i m m u t a l i f idu 
e ia i t a l i a n a n e l l a s o l i d a n e t ì 
a t l a n t i c i » C o m e s o s t e n e i e 
a l l o r a la « t i p i ' v i do l i ì d i 
s t e n s i o n e », q u a n d o n o n si 
v u o l e s p e z z a r e n e m m e n o u n a 
l a m i a poi u m i i o v c i c il p r m 
e i p i l o o s t a c o l o a q u e l l a r i 
pi osa c ioè la po l i t i ca a m o 
n c a n . i in A s n 9 1) l i t i o c u i 
to so n o n v o n a e s s e r e a n c o 
r a u m vo l t a il - pi i m o de l l a 
c l a s se • il g o v e r n o i l i l i a n o 
h i l i poss ib i l i ! . ! eh d i f f e i e n 
z ia i s i l i a n q t i i l l a n i e n t o d i l l e 
pos iz ioni U S A , a s s u m e n d o n e 
u n a a u t o n o m i e q u i n d i v e r i 
m e t i l e o f f i e i c t stili i s c n eh 
qu i i p a e s i a t l a n t i c i c h e d a 
t e m p o - e s e n z i c h e ciò coni 
p o l l a s s e la f ino d o ! m o n d o — 
si sono moss i d e n u n c i i n d o le 
pa les i ì c s p o n s a b i l i l i a m o n c a 
n e noli i g g n v i i s i de l l a s i t u a 
z inne m o n d n l e Inf ine il go 
v e t n o i ta l i m o i v i i la poss i 
b i l i t \ d i e s p i l i n o l o u n s u o 
p u o i e su q u e l l a Toi za m u l t i 
l a t e i a l e su l l a q u a l e a n c h e i 
p a r t i t i de l l a m a g g i o r a n z a h a n 
n o s e m p r e e sp i esso f o n d a l e 
r i s o l v e Ce d a a u g u r a r s i c h e 
le n s s i c u t a 7 i o n i t i r c a u n a 

* n o n n e g h i t t o s a » a z i o n e i ta 
l i a n a pe i u n a so luz ione p a 
cif ica d e l l o v e r t e n z e e d e i 
c o n f l i t t i In a l l o nel m o n d o 
( lo d i s s e F . i n f an i a l l a coni 
m i s s i o n e U s t o r i ) e s c a n o in 
q u e s t a o c c a s i o n o da l g e n e r i 
co , facenelo va ic i e p i e s so 
H a r r i m a n e il suo g o v e r n o 
q u e l l a c h e è la d e c i s a v o l o n t à 
d i p a c e d e l l a l a r g h i s s i m a 
m a g g i o r a n z a d e l p o p o l o i t a 
I i a n o In p a r t i c o l a i o il g o v e i 
no i t a l i a n o p o t r à f a t e v a l e r e 
il s u o p e s o d i c e n d o a H a r r i 
m a n c h e e s s o r i t i e n e c h e 
l ' un i ca v a l i d a b a s e p e r a v 

vi I H le 11 i l i d i ve ni I \ u t 
n un e orni soste nilt i l e om 
p u n o (t < 1 1)1 It i d i l coni 
missioni e s i , 11 ; | tee oi r lo 
ih ( i i m vi i ih ! !<i i l 

I l ii t un H I (I i Poni i doni i 
ni i nd i i i Ih 1 i idu dove st 
me unt i ( i i e on l i lo qu ind i 
I MISI t un i pi i l l ind i i t pei 
\v ish in I ni 

Bucarest 
M e di gli impi n « l i i / i di idi 

i au Ut pai i i 
la folla M ( o e e o l e c i ' n flf 

(orno ru (Ultqalì stianti n al 
ì usala d Ila sala mi idre ti 
i impanilo ( i 'lise i u \t {pe 
tana gt ni rah dd 1 t i me 
ìi i al aia a < »i« le mani di 
Uu 21UI) e Ti il ìlstao piuq 

Siila maltuuta dopo la cip 
uroi azione dt l d n uuu nto fina 
le i tossitala n (UU< luti e dei 
\ap\oiti e dd dittati ita i de 
h (iati i Cini in i mfoi mali the 
[j ( ( dd ì'( uniu no eletto 
nella laida urala di u ri ave 
i a e s t r e s s o l i se ( ula a e il 
ì'rcsidium pi i manente 11 ioni 
pagnn \i olae < e atese v u è 
slato detto sigillano eye nera 
le del paitiu I esci uhi a è 
lomposto di ((umdui membri 
effetta i e (bei i supplì ntt ne 
fanno hai le fra gli ol l r i i 
(Orfipeicj / i i ( e ( i n c e s e u Maiirer, 

\postol fìniondeanu Umida 
ras e RandiiUscu Qu( sto imo 
i o ni ganismo dm ra assuura 
re la dilezione delle attività 
del milito fin una se sione e 
I altra nel ( ( Il l'iesuìium 
permanente seguita i lavori 
iorienti la segreteria del CC 
dot rei invece organizzare e con 
Irolieirc 1 adempimento delle 
(tensioni adottati e curare i 
quadri F stala aruhe elet'a 
Iti C o m m t e m u t i di rpuiiionfl 
cmnposici di 21 m e m o r i 

Il commtedo fin i delegati 
Torneili e s f i l imel i che hanno 
partecipato ai sei f/ionn di lei 
i ori del 0 i (ingresso del VC 
romeno ha ci uto luogo questa 
sera con un ruei intenta sul 
le ru e dd l iqo Siiat/ou 

Nasser parla 

sulla convivenza 

fra musulmani 

e cristiani 
C A m o 24 

11 pi i sidcnto Nasser interve
nendo alla cciimonia della posa 
della i rima pietia della ca t te 
eh nle ortodossi di S Mai co ha 
pronunciato un discorso eonto-
iciitc un appello per la frater 

n i coli ibornzicinc in ugflto t ra 
tas t imi) i niiisulm un I n ca t 
Leclrale •'nià 'fistiulta grazie ad 
una conti ihuzione del governo 
(Itila R \ U di 150000 lire egì 
/uine 1 la p u m a volla dal J9V 
che Nassei h i f i t to nferimen 
to alla pacifica coesistenza o 
alla rec iproci tolleranza rehtiio 
sa t r a i i n s t i m i e i miisulma 
ni II presidente ha sottolineato 
che nes r una discriminazione vie 
ne fatta noli ammissione alle 
scuole superiori di npp u ten nti 
a diversa fede religiosa 

l'editoriaBe 
del Pai lamento non si è preoccupata di gettale il 
sospetto, di aggiungete un nuovo scandalo a quelli 
che seminavano già ti oppi. 

Ma qui, non c'è solo la responsabilità individuale 
di coloio ì quali hanno nascosto la loro condiscenden/a 
Quando il problema si fa politico come è avvenuto 
dopo il dibattito e il voto, c'è pine la ìesponsabihta 
politica di coloio che devono sapeie due di no, che 
dovrebbero negale oggi la collaboia?ione e la fiducia 
a coloio che, esaltando Tiabucchi come un eroe 
nazionale e ncoiiprido ad ogni mezzo per farlo «eva
dere», hanno dichiarato che intendono amministrale, 
come ha fatto Tiabucchi, comandale ancoia con 1 
mezzi ai quali hanno ricorso in questi giorni E' stato 
ceito uno scandalo questo voto Ma non è stalo politi
camente scandaloso che la maggioranza abbia nfiu-
tato, solo col pi etesto del caldo estivo, il dibattilo e 
il voto sulla mozione comunista sulla guena del V ict-
n a m ' Non eia già stato uno scandalo il rinvio del 
dibattito sulle Regioni per non dovei ne rispondere 
pubblicamente, il mancato impegno ad affrontare 
entio giugno la «giusta causa» mentie si licenziano 
operai in ogni parte d'Italia7 Ecco qualcosa che deva 
preoccupare 1 democratici e l'avanguaidia opeiaia che 
hanno voluto che le istituzioni democratiche fossero 
gai aima di piogresso e di giustizia sociale. 

O G G I IL CENTRO SINISTRA SI fa complice, e una 
pai te dei suoi si fanno addirittura piomoton, di una on
data qualunquista che investe dilettamente le istituzio
ni Un vuoto nel funzionamento della democrazia e nel
la fiducia popolare, provoca tentazioni di desti a Ab
biamo sentito più di una volta accennale dal compagno 
Nonni ad un pencolo che poli ebbe venne da quella 
parte Voncmmo chiedergli se non pensa che la 
somma dei cedimenti e delle concessioni alla Deino-
ciazia cusliana, abbiano qualche cosa a d ie fare con 
questo pencolo 

Noi pensiamo che difendeie le istilli/ioni debba 
voler due lai le viveie, daic fiducia nella demociazia, 
voglia due attuale la Costituzione, pensate ai nuovi 
istituti che la tendono più vicina ai cittadini Cosi, 
non ci accontentiamo oggi di protestare, neppure di 
farci mento di esseie limasti fedeli a noi stessi Pro
prio leu è arrivata a Rinascila la denuncia del piocu-
ratore della Repubblica di Roma per aver pubblicato 
lo scntto di un sacci dote conilo le gucne di aggres 
sione Andi omo sul banco dc^h accusati con don 
Milani, e profetiamo quel posto vicino a quel pairoco 
di campagna ad alti 1 posti appai Mitemente più 
comodi, vicino agli amici e ai complici di Tiabucchi 
Mo non ci acionlenlmmo di salvale cosi il nostio onoic 
e la nostia anima (come diiobbe un distiano di 
quelli che ci ci odono) Noi pensiamo che le foize e 
la volontà demociatiche nel no'Uo pai se siano tante 
e bastanti, che unite possano gaiaiiliio un'Italia de-
moci altea e pulita Chierici omo in Pai lamento 1 pi Av
vedimenti che la legge deve assiemale chiediamo ni 
cittadini di daic con la loio piosenza politica forza 
alle leggi e puma di ogni alila alla legqc morale 
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